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LcDliv D«l modo cbe abbiamo detto , Greene • ^^ 
'Cornwallìf , i quali ii eruDo si lunga peiza Vicen-di G. 
devolmenle perseguitat) , ora spicciatisi I'ubo dall' 'T^' 
altro s' incamminavano il primo contro là Carolina 
meridionale, il se90Ddo contro la Virginia, gl'In- 
glesi e gli Olande», nuovi nemici ^ sì apparecchia- 
vano alla guerra, e già tra di loro esercitavano k 
'ostilità. Speravano i primi , siccome quelli ,' die vo- 
dutoayevanogiàdaqualclie tempo addietro la guer- 
raOtaDdese Dell'aria , e perciò ineglioaccivitìd'Qo- 
mini , « d' ogni sorta di arnesi guwreschi, si appre- 
«entavano, di potere sulle prime affliggere con qual- 
che gran &tto la potenea , e la ricchezza del nemi- 
co; la quale speranza era stata la. priaciful cagio- 
ne dell' affrettata denunziacione della guerra. In- 
tendevano, colle vittorie da acquistarsi contro gli 
Olandesi , potersi rifare d^le perdile fatte all'in- 
contro dei Francesi , e degli Americani, e cosi ar- 
recare nei futuri negoziati della pace , quando cbe 
fossero , tale somma in tutto di vantaggi , che ba- 
^»tev<^ fosse a prc^curaie Imo le più favorevoli con- 
dizioni. Da. un altro canto aspettavano gli Olande- 
ai cogli aiuti dei Conièderati , e coUéiórze- proprie 
-di pcÀcre l'antii» loro gloria mariUima rinverdire, 
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j^^ ricuperare le ricche possessioni stale tolte loro nell' 
ài Ciiltitue guerre, e liberare il commercio dall' avanìe 
'7^' britanniche. Nel che graude era la contenzioDe d'a- 
uimi in Olanda , e gagliardi gli sforzi che vi sì fa- 
cevano. Decretava la Repubblica, si atleslisaero da 
novantaquattro oavì da guerra, tra le quali undici 
di alto bordo, quindici di cinquanta cannoni, due 
di quaranta, le riiaanenti minori. Dovessero gover- 
nare tutto qucato navilio, la più ferma speranza del- 
la Repubblica, dicioltomila eletti marinari. Si spe- 
dirono le più veloci saetlie ne'varj luoghi dei domi- 
. oj'olaQdesi, per avvertire i governatori, ed i capi- 
tani dell' incomindala guerra, esortandogli di £ii'si 
forti suir armi , ed a stare a buona guardia. Il lU 
di Francia, ebbe tosto mandato in tutti i porti del 
suo Reame avviso della cosa ^ acciò le uà vi olande- 
si, che vi si trovavano, conosciuto il, nuovo perico- 
la, pensassero ai casi loro, e non si.esponesseroa di- 
ventar preda ad uD uemicu svegliutu, e forte suU' 
armi navali. £ra la Francia iutentissima nel procac- 
ciare, che rOlanda non ricevesse danno in qaells 
causa , che questa aveva più del di lei, che per suo 
{ìropiu iuteresse iatrapresa. Ma tutte queste caute- 
le, quantunque opportunamente usate, non potero- 
no lauto operare,. che gì' Inglesi, ai quali la fresca 
rottura della guerra era stata pluttostoìlcolore per 
usare le già appar^cbiale armi, che un motivo per 
apparecchiarle, non sì avvantaggiassero, e molti, e 
gravi danni non facessero in su quelle prime prese 
al più animoso che. provvido nemico. Parecchie na- 
vi da guerra, o cariche di preziose fuerci venneco in 
poter loro. Tra le prime si notò priucipalmeiite il 
vascello il Rotterdam, di cinquanta cannoni preda- 
lo dal'VascelIo inglese il Warwick. Ma quest'eraa 
cose di poco moDiento a paragon dì quelle, che iqir 
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terv«dnero>if pregiuditio degli Olandesi uelt' Indie /^^^ 
<)ccideiitali- Avevano i capitani britannici in quelledi G. 
spiàgge ricevulDdairinghi^erratoslanecommifisio-'?^ 
ni d'irnpadronirM delle possesatoni olandesi, tanlv 
delle iij<^e,qbaHtodi terraferma, lequali perla luiw 
ga e sicura pace non si guardavano, e male stavano 
armate, sicché poco atte essendo a resistereagh as- 
salti del primo nemico, che si appresentasse, vi era 
da far d«l bene assai. Rodney, il quale sul Gnir del' 
trascorso anno sen'era duUa Nuova-Jorck ritornato 
« Santa Làcia, e Vaoghan si mettevano all'impre- 
sa, in ciò altrettanto più pronti, in quanto che ave- 
va il Re loro, negli editti pubblicati per regolar le 
prede da fursi contro gli Olandesi, una nolabil parte 
di quelle ai predatori' conceduto. Fiutata prima in- 
vano l'isola di San-VÌncenzÌo,esolIevatÌ, verosimil- 
mente per darprobabile copritura al vero disegnct, 
con Subita apparila sulle coste lorogit abitatoridel* 
la Martinicij j si appresentaruno improvvisamente 
con diciassette vascelli, e quattromila soldati da ter- 
ra il giorno tre dì febbraio avanti l'isola di Santa 
Eustachio appartenente agli Olandesi. £i-a ella al- 
trettanto, indifesa, cfhé Hcca preda ai conquistatori: 
Imperciocché sebbene sia essa assai ibootagnosa ed 
aspra, é che tion isi vi possasbarcarealtrochein un 
solo luogo, e qùè.rto ancora facilmeittediféndevule, 
tuttavia nissàna speranza si aveva di poter ributta- 
re l'inimico, non essendovi dentro'présidìu di ragìo* 
ne alcuna; Olandesi pochi, una moltitudine d'uo-- 
miiù di diversa natura é costumi , Francesi , Spa- 
gnuoli, Americani, Inglesi, tuttar gente usa al mer- 
canteggiare, non al guerreggiare. Inoltre vivevanvì 
dentro gli abitatori molto sprovveduti , nissune ar- 
mi vi erano apparecchiate^ ed il governatore, e con 
esso lui tulli gli altri, a tutt'aitracosa avrebbero peii-' 
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j^j,, sBto fuori che a questa. Tanto erano le meati lor» 
^Coccupate nelle bisogne del commercio, enell'amor 
*7*^'del guadagno. E l'isola di Santo Eustachio sterile e 
bretta in sa stessa , non essendo abile a produrre più 
di seicento^ ó settecento bariglioni di zucchero ci«- 
scuo'aDQO. Ma per altro era divenuta a quei tempi 
la piiì frequentata, e la più ricca scala dell'Indie oc- 
cidentali. Era essa, come un porto franco, al quale 
concorrevano in grandissimo numero i mercatanti 
(Ja tutte le parti del mondo, sicuri di trovarvi e si- 
curezza, e Tacititi di scambj, e moneta copiosissiina. 
La neutralità sua, e la guerra altrui 1 avevano a tan- 
ta prosperità condotta, e fattala diventar il mercato 
di tutte le nazioni. Là venivano i Francesi e gh Spa- 
gnuoti per vendervi le derrate loro , e comperarvi 
le merci inglesi. Là accorrevano gringlesl per ven- 
dervi queste merci, e levarvi i proventi francesi a 
spagnuoh. Ma gli Americani massimamente lungo 
^ tempo si giovarono della prosperevole neutralità di 
Sant'Eustachio. Perocché portandovi ì proventi loro 
«ti levavano poscia con inestimabile utile, ed evi- 
dente avansamento dell'impresa loro le armi e le 
munizioni da guerraj che i Francesi, gli Spagnuoli, 
gli Olandesi, e gllnglesi slessi vi arrecavano. Cer- 
to grande aiuto agli Americani si fu questo franco 
mercato di Sant'Eustachio. Il che fu causa, che un 
oratore della Camera dei Comuni, non so con qual 
prudenza , ma certo con biasimevole smoderatezza 
orando, ebbe detto, che se l'isola di Sant'Eustachio 
fosse stata precipitata negli abissi, avrebbe l'indepeu- 
denza americana avuto corta vita>Queste cose si dice- 
vano; maquellechesi fecero, furono bene consuonane 
ti colle parole. Si riempì l'Europa di querele contro 1' 
avarizia inglese. Gli uomini piij prudenti e piiì mode- 
fU dall'Inghilterra st«sM condannavano i barbinct 
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eccessi , reggendo con tanta insulenEa essere oflfesa j^j,; 
la dignità del Dome britaonicù. Bodoey e VaughandiC 
fecero la chiamala al GoTCrnatore dell isola si ar- '^ ' 

-rendesse fra lo spazio di un' ora; altrimeuli ne sta- 
rebbe alle seguente. Jl signor Graaf, il quale non 
aveva ancora avuto notizia della nuova guerra, non 

sapeva, che cosa questo volesse dire; ed appena che 
volesse prestar fede all'ulfiziale, che' gli aveva in- 
tiniato la resa. Infine conoscendo Iwnissimo, che 

era giuocoforza risolversi , ed essendo il luogo spo- 
gliato d'ogni presidio, rispose, dar in mano di Gior- / 
gio Bodoey e di Giovanni Vaoghan l'isolb con tut- 
te le sue pendici ; solo raccomandando la cittì e 
gli abitatori alla clemenza e.mercè dei capitani bri- 
tannici. Le quali quante , e quali siano riuscite , or 
ora siamo per raccontare. Era l'Isola non che pie- 
na , pinza di tutti i beni , e delle più preziose mer- 
ci del mondo, Non solo tutti i magazzini, ch'erano 
numerosissimi e capacissimi, ne eran» da capo in 
fondo «eppi; ma le spiagge stesse erano gremite di 
lurili di zucchero e: di tabacco. Gli stessi conqui- 
«tatorì , tuttoché assetati dì preda , ed in grande a» 
«petlazione fossero, ne rimasero fortemente ma- 
ravigliati- Si fé una stima cosi un colale alla gro«- 
sa , che il valor delle merci arrivasse a meglio di 
tre milioni di sterlitii. Tutte furono senta dislinzio- 
iie veruna pigliate, inventariate e confiscate. Gra- 
vissimo fu i) danno degli Olandesi , massimamen- 
te della loro compagnia dell' Indie , edegli Amster- 
daromeu , i quali ne possedevano una ragguarde- 
Tol porte. La qual cosa riuscì di non poco contento 
agi' Inglesi irritatissimi contro; i ciltadioì di Am- 
sterdam per cagione del calore,, col quale nella pa- 
tria loro seguitato aveano le phrti francesi. I prin- 
cipali so£feritori però non furono g^ gli strani j qui 
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• _ sibbene i propri wercaoti Inglesi , i quali confida- 
«tiC. tisi nella neulralità del luogo, ed in alcuni atti del 
*7^' Parlaménto, ebe a ciò fure gli autoriezavano, ac- 
cumulato vi avevano una inestimabile quantità- 
di prownti ànlìltesi, siccome pure di derratee mer- 
ci d'Europa. Ne il danno si rimase al piglìamenta 
delle tnerci stivate nei magatzioi; clie anxi da du- 
gento trenta bastimenti di ogni foggia con ricchissi- 
mo carico, i quali si ritrovavano nel porto, vennero 
in poter dei vincitori. Oltreacciò s' impadronirono 
nel porto medesimo di una fregata olandese, e di 
cinque altri legni da guerra di minor levata. Né a 
questo fu contenta la fortuna in quei dì contraria 
agli Olandesi. Era partita poco prima dal porto di 
Sant'Eustachio una conserva di trenta bastimenti 
mercantili cariclu di zucchero e di altre grasce di 
quelle terre alla volta d'Europa, ed era convoglia- 
ta da una nave da guerra. To^to Rodney , che era 
nomo vigilantissimo ed operosissimo j la faceva 
perseguitare da due grossi vascelli, e da una frega- 
ta. Non indugiarono molto ad arrivar sopra Iaconi 
-serva. L'Ammiraglio Olandese Kndl, quantunque 
tuoto inferìoré di forze volle piuttosto pericolosa- 
mente combattere , che disonoratamente arrendersi. 
Si attaccarono la sua nave il Marte, e la inglese il 
Monarca. Non fu' lungo il combattimento ; percioc- 
ché KtuII dì prima presa vi perde la vita.Ii succes- 
sore , abbassata la tenda , si arrendè, là questo mez- 
zo le altre navi avevano dato la caccia ai bastimen- 
ti della conserva, e presigli j tutti gli condussero 
nel porto. Lasciavonogl' Inglesi un pezzo le bandie- 
re d'Olanda sventolare sulle cime del Forte di Sani' 
E)]s(achio;.al quale inganno prese molte navi O- 
laodesì , francesi , ed Americane entrarono nel por- 
to, non nieao'4-tcco'che sicuro- acquisto ai -nuovi Sl- 
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goori. L' aver poslo mano atììe {yoprietà dei par- j^„, 
ticularì uofBÌni , qaaolOBqiw neinici , solite a rispet- <9< C. 
tarsi auche a' tempi di guerra dalle civili nazioDÌ) *^ 
die luugo a molte rimuslranzeda parte degli abita- 
tori delle Antille inglesi , e della Gran-Bretlagnaf 
kesssjchevi uvevaDo interesse. Allegarono, che 
le merci avevano- coli portate io virtù delle leggi 
del parlamento ; che in ugni età i conquistattH-i , 
i quali del tnltu barbari non siano stati , rispet-^ 
tarano non' che le proprietà private dei concit- 
tadini loro , ma ancora quelle dei nemici ; che V e- 
cempio sarebbe perniziosistiinO -; imperciocché sa 
per la variabile fuiluna'dslla guerra le isole inglesi 
venissero in poter del. nemico , questi per rappre- 
saglia ne sarebbe autorizzatola .far lo stesso contro 
le proprietà dei privati uomini -inglesi con grava 
danno , e totale rovina loro ; che con questi barba- 
li modi'procedulo Jion avevano! FraDCeù a tempo 
della cdn quota della Grenada^ i quali tutte le prò* 
prietk pi'ivutfi Traucbe ed inviolate conservarono, 
quantunque per 'assalto , e senza capitolaùone ^ 
ruba di quelì'isolii im.pBdroniti sifossero, che anzi 
avendo il Cónte D'Estaing sequestrato sino alla pa* 
cfiiepróprietàdegllassentL.la Corte dì Francia C(Hi 
pdrale gravissime aveva disapprovato questa rieolu* 
xione del suo ammiraglio , e. &tto levar il seque- 
•tro^cheSanf'Stutachio era un porto iranco; e per 
tale riconosciuto da tutti ì potentati marittìvii dèlL' 
£uropa e dall' Inghilterra stessa ; che le leggi di 
questa non solo permesso > aa incoraggiato aveva- 
no il traflìco con quell' isola ; cbe gli uiìfiziali del- 
k dogana nella Gran -Brettagna avevano conce- 
duto le 'bollette d' uscita per quelle merci stesse 
ìudirette « Sant' Eustachio , che era stale era- 
jìo peste «l fisco ; che questo coinine;rcio era slato 
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An. Ideilo che areva alimeotato le iaole di ADligoaedi 
•JtCSan CrÌBtorori), senza del quale ne sarebbero glia* 
'^ ' bilatorì morti di fame , o siati costretti a geltarsiia 
grembo al nemico; cbe gli EusUchiesi andavano 
"debitori dì grosse aomme ai mercatanti inglesi, ai 
qilali non avrebbero potuto soddisfare , se le rub^ 
loro rimanessero confiscate; che finalmente sì do* 
veva pur credere, cbe si fosse la conquista dell'i- 
sole olandesi intrapresa dall' armi del Re per un 
altro più nobii fine, che quello non era dello spo' 
gliamento e del sacco. Tutto fu nulla. Bodney aveva 
ciò fatto, perchè il Governo suo aveva voluto, ch« 
cosi facesse. Rispose ai rimostranti, cbe si maravi- ' 
gliava bene, che mentre i mercatanti inglesi ave* 
vano la facoltà di portar le merci loro nelle isole 
di spettanza inglese a sopravvento, le avesseronUa- 
date a sottovento in quella di Sant'Eustachio , do- 
ve ad altro fine non potevano portate essere ,8enoa 
a quello di sopperir ai bisogni dei nemici del Re e 
della patria loro. Nel cbe sì dee notare , cbe se i 
utercatanti avevano il torto, non l'avevano minora 
i capitani delle navi britanniche , e quellistessì del- 
l'armata di Rodney, ì quali le prede fatte in sa i 
mari di vettovaglie, ed anche di armi e di muni- 
tioni da guerra erano andati vendendo nel mede- 
sinio porto di Sant'Eustachio, dond' erano stateri- 
compre, e convertite in usi guerreschi dai nemici 
della Gran-iBrettagna. Aggiunse Bodney ,che V ìso- 
la di Sant'Eustachio era olandese ; che lutto ciò , 
che in essa si conteneva^ era pure olandese ; che 
tutto vi stava sotto la protezione della bandiera o- 
landese, e che intendeva, cbe ogni cosa vi fosse 
tratuta , come se olandese, fosse. GU slessi rigori si 
esercitarono sopri le vicine isole dì San Martino e 
di Saba , le quali a quei medeiìiqi dliegaitaroDoU 
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iòrtani del vincitore. Ma i capitani britannici non .^, 
contenti al rapir le robe, incrudelirono contro le^i C. 
persone. Tutti coloro, clie il nome inglese non por- '? 
lavano y non solo dall'isola ^ndirsno, ma BDCora 
'Crudelmente trattarono. Furono gH Ebrei, a^inu- 
inerosi e ricebi , i primi a pruovar la rabbia loro. 
Gli ativarono tutti dentro la magione della dogana; 
gli stazionarono da capo a pie jtagliaron loro i ghe- 
roni delle Tesliraenta ; ruppero , e ricercaron lecas- 
sfl e le valige ; gli spogliarono degli elTelti edelda- - 
naro loro, ed imbarcatigli così nudi e miseri gli 
mandarono a cercarloru civanza nell'isola di San ' 
Cristoforo. Un Saxton , capitano di una nave bri- 
tannica , era il soTrintendente, e l'esecntore della 
crudeltà dei Capi. Tennero di^o agli Ebrei gli A-^ ' 
mericani, i quali spogliati dì tatto furono ancb'es- -, 
ai , come gente disperata , buttati a San Cristoforo. 
Eppure TÌ erano fra di questi non pocbi di coloro, ' 
i qualt venuti in odio ai conterranei loro percagio- 
ne dellu 2el« , che dimostrato avevano in favoredel - 
Re, erano stati costretti ad andar a cercarein esto- 
ne contrade asilo contro il furore di quelli. Così 
questi Leali erano cacciati dalla patria loro, come ^ 
amici Agli Inglesi, e perseguitati dagli Inglesi come . 
amici agli Americani, del pori infelici per avera 
«erbate la fede al Re , cbe se 1' avessero violata. Di- ' 
mostrò l'assemblea di San' Cristoforo molta pietà • 
verso r confinati^ concedendo ai medesimi prowi- - 
lioni e per l'immediato ristoro loro, e pel futarp 
Collocamento. Furono in ultimo luogo banditi da 
Sant'Eustachio i mercatanti francesi, ed olandesi, ' 
gli Amsferdammesì piùaspramenteditutti. Nelme- - 
desimo tempo R»dnej bandi un pubblico incanto ■ 
- dì tutte le robe confiscate, facendo facoltà a chiun- 
que dì vmirle a comprare. Concersero in grandi»- ^ 
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^y,_ Simo numero i mercatanti delle Daùooi ainiclie,q 

di Cneatrali , e per se stessi^ e percontodeì qemi<;i del- . 

*7^' l'Inghilterra, ipafisime dei Francesi e Spagnuoli ,i 
quali come più vicini, ed in guerra ne avevano più 
d^li altri bisogn*. Gvì. quelle robe stesse peraver 
fatto comodità delle quali ai nemici della Gran- 
' Brettagna per la Via ordinaria del commercio era- 
no stati gli Eustacbiest sì crudamente manomessi , 
e quasi all' ultimo termine condotti , ora per la pub- 
blica e franca vendita fattane dai Gbpi britannici , 
in mano di quei malefiimi nemici liberamentetra- 
passarono. Questo fu il maggior incanto che mai si 
facesse , e la parte delle ricchezze , chejne toccò a Ro- 
diiey, ed a Vaughan.non fu poca. Ma era fatale , che 
esn lungo tempo non ne godessero jpoìchè Dioiche 
come si vuol dire, non paga il sabbato, altro fine 
diserbava all'avarìzia loro ; della quale cosa faremo 
noi parole , quando avremo quelle cose raccontate , 
che più da vicino si appartengono al Qlo di queste 
storie. 

Ritornando adunquealprincipal proposito nostro 
dal quale il dolore giustissimo del danno pubblico, 
e della nuova infamia inglese ci aveva ,forie più lun- 
gamente , cbe non con viene alla legge dell' istoria tra - 
portati , la perdita di Sat)t' Eustachio non fu la wla 
ivenlura, alla quale siano gli Olandesi andati soggetti 
nelle occidentali Indie , avendo gì' Inglesi preso come 
a gara il correre contro di essi, quasidimentrciitìsì 
deglialtri nemici ,cbe avevano alle mani. Pi^edeya- 
nosullaterraferma d'America una ricca colonia >cbe 
chiamano di Surinapa, la qualee parte di quell» va- 
sta contrada , a cui fu dato il nome di Guìanna. Sta- 
vanvi i Governa tori a mala guardia , è senza sospet- 
to, non avendo peranco aisauna notizia avuto della 
guerra. iMa in questo mozzo arrivarono alcuni cor- 
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sari inglesi ^ Is maggior parte brìstolen , i quali ea- a^. 
trati , non seaza grave pericolo, nei fiumi di De-di C. 
nierary , e d' Esseqiiibo molte navi cariche di*?'** 
preziose merci recarooQ io poter loro. Gli Olandeai, 
conosciota la cosa , e temendo di diveatar preda a- 
gli sfreoati veoturieri , mandarono dicendo al Go- 
vernatore della Barbada , che sì arrendevano ,eda- 
vano in balìa del Ke delta Gran-Brettagna . Solo 
pregarono, non sapendo , quali fossero , si concedes- 
se!; loro immedesimi patti, che agli Eustschiesi erano 
etati conceduti. Il Governatore consentì. Ma quan' 
do poco dopo gli conobbero, aspettavano dì esser 
depredati. Cionondimeno mostrò Bodney maggior 
umanìti verso gli abitatori dì Demerary , di Esse- 
quibo e di Berbice,i quali tutti addomaodato ave- 
Tane i patti , di quello » che verso di Sani' Eusta- 
chio fatto si avesse. Furono assicurali nella roba e 
nelle persone, e permessi a continuare ad aver quel- 
le leggi , e quei maestrali , che fin lì governati gli 
avevano. Così arrideva ovunque agi' Inglesi la for- 
tuna neir Indiana guerra, che con tanta rabbia con* 
tro gli Olandesi esercitavano. Ma a questo tempo le 
cose succedevano loro sinistramente contro gli Sp- 
gnuoU, i quali erano entrati coli' esercito ne' con- 
fini della Florida occidentale. Conciossiachè Don 
Galvez e Don Solano dopo d'essere stati stranamen- 
te strabalzati e rotti da una furiosa tempesta venne-' 
To a por r assedio sotto le mura di Fen^aoola, cit- 
tà forte, e capitale di quella provincia. St^vayi den- 
tro ii Generale Campbell , il quale si difese valoro- 
samente lunga pezaa. Ma finalmente una bomba ca- 
duta vicino alla polveriera , dato fuoco alle polveri, 
fé. con orribile scoppio saltar in aria un grosso ba- 
stioQ?. Se ne giovarono gli Spf^nuolì, e, presoneposi- 
ie««q^ nlÌQacciaTspo d) prcfisimo assalto la piassa. 
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^j, Campbell calò agli accordi ^ che furono molEo osa-' - 

di 0. revolì. Così tutta la provincia della Florida occìdea- 

*^^' tale, la quale era stata uno dei più preziosi frutti ' 

della guerra del Canada., ritornò dopo non molto 

tempo in poter degli Spagnuoli. 

Ora dagli estremi campì, sui quali si esercitava 
la guerra, l'ordine della storia richiede , che ci ac- 
costiamo alle fonti, dond'ella procedeva > e che an- 
diamo divisando, quali fossero a questi tempi i pen- 
sieri , ed i disegni dei Re, e delle Repubbliche guer- 
reggìanti. Si erjno gli Americani posti in mal'umo- 
re, ed aspramente si dolevano dei Francasi loro al- 
leati, siccome di quelli, che da alcune vane dirao- 
struzioni in fuori, uissuao aiuto, che efficace fosse, 
prestato avessero, e quasi gli abbandonassero ad ar- 
rissarsi soli nell'aspra contesa contro di un potente 
nemico. AfTerm-ivano, le genti sbarcate all'isola di 
Rodi essere riuscite di uiun frutto perla mancanza 
delle forze navali; così sempre ancora inutili dover 
riuscire, o paco manco, quando da un prepotente 
navilio non fossero accompagnate; non potersi spe- 
ràredi poter una guerra fruttuosa fare in quelle spiag- 
ge, se non da colui, che abbia il dominio del ma- 
re; continuar intanto gl'Inglesi a posseder la Gior- 
gia, la pia gran parte della meridional Carolina, tut- 
ta la Nuova-Jorct; minacciare per soprassoma la 
Virginia; nissana insegna francese essersi veduta in 
difesa, ed a ricuperazione di queste provine ie ; ve- 
nir meno intanto gli Stati uniti sotto il peso dì si 
«proporzionata guerra; logorarvisi gli uomini, man- 
carvi la industria, negligentarvisi l'agricoltura, dis- 
seccarvisi le fonti del pubblico tesoro; nìssun pros- 
simo fine discoprirsi a tante calamità. Cosi si lamen - 
tavano ì popoli dell'America. Ma in Earopa si ma- 
ravigliavaoo le genti, come una tantx, e sì possea t« 
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lega così pochi frutti partorito avesse tontro ti eo-i j^„, 
lauoe nemico, che paresse in veru , che questi in^iC 
luogo di rimanenie al di sotto , se ne stesse ìq stil '? ' 
Tao taggio ; imperciocché l'Iaghilterra e correva alle 
offese in Àmericaj e signoreggiava i mari delle Àn- 
tille, e conquistava le colonie olandesi, e sì avvan- 
taggiava nelle Indie orientali , e teneva la fortuna 
in bilico in Europa. Qaindi è , che i nomi spagnuo- 
lo e francese ne andavano soggetti a diminunon di 
riputazione. La Francia specialmente, come quella, 
che era 1' anima , e la principal guidatrice dì tanti 
mole , ci metteva del suo. Il Re cattolico stesso era 
scontento, ed assai ai richiamava delGristianisaimOj 
perchè non l'avesse aiutato nell'impresa della Gia- 
xnaica, che voleva incominciare, ed in quella di Gi- 
bilterra, che già aveva incominciato, neUe quali po- 
sto aveva un ardentissìmo desiderio. Gli Olandesi 
poi, i quali avevano principiato a pagare sì duro scot- 
to, sclamavano a cielo, che fossero senza sovveni- 
nento lasciati stare soppozzati in quel pericolo, nel 
quale erano stati gittati dai consigli, e dalle instiga- 
>ìoDÌ della Francia. E tante maggior rammarico fa- 
cevano, in quanto che avevano avuto sentore, che 
6Ì allestiva nei porti della. Gran -Brettagna una pos- 
sente armata destinata ad assaltar il capo di Buona 
Speranza, scala di tanto momento a quelle nazioni 
che (ìanno il traffico nelle Indie orientali. Temevano 
dì aver a pruovar in oriente altrettanti daDni,quanri 
di già provato avevano in occidente. Ecertament* 
priacbè avessero potuto apparecchiar ledifese,eman- 
dar gli aiuti, gV Inglesi meglio preveduti, e provvé^ 
duti avrebbero avolo tempodi trarre il disegno loro 
a^compimento. 

Mosso il Re di Francia da tutte queste cagioRi • 
T. ni a ^ 
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^ dal proprio interesse si detenaioò di mostrarsi oel 
di C. presente annopiiì vivo di quanto slato fosse Del pas- 
'^5ato, Volendo con nuova vigoria riparar i danni ope- 
riti dalla antica freddezza. Per la qual cosa faceva 
lavorar di forza nell' arsenale di Brest, ed apparec- 
chiava in ogni prie del Regno gagliardamente la 
armi terrestri. Tre erano i fidi che principalmente 
si propoiieTadivolerconseguire.il primo era quello 
di mandar sì fatta armata nelle Antitle , che eoo- 
giunta a quella che si trovava ne'porti della Marti- 
nica, se ne venisse ad acquistar superiorità suH'ar- 
mata inglese. Quest'armata, al governo della qilal? 
fu preposto il conte di Grasse, doveva anche traspor- 
tare un buon numero di soldati, ì quuii accozzatisi 
nella Marti Dica con quei del Boiiillé avrebbero qual- 
che impresa d'importanza tentato contro le isole in- 
glesi; La qual cosa ottenutasi, e prima che fosse tra- 
scorso il tempo di guerreggiare in quei climi, s'in- 
lèudeva, che il contedi Grasse si recasse sulle ame- 
ricane spiagge per ivi cooperare con Bochambeau e 
con Washington al sottoponimento delle fbrze,che la 
Gran- Brettagna vi aveva. Il secondo poi si era quello 
d' inviar una sufBciente flotta sulle coste affricane, 
perchè soccorresse al pericolo del capo di Bugna 
Speranza^ e ciò fatto s'incamminasse alla volta delle 
Indie orientali, dove per l'industria e per lagaglìar- 
dia detl'àhiiniraglio inglese Hughes le cose francesi 
erano al di totto. Gol terzo finalmente^ voleva una 
qualche rilevata fatoiooe £ire nei mari d'Europa in 
benefizio dèlia Leg^^e massimamente della Spagna. 
Si motivava specialmente dell'imipresa di Minorca. 
FraltflEf to ifl Inghilterra parte si sapevano , e patT 
te si presumevano i disegni degli alleati;epercióvì 
Rifacevano contro tutti quei preparamenti che sicre- 
devanodet caso. Già vi si allestiva con gran, sollecìtu- 
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dine tua flotta , la quale doveva portar uQ rìnrorzo ^^ ' 
di alcuni culonoelU inglesi , e di tremila Essiani io di C. 
America al lord Cornwallis^ acciocché fosse in gra- '? 
do noD solo di poter conservare quello che acqui- 
stato aveva , ma ancora distendere più oltre la prO' 
spenta delle sue armi . Perocché le vittorie diCam- . 
bden e di Guilfurd avevano maravigtiosameotesuU 
levato gli animi di tutta la nazione a nuove spe* 
ranze^etulti gii ai promettevano il pronto fine del- 
la guerra ed il soggiogamento dell'America. S'in- 
tendeva parimente colla giunta della flotta mede- 
sima , quantunque in se stessa non molto furte , a 
quella , che già esisteva nell'acque delle Antille, 
conservar all'armi britunniche quella superiorità, 
che acquistato vi avevano. Ma ognuno parti^olar- 
iQeDte slava allentìssimo ad osservare, a qual fine 
tendesse un'armamento forte che si faceva nei por- 
ti consistente in una nave di ^4 c^'i'^ynì, una di. 
54) tre dì 5o, con parecchie fregate , brulotti giun- 
chi ed altri minori legni da guerra. Lo dovevano 
accompagnare multe uavi da carico fornitissime di. 
armi e di munizioni. Tre. migliaia di valentisoldati 
erano stati posti a bordo sotto la condotta del Gene- 
rale Meadows. Il governo delia flotta erast^tocoof-- 
jaesso al comaodaute Johnstone. Molto vari eriino. 
ì romori che correvano fra la gente intorno ^og-^ 
getto di questa spedizione , il quale era cpagrand'^ 
sima gelosia tenuto segreto. I piiì però concorreva-, 
no ntd dire, che la spedizione fosse volta alle In-, 
die orientali per por fine colà alla signoria Iraace»^ 
se. La qual cosa , per quantosi potè giudicare dagU 
accidenti che seguirono > fu veca. Ma e' pare ancora- 
che la guerra , che soprav venne culi' Olanda , abbia. 
i Ministri della Gran-)Srettagna indotto a darle al- 
tro destino, restringendola alla fazione del capo di 
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j^j, Buona Speranza^ ed al mandare nelle Indie quegli 
di Caiuti, ch'erano creduti necessari, se nou alconqui- 
'?- 'star nuovo paese, almeno al cooservare il conqui- 
stalo. Ma di tutte le cure, che a questi dì pressava- 
no nei consigli britannici, forse la più rilevante, e 
certamenle la più premurosa, era quella di soccor- 
rere al presidio di Gibilterra. Nel che, oltre l'im- 
portanza della cosa, l'onor della nazi«neera gran- 
demente interessato. Gli Spagnuoliegl'Inglesi ave- 
vano quell'assedio in gara, ed ì primi si andavano 
vantando, che ad ogni modo colla fluttà che ave- 
vano a Cadice, avrebbero ogni soccorso , che si fos- 
te voluto far entrare, impedito. Già dentro a' inco- 
minciava a disagiar grandissimamente di vettova- 
glie, ^ssendo in gran parte consumate le munizio- 
ni l'anno precedente introdotte dall'ammiraglio 
Rcdney, e quelle, che sopravanzavano, erano si 
corrotte , che poco erano mangerecce. Già Elli(^ era 
etato costretto a diminuire di un quarto la provvi- 
sione giurnaliera del vitto a suoisuldati ; gliufBzialì 
stessi , perchè i gregarj sopportassero di miglior a- 
uimo la privazione, furono proibiti dall' usar la pol- 
vere di cipri nella cura dei loro capelli. A queste 
strette era ridotto il presìdio. Ma gli abitatori della 
città per là mancanza delle cose al vivere necessa- 
rie travagliavano grandemente. Tal' era stata la vi- 
gilanza e la prontezza dell! Spagnuoli nel vietar le 
Tettovaglie, die dall' ultimo rìnfrescamento in poi 
pochissime navi erano state lasciate eotrare dentro 
dalle più vicine, come dalle piiì rimote, partidell' 
Africa. Solo alcuni legni minoTchesi, molto sguiz- 
zanti, a volta a volta vi erano trapelati. Ma non ba- 
stavano a gran pezaa a tanta bisogna, ed i prezzi 
che mettevano i padroni alle robe loro, erano sì 
esorbitanti, che pochi ti si potevano £tccostare..Per'> 
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ifiao le mioenibili reliquie delle antidieprovvisioal .^ 
guaste, com'erapo, si vendevano a prezzi sfoggia- di C. 
ti. Uds libbra di veccbio biscotto dibordotDtto ba- '7^^ 
cato vi si compn'ava veatiquattro soldi, e non se 
ne trovava. Le farine corrotte, ed i piselli inton- 
cbiatt UH terzo più ; il saleilpiùimnaondo, laspa^- 
zatura dei granai valevano sedici soldi la libbra; il 
butirro salato una mezza corona ; un pollo d'India 
'quando se ne trovava, valeva meglio di trenta fran< 
chi; un porcello non si poteva avere, se non con 
cinqnanta franchi; un anitra ne costava più dido- 
dici ; una gallina magra dieci; un ventre di vitello 
non si poteva avere per una ghinea, che sono me- ^ 
glio dì venticinque franchi : ed un capo di bue si 
.vendeva ancor più caro. Da ardere si aveva stscar. 
samente^ che le biancherie si lavavano coli' acqua 
fredda, e non si distendevano co' ferri ; cosacche 
riusci di grave danno alla salute degli uomini nel- 
la stagione umida, e fredda del varcato inverno. 
Sopportava bene la gueraigione tutti questi disagi 
con maraviglioea costanza ; ma non avrebbe potu- 
to durar più oltre, e quella importante rocca, lachia- 
Ve del Mediterraneo, sarebbe fra breve ri tornata sK 
l'obbedienza degli antichi signori , se prontamente 
noli le si soccorreva. Da questi pensieri eraao oc- 
cupale le menti degli uomini in Inghilterra. InO' 
landa intanto si lavorava incessantemente negli ar* 
«enalì per allestire un navilio, che capace fosse t 
rinnovar l'antica gloria, ed a mantener la dignità 
della RepubWica, Si aveva principalmente io aiù> 
mo di proteggere il commercio» che gli Olandesi 
andavano facendo nel Baltica^ e preservarlo dalla 
rapacità degl'Inglesi. In ciò però non si ottenevano 
tutti quegli effeui> ch'erano da desiderarsi , ai per 
cagione delle Sette, che tottavia holIivaDe in quel 
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An. P^c^c^ c c^c ^^ forza del reggimento infievolirano, 
iì Ccome perchè la lunga pace vi avera gli animi am- 
'^molliti, e fattovi traaandar te provvisioni navali. 
Tali erano i napelli , coi quali reggevano a que- 
sto tempo i Principi i pensieri e le operazioni loro. 
Gli apparecchi di guerra, che avevano fatti perve- 
nirne a capo, erano grandi. Stava il mondoin gran- 
dissima aspettazione delle cose avvenire. I primi ad 
uscire furono gl'Inglesi. L' intento loro era di recarsi 
al soccorso di Gibilterra. Partirono da Portsmouth 
con ventotto navi d'alto bordo il giorno i3 di 
' marzo. Ma furono obbligati a soprastar alcuni dì 
sulle coste d' Irlanda per aspettar le annonarie e le 
passeggiere, che in grandissimo numero si erano 
raccolte nel porto di Gork. Le conserve volte alle 
Indie sì orientati , che occidentali accompagnavano 
l'armata ; dalla quale, arrivate che fossero ìu certi 
luoghi fuori del pericolo delle flotte Demiche, si 
dovevano spiccare per andarsene al viaggio loro. 
Viaggiava piedesìmamente dicompagnìa colla gran- 
de armata la flotta spedita di Johnstone destinata > 
come si è narrato, alla fazione del capo di Buona 
Speranza ; e questa doveva sin là convogliare la con- 
serva d'Oriente. Era l'armata governata dagli am- 
miragli Da rby, e Digby, e da Lockart Ross; ed esaen- 
do partita in tre squadre ciascuna era da uno di essi 
capitanata. Siccome la necessità di^ioccorrereGibil- 
terra era evidente, cbei preparamenti , che a questo 
fine si facevano nei porti della Gran -Brettagna, era- 
Ito noti a tutti, e che aiizt gì' Inglesi apertamente con- 
feAsavBUo di voler ciò fare , così gli Spagnuolìaveva- 
nu fatto ogni sfòrzo per Gir tornare vano questo dise- 
gno. Per verità avevano allestito nel porto di Cadi- 
ce una armata dì trenta navi di alto bordo, e da- 
tops'il Govertto a Don Luigi di Cordova-, uflSzialB 
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di molto Talore.Tali erano le forze degli Spa'gDuoli.Ha ^w. 
queste naagoificavano ancora vieppiù per istori) are, <1* C* 
•e posaibile fosse, gl'ÌDglcM dal tentar l'impreca.'' 
Perchè poi alle forze, ed alle parole si accoppiasse 
anche r ardire , Don Luigi entrava > ed usciva spes- 
so da Cadice, ed iva colla sua armata volteggian- 
dosi sulle vicine coste del Portogallo per quella via, 
che gì' Inglesi dovevano tenere per correre a Gibil- 
terra. Aggiungevano , esser pronte a congiungersi 
colle loro molte grosse navi francesi , che allora si 
trovavano nel porto di Tolone , ed in quei dell' O- . 
ceano. Infatti vi era nel solo porto di Brest un'ar- 
mata sì possente , che di per se stessa stata sarebbe 
abile a contrastar il passo , ed a combattere eoa 
buona speraaca di vittoria tutta l' armata inglese. Vi 
8Ì annoveravano ventisei vascelli d'altobordo tutti 
pronti al veleggiare. E certamente, se questa si fos- 
se congiunta coH'arniutadiSpagna avrebbero! con- 
federati acquistato una forza prepolente ^ e sarebbe 
agli Inglesi riuscita assai dura impresa quella del 
eoccorso di Gibilterra. Così speravano gli Spagnno- 
li, che i Francesi avrebbero operato. Ma questi a- 
vevaoo troppo a cuore di proseguir i disegui lor* 
Delle Anlille, e nella terraferma d'America, sicco- 
me pure di ristorar le cose loro , che andavano ia 
declinazione nelle Indie Orientali j perchè sì vótes- 
«ero risolvere, trasandati tutti questi oggetti di sì 
gran momento, ed aiutar la Spagna in una impre- 
sa, la quale ridondata sarebbe in solo, e privato uti- 
le di questa. Per la qual cosa il giorno aa di Mar- 
«o uscì da Brest con tutta V armata il conte di Gras- 
se , e volte le prue all' occidente s' incamminò ver» 
eo le Antìlle. Viaggiava di conserva coii-esso Ini il 
Signor di Suffren colla sua flotta consistente in cin* 
-que navi ^' alto bordo, -parecchie fregate, ed' una 



)vGoo<^lc 



. a< CUERHA AMESICJinJL 

Ah. gRMsa mano dì soldati da terra. Doveva questi, torio 
di C arrivato all' isola Madera , partirsi dalla grosaa ar- 
' inata^ e veleggiando a Ostro verso la pania d'A> 
frica , preservare il capo dì Buona Sperania e, ciò 
fatto, recarsi nell'Indie Orientali. Così le due gran- 
di armate, e le due più piccole inglesi , e Francen, 
alle quali i due nemici Re avevano commesso fa- 
zioni di tanta importanza^ e nelle quali sì grandi 
kperanze della salute e della prosperiti dei Regni 
oro collocato avevano, uscirono le une e le altre 
quasi nel medesimo tempo all'alto mare; e senia 
di quel soprastamento, cbe gì' Inglesi furono co- 
rretti a fare sulle spiagge dell' Irlanda , OffM ragi<di 
persuade ; cbe si sarebbero incontrate , ed avrebbe- 
ro definito con una giudicata battaglia sui mari d' 
Europa quella lite, cbe non dovevano se non sa 
nelle lontane regioni delle due Indie determinare. 
Viaggiavano gli Inglesi con vento prospero versoi! 
capo San Vincenzo, dove pervenuti con molta cir- 
cospeùone si governavano per sospetto dell'armata 
•pagnuob.MaDon Luigi, il quale nei precedenti dì 
era ito in volta nel Golfo di Cadice, avuto prest* 
avviso dell'avvicinarsi degl'Inglesi, non confidan- 
dosi nelle forze proprie, e dimenticatosi dell' im- 
portanza della cosa , non gli stette ad aspettare, ed 
andò tostamente a ricoverarsi ne] porto medesimo 
di Cadice. Così fu lasciata libera la via al nemico 
aìno a Gibilterra. L'Ammiraglio Darby, guardato 
dentro in Cadice, e conosciuto, cbe gli SpagnaoU 
nissuaa mostra facevano di voler uscire , spìnse a- 
vantì tutte le navi da carico, le quali sommavano 
nel'torno di. cento, facendole scortare da un cert» 
humiero di.navi da -guerra. Parte di queste doveva- 
no stanziare nel golfo stesso di Gibilterra perdifen- 
dcr 1b navi passeggiare dagli awdlì dellepiaUc %a- 
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gnuole, delle quali abbiamo nel precedente libro ^„_ 
favellato; e parte arringarsi alla bocca dello stret-d> p. 
to verso il Mediterraneo per impedir le offese , che '^ 
di là fivrebbero potuto venire. Darbj intanto conti- 
nuò a Tolt^giarsi avaati Cadice per attendere con 
ogni diligenza gli andamenti del nemico. Le cose 
riuscironoj come l' Inglese le aveva disegnate. £ 
comecché gli Spagnoli colle piatte molto sì affati- 
cassero per dannegìar alle annonarie, eclie male le 
navi grosse potessero dalle iipportune bezzicature 
di quelle liberarle , perciocché fossero troppo pìc- 
cole a poter esser presedi mira, del che gli ufBzialì 
inglesi a grandissima rabbia si concitavano^ tutta- 
via nìisun notabile frutto poteron operare. Furono 
sicuramente poste a terra tutte le armi , e le mu- 
niziooi si da guerra , che da bocca con incredibile 
allegrezza degl'Inglesi , con non poco biasimo de- 
^liSpagDUo]i,econ molta maraviglia di tutta l'Eu- 
ropa. 

Il Re di Spaga , che aveva posto 1' occhio a que- 
st'impresa dì Gibilterra, eche già viaveva speso in- 
torno tanti tesori, essendosi fatto a credere, che quel- 
la rocca sarebbe , come sicura preda, venuta tosto 
nelle sue mani, vedutosi ingannatodi si vicina spe- 
.ranza, deterroinossi a volercoH'arraidi terra acqui- 
star quello, che colle marittime non aveva potuto 
conseguire. In ciòtantopiij vivo era il suo desiderio, 
che conosceva benissimo, a quanta diminuzione di 
gloria fossero andate soggette le armi sue presso gli 
.uomini valorosi a quell'inaspettato rinfresca meo lo 
della fortezza. Già si erano i suoi soldati dal campo 
dì San Rocco fatti avanti, per quanta ciò era possi- 
bile ad' eseguirsi, coi lavori della circonvaliazìone, 
e le opere loro avevano munite con una quantità 
^ratulissima dì grossissiroi cannoni e bombarde. Ar- 
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ij, rìvavaDo ì primi a centosessanta, le seconcle a otUù-^ 
di C. ta. Adunque ai dodici d'aprile , e quando ancora la 
'7°' flotta inglese si trovava nel porto di Gibilterra, in- 
comiocìarono tutto ad un tratto ad allumare queate 
artiglierie, la quali col fuoco, cogli scoppj, col fu- 
mo e colle palle facevano uno spettacolo orribile a 
Tederai e ad udirsi. E siccome il bersaglio loro era 
molto stretto, perciocché ta rupe di Gibilterra sia a 
un di presso lunga soltanto una lega, e larga un quar' 
to, così il nembo delle palle e delle bombe vi era 
molto fitto, e nissun luogo vi era , se si eccettuano 
le casematte , e le sotterranee volte, dove l'uomo 
potesse contro l' impeto loro sicuramente ricoverarsi. ' 
JNè il governatore Èlliot se ne stava neghittoso ad 
osservarej che anzi rendeva fuoco per fuoco, furia 
per furia sì fattamente , che pareva la roccia tutto 
all'intorno gettasse fiamme e fumo, e tutta intiera 
in tuoni e folgori si disfacesse. Stavano sulle due vi- 
cine coste dell'Africa e dell'Europa maravigliate, e 
•paventate le genti, che colà erano a bella posta con- 
corse ad osservare. Ma quei^ ch'erano dentro , eccet- 
tuati i soldati, che si erano posti a luoghi sicori per 
difender la piazza, ed ofi'endere il nemico, andava- 
no esposti ad ogna sorta di più compassionevoli ac- 
cidenti. Grand'era il terrorloro; ma piiì grande an- 
cora il danno. Le membra dei morti e dei moribon- 
di sparse al suolo qua e là^ le donne coi fanciulli jn 
braccio andando chiedendo quella mercè , che tro- 
vare non potevano. Ne fur viste delle schiacciate in 
un coi figliuoletti, e aformale ad un tratto, e lace- 
rate in mìllepezzidallescoppianti bombe. Leinful" 
mìnate si aggavignavano colle tremanti mani alle 
schi^ge^, e balte dei petroni per cercar asilo neiuo- 
ghi più selvaggi e più rimoti- Alcune fra le princi- 
pali furoB lasciate entrar nelle casematte , dorè ti. 
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reearono » gr»n ventura il potére in mezzo al Unfo ar. 
delle stanze, al trambusto delle soldatesche, ai g»- ,'gj 
miti dei feriti e dei moribondi da quella crudele 
morte scampare, cbe al di fuori minacciava la incre- 
dibile (uria degl'islromenti da guerra. La città, che 
è posta sulla fa Ida della roccia a riva il mare di ver- 
so occidente , ne fu distrutta da capo a fondo. Alche 
non poco contribuirono le piatte spagnnole, che di 
notte tempo velocemente sguizzavano tra lenavi in- 
glesi , e compita l'opera loro si ritiravano la matti- 
na, giovandosi del vento, cbeperrordinario si met- 
te a queir ora , nel porlo di Algesiras. Queste piatte 
parimente ebbero slragellati coi tiri loro molti di co- 
loro , i quali SU) vicini fianchi della roccia ritiratiair 
erano scampati al furor delle artiglierie del campo 
di San Rocco. Lo scaricar continuo durò con eguale 
Irequ enza meglio, cbe tre settimane ; poscia si ral- 
lentò , vedendo gli SpBgnuoli, che riusciva poco al- 
tro, che un rcmor vano; e non volendo dall'altra 
parte Elliot far tanta jattura di munizioni in una 
battaglia di poco frutto. Sparava egli bene di quan- 
do in quando per mcslrare,cb'erevivo;Hia la mag- 
gior parte del tempo se ne stava inoperoso a rimi- 
rare r inutile furia degli Spagnu6li. Consumarono 
eglino in questa spessa batteria meglio di cento mi- 
gliaia di libbre di polvere^ avendo tratto settanta- 
cinquemila cannonate , e venticinquemila bombe. 
Nonostante la strettezza del luogo, e la maravigliosa 
spessezza dei tiri morirono de'soldati della guerni- 
gione assai pochi, e da dugento cinquanta furono fe- 
rili. Gli abitalori della città privi delle case, aven- 
do sempre presente nell'immaginazione loro la mi- 
serabilità del passato caso, e temendo dei futuri, de- 
siderarono di andarsene. Alche F.lliol, dopo d'aver- 
gli con ogni maniera di più gmano cooforto raccon- 
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j^H. solati, racilmente ebbe consentilo. La maggior par*- 
ài C te s'imbarcarono a bordo della flotta, che aveva vet- 
'' tovagliato la piazza. Parti poscia la flotta niedesinift 
alla volta dell'Inghilterra. Ma prima,ch'ella vi ar- 
rivasse, la fortuua propizia ai Francesi, fé ai nemici 
loro pruovar un sinistro, il quale causò gran danno 
alle cose loro , e fu una giusta pena delle ji^ipine di 
Sant'Eustachio. Si aveva avuto in Francia il tempe- 
stivo avviso , che una numerosa conserva di navi ca- 
riche delle ricche spoglie di quell'isola n'era partita 
verso il finir del mese di marzo per recarsi nei porti 
d'Inghilterra. Si seppe ancora, che a questa conser- 
va teneva dietro un'altra non meno preziosa pei pro- 
venti, ch'ella portava dell'isola Giamaica. Scortava 
la prima l'Hothara con quattro vascelli da guerra. 
11 momento era molto propìzio ai Francesi, trovan- 
dosi a quei di la grande armata britannica occupata 
Dell' impresa di Gibilterra. Non si lasciarono i Mi- 
nistri di Francia fuggir dalle mani una si favorevole 
occasione; che anzi con grandissima diligenza ave- 
vano fatto lavorare nel porto di Brest per metter in 
punto una flotta, perchè potesse correre sopra lecoo- 
«erve inglesi. La cosa ebbe effetto. In men che non 
si potrebbe credere furono allestite otto navi d'alto 
bordo , molto deatre veleggia trieì. Ne fu dato il go- 
verno al conte de Lamotte-Fiquet. Usci ^li dal por- 
to il giorno 35 aprile, e dato di cozzo nella conserva 
di Sant'Eustachio, tutta la sperperò. Yentidue ba- 
stimenti predò ; due altri vennero in mano dei cor- 
sari. Alcuni pochi colle navi di guerra, che convo- 
gliati gli avevano, si ricoverarono nei porli dell'occi- 
dentale Irlanda. 1 mercatanti inglesi, che avevano 
assicurati i navil), perdettero per questo casodaset- 
tecentomita lire di sterlini. Non tardò l'ammiraglio 
Darby durante il suo viaggio ad aver notizia della 
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cosa; e tosto si metteva all'ordÌDe per inlrapraude- ^^ 
reLamotte-Pìqaet, primachèsi fosse recato io salvo di C- 
Dei porti di Francia. Ma l'ammiraglio fraocese, che '7^' 
teneva gli occhi aperti, avuta sì prospera vittoria, ed 
avvertito dell'avvìcioarsi di Darby, lasciata andare 
a suo viaggio la conserva della Giamaica , si caosd 
tosto, e feliceoieate apportò ìn Brest. Le lèste, cbe 
si fecero in Francia per questa cattura oonfurou po- 
che ; e molte, ed assai meritate lodi furono date agli 
autori delta fazione del pari opportunamente dise- 
gnata, che velocemente,e prudentemente eseguita. 
L'armata di Darbj e la conserva della Giamaica 
arrivarono con prospera fortuna nei porti della Gran- 
Brettagna. 

In qaesto mezvo le due flotte di Jonhstone e di Suf- 
Irea veleggiavano alla volta del capo di Buona Spe-< 
ranxa , e non che l'uno non sapesse dell'altro, erano 
per lo contrario i due nemici capitani ottimamente 
jafurmati della partenza, del cammino e dei disegni 
dell'avversario. Andavano perciò entrambi a gara 
per arrivar i primi al destinato luogo. Ma l'Inglese 
era stats obbligato, per rinfrescarsi, di far porto nel- 
la Cala di Praya posta nell'Isola di San Jago, la prin- 
cipale di quelle, che raccolte come in un gruppo si 
chiamano dal capo Verde , ed appartenevano alla 
Corona di Portogallo. Quivi attendeva a far acqua, 
a procacciar bestiami, a fornirsi di camangiari, ed 
altri servigi fare necessari al lungo viaggio, ch'era in 
punto d'intraprendere. Multi uomini delle compa- 
gnie navali si trovavano a terra. Me ebbe Suffren to- 
stano avviso, e senza metter tempo ìn mezzo s'in- 
camminava a golfo lanciato versoli portodiPraya, 
Aveya ferma speranza di arrivarvi improvviso, edi 
MTprendere gF Inglesi trasandati , e non avvisantisi. 
Gii iva radeodq inosservato nuiiua muioa una Uà-; 
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T~ gua di terra, che da levaole abbraccia il porto, e si. 
di C. avvicinava alla Ixjcca dì questo. Ma la na?e iogles» 
>7^' l'Iside, che più vicina era alla bocca inedesiina, di- 
scoprì in quel momento al di là della lingua di terra 
le cime degli alberi di alcune navi , che dapprima 
diedero sospetto. Poscia dal modo, con cui erano go- 
veroate, sì conobbe, ch'erano francesi; die l'Iside il 
segno. Si rivocavano i marinari dalla spiaggia ; sì 
^omberavano le corsie, si apparecchiavano alla bat-. 
taglia. Girata intanto la punta, compariva, qual'era,, 
la flotta francese alla bocca dei porto, e daldelto al 
fatto l'una coll'allra si mescolarono. Avevano gl'Ia- 
glesi un vascello da settantaquattro, tre altri mino- 
ri, C(»i tre fregate, e molti legni mercantili dell'India 
armati in guerra; ma erano sconcertati, e fuori di 
sesto, né arringati per ricever la carica del nemico. 
I Francesi ne vivevano due di ssttantaquatlro, è tre 
di sessanta qua tiro. Cominciarono questi col tirare di 
buone fiancate all'Iside, che si trovò la prima ; pò- 
scia ordinatisi in un puntone, si spinsero avanti den-. 
tro db\ portOj passando tra mezzo le navi inglesi e 
sparando furiosamente ; e nel medesimo tempo da 
poggia, e da orza. L'Annibale, ch'era la testa, guir 
dato dal'Cavaliere di Tremignun , posciacbè si fu 
inoltrato dentro, quanto pii^ potè, eoo mirabile in- 
trepidìtàoperando,ìatpercioccbè le navi inglesi trae- 
Tano gagliardamente dai due lati, gettò l'ancora. Se- 
guitollo in secondo luogo l'Eroe guidato dallo stessa 
Suffren, poscia nel terzo , comedietroguardu l'Arte' 
siano governato dal cavaliere di Cardaillac. I due ri- 
manenti poco sì poterono avvicinare , e trovaudosi 
a sottovento si allargarono, fatti ì primi tiri nell'alto 
inare. Due navi inglesi l'Iside, ed il Boraney poco 
sì potevano giovare, la prima per essere stata grave- 
nenie dai vasceUi fra,ucesi nel loro passare darni^- 
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giata, la seconda per essersi trovata posta troppo io- j^g,_ 
dentro nel foodo del porto. Cosi combattevano dai di C. 
due lati tre oavi d'alto bordocontro tre 8oiDÌgliantij'?°' 
■caricando i Francesi in un tempo^ per trovarsi ia 
mevzo , dalle due bande, gl'Inglesi da una sola. Ma 
\f fregate inglesi, ed i vascelli armati della Compa- 
gnia deirindie, riavutisi, vennero a parte del com^ 
batlinaento, e fortemente secondarono le più grosse. 
Durò la battaglia lo spazio di un'ora e mezzo, quan- 
do finalmente l'Artesiano, morto il suo capitano, e 
non potendo più resisterea si duro bersaglio, tagliato 
il cavo, si allontanò. Allora Sul^n privato del re* 
troguardo, e fieramente percosso anch'esso dai due 
lati die medesimamente indietro coUasua nave l'E^ 
roe, e ne venne fuori del porto. Da questa ritirata 
. delle due navi l'Eroe e l'Artesiano ne nacque, che 
l'Annibale- restò solo esposto ai colpi di lutti i va- 
scelli nemici. Ne ricevette un danno grandissimo ; 
perde tulli gli alberi, prima il trinchetto, {wscia il 
maestro, e finalmente Tartimone. TuUavik con in- 
credibile sforzo operando si condusse sinoalla bac- 
ca del porto , dove preso a rimorchio dàlia nave la 
Sfinge, e riparati meglio, che si potè, gli alberi, an- 
dò a ricongiungersi colla restantearmala. Avrebbe- 
ro volato gl'Inglesi seguitareiFrancesi,erÌDfrescar 
la battaglia. Ma ì venti, le correnti, l'ora tarda, ed 
i gravi danni pruovatì dall'Iside gliea'impedìrono. 
Questo fu il combattimento di Praya, il quale si paa- 
so con poca riputazione dell'uno e dell'altro capita- 
no- Errò l'Inglese Dell'essersi tenutoa si mala guar- 
dia in una cala aperta ed indifesa , quando sapeva 
purte, che il nemico andava aggirandosi uelle me- 
desime acque. Né vale, il dira, che forse credette, 
che la neutralità del luogo l'avrebbe preservato. Per- 
ciocché egli slesso affermò^ che i Francesi^ quando 
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^,j_ viene loro il destro, non sodo «otiti a portar rispetto 
di Ca queste neutralità. La qaal coda, se è vera, non il 
^7^^ vede, con (jual ragione possano gl'Inglesi ai nemici 
loro rimproverarla. Errò ancora per aver lasciato 
sbarcar a terra tanto numero de' suoi ; per arer lo- 
cato le navi più pìccole alla bocca del porto , e per 
aversi lasciato fuggire dalle mani il vascello l'Anni- 
bale sì malconcio. Errò da un' altro canto Sufirea 
per aver voluto combattere io sull'aocore; imper- 
ciocché per quantosipuòargomentare delle proba- 
bili cose se, come prima fu arrivato^ e senza perder 
tempo a gettar l'ancore, fosse iloall'abbordo, od al- 
meno avesse combattuto a vela, avrebbe una com^ 
- piuta vittoria riportato del nemico sorpreso^ e non 
apparecchiato alla battaglia. Riparati tostamente 1 
danni, l'armata inglese seguitò la francese; ma tro- 
vatala attelata io ordine di battaglia, si astenne dal 
venirne al cimento. Sopraggiunta poi la notte,ledu9 
armate l'una dall'altra si scostarono. Ritornò l'in- 
glese nel porto di Praya. La francese veleggiando tut- 
tavia vesr'ostro, e rimorchiando l'Annibale, si eoa- 
dusse in quel porto del eapodi Buona Speranza, che 
chiamano j^/sa Òaja. Là andarono tosto a raggiun- 
gerlo le sue conserve, le quali, per irne ad assaltar 
gl'Inglesi nel porto di Praya, aveva lasciate nell'alto 
mare sotto il convoglio della Corvetta La Fortuna. 
In cotal modo fu guasto il disegno , che gì' Inglesi 
avevano fatto sopra il capo di Buona Speranza. Ma 
non potendo essi conquistare, vennero in sul cor- 
seggiare. Ebbe Johnstone avviso da'suoÌ8pGcaIat(»-i> 
ebe si trovavano nella cala di Saldana, vicino al cw- 
pò medesimo, parecchie navi della Compagnia olan- 
dese dell'Indie di ricchissimo carico. S'incamminò 
a quella volta per predarle. Arrivato sulle coste del- 
l'Africa , piaggiando egli stesso come piloto^ accioe-* 
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dii le ane navi non fortnoassero nei viciai scogli , ^.n. 
camninando Teloctmente U ootte^ nascondeudosi di C 
il giorno, tanto fece, che arrÌTÒ iroprovviaamente^^* 
sopra la cala, e predò cinque dì quelle navi più ric- 
che e più grosse. Le rimanenti arsero. Ottenuta qae- 
ata cosa, la quale fQCansa,cbe la spedizione sua non 
aia atata del tutto ÌBtrapreaa a credenza, bvtìò una 
parte della flotta col Generale Meadows alla volta 
delflBdis. Egli poi col Romney, le fregate, e le ric- 
che spoglie se ne tornò in Inghilterra. Suffrea dal 
canto suo, assicurato con buon presidio il Capo, ri- 
volse anch'egli le prue verso le orientali Indie. Go^ 
la guerra, che già infuriava in Europa , io Africa ed 
in Anoerica stava per rinfrescarsi più feroce ^ che 
, priipa , sulle lontane rive del Gange. 

Ritornando ora alle cose che si facevano sotto le 
mura di Gibilterra , alla furiosa batterìa data loro 
succedette una quasi totale calma. Solo quelle piatto 
trapelando notteten?po molto nuìavano la gneroigio- 
ne. Per la qual cosa il governatore per liberarsi ad 
un buon tratto da Quella rangola , piantati alcuni 
cannoni di lunghissima gittata , che a quest'uopo 
stesso gli erano stati portati d'Inghilterra, e rizzate 
certe grosse bombarde nell'esteriori batterìe, arri- 
Tava con palle e con bombe ad infestare il campo 
di San Rocco ', e tutte le volte , che arrivavano le 
piatte, ed eì traeva furiosamente dentro gli alloggia- 
menti spagnuoli. Accortosi perciò Mendoza, che El- 
liot ciò faceva aolamente per rappresaglia degli as- 
salti delle piatte, fu costretto di comandare ai capi- 
tani di queste cessassero dagl* insulti loro , e se ne 
steuero quietamente net portodi Algetiraa. Solo stes- 
sero vigilanti al non lasciar entrarvettovaglie nella 
^azù. Erano intanto gli Spagnuoli indefessi nell'a- 
T, VII. 3 
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"■ ' Tamar i lavori delle trincee, è già si erano condotti 
di c.auaì vicini alle falde della rocca, dimodoché la cìr- 
1781 coDvalUzione si distendeva da deatra a sinistra pefr 
tutta la larghezza dell'istmo, che quella rocca ms- 
desima congiunge colla terraferma di Spagna. Ave- 
vano poi sulla stanca scavato il cunicolo di comu- 
nicazione tra l'esterior circouvallazìone egli ftUog- 
gianienti. £llìot , che se ne stava sicuro sulla cima 
della rupe, non volendo spendere le sue muaizìoni 
invano, gli aveva hacìali fare. Ma quando le opere 
loro furun condotte a fine, allora deliberò di gua- 
starle, col fare loro addosso una incamiciata. Saltò 
fuori alle l^e della mattina del giorno 37 di novem- 
bre con tre schiere di valenti soldati tutte governate 
dal Generale Ross. Le accompagnavano un buon iin- 
xnerodi pallajuolì,e marajuoli, ed'artigliericou fuo- 
chi lavorati. Procedettero con grandiasim' ordìue e 
«ilenziu. Sopraggiunsero improvvisi. Dato dentro 
mettevano prestamente in fuga le guardie, e si ta- 
cevano padruoi della prima parata. Tutto scomliuia- 
ruiio. Gli artiglieri, appiccato il fuoco, tutto quello, 
che acceiidibirera, arsero; ruppero i carretti d<i can- 
noni, ed i morta), e quelli con incredibile celerità 
chiodarono. I guastatori volsero sossopra le pia«|Uo- 
le delle artiglierìe ; rovinarono le traverse; i para- 
jpetti ngut^liarono al suolo. I magazzini arsero l'uno 
dopo l'altro nel generale incendio; e quella magni- 
fica opera, che tanta fatica, t^nipo e spesa costato a- 
veva,.fu nello -spazio di una mezz'ora distrulUk Gli 
Spagnuoli, sopraSatti daU 'improvviso caaik^Dcre- 
dendo i nemici più grossi di quello, ch'erano, non 
si ardirono uscir dal campo loro per ributtar^ So- 
la trassero continuamente, sehbeoecon ninno effet- 
to, a palla ed a scaglia. Gl'Inglesi, compiuta Ja hi- 
sugnaj ritornarono sani e salvi ad incàslellani. 
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to Europa ìaUnto coviira un ditegoo, il quale j^^^ 
dvTATa , se fosw ttato condotto a fine ^ graDdemen-di C 
te affliggere U peteoza britannica net mare medi->*' ' 
ttfrapeo. Be«tavaDO gli Spagouoli molto male aod-» 
di »làtti della Francia , siccome quella , che pensa* 
to avesse sia allora solamente ai propri aura intere*, 
si , e non a qnai dei suoi alleati. Sì dolevaoo aspra- 
DMDt* , eb' ella non avessse aiutato le imprese del- 
la Giamaica e di Gibilterra , come se non vedessa 
Volentièri crescere nei mari di America , e nelle 
terre d' Europa il nome Spagnuolo. L' aver gì' Inglesi 
così sicuramente vettovagliato quest'ultima terra san. 
za che ì Francesi nissun motivo di sorta alcuna fatto 
aTesseroperirapedirlo, ed il poco frutto fatto contro le 
mura di quella dall'ultima e sì feroce batteria da-* 
ta loro con sì estromo sforzo, avevano questi maU 
umori vieppiù accresciutile fattigli diventar aper- 
te sconteotezae. Mormoravano universalmente! po- 
poli della Spagna, e dicevano della Corto di quel- 
le cose^ che sarebbe stato meglio tacere. Afferma- 
vano , che questa non per interesse dei popoli spa- 
gnoli , ma solo per secondare , e per far le spalle ai 
disegni dell'avara ed ambisiosa Francia, avev» 
quella guerra intrapresa. La chiamavano una guer- 
ra di Corte e di famiglia. Stimolata ta Francia dali* 
importunità di questi discorsi , e considerato , oIm 
Vabbajsar, in qualunque modo sì fosse, la poUmia 
britannica , era un accrescere la sua , si plaolvtfttoa 
voler efficacemente cooperar a qualche impram, 
che di breve rìdondasae in ntile « beneO»» speeial» 
delia Spagna. £ eiccbme quella della Giaraaica noti 
ai poterà, sa tosto tentare^ perchè sarebbe atsl* ri* 
chiesU» assai: tèmpo ^ai necessari preparnneati , * 
queUa di Gibilteira era troppo dura a poterla awah- 
jHf prestamente >. coH si voltarono i pensiapì M, 
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,^j, un' altri , la qaale tantopià riuscibìle parerà , quan- 
di C. to che gì' Inglesi non se l' aspettavaDo. Questa fii U 
'^''conquista dell'isola Minorca. Oltre i motivi finora 
raccontati, che facevano dì nuodo, che la Francia 
molto questa fazione desiderasse , era essa ancora 
grandemente grata agli Spagnoli. Ella è l' Isola Bli- 
norca io sì opportuno sito posta per cors^giare , 
chemolti arditissimi corsari, iqoalicolàsi ripaTara- 
Ilo, tenevano infestati tutti i mari , e distarbata 
la navigazione , ed i commerci ai di Spagna che dì 
Francia, coir intraprendere le navi di queste due 
nazioni , come ancora le neutrali , che con quelle 
andavano tralBcando. Oltre di che ella era quasi 
come una depositeria , dove gli Inglesi ammassava- 
no le munizioni, sì da guerra che da bocca , le qua- 
li traevano dalle vicine coste dell' Africa , e poscia 
o le navi lorri ne fornivano , o trafugavano dentro 
Gibilterra. La facilità dell' impresa era anche un 
possente incentivo al tentarla, imperciocché nono- 
etaiite , che la rocca dì San Filippo , ch'è il princi- 
pale propugnacolo dell' Isola, fosse di sito e di mura 
assai forte, la qualità del presidio non cotrisponde- 
Ta né alla fortezza, ne alla importanza del luogo. 
Eranvi dentro soUriiente quattro reggimenti ,'du» 
inglesi, duìiaunoveriani , che sommavano a poco 
pili di due miglìaja di soldati ; e quantunque l'aria vi 
sia salubre j e gH erbaggi copiosi , erano quelli mat- 
iani ed infetti di scorbuto. Governa vano tutto il pre- 
sìdio i Generali Murray e Draper. Fatta là risolu- 
sioue, i Confederati francesi e Spagnuoli si accor- 
darono di modo, che il conte dìGtùBchen sul finir 
del mese dì giugno partì da Brest con an' armata 
di diciotto vascelli di alto bordo da'piiì grossi, ed 
andò a congiungersi nel porto di Cadice' coUa spa- 
gnuolà, che l'aspettava. Aveva coa.liii iSignon à% 
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Seàuswf e de Lamotte-Piquet, I'udo. e l'altra uf- j^^, 
fiziali di molta rìnoinea. L'Armata Spagnuola , la di C- 
quale era goveraata da don Luigi di Cordova', co-'?"-* 
me capitano generale , e dai due sotto ammiragli 
Don Gasteoe e Don Vincenzo Droz , arrivava a tren- 
ta vascelli grosH. Si era poi ivi fatto una massa di 
diecimila Spagnuoli, ottima gente , i quali senea 
indugio alcuno si posero sulle navi. Salparono il gior- 
no 33 di Luglio, ed arrivati 80[H-a Minorca , senza 
ostacolo alcuno incontrare , sJaarcarimo nella cala di 
Moschito il dì 30 d'agosto. Recaron toste in lor po- 
tere tutta V isola , inclusavi la Gttà di Maatie , che 
ne è la capitale. I difensori, essendo co» deboli, 
avevano tutti questi posti abbandonato, e s'erano 
dentro di San Filippo incastellati. Poco poscia ar- 
rivarono da Tolone quattro reggimenti francesi sot- 
to la condotta del barone di JFalkenbayen . Aveva- 
no i due Re confederati dato il governo di tutta 1' 
impresa al Duca di Crillon , giovane nate di chia- 
rissimo sangue , desiderosissimo della gloria, e delle 
cose della guerra molto intendente. SÌ era egli con- 
dotto agli stipendi della Spagna , ed essmdo Fran- 
cese fu creduto personaggio acconcio alta comune 
impresa. Ma l'assedio di San Filippo era una cosa 
assai difBcile a pigliarsi a fare. E'ia fortezza taglia- 
ta nel vivo sasso, e tolta ben minata. Lo stesso 
-sdrucciolo , e la strada coperta scavati dentro nel 
■asso medesinao sono assicurati con mine, contra- 
:mìn« , palificate, e munutissimi tutt' all' intorno 8o_ 
pra la corona del fosso di artiglierie. Attorno il fos. 
50 che è profondo venti piedi , gira una galleria sot- 
terranea, e merlata , sicaro asilo ai difendìtori. Tra- 
verse segrete e scannafossi danno l' adito dalle opere 
esteriori al castello. In esse , che sono fatte a mò di 
laberinto, sono scavati pozzi profondi con coperchi 
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Ah. aiiiOTdVoli , e qua e la ferìtoje da ogtiì lato. Il cm* 
^■^«ttUo cirooodato anch'esso da un caromino c<^r' 
to fortificato eoo conlramiae non solo è difeso. da 
Maftraacarps e mezze lune , ma di più da un muro 
WiMlita piedi aUo,eda un fosso trentasei piedi foado. 
Il mastio poi cb' è una torre quadrata fiancheggiala da 
quattr 'orecchioni, ba le mura alte ottanta piedi, ed 
nn fosso profondo quaranta scavato nel macigno. 
Aveva anch' esso ed il suo corridoio , e le stanze pei 
soldati. Nel miluogo havvi una spianala^ perchè la 
giiernigioDe vi po&ia fare gli suoi armeggiamenti. In- 
torno alla medesima sono coslrutUi quartieri pei sol- 
dati, ed i magazsini per'^e munizioni , gli. uni^e 
gh altri a botta di bomba , e tutti nella durissima 
roccia scavati- Gl'Inglesi finalmente per assicurar- 
si vieppiù avevano rovinata , ed uguagliata al suolo 
la vicina città di San Filippo. Si avvicinarono cai^ 
temente i confederati a questa cìttadella}e siccome 
ella in sito alto locata torreggia ^ e domina lutto il 
paese all'intorno, con non ischivando, ma piutto- 
sto trasportando ed innalzando terra te loro trincee 
formavano.Elevarono nu grosso ciglione muralo lun- 
go dugento piedi , alto cinque , e grosso sei. Questa 
difficile opera fu tratta a fine senza che gli assedian- 
ti ricevesseroalcundannujUOD osando Murray sal- 
tar fuori t o perchè troppo si disfidasse della debo- 
lezza del presidio^ o perchè troppo confidasse nel- 
la fortezza del luogo. Solo ebbe gittato bombe e paK 
le, che non fecero eSéUa di sorta alcuna. Infine, 
essendo la parala compita^ scopri Grillon le batterie,. 
e con cento undici cannoni, che buttavano ciascu- 
no ventiquaUru libbre di pallate con trentatre bom- 
barde, cheaprivano tredici pollici di diametro, ful- 
minava la piazza. 

Mentre quesl« Cose si facevano sotto le mura dì 
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San Filippo } l'arnuta de' Canfederati , nella quale ^g_ 
«b-OTSTanapr^sioché cinquanta navi delle più gros-di C. 
se , guidata dal conte di Guiehen , si era rivolta al- '^^' 
1< rive dell' Inghilterra. £r» V intento dell'ammira- 
glio francese di andare all'incontrodell' armata in< 
glese , e dì assaltarla , essendo venuto in grandissi- 
ma speraQBa delta vittoria , imperciocché non fossa 
essa a gran pema pel molto minor mumero della 
navi abile a resistere a tanto apparato. Disegnava 
altren con questa mossa d' impedir gli aiuti , che 
dall'Inghilterra si sarebbero potuti mandare a Mi- 
norca. Sperava finalmente di poter iotrachiudere U 
TÌfl , e por le mani addosso alle conserve, che par- 
tite dall' Indie ad ora ad ora si attendevano nei por- 
ti della Gran -Brettagna , siccome pure a quella, che 
raccozaatasì nel porto di Cork in Irlanda era in pro^ 
cìntodi partirne per alle orientali ed occidentali in- 
die. Né stava senza arspettauooe, che l'inopinata ap- 
parizione di una sì possente armata sulle coste di 
quel Regno non fosse per farvi nascere dentro quaK 
che buona occasione dì fare un onorato fattoio ser- 
vigio della Lega. Arrivato arringava la sua flotta 
alle bocche dello stretto, distendendola del Capo 
Ognissanti sino all' isola di Scilly. Era allora l'am- 
niiraglio Darhy con ventuno vascelli d'alto bor- 
do in mare , ed in via per «iidar all'incontro delle 
conserve . Ebbe gran ventura nell' essere informa- 
' to per mezzo di un bastimento neutrale dell' avvi- 
cinarsi dei Coofèderat» così grossi ; senza del che s^ ^ 
sarebbe trovato alla non pensata impacciato neH'ai<i 
mata loro, e quello , che succeduto ne sarebbe « nis- 
«un noi vede. Avuto l'avviso $1 ritira tosto dentM 
la caladi Torbay.Venivanospacciatamertte« MflM 
giungersi con esso lui altri vascelK di prìmaportH^ 
I» , finché ne ebbe in trenta.- Gli ordinava entro l« 
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^, cala medesima , Ja quale è aperta , e poco difebde-*'- 
di Cvole, a mòdi crescente Iona, per poter pìà age- 
*7°' rolmente ributtar il nemico, m questi lo volesse 
assaltare. Ma il pericolo era tuttavia grande. Teme- 
Tasi della flotta, temevasi delle città marittime ^ 
principalmeRtedi Cork, terra indifesa, e piena di ma> 
gazzioi zeppi di munizioui di ogni sorta. Erano ia 
tutta r Inghilterra gli animi sollevatissimi. Coropa-^ 
riva a gonfie vele l' armata alleata in cospetto di 
Torbaj. Convocò Guìcben incontanente una dieta 
militare, per aver il parer dei Capi intorno a quel- 
lo , cbe fosse a fare. Voleva egli , che si desse deu" 
tro , e si assaltasse l' armata britannica . Discorreva ^' 
esser questa quasi come presa dentro una rete ; Toc-^ 
canone aver corta vita , e non mai > trasandata qtifr- 
ata , potersi an' altra più propizia sperare per ispo» 
gliar del tutto la Gran -Brettagna dell' Impero del 
mare. Ricordava , con quanta infamia esca oceasio» 
De si perderebbe, e quanto puogeuli stimoli di pe- 
niten/,a seguiterebbero chi non l' abbracciasse. Es- 
sere il uemico impacciato, aversi buona quantità di 
brulotti , r efietto dei quali in quell'ordinanza fitta 
ed immobile delle navi di Darby stato sarebbe ine- 
vitabile ; dimostrassero con un nobile ardire agli al- 
leati , quali , e quanti essifossero. Don Vincenzofìruz 
non solo sosteneva la opinione del capitano generale , 
ma di pili si offeriva pronto a guidar la testa e ad at- 
taccarla zu£& il primo. Mail Sig. dì Beausset,iiomo^ 
nelle case navali di grandissima riputazione, mante-^ 
Deva la contraria sentenza. Argomentava , rfae l' as- 
saltar il nemico in quel luogo era lo slesso , cbe f^ì- 
varsi del vantaggio,' cbe si. aveva grandissimo, del 
mug^ior numero delle navi ; cbe non 'si sarebbe po- 
tuto andare alla battaglia coli' ordinanza spiegata. 
Bla aibbene per puntone f ed ona nave dopo l'altra i 
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U ^al fcoaa avrebbe fatto abilità ai neoitci ,ì quali j^^^ 
avrebbero tratto a mira ferma rasentando l'acque^diC' 
e con palle incrociccbiantisi da destra e da sinistra ^*7^^' 
di fracassar le navi già fin prima, cbe giugnessero 
ai posti, cbe sarebbero lor destinati. Concludeva, 
cbe siccome ia risoluzione di assaltare il nemico in 
quel luogo non si poteva a patto nissuno giustifica-r 
re , così credeva , cbe più r'uscibile partito e se non 
di eguale, certe di gronde importanza., fosse il por 
l'animo ad intraprendere la conserva, che poca 
lontana esser doveva , dell' Indie occidentali. Si ac- 
costarono air opinione di Beausset Don Luigi, e 
tatti gli altri uUìzìbIì spagnuolì , trattone Don Vin- 
cenzo. Prevalse perciò 1' opinione di costoro , e L'i 
ÌHiprefla fu posta dall' un de'lati. Ma se i Gonlède-, 
rati non vollero , o non seppero quella occasione u-, 
sare , cbe la fortuna aveva loro apparecchiato , così 
ella guastò loro poscia quel disegno, cbe in luogo, 
del primo abbracciato avevano. Incominciarono le, 
malattie ad incrudelire a bordo delle navi , mas- 
sime delle spagnuole, e le burrasche , cbeseguiro- 
no poco dopo , obbligarono i due ammiragli a pen-> 
aare alla salute loro. Onde avvenne, cbe Guì- 
cben co' suoi si ritirò a Brest , e Don Luigi a Cadi- 
ce. Entrarono sicuramente le conserve nei porti d' 
Inghilterra. Cosi questa seconda apparizione del 
Confederali sulle coste inglesi riuscì altrettanto va- 
na , quanto la prima \ ma però ì soccorsi verso Mi- 
nerca ne furonp impediti, 

■Ma ae le cose tra gl'Inglesi, i Francesi, e gli spa^ 
gnaelì passarono nei mari d'Europa senza molta 
•pargimeoto di sangue e pressoché tutte in mostra- 
menti, se non del tutto inutiU, certo poco fruttao- 
fi» si attaccarono però gl'Inglesie glìOlandesicon 
Itfito furare, «e on sì ^raa valore combatterono gli 
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j^^ uai contro gli altri ^ che parvero rinnsvarai qtttfltf 
diG ostinatissime hatts^lie^ per le quali 6Ì grandémen- 
'7*' te furono queste due oasitmi nel decimo settirnose- 
eol« celebrate. £aercit«vauo gli Olandesi nel mire 
Baltico un fioritiaiinto commercio coi proventi del- 
Ib colooie loro, ed essendo come qaasi i fattori ge- 
neragli diveotati del traffico tra te nazioni 9ett«i- 
triooali , e meridionali d' Eorop» , se avevano gran- 
dissime riccliesBeMCquistato.OIlreaccidi paesi di vèr- 
so trsmoDbana erano quelli , nei quali audavaDo- a 
far procaccio di tutti gli oggetti alle construtioni 
navali necessari. La qual cosa molto più frequen- 
temente nsHVano di fare , dopo- eh' era nata la guer- 
ra cella Grao-Bretlagna , a fine di poter allestire il 
navilio DecessarÌo,e mantener le posseasioni , il com- 
mercio e la dignità della Bepubblica. Gonciosaìachè 
molto mancava , che i auot arsenali nel momento 
delia rottura foesero forniti delle cose^ che abbiso- 
gnavano. Non isfugglva agi' Inglesi, di quanta ìm- 
portffjiza fosse e l' interrompere questo commercio > 
e- l'impedire l'accivimento degli arsenali. Per la 
qual cosa molto per tempo, e perfino dal mese di 
^giugno avevano fatto uscire con quattro grossi V«- 
scellij ed uno di cinquanta l'ammiraglio Hyde-Par. 
ker, pad» di quell'altro, che militava nei mari di 
occidente, vèc chioj ed espertissimo capitano di ma-^ 
re. Gli fu commesso, andasse a correre i mari di 
tramontana , facesse quel maggior male , die potes^ 
se, al commercio olandese , e ritornandosene a ca- 
sa , eotto la sua tutela pigliasse, e convogliasse una 
ricca coBSMVB , che era raccolta , e pronta al viag-> 
gio nel porto di Elseneur. Esi^ì dilìgcntemenlr' 
HjFde-ParlLar i oomandsmenti del suo Be, e già ri^ 
Tenuto dal Baltiflo segava colla conserva le aeque 
del miu» d'AWmagna. Si erano dopo la- tua partenf 
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sa da ISorstmoath seca lui M:aozxate altre navi , tra ^j,, 
le quali UOE di 74 chi'niata il Berwick , una dì 44^ ^■ 
Hominata il Delfiou , e parecchie fregate, dimodo-'^ ^ 
che arrivava la aaa flotta a sei navi d' alto bordo ,' 
oltre il Delfino, e le fregate. Ma gli Olaudesi non 
erano in guasto mezzo tempo «tati neghittosi; ao- 
sà con ÌDcredibil* sforao operando avevano appa- 
recchiato una flotta di aette navi di fila con parec- 
chte fregatele fuste armate in guerra. Ne davano il 
governo all' ammirHglio Zoutmao, ed al comandan- 
te Kindsberghen. Mettevaai Zoutniajiin mare ver- 
se la metà di luglio con una conserva di legni mer- 
cantili destinata pel Baltico, aioo al quale intende- 
va di scortarla. Venne in questo mentre a congiuii' 
gersì seco lui una grossissima fregata americana , de- 
nominala il Charlestown. S'imhattè la mattina dei 
5 agosto cuU'ammiraglio Hyde-Parker sopra loscan- 
Du dello Doggers-bauk. L'armata d' Inghilterra ave> 
va il sopravvento. Veduto il nemico così gagliardo^ 
mandavano al viaggio loro le navi della conserva 
accompagnate dalle fregate; colle grosse si scaglia- 
vano contro gli Olandesi. Questi, scoperto il nemi- 
co, &tt' anch' essi ritirare in dietro verso i portilo^ 
rola conserva, si ordinavano animosamente al la Bat^ 
taglia; poiché aeldesideriodi questa non erano me- 
no ardenti, che gl''Iagle8Ì si fossero. Si attelainàno 
gì' IngliiMt con sette navi , tra le quali una di 80 , m* 
queste vecchia e sdruscita , due di 74 gagliardissi- 
me, una di 64, una dì 5o, e finalmente una ulti- 
ma di 44- Olì Olandesi ei affilavano anch' eglino eoa 
sette navi, una di 76, due di 63, tre dì 54, ed unA 
dì 44- L^ fregate spigliate,'e leggieri fuori della fila 
se ne stavano pronta a correre, ove d'uopo tacesse. 
Correva a piene vele, e col vento. in fil di mota rar-< 
mata inglese contro la olandese^ che ferma , e aù 
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j^„ suoi ordini ristretta, l'aspettava. Ub silenzio prò» 
dì Cfuodo, ch'è segno per rordinarìo dell 'ostinazione, 
■7<'' regnava su tutte a due.Pfìosuo romore si udiva, se 
non se quello del cigolar delle girelle , del fischiar 
del vento, e del fremere dell' onde. Stavano in at- 
tidudine aspra arringati coirsrmi in mano isoldati 
aspettando il segno della battaglia , e gli artiglieri 
colle corde accese presso il focone dei cannoni. Nis- 
suno trasse, finché non furono le due armate vici- 
ne t'una all'altra ad una mezza gittata di moschet- 
to. Si appettarono le due capitane , cioè la Fortez- 
za, su cui si trovava Hyde-Farker,e l'ammiraglio 
Buyter j Mulla quale era Zoutman , ed incomincia- 
rono una ferocissima battaglia. Non tardarono a me- 
scolarsi anche le altre , e diventò essa tosto genera- 
le. Prevalevano gli Olandesi per la grossezza delle 
artiglierìe, e per le fregate, massime per la Cbar- 
lestown, le quali velocemente aggirandosi qua e là ^ 
ferivano da fianco le navi del nemico. Prevalevano 
all'incontro gl'Inglesi, essendo essi più maneschi > 
e le navi loro più maneggevoli , per la spessezza dei 
tiri. Si combattè da ogni parte eoa grandissimo ar- 
dore, e con pari sorte lo spazio di tre ore, e mez- 
zo, o di vantaggia. Non potevano gli Olandesi esser 
cacciati dal luogo loro, e gl'Inglesi c^ni altra cosa 
piuttosto si avrebbero eletta , che di partirsi senza 
vittoria. Ma la forza degli elementi quegli effetti pro- 
dusse, ai qnali ripugnava la raibbia degli uomini. 
Erano le navi dall'una parte, e dall'yilra sì fatta- 
mente malconce, che più non si potevano governa- 
reiSi lasciavano, come legna morte, trasportare al- 
l'ondeggiar dell'acque. Questo le separò di tanto' 
cpazio, che più desiderarono, che potessero com- 
battere. Ricevettero le nari inglesi inestimabile dan- 
no, negli alberi, nelle vefó, e. nel iiartiame. Volle 
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H7(le-Parker,dopopigliatobreverìfi0tainénto,rior^ j^^^ 
dinar le sue navi, e ricominciar la' battaglia, quao- di G. 
do tultavìa Zoutman se ne stava. Volle seguitarlo, '^^' 
quando lo Vide partire alla volta del Texel. Ma tut - 
te fu indarno. Vennero meno nello sforzarsi. Né in 
miglior condÌBÌoDe sì trovavano le navi olandesi, 
mentre se ne andavano. A questa cadeva un albero, 
a quella un altro. Ora un capitano mandava dicen- 
do aZoutman,cbe ìlmooversiglieradivenutoim- 
possibtle; ora on secondo, che tant' era l'acqua den- 
tro le sfesse navi, che non si poteva a^ottare;ora 
un terzo, che andava a Iòndo ; ed ora se ne udiva 
un quarto trar le canoonate dì mÌBerìcordia. La n^- 
ve la Olanda affondò a trenta leghe distante dal Te- 
xel, e fu sì presto il caso, che la fuggente ciurma 
lasctOTvi dentro abbandonati a certa morte i mise- 
ri ipriti. Le altre rimorchiate dalle fregate si con- 
dussero, comechè non senza grave fatica, a salvar 
mento nei porti. Perdettero gl'Inglesi tra morti, e 
feriti da 45o soldati , tra ì quali alcuni uFQzìali di 
conto. Tra ì morti fii con somma lode rammenta- 
to il capitano Hacartney, il quale aveva guidato la 
nave la Principessa Amelia. Ma se fu mirabile la 
virtii sua , non fa minore quella del giovine Macar- 
tliej Suo figliuolo, il quale .fanciallo ancora di seli- 
te anni se ne stette continuamente a' fianchi del ca- 
pitano, mentre pili ardeva la pugne, essendo stato 
infelice, ma forte' testimonio della morte del padre. 
Li»'d Sandwich, capo del maestralo sopra le cose 
fiavalì, avendo l'ucciso capitano in questa vitala- 
séiato una numerosa famiglia, e poche facoltà, lo 
adottò in suo figliuolo. Né qui ai ristettero le lodi date 
in Inghilterra ai combattitori della giornata diDog- 
gers-bank.Lostesso BeGioi-gio , giunto che fu l'am- 
TOJr&glio Hyde-Pak-ker nel porti? di Noni ; lo andò s 
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j>B visitire a bordo, delln Sila luvej e molto eatonien-^ 
di Cdòe questo, e gli tnioi uiExiaU pel valore diaiioslra-, 
'?°' lo in qoel pericgloao cimeDio. Ma il vecchio Hyde . 
Parker, uomo brusco, e^ eùconiQ matiao, solito a, 
svertarla ^ «aieodo gonfiato coatro l'nnìziodelL'ani- 
miragliato , perchè aTODdogli dato sì poche forze ,, 
gli avesse rotto la occasione di una segnalata vi^top 
riaj disse a buona cera alRe,cbe gli desiderava piìi, 
gioTaDÌ uf&ziali, e migliori navi. Che in quanto a 
]ui era diventato tcopp'oltre cogli anni , perchè pò-, 
tesse più lungamente servire. Epolerooobene ilBe», 
ì cortigiani, ed i minintri ìdirea posta loro, ch'egli 
«e, ne «tette sodo, e domandò licenza. Né Ìu Olan- 
da il pubblico j ed i maestrati furoBo avari delle lo-^ 
di verso i loro capitani, e saldati, che nella hatù* 
glia dei 5 agotto. avevano sosLeauto l'antica riputa- 
zione del numeolandese. Scrisse il Principe Stathol- 
der lettere pubbliche a Zoutman commendandolo, 
emolto ringraziandolo, inaome della Repubblica , e 
da sotto-ammiraglio, ch'eglÌera,lo creò vice-ammira- 
glio.Nominòsotto-ammiragliicapitaniDede|,Braam, 
e Kindsbergbeii. Con grandissimi onori poi proscr 
gnìrono il conte Bentmdt , uienlre portato a rìva> 
e trafitto da cassale ferita se ne moriva. Aveva que- 
sti durante la battaglia non ipeno espertanaeqte che 
animosamente il vascello il fiatavo governato. Lo 
crearono anclie , prima che morisse , sotto ammira-. 
glio. La perdita degli Olandesi tra uccisi , feriti e 
sommersi fu maggiore di quella degl'Inglesi. TaliS 
fu l'esito della battaglia navale dì Doggers-baiik»ia 
più ordinata , e la megli ocombattut» di tutta la pfe- 
seote guerra. Chi ne avesse il vantaggio , egli è in- 
certo. Ma certo è beqe , che gli Olandesi , «sse^do 
■tati costretti a rientrar nei porti pe 'gravi dADoi fof- 
ferti, dovettero torsi giù dial disegno lo#4, che «a 
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Btatp di -recarsi nei mari di traìapotaiHi. La nano* /^^^ 
ne olaodeae perà ai levò UDivirsalno^ntc a nuOvediG- 
«peranw^eù rioireacòiielfuore di tutti la. vlriu'^ 
dei passati tempi. 

Tosto che fu il CMite di Guichen rientrato nel 
porto di Brest, si fecero in Francia nuovi disegni. 
Conoscevano benissimo i Miniatri , che il conte di 
Grasse si sarebbe fra breve trovato io bis<^ao dt 
aiuti si marittimi, che terrestri. lAipercSoccbi nei 
mari dell' Antille e vi sono assai scarse le provvì^ 
noni navali, e la natura del^ cido ', e dell' aoiue è 
tale, che vi si logorano prontissimamente le navi. Oli> 
Ireacciò sebbene si credeva , che le forze Coli Tmat'i 
date nel pt-ecedente,e nel presenteanno fossero suf- 
0cienti a compir i disegni , che fatti si erano soUa 
terraferma d' America , e contro le isole inglesi pia 
deboli, tuttavia a voler far l'impresa dell» Giamaìca, 
alla quale continuamente stimolava la Spagna, vi 
abbisegoavaoo più gagliarde armi sì da terra , che 
da mare. Né era nascoso a coloro, i quali reggerano 
Io Stalo, che per ricuperar le cose perdute nellln- 
die orientali, era mestiero mandarvi nuove&rze,e 
che di più vi s'incominciava a difettar grandemente 
di armit e di moDÌzionida guerra. I*erle<}uali cose 
tutte si ammassaronocon grandissima diligenza net 
porto di Brest armi e munizioni destinate ad esser 
portate nelle Indie. Vi si facevano marciar i st^dali, 
e sollecitamente si lavorava a risarcir il -naviliu, ed 
a metterlo io ponto ad uscire/ Infine essendo c^ni 
cosa in pronto, salpavano il conte di Guichen colla 
grossa armata, il marchese di Vaudreìlcon ma fiot- 
ta più sottile , e le due conserre per le Indie occi- 
dentali, ed orientali. Doveva Goicben, fatta chea- 
vesse la posta * qoest' ultime sino all'atto mare, e 
condottele fuori del pencolo delle iloltei che stan- 
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j^^ ziavano nei porti d'Inghilterra, volgersi t o8tro,«d- 
di Candar a congiongeraì coll'armataspagnuola nel por- 
'7*^^10 di Gidice. Questa era per impedire isoccorci, che 
datla Gran-Brettagna sì sarebbero potati mandare a 
Minorca. S'iotendera, che Vaadreil conducesse ì no- 
-velli soldati nelle Antille, e coDgiungessesì col con- 
te di Grasse per far unitamente agli SpaganoU l'im-' 
presa della Giamaica. Da longo tempo non erano 
uscite dai porti francesi conserve n numerose , né 
che sì importante carico portassero, di furniinenti 
guerreschi. Si ebbero in Inghilterra tosto dello smi- 
surato apprestamento te novelle, sebbene vi s'igno- 
rasse , se per colpa dei Hiaistri j o altrimenti , che 
dovesse essere accompagnato da sì gagliarde armi 
navali. Fa perciò commesso il carico all'ammiraglio 
Kempeifèldtj perchè ascisse al mare con dudeci navi 
di fila, una dì So, e<{oattro fregate per correre con- 
tro le conserve. Ma Guicben aveva diecinove delle 
più grosse, e Kempelfeldt, in vece di pigliar altrui^ 
correva pericolo di esser pigliato egli. Ciò nonostan- 
te fece la fortuna quello^ che gli uomini non pote- 
vano fare. Il giorno dodici di decembre l'ammira- 
glio inglese^ essendo il tempo brusco, ed il marefiot- 
toso> s'incontrò nella conserva francese, e sì fatta- 
mente ebbe la buona ventura, che in quel punto tro< 
Tandosi ^lì a sopravvento della conserva, l'armata 
fi^trcese ne era 9 sottovento, epercìò fueridifacol- 
tà.di soccorrerla. Giovossi l'Inglese molto de9tra- 
inenie della favorevole occasione, edato de.ntro.pi- 
gliò venti bastimenti^ alcnni ne mandò a fondo, ed 
i rimanenti disperdette. Più ne avrebbe pigliato, sa 
il tempo fosse stato più chiaro, il mare più tranquil- 
lo :, ed avesse avuto maggiore numero dì fregate. In- 
tanto sopraggiunse la notte. L'uno e l'altro aoiniira- 
glio avevano le navi loro raccolto e rannodato. Viag- 
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giinBieuiserya ^empelfefdt tutta la ootfeeonanì- ^„ i 
DM» >' subito che foiM spanato il nuovo di, di dart^i C. 
kfattUAglia al Demieo,tattavia ignorando (jual foste '^ 
k'forza di luì.' Infatti la mattina ]o disGoprì a sotto* 
v^Dto; ma vedutolo così gagliardo ,-fece altri pen- 
aièri. E mm Valencia perdere per imprudenza quel- 
ÌOf che acquistato aveva per fbrxa, eper unrigaar- 
4o Givorevole deltp ariana, volse le prue verso i porti 
detl'Ingbilterra > nei quali arrivò sicuramente con 
tatte le.-pìredate navi. Fé egli in' quest'incontro prì- 
gioai lindeci cenlinaja di,atanzlalì,da seicentoaset- 
tecento ntarìtiBiri. Le conquistate spoglie furono una' 
ipiantìtll a68BÌ aonaiderebile di cannoni, e di ogni al- 
tra speoe di armi , di munisioni ,^« di attrezzi da- 
guerra j siccome pure di grasce di diversa natura , 
come Sarebbe a dire vino, olio, spiriti, fòvina, biscot- 
to, Carne salata ed altre di simil sorte.- Né a questo 
si ristette, la fortuna avversa ai Francesi ;cbeilgior'> 
no seguente assalile le navi loro da una furiosa tcm- 
petAa accompagnata da tuoni, e -folgori orribili, e da 
wa vento di scirocco impetaOs^iiitd, furono obbli- 
gati a condurle^ tutte rotte e sdruscite, eom'erano,' 
liei porto di Srest. Solo le due df fila il Trionfante; 
ed il Bravoj e cinque ó sei da carico poterono il viag-^ 
gio loro continuare. Fu questo gravissimo danno al- 
la Francia ; poiché' oltre la perdita inestimabile del- 
l'armi e delle munizioni penarono tanto lenavi da 
gtwrra ad essere ristorate, cbe trascorsero ben sei set-- 
limane prima, che potessero rimettersi Ìo mare alla 
Tolta delle Antillèj indugiò, cHe riuscì assai fatale, 
come si vedrà in appresso, aU'armi fratlcesi in quel- 
le spiagge. ^ j - ., , 

' Travagliandosi le armi nel modo che siamo an-, 

dati finora discorrendo^ con varia fortuna-in £aro^ 

T. ni. ■ : 4 :■ 
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^j,^ pò, il cwite di Grasce veleggiava prospcranienttaU^ 
di evolta della Martioica, e per arnram più per Mw-« 
'7^' pò fece dalle aae Davi da guerra rimorchiare quelU 
da canco. Tanta fu la diligep^ che iu6, cIm gìuont 
in coapettodi quell'isola cqn ceaeiQquBota nscelti^ 
computando iosienie l'armata e la conferva, tr«ntft 
giórni dopo, daccbò egli era dal porto di Brest p^r-i 
tito. Ebbe l'ammiraglio Rodaey protrtoarTisodeU 
l'avvicinarsi dell'ammiraglio fraoceae. CoDoacelTji) 
egli ottimamente, di qoaota importanza fiwatfrin-t 
pedire la congiunzione di questa novella armata COQ 
quella, che già si trovava nei porti della. Martiiuca 
e di San Domingo. Goùduceva secoiLconto di Gras- 
se venti navi di ulto bordo con una di So» e nei porti 
sopraddetti già se neiavevano in puftto da sette ia 
otto altre, che l'attenderaDo. Bodney non aveva che 
venUina navidiiìla. Egli era verocheHjde-Parkjer 
ne aveva altre^quattroallaGiamaica* Ma queste, ol- 
treché erano credute necessarie alla difesa di queK 
l'isola, trovandosi a sotjbovento, non «i p^iteva .spe- 
rare, potesaerp venire iu aiuto della grpssa,armatay 
che stava a sopravvento. Moyso da tutte queste ra- 
gioni mandòiKodney i due ara miragli Samuele Hopd 
e Drake oon diecisette vascelli a star in crociata- «-^ 
vanti la bocoa del porla del Forte Be^ledelU Ma^' 
tinics, al fuale sapeva, che il conte di Grasse ar^va 
rivolto.il carsodel suo viaggio. Percjièrammiragliat 
inglese abhia eletta di jnandar quest'armata a hor-, 
d<gg>ar,r>mpe(tofit port? del Forte Reale, dov'era, 
soggetta.: a cader i^ottt>vento, ed a lascjar ineritalHlT 
mente, e ucurameote passar l'armata fraoctse tra. 
essa e la terra per ridarsi in quel porto medesimo^ 
piuttosto che farla sladiiare a sopravvento pressa la 
punl^ delle Saline a itoi non è.noto.Fn 8criUa,chei 
Hood, il quale era uomo nelle cose naiali'«cc^len- 
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ttsmne^ kfolua Atto iti qufsut prafMi^ito-{|ii»lQberÌ- ^ 
MoBtKnka. Ma Ròdoey, ch'enauomadi «uà tesla^«di g. 
die voleva quetehe.vole«a,gUim»iHlòdicpDid<>,n(Mi ''^' 
pensasBe ad altro; attendesae ad léssgmr l^(;omwÌ8< 
■ioni. Uf resito-cfaeetbeJa com> djimOstr&cJie.l^ 
crociata deUa pubta dflllci&tifie «anobbp «Uta più 
opporutna:, ok^ quella del porto dtl Forte Bsitlei 
'Compariira con ihi^ni&c« ■ao8lra.il coni» di Grawtt 
preaso.U Dóniinau punta la aera ;dei aS aprile. Gli 
«pecDlatorì i<ecariaio tosto le «oneUe, all'Huud dell' 
approanmarsi àai Francpsi. Ordindagli preatameriia 
1« ne navi alla bautglia colle pr«e rivolge vt^so ^ 
parte, doBdtf veniva il oegMco, ComaiKld ez^qdjo^ 
che M-EBBaero< per poter ^cia , po^i»p^v , ivegU» 
avvicÌDarai alla coste;della Martipif^, a &9e d'i^t•. 
pedlra ai Francesi U Ir^paasace tita M^eiJa tierra. Ji»,v 
tanto ai fb bruno, e aopraggiuoBe la flotte. J[,^ mat-; 
tìna gì' Inglese ebbero TÌata dell'armata fraocesp^ja, 
^oale in belliuimo ordine, ed in dm ItÉigs Sia at'-i 
TÌDgaltl andava i-adsodo terra terra le «piagge dell'. 
isolai Dietro, cwè trj la terra medesima e lenavi da; 
gaerra, navi^aTan»;le.oBararìe. Ma le prime colle, 
orz? rivolte all^aroHUa inglese, eJeprvealporio.tra 
essb armata e fe^ecoode Binteppouevanó. JLe une • 
le alto-e si srorzavanodi girar intorno il capo Dio-» 
mante, passato fi qa*le>avrebbrfropotutocorreredi4 
filatameote nel porto. Tanto woD paiei^iMoperar' 
ffl' Inglesi per esser e utlovaato,«bsb nwi da guer- 
1», che eramoxfuattvo-di filai ed Bua dicmquantiy 
legnati già in c^eHo si ritrovavano, nen tmniqero, 
enon "niaBeroadorigipBjrtiicolWvflgnentiiQwodJ 
il eohte di'Grasae vèno» ad aver sotto isuoi conlan- 
dameiiti veotisei ^aae navi dì fila ;edabbericlil iti 
qoel AirUioceo punto si fosse accostate ^H'Hodd uà 
TàiCBlte di 74 tesl^Te^utd dtt^&ititi I^cda , cid noa- 
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^^ dìmaDCD noa poteva la ma alla- forfea éM^tywénà^ 
di C.rioequiparar8Ì.CiÒDonoitante,oMÌacliècEedes9S;Sol< 
'7 le prime , che de Grasse nm» avesse tanto Domerò 
di navi, quaat'egli avera veramente, o-rheà fotte 
persuaso, che parecchie ira le medesime, qmirttm' 
qae avessero la sembiansa di itavi da guerra , non 
fossero perà altro, ch^ giunchi, o. Come difcooo i 
Francesi, oavi armate injSr<fa,ocbe veramente cosi 
. il conHgliassero il stio ardiree la confidenza, che a:* 
veva grandissima ne'suoj, si sforsuva ad avvicinarsi, 
come noeghi^ poteva orzando, all'armata francese- 
li conte di GnisAe trovandosi forte, e volendatat- 
tavia condurre a salvaRKoto nel pcn^o la conserva 
uè cercava, Dèafu^iraliibattaglia. Arrivati che fu- 
rono gl'Iogiesi a lunga gittata dai Francesi, s'inco- 
minciò da ambe \é parti a por mano al trarre dcQci 
artiglierìe. GoM si continuàacon^tteredi lontana 
per lo spazio di tre ore con grave danno dei primì^ 
9 leggiero dei secondi. In quest» mezzo la conserva 
era entrato nel porto. Allora, falli ì Francui più ar- 
diti, si scagliavano contro gli Inglesi. Quest'indie- 
treggiarono,s^benein ottima ordinanza. Maleaa- 
y't di Hood per esser tutte foderate di rameeranopin 
fi-anclieveleggiatrici , e non era fatto abilità ed a 
Gratise di raggiungerle. CHtreacciò il dietrogaardol 
francese essendo rimasto indietro , perchè non vi ti 
erano coliate tutte le vele, fattosi un intervallo tra 
di esse e la rimenente armata ^ poco mancò , che- 
Hpod non si Gccuse in mezlK>, « non riporlasae una- 
inaspettata vittoria. Ha accorloai prontamente de 
Grasse rifò il ripiano, ed impedì l'imminente rovi-' 
na. CootinuaroBo per due dì t Francesi a seguitare, 
gì' Inglesi a ritirarsii, Snchè, tornati gli uni e gli akth 
indietro, ì primi posero ad porto del Fòrte Reale,: 
ed i secofidi in' Antigoai ta questi ioconlii le quat^ 
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Ira navi brUanoicfae il Centauro^ il Bassel, il Toc'-an. 
bay e l'Intrepido p*lirmio'gravissÌQio dsDiio.' ^'^• 

Avuto Hodo^y, il quale cDntÌDuava a filarsene a ' 
SaDt'£ii8tachÌQ ocnttpfltt^aifDo nella vendita delle o- 
f ime spoglie, le nÓTelle del danno de' suoi, e dello 
.avere, il conia di Grasse felicemente' a&rrato al For- 
te Beale-, s'accorse incontanente^ ,'d)e non eraqael- 
lo il tenfpo dì starsi io siii mercati , e di aspettar lo 
scói-cio della' Céra. Conobbe, che seppure voleva so- 
atener le cose delle Antille , bisognava far altri pen- 
sieri, lavorarci dentro con tutte le forze. Per la quale 
cosa, fatti'jCOD grandissima sollecitudine i suoi pre- 
|)aramenti, ae be andò con vascelli, ed un pulso dì 
genti da terra a trovare Hood ad Amigoa. Inten- 
deva di rrporsi tosto in mare per contrastare i di- 
selli al 'gn^iardo Bemìeo , il quale di gii gli aveva 
fatto assai mule, è minacciava di Voler far peggio. 
Ma i Francesi nunisteltero punto a badure. Voleva- 
no con prestezza terminar qtrello die con felicità di 
fortuna avevano ^rìfacipiato. Laonde, tentata prima, 
•ebbene ioTano, l'isola di Santa Lucia > si recarono 
Telocenwnte contro quella di Tabago.' Il primo a 
«barcavvi fa il signor di Blancbdande, il quale con 
quindeci centinaia di soldati s'impadronì di prima 
presa delta città di Scarborough e del Forte chela 
difendeva. Governava tutta l'isola Fergusson. Ave- 
va questi poco più di quattrocento stanziali, ma un 
numero maggiore dì milixìe, ottima gente, ed affe- 
rionatìssiraa allo Stalo inglese. L'universaleancora 
d^risoli>bi«ra nella opinione medesima molto ar- 
deote Trovandosi Fergusson così debole, abttàodu-' 
nate le spiagge , si riparò piò addentro uella isola 
alla città di' Concordia , dalla quale posta sopra di' 
un sublime poggio si discopre da ambe le parti ìl ma- 
re, cosa di somma ìmporlanaa al pi^sìdiè per vede- 
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di c. loro. ArrìvdVa pw» dopo il n^rcbeae di Bof itU con 
■7^' i4ariaf<fr«i> 4U(f tnilHVplfUU^e cttDgiuutosi eoa ffian- 
cbelm4^ sottQ lefqgradi CoooordìSjfiinselaci^U' 
d''E^^94^• I!ìel,ii\edp8Ìmp tempo ÌL ctonie di Grasse 
con y^iUiquiiUca naTÌdj.6li| ù andy'ra, per iiQpedir 
gli.aiuti,i4Uoriio risaltata ÌBO|la aggirando. NoQa- 
vevìi pret^rfne«so il governatore , .tostochè ebbe ?f e-' 
doto venirsi incontro il nemico,. di darne sabito at- 
TÌso,ecb)ederepronti aiuti all'ammiraglio Rodney, 
il quale da AoMff^ C*^ s' era recato alla Barbat^.^ 
Questi, o che «ì credesse cbe gU a«5ali((H'i rpasero più 
deboli di quello di'ei^no verameatf , o cbe gli as- 
saliti fossero |uò gagliardi , pcbe al postutto non sa- 
pesse, cbe r^mmiraglio francew fosse venuto con 
tMttala sua arniata, sopra Xabago, invece di venir 
egli stesso coji tijttf , la £iia iu aiuto dell'isola, fu con- 
tento al niandarvi solamente l'aainiiraglio Drake 
con sei vascelli, al^UD^ fregate,e cou forw seicento 
soldati di sopraccoUo. Venne Drake presso Tabago; 
0)3 veduto il n^pnicu m grosso si tplse dall'impresa, 
e rivolse le. vele v^rao la Barbada, Perseguita vaio de 
Grasse. Non potè però impedire,. che l'inglese non 
arrivasse sano e salvo alla 'Bar]>ada , dove portò le 
unilesle n,uv,elleairamn)iraglio'Rodn¥y- Maiotant» 
lu condizione del governatore di Tabago eradiven- 
lata molto stretta} ed essendosi i Francesi impadro- 
niti (li diversi poggi, i quali stanno asopraccapoa 
Concordia, deteroai.nò di ritìnarsi sulla raoutagna pi^ 
alta, del miluogo. Ivi si erano costrutte per kestafu* 
e pel vìveredei soldati t\)cnn^'^iPCcheem4g^V>iP>-. 
Già messosi a camminare era arrivato alla città di, 
Culediouia post^ ^l)a via per al)a, montagna.' Tra. 
questui e qu<iIUf(ii,^.le s,lrade cosi aspre e difficili^ 
(;be pocbi nomini vi potrebbero ,tutt«i un esercìtcì 
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arrapare* 'Bollila ecnpKera j che )t tempo e ]a ne- ^n, 
ce«l^à delle cose aou pativiDO la Inogbezui di ìiaàiC 
•M^»'} e da ub pn altro cacio , se il neniìco si ri- 
parava a qm' loogbi , ne sarebbe V impresa di se- 
tiessìti Inga • dilfictie diventata ; il che avrebbe; 
impedito i fsturi diaegnì , che « avevano. Si teme 
va altre» del prowiroo arrivo di Rodaey. Per la 
qiial coaa pensò BooilU di accelmire in altro mo- 
do, cbequéllo dell'armi jil fine della fazione.Maadè 
dicendo al goveroatore, in ciò scoatandosi dalla coo- 
aneta-sua uroaoitli , forse per V ostinazione degl'Is»- 
lani e forse ancora per V enormità commesse a Sant' 
Eustachio, cbe iqcomiocerehbe ad ardere due afai-> 
tazioBi e dae campi di cannameli ; e come disse » 
così fece. Fece intendere altresì , che , se non si ar- 
i-etadflsse , ogn'^intwvallo di quattr' ore avrebbe fat- 
to lo stesso a due volte altrettanti. Vedutosi dagli 
abitatori , che la cosa non era da burla , e che se più 
oltre sì volesse perseverare nella difesa , ne sareb- 
bero- tutte le poste loro arse e distrutte, abbiettatisi 
anche all' aver vedute leanduntisi poppe di Drake, 
e uoq punto disposti a tollerare il tedio dell'aspet- 
tare gii ainti ogn'ora piìi incerti, frima incomin- 
ciarono a rMnoreggìare , poscia appiccarono prati- 
che d'accordo col capitano francese. Fergussoii, ac- 
corgendosi ottimamente di ooa poter resistere iil 
temporale , e conosciuto inoltre , che gU stessi stun- 
ziali stanchi e sgomentati nicchiavano, s'inclinò a 
convenire , e , chiesti i patti, gli ottenne. Furono 
essi molto onesti e somiglianti a quelli ^ che Bouil- 
le« solito sempre a procedere con termini mansuc' 
ti coi vinti , concesse agli uomini della Domenica. 
Queste cose si facevano nelf entrar di giugno. Ar- 
rivò Bodney poco dopo sopra l' isola con tutta la sua 
V-Aata; ma udita Ja perdita di q-uella, e trovato il 
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j^, coDie di Gnuue piiìdi lui gagliardo «ddÙTata la 
diCbattaglia, M ae t^roò alla Barbada . Ib 'que-. 
'7°.*-su> nodi» i Francesi , diventati nelle a&tille sape- 
KJori di armi marittime , e con lodevole ceìeriù. e 
pruden'£a usandole, e danneggiarono il neittico lui 
mare, e conquistarono una riccA,;e bene munita 
iaoU. Ha questa non. era « che una parte dèi disegni 
orditi dalla Francia , ecommeaù alla cura del GÓa- 
te dì Grasse. Gli avevano ì oiinlstri domandato , 
che> fatte quelle maggiori e più utili fazioni nelle 
Àniille, che meglio per la stagione potessesi recaa» 
ie poscia con tutte le forze i9ue sulle coste dell* A-' 
nierica , e là cooperasse coi soldati nazionali e con 
quei del Congresso nel debellare, ed istirpar del 
tutto la potenza brilaonica iu quelle contrade. Wa- 
shington e Rochambeau,perincoo)Ìocìar a metter 
mano all'opera, lo aspettavano, e si erano per mei< 
sodi spedite navi , mandate danna parte e dall'allre 
-I accordati di quello, che, quando congiunti fosee^ 
ro , si avesse a fare. Lo avevano richiesto , condu- 
cesse oltre il navilio cinque o seimila soldati, mu- 
nizioni da guerra e da bocca , e soprattutto pecu- 
nia , della quale non solo gli Americani , ma anco' 
rai Francesist«s3Ìdifettavanp.Pregavanlo final men- 
. te, operasse presto, perchè le cose andavano mollo 
strette, e gli ajuti inglesi, avrebbero potuto arriva^ 
re. Stimolato il Conte dì Grasse da tutti questi noo- 
tivi, e dal desiderio. della giuria che acquisterebbe , 
tfi egli avesse quello fatto, che stato era tentato in- 
vano dal conte fì'Estaing , con por fine del tutto alla 
guerra Americana , si risolvette a non metter tempo 
in mezzo.Per la qualcosa partì dalla Muctinica, ed 
arrivò al Capofrancesenell'isoladi S.Domingo. Qui- 
vi. fu costretto a soprastar alcun tempo ptiTaspettar 
il denaro, il qual'eia necessario per levare le genlitt 
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per iat mitUa d«lle muDÌzkmi ebs si dov^wnoio Ar """ 
meriualUgran(l'impi>eaa tra8pertare.il deDinxpMÒ^j e. 
uoD potè ottenere. JVel medeswao luogo si 3CC0ZU-1781 
rana -eoo lui altre cinque riari d'altobordo. FÌDal-i 
mente iiAbarcatiì soldati eie momsioiii, <:oiDmet-. 
teva le vele al ventole, écortata ^riina una grossa 
coiverVa sino a' luoghi sicuri ^ e toccalo le Ha Tan- 
na p^r levarvi denaro , cbe gli Spagnuoli di baotta- 
voglie 'somminislrarono ; viaggiava con tempo pro- 
spero alla volta del golfo di CbesepesckcoD veni' 
Otto vaMelli di fila. Porluva tra migliaia di valentis- 
•imi soldati ; denari « mimiBroni a dovizia, e eoa 
essi tutta la ièrtima della guerra. Da un altro can- 
tò flodney , ebé teneva l'occhio attento a tutte le 
mozioni, di Grasse, avuto lingua di quello che ac< 
cadeva e giudicando la cosa di quella importanza 
eh'' ella era , mandiiva speditamente alla volta delU 
^-merica l'Ammiraglio Hood con quattordici navi 
di fila ,. acciocché congiunlele con quelle, che già 
vi aveva T Ammiraglio Gravessiopponesse agi' in- 
tra prendimenli del Conte di Grasse, l^li poi dagio- 
Devote di salute eoo jiloine navi malconce, ed una 
-grossa conserva se ne tornò in Inghilterra. Fu mol- 
io e mollo acerbamente biasimato Bodney pei con- 
sigli da lui presi a questi dì , ed alcuni anche lo ac- 
cagionarono- dei sinistri avvenimenti, cbe poco do- 
po sopravvennero. Argomentavano costoro, che se 
l'ammiraglio inglese avesse seguitelo loslamenle il 
francese con tulla la sua armale , ed anA apporta- 
to alla Giamaica, ed ivi congiuntosi colla fonia di 
Uyde-Perker avesse cosi grosso fatto vela verso 1' 
America , o Ìl conte di Grasse non avrebbe intra- 
pi-eso di fare quello cbe fece, o ne sarebbe stalo 
perdente nel conflitto. Si dolevano, cbe jRodney iu- 
Tcce di pigliar quesio consiglio, il quale, seconda 
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^^^ cbe avTÌaKnuio. era il sola cbe Imiooo f«M » segai-. ' 
d,i Ctaoi ^B ^uetlb oocerr^BBa, abtna , recindon in Ìil- 
*^^' gk*'**i^ra coD pteecokìe dalla più. groue nivi,, •od 
«bbaodouato il campa di liatUglia ed infiefolìtoL' 
arniaU già noatroppo.gagliirda ad do UdIoIiìm»- 
gnik Aggiangcnao che fu grand' errore il sno , di 
aver l'armaU.iaedeniiiBiu parecchie piccole •c|Ba-> 
dre i^rlita^liiaciandoaleBDeBaTi nelle ZmU' di sot> 
tovento , dove i Fraacen non ne aveTano laaciato 
ninana , mandandone altre tre alla Gianuica , chie 
niuDoalloraaTera in animo di assaltare, cdinTÌaodD 
finalmente Samuele Hood con una ioegualecd ^inenC* 
ficiCDte forza ioÀmerìca. Da ciòceaclndevano, eaaar 
ben da maravigliare, che mcBtre i nemici latte le 
forze loro io un solo luogo adunavaDO^ l'ammiraglio 
iogLeselesuti spartisse in diversi. Quali effetti ne ala- 
no nati, dìceano, da qoeiila deliberazione > averlo 
poitcfa veduto il mondo , rammaricarsene con iuf 
f:essabili, lagrime l'Inghilterra. Da un'altro canto 
redarguivaoe coloro, cbe la sentenza di Rodney 
manlenevqnOj che t'essersi .eglirecata iultighiltep- 
ra era stato > ri^ttoailasuasanitii ,piuttoAoneeea- 
sjtÀ .cbe ,ele»anf ; cbe le navi , le quali aveva con.- 
dotte seoa, erano si fattamente malconce , che n<m 
si sarebbero potute riparar in quei porti ; che sic- 
cora,e de Grasse aveva sotto la sua tutela uoa nu- 
merosa e. ricca conserva , così si doveva credere , 
che non l'avrebbe avviata sola e eenza couyc^lio 
alla vulta dell' Europa ; la qual cosa, se avesse , co- 
lpe ragion voleva ,. fatto , De sarebbe stato il nume- 
ra doliti sue navi da guerra scemato; cbe quando 
aiicbe pissuQa stima ^i volesse fare delle cose sia 
qui delle, la ùìria che condusse. seco in Amerìca 
Samuele Houd , se congiunta si fosse con quella dì 
Graves, sarebbe stala bastevolùiima. «4 affrontare 
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tìM» l'arualÀ dell' ftonniiteglio fr^ocew; ma cbe ^^ 
beat «Tevi erralo l'amanragtio Ctrares ì] qualeio-di C. 
vtce di tener raccolta «d intiera la sua flotu Del '7^' 
porto della Nuora-JorcL le n'era ìtq ÌDUtilmeole 
a^ii*a4Mlo Bell'acque di B6aton -sino atanto che tO'. 
pravrenuti eanado ! tempi fortunali, -ne furona Ifl 
-navi tue rotte e fracasMle; il che fncansa^cbeau- 
che dopo J'arriTO dell'Hbod alla Knova-Jorck ai 
trovarono le forte inglesi inferioVi alle frauceù; 
che se Graves non ebbe nissuno {etapeslÌTo avviso 
delVarrivo del conte di. Graaae ediqueUo dell'anH 
miraglio Hood , xàò alla malvagia iórtuna , e dob a 
colpa di Bodney doversi ripulaBe^ ilqualenon tra- 
lasciò di spacciare verso l' America aaettie a recara 
le novelle, le.qutdi fi»-oDo nel viaggi» loro datane* 
Ittico intraprese.; ;cbe infine non sì poteva ilc^ila* 
DO generale faiasJasare dell'aver mandalo Samue- 
le Hood in America , piuttosto che Vesserviandato 
egli stesso ; perciocché fosse Hood un uomo il quale 
nella acienw delle cose navah molli avanzava , a 
nifisuno cedeva. Noi non. Mreiaa> per definì» quale 
delle due parti s'accostasse alla ragione. Impcrcioc 
chi negli accidenii della guern, se non ai deegia- 
dicar dagli eventi > non si deeucaafneno|»-etermet- 
tere la coQstdfrksione deUe muse ; e cerio è bene 
che dalla presente risoluBÌon* di Boda«y dipeodet- 
tero tutte 1« fulure.cose neìla terraicrua america- 
nai> la fortuna- dell' America stessa, e queila viciua- 
m ente di tutta la gvorra. , 

Narrati gli accJdeAli, che nel presente anno in- 
tervennero taatu in Europa , quinto nelle isole del- 
le Indie occidcnUli ,ci con virueucvraccunlar quel- 
li, che accaddero «ut contiaenle d'Aaa<trJca, dove 
principalmente si contendeva deilasunuuadellecu- 
se , e si dover*. con tutte Jc fwize sìda krra , che da 
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j^_ mare definire , a ^inle delle due parti dovesse ri' 
ài C nuDére la fiuale ▼ittoria. Negli altri luoghi si con-' 
'7 'batteva per gli accidenti della presente guèrra, • 
della futura pace; ma là si quistioDava di tutta la: 
lortuaa , « per così dire della sostanza steesa deiru- 
na «dell'altra. Ma priact|à ci facciamo a deacrtve- 
re i successi dell'armi;, necessario è, che faTellia-' 
modiquellecose-jlequali sebbene non siaoa.altrel» 
tanto come quelli , appariscenti e gloriose , sodo pe- 
rò aimedesin^i il principale , ed il più~sodo fonda- 
meo to.Queste sono quelle^ cbe appartengono al reg-^ 
giroento interno dello Stato. Era la condizitme de' 
gliStati Uniti sul principiar del presente anno noa 
che prosperevole, calamitosissima, e dava maggio- 
ri motivi dì timore, che di speranza. Quantunque 
gli sforzi fatti dagli Americani nel varcato anno , ed 
il nuovo ardire nato nei medesimi per cagione dei 
disastri delle Caroline avessero alcuni buoot effetti 
operato, tuttavia essendo essi fondati solamente sul- 
la fugace ardenza dei paiticolari uomÌBJj e non su 
d'alcun buon ordine pubblico , uè nacque, cbe in- 
cominciarono tosto ad andare in declinazione^ sic- 
che non s'indugiò molto a ritornare in eguali, e (ar- 
ee in maggiori angustie di prima. L'erario pubblico 
era voto , o pieno soltanto di biglietti di credito , 
die pili non avevano nissan valore. Le provvisioni 
per l'esercito non si facevano, osi facevedoper for- 
za con dar all'incontro polizze del ricevuto , le quali 
perduto avevano ogni sorta di riputazione. Quindi 
era , cbe e le derrate si nascondevano , ed ì popoli 
si disgustavano. Quando poi sì era riuscito a raggra- 
nellare qualche poca provvisiooe , questa non si po- 
teva a luf^i comodi trasportare , perchè non si a- 
vevB danaro per pagar le some ai vetturali; ed ia 
alcuni. passi, doveri aveva voluto lar forza j ne era- 
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BO nate cattire parole>« peggiori bui. No* aiare- ^, 
tBDOaiagHtinI io pronto; lìmitwne odltsato qHal-di G- 
cke riposte qubffti/iwUe^nali ipoaio né rettola- '7^' 
gli», né veatimenta di aotU «Icfnoa ai ritttifatraoo^ 
Le armerìe ateM.maiKivano d'armi'. T Soldati Ia- 
eeri , nudi ^ privi 4i pgiti beaa vivente, ìd vanfr chic-' 
deraDO aiuto a quella patria» che difeadevaQo..GU' 
anticbJdiaertaTaoo, ì nuovi Aob v^jeraovaodaral- 
l'asfrcìto ; eflefabeoto ii CoOgMwo aveaae decretato» 
ébe il prìlno.gMiiiafó vi.dof'éaaera tiMero trarUaaet- 
temik àoniftiin aha^tt'^pana cl^e là otta» parie 
foasero ariitvatì sdtte l'-nbègnetMl taese di raa^o^ 
Beebreineafe-e'parevàfCkel'AiderkB reniMe meoo» 
al iBO ptù-gnpi faiaogèo^ « TolMae tornali indietro /< 
•Uorqnaodó già più era' TÌeìoa ad arrivar alla tne-> 
ta. <^iniDO credeva, che nok aareidMM «tati gli A- 
MeìCicani capbdi àdeaercitar le guerra ]difcBaÌTaf non: 
che far ìa DJEDBaHia ^ ed iaveof di cooperare'coi Fran- 
c«ai nel caooÌBt> via da quelU terra i aoldati del Br 
Gioirlo , ai teihem.che ooa ^ataasero a £ir di mer 
do, che qumtiaea'caaeiaaaertf ^itelli. Tanto erail 
caidnantmid di ibptunaprodUtto ^alla povertà del-' 
renrio, e daUi mancanza, di- quégli ordini pubbli-, 
d f chd sarebbeeo tt«ti Daòeanri per foriiirlo. Que- 
ata eaae noa iafuggìv^a la meate dn capi america* 
m.e facevAOD ben ceaii^ni bEohio. per' rimediarvi.. 
Ma di «6 avev-ami ategho J» votonti, cbeil potere. 
Il Bolo nMmayoheavpaaèilCoBgiicaao per soddififit- 
re ai'bÌH>gDÌ dello' Statp ei'aao oi le nuove gittate di 
btgUatti di ereditavo legraveUe da por» sui popo- 
li. Hàqudlli avevano: (Mrdatoogni-sorta di valore* 
ed ilIpongraaBo! medesimo tralfo da una inevitabi- 
le 'neccaailà< aveva ricbiestó gli Stpti , accifjcchi 1^ 
leggi ' riwoaatiierò dfe eiai faUeyle quali averano. 
prescritta, cheibigliettidoreaaerQaérriFfle riicecer- 
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f^^; BÌmìoogoii nkóQeU effscfiva Àci pagaminiti. InoU 
dtC'trefiVera ordinato ch«'ii«i MBtvatti ^'cfosm noaiff 
'7^'dello Stato si iio4av^»o: faòondo p«r le prordiaioab 
dei'Mldati, ai atiptilaboil preaz^apaoificBraentein; 
mÓBeta. Il di' era 4' tateuo' ehe^ stBbiltrfl , -chci la Sta-i 
to medmimo adn'ricoaoseèvk prò'i'bigUettì come 
ttionela,echs'qii0Bttticmsi»t(inoa ifravandpiù>raè 
ancora non potflvantfpìàwrvra hissud Talore. Il Gdn- 
gresso poi non aveva la JÌMMJICà di- pb^taaae, la qo!-* 
lerìsicddra tuKavia tiei^licol^FÌ Stali. Un «jàesli 
andavano molto più & rijtnitO'y'che-DOBsarBblièita-^ 
to il bitogno , sei pocoe , deilà iqaatff fileddezsa moU 
teeranole cagioni. I reggitóri dagH lutati partiooUii 
erano pev ìa 'più' oeniai popolari ,i 'ifMaiiteattjd*. 
nO'di'vbnire inifiagniiitt d8lI>''Biiiv«na]è> se prif« 
«taoraatbaVeaaevói'popnitni'ubpa^ naanmaitKD-( 
te. In coi piroiiivl^, nbn tose mi debba dire Amm 
abn cH ÌBfaDXta', utilcApenyhibaa'B^aolèxza dì git' 
tBr>biglietti per rìcnjpàrii -pubblici bisegnì, erano 
naia pagar-nisettaa -taasa, o pdobei Inoltre , giiait-' 
tunque i biglietli del Gsngr-esM foMCra'niapcatr ^gll 
Stali particolari ^rò'nla' 'aveirado dci> loho ji '«jàsli ,> 
conieehè non di-aìigrattiposla <ijca|Htni^s8ra<qunDlwì> 
pnnQÌ,eranopel>aUro.aBd^t sOg^ebtffid'iiÒn leggier' 
d.isavadEo; e ripùgoairaDolraggitprì'aipop tassei» 
moneta perchè predevaiw^ e óooaaniaaagioBfì, ebr 
ciò gli avrebbe fiotti dJsakanzMediiMntaggio. Nèai 
dee passar sottoF^iiileiiBMJ'rcbe^'siccbmeNaisniDtt t&4 
Bta dì reggimento Ti era, la q^ldefinasse^cpial.ro»-' 
se fatata: di ta«sa ^ ohe aecoodu-letibilitàiBing^ril 
duveese aciaaciin» Stato spet^ant , oosì gli pniper 
gelosia' degli altri ai petitaTanoallelaBw perpaiarB> 
di-gfa'varsesleasi'più degli altri. Tanto eitano ifaeti 
popoli saspettosi e restii, quando si doveva iTeniref 
al toccar deicofanii^ Cosi mrOtregliunistavanoos-] 



)vGoo<^lc 



LO&O DBCIHQTERZO- ' 6»^ _^ 

» gU «hri, eniwiM ìAcoauociavit non « \Ì(.' 
fornita Udcrvoddl'witrAtopubUKtieaUaSutoyediC, 
UBepubUit» Tii du&ceiM. ffié alcooià aftecaDu ci pti- *7^i 
ten av«n> ch« gM Staiiswtn dii kaiiUDeceuità f<M- 
Mro ptr invertir il €engi«aso dflU' adt^rìtit Ui {»»• le 
taaw ; na perahè gli «oatiiii' imo ai «yogliaoo veleiu 
tivìikUraatorità.^bè bann», «la perct>è ip queUq 
ofwiboi lotorno la libarti, ohe «vevitno gli Ajiie> 
ricani,' aUTanoàn tospetto Che il Go&gr«K«> pOtes^ 
se. abqaare. PiaalaieDté egli ò da &r coiisidArazi»- 
iic,ahé.a<qu«liteÉof>o molto: owfidavaDo gUAine^, 
risani ai poter ottenere iaoocoi!»' di -d^aro «staroì , 
mudine da piiftè IdeHa Ff anfciaY e ù eriao dati », 
ergere > ti» éòlo, cha un llHWtro,del Cqngresso sì 
•pprertftajMadboMtidak'deaardpnaaioakHnaCer» 
tedlEiiropavtc^toineoHQrrehbc^ueUaqiMifUiUjcbo 
vorrddie,«gll«tMia, cbmeae|i foreati«ri«T89Sftrodaf^, 
TotoieMerpLùitui^)^ degli Atoeficani della pittsppr 
ricSl e degl-iokctfaaai dell' America. In cotal modo» 
eedW;fi»*eilelle pecunia peiAlica^ clhldaitMgiieL- 
ti ^i credito! derìravà, seccata, e ({ueUa'4eUet^ ss» 
neniaiiafiMT^ SL debbo ancora avviti rie, c^quon- 
d?aDiibe:-Ie!Utaeair£iMertf alabiiiM) e BÌnQ<fl qM^U'»-:; 
' alkesnitpuBio ebeai nrebbeto potute S(^>(k)rl4n)»e<'^ 
eridbnleycbeiqiiellOfCfaegittaMero, noli av^ebbepo;^ 
hito-agiiM [leu» si^>pljre àlbk^vonigÌDe della ^«r^. 
r«[,arpercaiMagiWDt*la apeaa &TfeeJ»bes8tHpfle vim-. 
t»iì«oU!ata.:0»ia>oeaiacbè ei eraqtteUaiiitrìita.£oiV, 
Uiiitti'apeM^cfa«>viai eran«ic«iisaiaaU d^lUro tea-- 
ti'fliilioilì di'daUari all' Mino, e le più- gravi l9fsc«* 
cbe «ì sbrefaWDipeluts parreiu cjuelle occoEr^atze: 
dcgHlSlaii Uniti , Dsd.a.H«faÌKró:poLute fruUi^ret 
pì&aU •HitLo foiltoiu' di doliate £ «ebbene «ì rpoleiiise. 
aperaisi, c^ f;o« nn'bttoo Maheggìedeldefwivpilb'' 
Uiicb X' eKXÈmB .aaia dplla^ fpan ai -poìtsmt dlnjji-) 
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f^f, nvàrt^nonipktòftAienonaveste-ìltimiintàomm': 
di Cpre di gran lutigs Ja rendita avaD£ato.'(IoasideraUt 
*7°t tutbe queste cose , aveva il Googresso molto per,tctn~ 
pò commeUO'al DoUor FraDcklin , che 4{iieUe maf^ 
gior'iftaoze, che poteste, Jacestepretto il lìgoor di 
VergeoDeii, per maDO del qttaie passava allora prìn-^ 
cipalaa^te tutto il governo delle, cose d' America / 
per ottener dalla Francia uh accatlo'di alcuni mi- 
lioni di tomesi per far' le apese della gaerra. Gli co- 
mandò ancora, ponesse ogn'industria per impetrar, 
dal Re cristianisaiiao-ta bcelu di far nn altro ar- 
catto a favor àt^ìì Stati Uniti presso gli aomini pe- 
cuniosi di Francia ,-e che fossero airAmerìca affali»* 
nati. Le medesime instrtnioDÌ mandò a Giovanni 
Adams e Gtsvanai Jay , il prime Miniatro pleaipo<i 
tenziario óeg\ì Stati Uniti pressa le prtVTiqcic unite 
d'Olanda , il secondo presso la corte di Spagna , m 
ciò al fine alesso di ottener da queati.dqe^ Stati tur 
conveniente accatto. Esponessero alla Spagna y efaa 
sarebbero sul voler rìuìiasìarc ( taotO'Craoo àpirita- 
ti a questi tempi gir An]ericani)alla navigarne del 
Missisaipl,edall'aver un (poeto su di cfuestoiìtimef 
sH 'Olanda, ohe leavrebbero procure to ratittìggi collii^ 
merciali d'importanza-; alla Francia, cheaenia dt 
questo aiuto di pecunia ne sarebbe 1(^ impioto l6r»< 
spacciata; a tutti , cberAtuertco. er^df tal'rispon*j 
sivo, che nisaun dubbio si poteva avere intorno al-r 
l'essere al convenuto' termine rimborsati. . Siocohi*. 
poi la cosa era di tanto momento, così ncm conCBB-' 
ti all'aver queste nuove^commissioiii inviale ai rai- 
i)Ìalrìh>ro, mandarono ancora^in Francia il cf^on-) 
Dello Laurens, acciò presooEialmeote i ministri friuk*< 
cesi confortasse al medesimo cammino, el'accaUo> 
aotlecit&sse. La Spagna non «i ■hwcii.piagai:e;<perT'. 
cbèJay non volle quella rinnaziastoneolesire; VO- 
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Iw^ nemmeno, perchè dubitava ilei risponstvo di ,^„_ 
quél nuovo SUto. La Francia sola', la quale vede- Oi C. < 
va benissimo che l'aiutar la vittoria d^li Stati U-'''*' 
mti,e mantenergli in vita era un esaer pagata me- 
f glfo,ckedi pecunia , concesse sei milioni di tornea 
(ti, non però come prestito, ma come dono, e non 
senza qualche mal motto sulla freddezza degli Sta- 
ti nel fornire ai. loro bisogni ^ allegando, che quan- 
do si vogliono compire onorate imprese, non biso- 
gna essere tanto rispettivi allo spendere. Aggiunse 
molte protestazioni delleangustie proprie per far 
parere migliore la cosa. Ma essendo questa somma 
troppo inferiore ai bisogni, consentì la Francia ad 
entrar^ mallevadrice in Olanda per un accatto di 
dieci milioni' tornesi da farvisi dagli Stati uniti d'A- 
merica. E siccome malgrado la matlevadorìa l'ac- 
catto si forniva lentamente, così il Be cristianissi- 
mo fu contento ad anticiparne il sommato ^cavan- 
dolo dal proprio erario/ Rispetto pcù all'accatto da 
farsi presso i privati uomini della Francia , non volle 
il Be acconsentire. In tal modo vennero gli Ame- 
ricani ad ottenere dàlia Francia un sussidio di se- 
dici milioni di tornesi, dei quali peròana parte già 
era stata con^^uraata nel pagamento delle precedenti 
tratte del Congresso sopra il Dottor Francklia pei 
bisogni anteriori dello Stato mandate. XI rimanente 
o fu imbarcato in altrettanta moneta. per essere in 
America trasportato, o convertito dal colonnello 
Laurens in valore di vestimenta , d'armi e di mu- 
nizioni da guerra in servigio d^Ii Stati uniti. L'in- 
tenzione del donatore de* sei milioni era, che sicco- 
me il dono era destinato all' uso dell'esercito d'A- 
merica, così fosse o tenuto in serban'za all'ordine, 
rimesso nelle mani del Generale Washington , ac- 

T. yii. 5 
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". ciocché non veoisse iu quelle d' altri Maestrali , I 
di Cquati, siccome dubitava, si sarebbero per ayveotu- 
■7Si ra creduti in necestità di divertirlo io altri usi del- 
lo Stato. Questa condiziuoé noo solo oon {Macque, 
tua dispiacque molto al Congresso; perciocché si 
pensò , che in tal modo i suoi soldati sarebbero, co- 
me se fosse, diventati pensionati dalla Francia , e 
temette, che molto ne rimettessero della depetiden- 
Za loro verso di se stesso. Perciò ordinò , che i for- 
nimenti compri con parte della donata |>ecania, 
quando in America arrivassero, fossero consegnati 
al lUaestrato sopra la guerra, e che in ordine alla 
pecunia effettiva , fuss' ella posta in mano del Ca!> 
merlingo , il quale se pe desse carico e la speudes- 
sé poscia , secondocbè gli sarebbe dal Congresso co- 
mandato in servigio dello Stato. 

Fu questo soccorso della Francia opportuaissiiuo 
agli Slati uniti; e se ne accrebbero grandemente gli 
obblighi della Repubblica verso quella Cof'ona. Ma 
prima che i negoziati, che tendevano ad ottenerlo, 
fossero al termine loro condotti, o che il denaro e 
le provvisioni arrivassero , era stato richiesto un lun- 
go tratto di tempo , sicché riuscivano al presente bi- 
sogno dell'America di tardo rimedio. Né il sussidio 
stesso era bastevole a soddisfare a tante necessità . Né 
quando il fosse stato, si poteva credere che fosse per 
bastare effettivamente, quando non.si riformassero 
gli ordini relativi allo spendere la pecunia pubbli- 
ca. Imperciocché se povera era l'entrala, nissuno 
non dubiti, che maggiore prodigalità non vi fosse 
nell'uscita. Le quali cose molto bene considerate dal 
Congresso, pensò di strigarsi finalmente da questo 
nodo, che tanto lo aveva tenuto impacciato fin dal 
principio della rivoluzione ; esi risolvette ad mlro- 
durre una buona economia nella camera del Comu- 
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BC. A questo fioe il giorno 30 di febbraio tra93é a ^„ 
Camerlingo Roberto Morris , uno dei deputali dellod i C 
Stato di Pensilvania al Congresso, uomo di griin- '"^ 
dissimo credito, sapere e pratica oeUe facceade mer- 
cantili, di larghe facoltà dotato, di costumi inte- 
gerrimi enella impresa del nuovo Stato zelaotissi- 
mo. Gli die faeoltik di sopavvedere e soprantende- 
re l'entrata e l'uscita pubblica, investigare il debi- 
to dello Stato , immaginare e proporre nuovi ordì* 
ni di pubblica amministrazione. Se grave fu il cari- 
co iinposto al Morris , non fu minore l'ingegno e la 
lèdettàco'qualìeilososteane.Non (ardòegli ad intro- 
durre la regolarità, dov'era il dìsordine,la buona fede, 
dov'era l'inganno j e siccome la principale e più uti- 
le prerogativa di un amministratiH-e si è laesattcz- 
zi neir adempimeiito delle obbligazioni , così in que- 
sto fu puntualissimo. Dal che ne procedette , che là » 
dov'era una sfidanza universale, nacque appoco ap- 
poco una universale fidanza. Una delle prime ope- 
razioni del Camerlingo si fu di appresentare al Coa- 
gresso uh modello di on banco nazionale per tutti 
gli Stati Ubiti d' America. Avesse il banco un capi- 
tale di quattrocentomita dollari divisi in altrettand 
luoghi di quattrocento dollari ciascuDo iu ifionele 
d'oro e d' argento da procacciarsi per mezzo delle 
coscrizioni ; che qoesto capitale potesse al bisogna^ 
e giusta certe restrizioni e limitazioni, essere accre- 
sciuto pure per mezzo delle soscrizioni ; fosservi do- 
deci direttori del banco ; fosse questo riconosciuta 
dal Congresso sotto il nome del presidente , diret- 
tori e compagnia del banco dell'America settentrio- 
nale; il Caoierlingo avesse la facoltà di sopravve- , 
dere tutte le operazioni del banco. Questi erano gli 
ordini ed i principi! lineamenti della inslituziune. 
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^^, L' uso poi ai era questo , cbe le scritte del bàfico ps -' 
di Cgabiii a richiesta, dichiarate fossero moneta legale pe- 
'7^' pagamento di tutte le impotizioni e tasse in ciascu- 
-<- no d^li Stati Uniti ^ e si ricevessero altresì nelle cas- 
se del pubblico erario, come se oro, od argento Ibs- 
^ «ero. Die il-G)ngresso con solenne decreto pubblico 
ratìGcamento all'ordinazione. Né si penò molto a 
-trovare isoscrittori, e tutte le poste furono in breve 
tempo riempite. Riuscì il banco di grandissima uti- 
lità agli Stati. Percioccbè per mezzo delle sue scrit- 
te ne fu abilitato Ìl Camerlingo ad anticipare i pro- 
venti delle imposizioni. Né contento allo aver per 
meEzo del banco fatto servir i capitali , ed il credi- 
to dei particolari soscrittori a sostegno del credito 
pubblico , volle lo alesso eifetto operare coli' autori- 
tà del ano proprio credito a nome. Perciò gettò nel 
pubblico una non leggier somma dì obbligazioni 
sottoscritte di sua mauo e pagabili a differenti tem- 
pi coi aussidj forestieri j o colle reudite interne de- 
gli Stati Uniti. E quantunque col tempo queste sue 
obbligazioni abbiano sommato a meglio di cinque- 
cento ottanf un migliaio di dollari, ciò non di man- 
co non è stato mai, che scemassero di riputazione, 
se non forse un poco negli ultimi tempi. Tanta era 
la confidenza , che avevano i popoli nella fede, e 
nella puntualità del Camerlingo. Così uell' ispesso 
tempo, in cui il credito dello Stato era presso che 
spento, e che le carte di lui pocoo nulla valevano, 
quello di un solo uomo era fermo, ed uuiversale. 
Gli effetti prodotti a vantaggio degli Stati Uniti da 
questeobbligazionidelCamerlingo pel mezzo, ch'el- 
leno somministrarono, di poter usar anticipatamen- 
te le imposizioni ad un tempo , in cui quest' antici- 
pazione era non che necessaria j indispensabile, fu- 
rono ipestim^bìli. f er esse ne fu fatto abilità ai Mae-i 
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itrali di far le prorvisioni per l' esercito non piti per j^„_ 
mezco delle tolte, ms sibbene per contratti rego- di G. 
lari. La tjual cosa fu d' ìnGnito benefizio cagione e '^ 
pel risparmio che si ottenne, e per la esattezza dei- 
foroiinenti medesimi > e per la contelitesza dei pc— 
poli y i quali a quelle richieste forzate fieranaente si- 
corrucciavano. E sebbene questo usare per aBtici- 
pamento i proventi delle imposizioni non sia esem- 
pio buono ad imitarsi , né senza perìcolo , tanta pe>> 
ró fu la prodenxa di Morris in questo inan^gìo , 6 
ri grandi l'ordine e l'economia da lui introdotti in 
tutte le parti dell'uscita del denaro pubblico, die 
non ne risultò danno di aorta alcuna. Ma un ftmda-. 
mento era necessario a tutte queste nuoVe ordina- 
zioni del Gamwlingo,equest'eraao le tasse. Perla 
qaal cosa il Gingresso decretò , si richiedessero gli 
Stati a fornire pervia d'imposizione all'erario otto 
milioni di dollari , e nel medesimo tempo determi-. 
nò, quale dovesse essere in questa somma la rata 
di ciascuno Stato. 'Tal' era la necessità delle occor- 
renze della Repubblica e tale la confidenza , che net 
Gamerlìogo aveva ognuno collocata , che gli Stali a 
questo nuovo decreto del Gongreaso volentieri si ac-. 
comodarono; e con ciò si pose un rimedio efìiciice 
alla strettezza dell'erario. Nèqui si ristettero le co- 
se iàlté dal Morris in benefizip degli Stati. La pro- 
vincia delta Fensil vanta era quella, dalla quale, sic- 
come frumentosa , si cavavano principalmente lo 
somministrazioni delle farine ad uso degli eserciti. 
Queste somministrazioni per mancanza della mone- 
ta procedevano, «uli' entrar del presente anno «mol- 
to lentamente. Ma non così, tosto Morris fu creato 
Camer'ingo, che prima col suo credito privato pro- 
curò !e incette delle farine pei soldati, poscia si of- 
ferì, ed ottenne di soddistàr esto stesso alle richie- 
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^^ steda farsi dì tali derrate alla Pensilvaoia durante 
dtC.tutto il presente anno, solo che gli fosse concessoli 
*7^' rimborsarsi sul provento della rata del «ovranomi- 
Dato balzello, che a quella provincia era toccata, la 
quale somoiava a meglio di un milione eceotoveii- 
ti migliaia dì dollari. Così per opera del Camerlin> 
go furono ristorati il credito e l'erario pubblico, a 
questo da una estrema votezsaaduna sufficiente pie* 
nezza condotto. Per lui stette principalmente, che 
gli eserciti dell'America non sì disbandeasero , e che 
il Congresso, invece di cedere ad una inevitabile 
necessità , abbia nel presente anno potuto non solo 
con vigore, ma ancora con prosperità di fortuna la 
guerra ofifensiva esercitare. Certamente dovettnv, 
e debbono gli Americani altrettanto saper il buon 
grado e restare obbligali alle camerali ordinazioni 
di Roberto Morris , quanto ai negoziati di Beniami- 
noFranrklin, ed alle armi di Giorgio Washington. 

Prima però che questi nuovi e salutevoli ordini 
avessero corroborato lo Stato , ed io sul beli' entrar 
dell'anno era succeduto un caso , il quale aveva fat- 
to temere di prossima rovina tutta t' America, ese 
non fu la prima causa , fu certamente il più possen- 
te sprone, perchè gli ordini medesimi si facessero. 
Erano a questo tempo, siccome abbiam notato, ì 
soldati privi di ogni cosa non solo al militare, ma 
ancora al vivere necessaria; il che gli faceva stare 
molto di mala voglia. A queste cagioni di sconten- 
tezza se ne venne a congiungere per gli stanziali 
dellaPensilvania un' altra speciale, e questa fu, che 
siccome avevano preso le ferme o per tre anni , o 
per tutto il tempo della guerra , così per l'ambigui- 
tà dei termini delle condotte loro si credettero sul 
finir di quei tre anni essere sciolti, ed aver la fa- 
coltà dì ritornarsene alle case loro , mentre dal can- 



)vGoo<^lc 



tlBRO DECIMOTERZO 71 _^ 

tosDO.lo Stato preteodeii che militar dovessero si- ^„_ 
DO al fioe della guerra. Queste due eause operandodi G. 
insieme nelle menti loro Fecero di modo, cbe la'? 
notte del prìmogeimajo tumultuarono di malasor- 
te e si aramottinaroDo dicendo, che volevano ar- 
mata mano ire alla sede del congresso , e quivi ot- 
tenere ai torti y che sofferirano , ammeeda e risto' 
ramento. Erano nel torno di quindici centinaia di 
«oldati. Fecero gli ulBziali ad ogni poter toro per 
tedar il tumulto; ma tutto fuin vano, e net con- 
trasto che ne seguì , akuni fra gli ammottinati da 
.una parte , ed un ufBziale dall'altra vi perdettero 
la vita. Si presentò il Generale Wayne, uomo pel 
valor suo di grande autorità/ presso i soldati j ed a- 
vendo alzato la pistola contro i sediziosi , glì fu det- 
to , badasse bene a quello cbe si facesse , che ne sa- 
rebbe anch' egli tagliato a pezzi ; e già glì avevano 
posto le baionelLe h1 petto. Quindi , fatto massa 
dèlie artiglierìe, delle bagaglie e del carreggio, che 
alla schiera loro appartenevano , sì avviarono in 
bella ordinanza verso Middlebrook. La notte poneva- 
no gli alloggiamenti con trinceee ripari molto cau- 
tamente, come se fossero in ^ese nemico. Aveva- 
no eletto a capo dell' impresa un certo Williams, 
disertore inglese , e gli avevano dato per arroti , con 
chi potesse consultare ^ tutti i sergenti delle com- 
pagnie. Da Middlebrook procedettero a Priocetown, 
e vi si accamparono. UfBzìalì non vollero in mez- 
zo di loro , e già cacciato avevano da Princetowo il 
Marchese de La-Fayette, il generale S.t-Clair, ed 
il colonnello Laurens , che vi erano venuti per quie- 
tar gli strepiti. Intesasi la cosa in FiladelSa, e pa- 
rendo ai capì della lega dì quella importanza ch'ella 
era, si mandarono delegati^ tra i quali ì generali 
Jteed e Sullìvan , per iscoprìre a che termine doves- 
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^f,^ searrÌTarequelmoto, e 4tll' autorità loro porvi, se 
«ItC possibii fusae j rinieilio. Arrivati nelle. Ticinaoze di 

'/■^'PrJBcetowQ maodaron dicendo agli ammottinati^ 
ct)e cosa volesse dir questo, e. che si volessero. Ri- 
. sposero, che questo voleva dire, che non s'intru- 
devano disiar più oltre alle baje , ed alle promesse, 
che kro si facevano; che pretendevano/ che tutti 
coloro^ i quali avevano militato lo spaialo di trean- 
ni, avessero congedo; che sia quelli che sen' andas- 
sero, sia quelli che rimanessero, avessero. ad avere 
immediatamente tutte le paghe decorse e tutte le 
veslinienta,che avrebbero dovutoaverestnoa quei 
dì; che fossero loro' pagati ì residui dei caposoldi ; 
e che finalmente volevano per l'avvenire , senza la< 
sciare scattar pure uu giorno , essere pagati tulli ap- 
puntatamente. Intanto era la nuova deli' ammot- 
tìnamenlo netla-Nuova-Jorcka Clìntoa pervenuta, 
il quale tosto deliberò di giovarsi della occasione. 
Mandò al campo de' sollevali tre. uumìni a posta, 
tutti a tre Leali Americani, perchè in nome suo 
proferissero loro le seguenti condizioni i sarebbero 
ricevuti sotto la protezione del Governo Inglese ; sa- 
rebbero loro perdonate tutte le passate offese; sa- 
rebbero fedelmente di tutte le paghe sodisfatti do- 
vute loro dal Gjngresso senza ninna obbligazioue 
di militar sotto le insegne del Re , quantunque vo- 
lentieri si sarebbero accettate le buone voglie ; che 
solo si esigeva , ponessero giiì le armi ^ ed alla lean- 
2a loro ritornassero; mandassero deputati in Am- 
buosa per praticare ed accordar eoo loro , che ik sa- 
rebbero venuti da parte di Clinton. Gli agenti poi 
di questi, oltre le narrate condizioni , andavano met- 
tendo male biette, con vivi colori dipìngendo il ben 
essere dei soldati del fìe, le miserie loro proprie , 
J'ingratitudinedel Congresso. MaClìnton non con- 
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•enlb a queeto , ^r dare di Im^o vicino favore f^^f^ 
agli ammottinati ,■ facilità al venire , quando il vo-di C. 
lesuro , a congiuogersi «id es«o lui ,era varcatocoa ' 
Bon poca parte delle sue genti dalla Nuova-Jorck 
ueir Isola degli Stati. Ifo» volle però andar più ol- 
tre , e por piede eulla Cesarea per non far levar i 
popoli a romore , e non irritare con troppo vicina 
dimoatrazione quelle genti, e far loro di nuovo dar 
volta in lavor del congresso. Risposerò alle proposte 
di Cliaton uè del si, né del dò. Gli inviati ritenne- 
ro. Id questo fratteinpo si- erano appiccate, e bolli' 
vao^ le pratiche tra i deputali del Gongre^, e quei 
de' sollevati , e siccoùie gli animi erano gonfi-, cosi 
vi fu che fare e che dire assai , prima che si voles- 
sero udire gli uni gli altri , non che far le viste à\ 
volersi accordare. Offerivano i primi di dar con- 
gedo a tutti coloro, che avevano pigliato le ferme 
iodeterminata mente pw tre anni , o per la durata 
di tutta la guerra , « cl^e nei casi , in cui le scritte 
del tempo delle ferme non si potessero avere, si am- 
mettessero per pniova ì giuramenti dei soldati ; che 
darebbero polizze, o sia promesse di rifacimento del- 
le somme, che i soldati perdute avevano a cagione 
del disavanzo dei bigliétti; che i soldi corsi si sa- 
rebbero assestati il più prestocbefarsi potesse; che 
somministrerebbero loro sul fatto certi capi di ve- 
Stimenta , dei quali stavano in maggior bisogno; si 
perdonerebbero e dimenticherebbero le offese. Per 
. queste proposte le cose si domesticarono; fu fatto 
r accordo , e si posarono gli animi. Marciarono po- 
scia da Priocetown a Trenton , dove furono le con- 
dizìooi mandate ad effetto. Consegnarono in mano 
dei loro i deputali di CHnton , i quali senz' altro in- 
dugiare furono impiccali. In tal modo fu ftirmato 
un tumulto > che aveva maravigliosamente tenuto 
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^^ io sentore , ed impaurito gli Americani , e dato 4 
di Cgraiidi «peraaze al generale ingleie. Ma molti ralea- 

*7°'Li soldati,. ottenuto commisto, ed abbandonato l'e- 
sercito , alle case loro se ne ntoroarono. Washin- 
gton, durante l'ammottinamento non fé dìmoslra- 
fioue veruna , e se ne stette quieto ne' suoi allog- 
giamenti di PfeW'Windsor sulle rive del fiume del 
Ifurt. Della quale deliberazione furono causa il so- 
spetto, ch'egli aveva, che i suoi propri soldati si 
mettessero in levata , la pochezza loro, il pericolo 
che vi ei'8 , che se egli sprovvedesse le rive di quel 
fiume , il generale inglese vi salisse e s'impadronis- 
te dei forti passi già tante volte venuti in contesa; 
e finalmente il timore cfae se s'intromettesse ina- 
lilmeute , l'autorità sua ne andasse presso tutti gli 
altri soldati soggetta a dimìnazione, e diventasse 
contennenda ; il che sarebbe stato di pessime con- 
seguenze cagione. Forse ancora nel mezzo dell'ai 
DÌmo suo stette contento a quello sprone, dato al 
congresso, acciocché meglio ,e eoo ogni aforzo fos- 
se per attendere ai bisogni dell'esercito , movendo^ 
lo la dilKicoUà colla quale ai provvedevano i dena- 
ri .necessari al sostentamento di quello. Pochi gior- 
ni dopo gli stanziali della Cesarea mossi dall' esem* 
gio dell' amraottinamento dei Pensilvanesi ^ e del 
fine ch'esso ebbe , si levarono anch' essi in capo* 
Ma Washington , mandato loro all' incontro una 
grossa banda di soldati, della fede dei quali si era 
nella precedente sedizione assicurato, tostamenta . 
gli ridusse al dovere , e fé aspramente gastigare i 
nulrituri dello scandalo. Gisì fu posto fine del tutto 
al tumultuar dei soldati ; e gli Stali, avuta questa 
battìsonìu, per chiarirsene una volta, tanto dissero 
e tanto fecero , che rimediarono, e mandarono al 
campo paghe per tre mesi in altrettanto oro ed ar- 
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nento. G>a questo aiuto si confermarono gli animi ^h. 
dei soldati , tantoché tennero il fermo, sino a che di C. 
le ultime deliberazionidelCongresso,cbe abbiamo'^ * 
sopra ratcontate, operato avessero quegli effetti,cbe 
«e ne dovevano aspettare. 

Nel tempo medesimo in cui il Congresso, avendo 
aucbe in ciò contìenzienti WaGliÌDgton,etuttiglìal' 
tri principali uomìui della lega, si sforzava di sta* 
bilir nuovi e buoni ordini civili,! quali sono >l prin- 
cipale fundamentoalleforLunateguerre, il Capo del- 
i-esercito meridionale correvaagrangiornale,ecoa 
forze potenti alla ricuperazione della Carolina, la 
quale gli era, come se fosse sicura o poco difflcile 
preda , lasciata nelle mani dal lord Cornwallis, che 
sì era a volgersi contro la Virginia deliberato- Era, 
partitosene Cornwallis, ìl governo della meridiona- 
le Carolina venuto in mano del lord Ba-wdon, gio- 
vane di buona menteedi non mediocre aspettazio- 
ne nelle cose della guerra. Aveva egli posto il suo 
principal alloggiamento in Cambden,città assai for- 
tificata ; roaperò il presidio riera dentro molto de- 
bole, e tale, i:be se atto era a difendere la terra, non 
l'era del peri a tener la campagna. Equesta mede- 
sima debolezza aveva luogo in tutti gli altri posti 
della provincia , che tuttora si tenevano per gl'In- 
glesi. Oltreaccìò, siccome il paese era per ogni dove 
nimichevole , così erano stati obbligati a partir le 
genti loro in altrettante piccole squadre^ a fine dì 
conservare nella propria divozione que'luogbì eh 'e< 
rano necessari alle difese, ed a raccorre le provvi- 
sioni. Dì questi ì principali erano la città stessa dì 
Charlestown , e quelle di Cambden , dì Ninety-six 
e dì Augusta. I pt^olì , udito la ritirata dì Cornwal- 
lis verso la Virginia, avevano volto l'animo a cose 
nuove. Già in alcuni luoghi incominciato avevano a 
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^q_ iar sedizione, e si erano cupidinimamente Ttodicatì 
di C. ìd libertà. Sunapter è Marion, l'uno e l'altro nomini 
'7^' dispostissimi ad ogni pericolo, attizzavano il fuoco, 
e la gente turanltuaria riducevano sotto le iiuegne, 
ed ordinavano in regolari compagnie. Tenevano in" 
festali i confini della bassa Carolina, mentre Greene 
Col grosso dell'esercito ai difilava verso Gambdeo. 
Già si sentivano io questa città occnlti mormorii 
della venuta del capitano delta Repubblica , e già 
esso, essendo vicino ad arrivarvi, aveva per dar mag- 
gior animo ai popoli rivoltantisi, mandato il colon» 
nello Lee co' suoi cavalli a congiungerai con Harioa 
e con Sumpter. Così Rawdon non solo si trovò ad 
un tratto assalito da fronte dalle genti di Greene , 
^a ebbe, timore cbe non^gli venisse tagliata la stra- 
da, alla ritirata verso CbarlestowD. La coaa gli ap- 
parve. non solo improvvisa, ma ancora molto stra- 
na ; imperciocché nissuno indizio certo , o sentore 
gli era pervenuto della risoluzione presa da Gorn- 
wallis di abbandonar la Carolina per recarsi contro 
la Virginia; non che Cornwallis non avesse spedito 
i. messi portatori della novella, ma erano sì general- 
mente avversi i popoli, che oissunoaveva potuto tra- 
pelare, . e da questi nissuna notizia, che vera fosse, si 
poteva spillare. Egli poi a tutt'altra cosa avrebbe pen-* 
salo fuori che a questa, che ÌI frutto della vittoria dì 
Guìlford stato fosse quello di doversi Cornwallis rìti- 
raredalla.presenzadel vinto nemico. Tuttavia Raw- 
don nulla sgomentandosi a quest'inopinato cambia- 
mentodelle cose, siccome uomo valente ch'egli era, 
fece tosto quelle deliberazioni, che meglio alla con- 
giuntura, in cui egli si trova vasi convenivano. Avreb- 
be voluto ritirarsi più verso Gharleatown: ma essen- 
do il paese infestato dagli stracorridorì dì Sumpter, 
ed avendo già Greene alle costole, se ne tolse dal 
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pensiero. Nella quale risoluzione Tiemaggìormente j^„_ 
si conferma, coDÙdenito, chelemaradiCambdendiC. 
erano forti è capaci a sostenere un primoimpeto del '7°' 
nemico. Solo le genti sparse' qua e ìk nelle guerni- 
gioDÌ delle terre più deboli contrasse , e fé venire 
dentro' di Cambden. Lasciò solamente munite le cit- 
tà pili forti. Accostò Gréeue l'esercito alle mura di 
Cambden; ma trovatele ben munite, e conoscendo 
di esser troppo sottile di gente per poter assaltare la 
piazza con isperansa di vittoria, presedei monti, ed 
andò a mettersi a fortezza sopra un colte chiamato 
Hobkirlt-hill ad un miglio distante dalla città. Non 
■stava senza speranza^ cbe la fortuna gli avrebbe sco-. 
p«*to qualcbe occasione per combattere j e se non 
credeva se stesso abbastanza gagliardo ad assaltar il 
nemico dentro le mura , si persuadeva però di po- 
terlo vìncere nell'aperta campagna. Era l'alloggia- 
mento suo molto forte, avendo dafronte tra la collina 
e Cambden folte boscaglie, e da sinistra una profon- 
da e non valicabile palude. In questo campo facevano 
gli Americani n^ligenti guardie, confidali o nella 
fortezza del luogo, o nella debolezza del nemico, ov* 
voro portati da quella loro trascuraf^ine, dalla quale 
tante infelici pruove non avevano potalo perancora 
ritorli. Lord Bawdon, conosciata la condizione del 
nemico , e sapendo «licbe cbe questi aveva mandato 
indietro ad un mìglio distante le sue artiglierìe , si 
mosse per andarlo ad assaltare; animosa risoluzio< 
ne, ma fatta necessaria dalle circostanze. Poste le 
armi in mano perfino ai suonatori,ai tamburini, ed 
ai saccardì, e la città in guardia ai convalescenti, 
trasse fuori l'esercito,- camminando alia volta di 
Uobkirk. Non potendo né il bosco, né la palude, che 
gli stavano davanti, varcare, iva distendendosi a de* 
«tra;, e tanto si allargò, cbe gli venne fatto di girar 
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f^^ff^ ÌDtoroo la palude e di coduparìre iaiproTTÌ8aa«Bte 
di G. sopra il GtiDCo sioistTo del campo americaDa Greèr 
'^oe, veduto unsi tìcìdo pericola, emeodd colla pron- 
tezza sua nell'ordiDare i soldati alla battag-iia la pa»- 
aata negligenza. Eisendosi accorto, che U nemico 
lUiirciava assai ristretto ia uaa colaaaa , rebae ìb 
uperaHzadi poterlospuotar daidue lati.Perlà qual 
cosa comaadò al colonoello Ford, p^chà con un reg- 
gimento di Marilaodesi andasse a fiancheggiar gl'In- 
glesi sulla sinistra, ed al colonnello Gatnpbel com- 
mise, gli ferisse sulla destra. Gli fé poi aisaltar da 
fronte dal colonnello Gunby , e mandò nel ooadedi - 
mo tempo il colonnello Washington cu' suoi cavaU 
li, perchè , girato intorno il fianco loro destro, gli 
urtasse alle spalle. In tal modo si appiccò la batta- 
glia molto feroce da ambe le parti. I Reali sullepri- 
ne piegarono, ed andarono, £inti e cavalli, disor- 
dinati in volta. Il terror loro era anche accresciuto 
dalle spesse gittate dì scaglia, cbe Dicevano loro ad- 
dosso i Repubblicani per mezzo dalle artiglierie ar- 
rivate in su quel latto al campo. In questo punto 
Lord Rawdon spinse avanti una squadra d'Irlandesi, 
ed alcune altre compagnie^ che aveva tenuto in ser- 
bo per le riscosse, e per mezzo loro ristorava la for- 
tuna della giornata. Si combattè allora buon pezzo 
aspramente, e diversi ondeggiamenti si osservava- 
no, cedendo ora questa parte, ora quella. Ma final- 
niente un reggimento marilandese fieramente pres- 
sato dal nemico si disordinò, e pose in fuga. Questo 
fu causa, che anche i vicini si smagliarono, e la rot- 
ta divenne in paco tempo universale. Si rattestaro- 
no ì Repubblicani parecchie volte , ma sempre in- 
vano.incalzando vicinamente gl'Inglesi. Entrarono 
questi poco dopo negli alloggiamenti nemici sulla 
collina. Intanto il colonnello Wathington, eseguen- 
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do gli ordini del cajnUiiio generale, si era colla sua ^^^ 
csTallerìa condotto diètro le lile inglesi , mentre an- <li C. 
- Cora non ai eranof dopo la prima rolta, rimesse negli ''^' 
ordioii loro* e molti aveva &tto prigionieri. Ma, Te* 
duta poscia la rotta de'auoijsi ritirò intiero. Alcuni 
dei prigionieri gli sfuggirono dalle mani ; gli altri 
condusse seco al campo, dorè si raccozzò con Gree* 
he. Questi dopo la sconfitta ai era ricoverato a Gun- 
Swamp à cinque miglia da Hobkirk j dove fece le- 
sta , ed attese alcuni di a raccorrò i fuggìaschi , ed 
a rioi^dinàre l'esercito. Questa fu la battaglia di Hob- 
kirk , la quale sì combattè addì 35 di aprile. Lord 
Rawdon , essendo al di sotto di cavalli , ed avendo 
fatto non leggiera perdita nella battaglia , in luogo 
di seguitar Greene, sì era riparato di nuovo dentro 
le mura di Gambden. Quivi avrebbe voluto fermar 
le stance , e ciò tanto [riù volentièri ch'ebbe ricevu* 
to un rinforto di genti sotto la condotta del colon- 
Delio Watson. Ma ebbe gli avvisi, che gli Àmerica- 
lii levatisi a romore inondavano da ogni'parte il pae- 
se; elle già il Forte Watson aveva pattuito; e quei 
di Granby, di Orangeburgh e di Motte erano stretti 
d'assedio, dei quali quest'ultimo non era di poca 
importanza per esser posto presso la congiunzione 
dei due fiumi Congaree, e Santee, ed essere una no^ 
-labile riposta dimunizioni.Queslesinislre novelle o-' 
perarono di modo nella mente del capitano britan- 
nico ( impercioccliè tutti quei Forti erano posti alle 
sue Spalle), che si risolvette ad abbandonare Gamb- 
den, ed a ritirarsi più. sotto verso Charlestown. La 
quale risoluzione mandò ad effetto il giorno nove di 
maggio. Uguagliò al suolo le fortificazioni, traspor- 
tò in salvo tutte le artiglierìe e le bagaglie, condusse 
seco le famiglie di quei Leali, che per esser» arden- 
temente scoperti pel Re, erano in raaggiorodio ve- 
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^^ nuti de'Repubblicaui. Arriró tutto l'esercita a Nel- 
dìCsoD's-rerry sulle sponde dei fiume Santee il giorno 
^7°' i3 dello stessa mese. Qaivi ayeodo inteso, esséi^ 
gli Americani fatti padroni di tutti i Forti , che so- 
pra abbiam Dominato, levate le tende, indietreggiò 
vieppiù, ed andò a porre il campo a Entaw-Spnngs. 
Greene veduto, cbeRawdon, ritiratosi nelle parti 
disoltane della provincia, si era levato del tutto dal 
pensiero di difendere le superiori , pose 1' anims'a 
voler conquistare i porti di Ninety-six , edi Augu- 
sta > che soli vi si mantenevano io noine del Re. £- 
rano già questi due Forti assediati dalle milisie con- 
dotte dai colanDellI Pickens , e Clarke. Accostava 
Greene l'esercito alle mura di Ninety-8Ìx,e postosi 
intorno procedeva tosto a farvi intensissimamente 
lavorare all'oppugnazione. Nel che con grandissima 
Jaude si adoperò il colonnello K.oscìusko , giovane 
polacco, desiderosissimo di veder bene di quella cau- 
sa d'America. Eravi dentro, come castellano j il 
colunnello Cruger. Nel medesimo tempo Pickens 
campeggiava strettamente la terra dì Augusta,den- 
tro la quale con non poCa industria e valore si di-' 
fendeva il colonnello Brown , che n'era Conratabì- 
le. L'una e l' altra piazza erano molto forti , e ci 
voleva assai tempo per soggic^arle. Ma lord Raw- 
don, al quale incresceva il venir privo di quelle , 
e molto piiJi il perderete guernigioni, che le difen* 
devano, avendo anche ricevuto in questo mezzo 
un rinforzo di tre reggimenti poco prima arrivati 
dall' Irlanda a Gharlestovro , si metteva in via per 
andare a disalloggiar il nemico da quelle terre, e 
principalmenteda quella di Ninety six, percioccliè 
non avendo deliberazioni, se non difUcili , e pcri> 
colose, amò meglio attenersi al partito più genero- 
so- Strada facendo gli pervennero le novelle dell» 
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perdita di Aagosta , la quale combattuta forte da An. 
Pickens, e non avendo rimedio, si era arreaa all',ly,' 
armi del congresso. Il qual caso fu all'aoimo suo 
un nuovo sliraolo per conservare Ninety-sìs. Gree- 
ne, riscaldando ogni ora più la nuova delt'avvici- 
iiarsi di Bawdon , conobbe ottimamente, che la 
qualità, ed il numero de' suoi soldati non erano di 
tal fatta, che potessero resistere, quando assaltati 
fossero nel medesimo tempo e dalla guernigionedì 
Niaety-six, che saltasse fuori, e dai soldati freschi 
e desiderosissimi di gloria, che incontro gli veni- 
vano. Da un »Uro canto l'abbandonar l'assedio, 
|H-ima che avesse tentate qualche onorata fazione 
contro la piazza , gli pareva troppo vituperevole 
partito. Per la qual cosa, sebbene i lavori dell'op- 
pugnazione non fossero ancora a quel termine con- 
dotti ch'era necessario , e che malgrado , die già a- 
vesse sboccato nel fosso , e si fosse colle zappe avvi- 
cinato ad un bastione, tuttavia le forti Stazioni ri- 
manevano pressoché intiere, si determinò a voler 
dar la battaglia alla terra. Poco sperava in quella 
condizione di cose di poterla conquistare. Ma con- 
fidava almeno di potersene andare in modo , che 
le armi Americane ricevessero minor percossa nel- 
la riputazione. Fa battuta con grande impeto la ter- 
ra dagli Americani , e con Ugual valore difesa dagl' 
Inglesi. Ma , veduto Greene , che non profittava co- 
sa nìssuna ; che per locontrario molti dei suoi era- 
no morti dalle artiglierie nei fòssi non ancora ap- 
pianati , (atto suonare a raccolta , gli ritirò agli al- 
l'^giamenti. Poco dopo la ributtata , essendo già vi- 
cmo Lord Rawdon , stendava , e si ritirava , perse- 
guitandolo i Reali inutilmente^ al di là dei fiumi 
Tigre, e Broad. Il Capitano del Re entrato in Ni- 
T. VIL 6 
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j^^ nely six, ed.8UeDtaniente esaminata la qnaliUt de' 
di C. luoghi, Tcnoe in quésla aenteoza , che la terra non 
*7°' si poirase tenere. £ perciò, messosi di nuovo in cam- 
miao , e procedendo verso le parti più basse della 
Carolini!, andò a porsi con tutte le sue genti a O- 
rangeburgh. Veniva Greene , fatto Bardito dalla ri- 
tirala di R;iwdon , per annasarlo in questa ultima 
Gtti. Ma trovandolo grosso , ed aceonciainente al* 
loggiato 4i«iro )e giravolie del fìume , sì ristè , ed 
andò a metter campo sulle alte collioe del Santee. 
Sopraggiuuse quindi la slagiunecaldisaima, e mal* 
una; e nacque per essa quella cessazione della guer- 
ra , alla quale la rabbia degli uomini per se stessa 
non avrebbe voluto consentire. 

Sospese in tal modo le ire guerresche , si accese- 
ro vieppiù le civili, e queste furono moltopiù dagl' 
Inglesi , siccome perdenti , esercitate , che non da* 
gli Americani. Trk gli altri successe un caso molla 
compassionevole, e che a grandisaima rabbia ebbe 
tutta l'America Concitalo, specialmente iGirolinia- 
ui ; e questo fu una esecuzione , che fecero i Reali 
Contro di uu gentiluomo benissimo nato , e di ullt- 
mi costenii fornito. Era il colonnello Isacco Hayne 
stato ardentissimo nell'americana impresa, ed a 
tempi dell'assedio di CharlestowQ aveva militato 
sotto le insegne di una banda paesana a cavallo. 
Venuta poi quella città in poter dell'esercito regio* 
Hayne, odo bastandogli l'animo di abbandonar 
la propria famiglia^ la quale tenerissimamente a- 
Diava , perandarsenb in ìsKhqì luoghi cercando rifu* 
gio coulro la rabbia dei conquista tori ^ e conoscen- 
do, che ad altri uftìzìali americani era stata con- 
cessa la facoltà di rimuoerseoe quieti alle case loro« 
purché dessero la fede di non offendere gl'interes* 
ti delHeji se ae\eaneiaCharlestowajedivi sicou'- 
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^toì Tóloulariamqnle presso i generali briUoaici ^^^^ 
prigioniero dì goerra. Ma questi ^ ai quali Doq era A* C- 
nascow, quanto fosse l'ingegno suo^ e quafita Tau-'^^' 
tonta , eh' egli ewrcitaTa presso i pppoli , desidera- 
ruDo di averlo del tutto io poter loro , e nop volle: 
Tu ricarerlo io quel grado, ch'era veni)U>a dooiaa- 
dare. Gli fecero perciò intendere, ch'egli aveva a 
diventare suddito britannico j ovvero ad essere in 
istretta prigione rinchiuso. Questo avrebbe Hayne 
potuto ; soppOTtare ; ma non gli aofiòrì l' aoiino l'et- 
aere dalla sua nuiglie , e de'swH figliuoli sì lungo, 
spazio disgiunto ^ e tanto meno > quanto che sapeva» 
che infuriava fra di essi il vainolo , dal quale ezian- 
dio furono , poco dopo, quella , e due di questi ad. 
immatura morte condotti. Né gli sfuggiva , che se 
Don consentisse alla inchiesta britannica , ne sareb- 
bero state le proprietà sue dalle sfrenate soldatesche. 
poste a ruba ed a sacco. Nella durissima' alteniati- . 
va l'amor di padre e di marito tanto in lui opera- 
rono , che consenti a rivestirsi della qualità di sud- 
dito inglese. Solo pregò , non potesse venir obbliga- 
to a combattere coli armi in mano contro i suoi; la 
qual cosa gli fu dal generale Inglese Patterson , e 
dal Sìmcoe Sovrantendente dì polizia in Charles- 
town costantemente promessa ed aSiermata. Ma pri- 
macfaè si fòsse al pericoloso passo risoluto , se n'era 
a trovar il dottor Ramsay andato , q5)egli , che scris- 
se poi la storia della rivoluzione d' America , pre- 
gandolo^ gli fosse in ogni caso avvenire .testimonio- 
che non intendeva a patto nissuno la causa dell'A- 
merica abbandonare. Sottoscritta la obbligaàmie di 
leauza, fu lasciato ritornare alle case sue. Intanto, 
essendosi viepiù la guerra 'riscaldata da arabe le 
parti , e gli Americani , che erano stati dfhellali e 
viatij riavutisi e comparsi essends diQoavopiÙJur- 
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j^^^ diti che prima in sai campi , i capitani cUl Re nulla- 
di Ccurando la promessa fatta all'AyDe, gl'iotimarono, 
' pigliasse le armi, seco lofQ si cobgiuogesse , andasse 
a combattere quelle nuove teste di Repubblicani* 
Non volle. Arrivarono poscia nel paese i soldati del 
Congresso; gli abitatori del suo distretto si aolleva- 
reao , lo elessero a capitano loro. Non credendoti 
egli più oltre obbligato a serbar quella fede agli al- 
tri , che gli altri , siccome gli pareva , non avevano 
voluto serbar a lui , consentì alle voglie de' suoi ter- 
razzani, e veslìdi nuovo quelle armi , che la neces- 
siti gli aveva fatto deporre. Venne poscia col cor- 
ridori ad infestar la contrada attorno Gharle^own , 
dove incappato in un agguato tesogli dai capitani 
del Re , fu preso condotto nella Città , e gettato in 
fondo dì una oscura e schi6i prigione. Fu dannato » 
morte dal lord Bawdon e dal colonnello Balfoor ^ 
comandante dì Cbarlestown , e eia senza niuna for- 
ma di giudiziale processo. La qual cosa parve a tut- 
ti , qUal' era veramente, non solo enornte, ma 
barbara ; imperocché pcr6no ai disertori siano 
concesse le solite forme dei processi , e le difese ; dal 
qual beneGzio solo le spie sono state dalle leggi del- 
la guerra escluse. Tutti , e RepuUilicani , e Reali 
per le virtù sue il compassionavano, e voluto avreb- 
bero salvargli la vita. Né solo nei desiderj vani si 
contennero ; che anzi motti fra i Leali , e lo stesso 
governatore per parte del Re venuti in presenza di 
Badwon con grandissime instanze intercedettero in 
favor del condannataLe gnitìldonne di GharlestowD 
con ogni mAniera di più umili , e di piii efficaci pa- 
role scongiurarono , gli fosse condonato. I figliuoli 
auoi ancor ianciolli con orrevole accompagnatura 
dei pii> prossimi parenti, oonciossiachè il crudel 
morbo avesse testé la madre di questa Vila tolta , 



jvGoo'^lc 



tlBBO lÌÈtlM0TEll2<J 85 

tatti isordidati e Testili a bruno, ginocchioAì si ap- j^„, 
preseBtafDuo avanti Rawdoii , sopplichevoloientediC. 
della vita dell' infelice padre addomandandolcTut-'? .' 
ti circostanti con dirotte lagrime secondavaoogli ef- 
fetti dei pietosi pre^i. Rawdon e Balfour non vol- 
lero a patto nissuno mitigare h severità del giudi- 
zio. Vicino Hayne all' essera condotto all' oltiroo 
passo fé venireal cùspettovuoilsBo figliuolo primo- 
genito, allora in età dì tredici anni constituito, gli 
rimesse certe scritture da esser porte al Congresso; 
poi gli disse :m verraiat luogo del mh supplica; 
ià riceuerai il corpo mio, efaraito internare net- 
ta sepoltura dei nostri maggiori. Menato al patì- 
ImIo, preso coD affettnoae parole l'altiiao congedo 
dai dolenti amici , die gli stavano intorno, incon- 
trò la morte con quella stessa costanza , colla quale 
era vissuto. Fu egli del pari daltben uomo , «more- 
Tole padre, benToglienle cittadino, valoroso solda- 
to. E certo se le smoderatezze de Principi , o l'im- 
pazienza dei popoli rendono qnaldie volta inevita- 
bili le tivoltizionì negli Stati, bene è da deplorarsi , 
che le prime e pn-incipali vittime ne siano per lo 
più i niigliorì i più ragguardevoli , i più onorandi 
cittadini. Preso questo crude! supplizio d'un uomo 
tenuta in sì gran concetto , onde tutta la città rimase 
intenebrata , e pregna di vendetta , se ne parti Lord 
Kawdon alla voHa dell' Ingtiilterra.Ghechè si deb- 
ba della giustìziadiquest'attodei capitani britannici 
pensare (abbenchè in ogni tempo l'estrema giustizia 
siastata riputa eatrema ingiustizia), essendo esso stato 
tratto ad esecuzione, allorquando le cose loro giàe- 
ranoìn tanta declinazione, parve alla maggior parte 
piuttosto unosfogodìun nemico aontatodalle polite 
cbe l'effetto di una giusta legge. Fieramente ne adira- 
rono gli Americani'^ e quegli od) , che già sì acerbi e- 
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4J, rano, vieppiùsìrinfuocolarono.GliurSxialidi Gree^ 
ìi C-Degliaddomandarono, usasse le rappresaglie, prole* 
'^^'«Uiiidodi esser pronti a sottomellersi a tutte le con- 
fluenze ,cHe De aarebbero nate. Perilcliè ei nianrid 
fuori un bando^ eoi quale minacciò di rappigliarsi 
della morte di Hayne sulle pernonedegli uràsiali biù- 
tannict, che gli verrebbero alle mani. Così la guer- 
ra, già di per se atessa tanto crudele, la diventava 
ancordi vantaggio perle tracotanti ire degli uomini. 
Green^ in questo mezzo tempo non era stato ozio- 
so nel suo ofinipp suUe col line del Santee; cbe an- 
ù con ogni industria si era aflaticato nel rifar gen- 
ti, e con ìspeski armeggia menù le veterane confer- 
mare, le nuove ammaestrare nell'arte delle fazio- 
ni militari. Né la sua .diligenza era rimasta senza ef- 
fetto. Fatte venire al suo esercito le bande pae- 
sane dei contorni, venne a raccozzare un novero di 
un esercito giusto, ottima gente, ed infiam.niatis8Ì- 
ma contro gTInglesi. Diventato poderoso, ed essen- 
dosi già in sull'entrar di settembre rinfrescata la sta- 
gione , si determinò ad andarne ad assalir gl'Ingle- 
^i , e cacciargli del tutto da quelle pocbe terre , cbe 
tuttora possedevano nella Carolina fuori della cittì 
diCbarlestown. Fatta adunque una grande aggira- 
ta all' insti , passava il fiume Congaree , e poscia scen- 
deva a gran passo sulla destra riva , spingeodosi per 
la diritta con tutto l'esercito contro gl'Inglesi, i 
quali sotto la condotta del colonnello Steewart ave- 
vano posto il campo loro 9 Macord's-ferrj, luogo 
situato presso la congiunzione di quel fiume mede- 
simo col Santee. I Begj , intesa .la mossa dì Green, 
vedendosi venir all'incontro va àemico cosi groa* 
so , e fornitissimo massimamente di corridori , e tro- 
vandosi troppo lontani da Cbarlestovru, donde trae- 
vano le provvisfooi , abbandonato Macord's-ferry si 
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ritirarono più sotto Eutaw-springs, dove attendeva- j^„_ 
DO ad afrurtìficarsi>.Gli'seguitòGreene ,e ne nacquedi C. 
gli otto di settembre la battaglia di EutaW-springs. '^ ' 
Aveva il capitano del Gingresso indrappellato le su« 
genti f dimodoché la vanguardia fosse composta del- 
le milizie delle due Caroline ^ e la battaglia di stan- 
ziali caroliitiani, vìrginiani e marilandesi. Il colon- 
nello Lee colla 6ua legione proteggeva il flanco dì* 
ritto, ed il colonnello Henderson il sinistro. Il co- 
lonnello Wadiington co'' suoi cavalli , ed ì Delawa- 
riani seguitavano alla coda. Questi , come schiera di 
sovTeDimen to, dovevano fìire spalle alle prime in ca- 
so di rotta. Le artiglierìe procedevano a fronte delle 
due prime schiere. Il capitano inglesearringò isuoi 
in due fìle, la prima delle quali era difesa sulla 
dritta dal rivo Eutaw, e sulla stanca dalle vicine, 
selve; la seconda , quale schiera di riscossa , si era 
fetta attelare sopra di un poggio per guardar la atra* 
da per 8 Cbarlestown. Si mescolarono dapprima i 
corridori. dell' una e dell'altra parte. Poscia , ritira- 
tisi dietro gli altri, si appiccò la tuffa nwlto aspra 
tra le genti di. più grave armaturii. Si pareggiò buo- 
na pezza la battaglia ; ma finalmente le milite ca> 
roliniane, cedendo il luogo, disordinatesi riliraro- 
DO. (Quella parte delle genti regie , che formavano 
la sinistra ala della prima fila , lasciati i. luoghi lo-, 
ro, gli teneviino dietro. Il che fu cagione, che un pò* 
co si scompÌgHarobogliordinL,enoDpojteronocom- 
battere di compagnia coll'altra parte della fila. Si 
giovarono tosto ì Repubblicani del fallo commesso 
dai Reali. GreeQe si spinse innanzi colla seconda 
scliiera, e gli. assalì con si grande e forte animo, 
cbe incontanente gli ruppe e fugò. Per accrescere 
la rotta , ed impedire agl'Inglesi , che non si riordi- 
nassero , Lee ce' «uoi cavalli , girate loro all' intorno 
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j^p, sul sioislro fiasco, gli aasaUò alle spalle. Allora noa 
4iCvi fu più modo alcuno «Ilo scompìglio, ed alla fu- 
"^ ' ga dell' esercito britannico. La destra ala però man- 
taneva lULliivia la battaglia. Ma Greene,operò di mo- 
do, che fu ferita da fronte mollo aspramente dagli 
stansiali uiarilandesi e virgìniani, e da fianco dal- 
lo squadrone del Washittglon. Tutti allora disordi- 
Bati andarono in fuga. Così tutto l'esercito regio, 
voltate le spalle, e cogli ordini iscomposti, ai ritrae- 
va verso gli alloggiamenti. S'erano gli America* 
ni già fatti padroni di alcune artiglierie, aveva- 
no presi molti prigionieri, e parevauoessereiotie- 
nimeate in possessione della vittoria. Ma gli eventi 
della guerra dipendono troppo spesso dal voler del- 
la iòrtana ; ed i soldati , che sono con ottima disci» 
plina informati , sanno sovente in meezo al disordi* 
uè rannodarsi e ricuperar quello, cbegià parevano 
avere irrevocabilmente perduto ; del cbe se ne vids 
Bella presente battaglia un manifesto esempio. IKe* 
gj in mezzo a tanto perturbamento degli ordini lo- 
ro si gettarono dentro ad una grossa , e bene fonda- 
ta cosa, e là rattestatisi facevano una disperata di- 
lesa. Altri si raccoczarooo dentro una folta e pres- 
soché impenetrabile boscaglia , ed altri dentro di un 
giardino impalizzato. Quivi si rinnovò la battaglia 
pili sanguinosa cbe prima. Fecero gli Americani tut^ 
lo ciò \ cbe per valenti soldati si potè per isbarbar 
il nemico da quei niiovi posti. Diedero la batteria eoa 
quattro rannoni alla casa'j'WasliiDgton sulla dritta 
si sforzò dì entrare nella boscaglia , Lee nel giardi- 
no. Tutto fu nulla; vi si difesero gl'Inglesi sì valo- 
rosamente, che nei fecero tornare indietro coogra- 
vedanno i Repubblicani. 11 folomiello Washington 
istesso ne fu ferito e latto prigioniero. La pressa ,' 
Vabbatluta,« là mortalità fiirouo grandi, [irincipaU 
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inMtepK88oUcasa. Steewarl)ntaato,aTeiidorior- ^^^ 
dioato la sua ala driltH , ta spìnse avauti , e fattala di C. 
girareastanca.urlò all'improvviso isoldati di Greene ''*'' 
sul loro sinistro fianco. La qualcosa vedutasi «lai ge- 
nera le ainericaoo, siccome pure la strage de' suoi, 
che la magione assaltato avevano, disperato di po- 
ter più spedire questo nodo , fé suonar a raccolta , e 
ritirò le sue schiere ai primi alloggiamenti, poche 
miglia difitanle dal campo di battaglia. Perchè ai sia 
ritirato sì lungo spazio, lo attribuisce alU róaacaD- 
za ^el)e'act|u«. Condusse seco da cinquecento prì- 
^aieri,e tutti i suoi feriti, eccetto quelli, che si 
tt-ovaroiio troppo vicirii alle mura della casa. Perde 
diiè caoDoni. Gl'Ibglesi se ne stettero tottoilgior- 
ob vegli alloggiamenti loro. La notte, levatisi da 
qbel campo, andarono a porsi più sotto a Monk's- 
Corner. Scrìvono gli Americani, avere i Reali per 
la fretta sparsi d terra i liquor) spiritosi, e rotto a 
nastosto nelle f^ti di Eulavr molle armi. Perde 
Green'e in questo /atto Ira feriti, morti e prigionie- 
ri tncglio di seicento soldati; Steewart, noverando 
anche gli- smatrili, molti pia. Fu grande il valore 
riioslràtoin questa giornata dai Repubblicani, iqua- 
li impalmi diventati di battaglia manesca, tosto 
De vulnerò 'alle bajonette, l'usò della quale arme, 
sto tanto' temettero De'princìpjdeHaguerrajorafat- 
tì'fiià 'arrisicati fiioevano, che altri lotemesse. Be- 
* it'Congrette immortali-, « pubbliche grazie ai 
coibbotl'ttori defla-giamatadi Eutav-springs,epre- 
«eniòcon uno stendardo conquistato, ed una me* 
daglia d'ore il generale Greene. Poco tempo dopo, 
ricavati alcuni rinforvi seguendo con molto ardore 
In iurtùau viocitriee, scende nelle parti più basse 
iaooqt|u-agl' Ihgle» , e mostratoci nelle vicinanse'di 
Mook's- corner e di Dorchetlcr fece di modo, cfa'e- 
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j^„_ glino» impotenti al reaislere, si rintanarono deltut- 
di C. to dentro la città di Charlestowii. Solt> facevano cor- 
'7°'rere la contrada intorno dai loro speculatori, e fo- 
raggieri ; ma però noti si allargavano molto, perchè 
Greene prevalendo soprattutto di soldati leggieri gli 
frenava , e correndo pel paese , disturbava le vetto- 
vaglie. In questo modo fu posto fine alla^ meridio* 
Dal gueiTa, e Greeoe dopo una lunga ed aspra con- 
tesa, e eoa molla maestria di guerra ricupera alla 
Lega tutte le due Caroline e la Giorgia , solo eccet- 
tuate le due città capitali dell' una e dell' altra prò- 
vincia , le quali tuttavia obbedivano agl'Inglesi ta 
un coi territorj più vicini alle mura. Tati &iroDo i - 
frutti della risoluzione presa da lord Goravrallia a 
Wilmington di portar le armi sue contro la Virgi- 
nia. Ma molla lode si debbe a Greene , il quale. v«- 
nuto, scambiando Gates, al governo dell'esercito 
del mezzodì, quando le cose vi erano non solamen- 
te in declinazione, raa quasi disfierate, le ristorò di 
modo coir attività sua , coll'ingegno e coU' ardire, 
che i suoi, da vinti diventarono vincitori , i popoli 
sBduccisli con fidentissimi , e bt fortuna inglese te- 
sté sì promettente non trovò altro acampo , se non 
dentro le mura dì Charlestown. £ se fa valoroso ca- 
pitano, si moslfrò del. pari ìntegro cittadino, uomo 
' gentile e cortese^ amorevole amico. Eli fu tale che 
superò r invidia colle sue virtiìt e giovando,alla pa- 
tria ftua, ed ogni cosa governando, e massime s* 
stesso, con 'mirabile modestia , fu degno cbe U la- 
ma trasmettesse immaculato il suo nome alla po- 
sterità. . . ' 
Ma nella Virgìnia iva Arnold mettendo 3' sacco, 
ed a ruba sì le cose del pubblico, come quelle dei 
privati , qoasi che volesse al tradimeiilto accpppìan 
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la crudeltà. La qual cosa, siccome da noi già si è no- j^^ „. 
(3to , ad »llro fine non era stata dai Capi britannici di C. 
ordinata, se non se per cooptrare coll'armi di Gora- " 
wallis nelle Caroline, e per turbare e dividere idi- 
segni , e le aribi dei nemico. Imperocché lo stabi- 
lire alla divoaione del Re la Virginia eoo sì poche 
genti , non era cosa che si potesse non cbeeseguire, 
sperare. Ma iutaolo là fM-tuna dimostratasi conUv- 
riB a Co mwallis, posto aveva Arnold in un graodis. 
Simo pericolo, e già le milizie virgioiane levandosi 
a romore tutto all' intorno k> avetano costretto ad 
abbandonare. la campagna, ed «ritirarsi di tutta car- 
riera a Portsivoulh , dove attendeva, a fortificarsi. 
Da un'altro canto Washington, che stava continua- 
mente in orecchie, conoscendo, quantogli Ameri- ' 
cani desiderassero il sangue del traditore, aveva fat* 
to il pensiero di serrarlo per terra e per mare, dimo> 
docbè Doti gli potesse sfuggire dalle mani. A questo 
fine aveva speditamente mandato alla volta della 
Virginia il marchese deLa-Fàyettecon dodici cen- 
iinaia di fanti leggieri j ed anche operòdi modocoi 
Capì delle forze francesi neU'isola di Rodi, che que- 
sti fecero uscire un'armata di otto navi di fila, per- 
chè andassero a serrare il passo ad Arnold nel Cbe> 
sapeack. Ma gl'Inglesi avendo avuto pronto avviso 
della cosa,8alparonodBllaNuoV8-Jorck con otto so- 
miglianti navi sotto la condotta delF ammiraglio 
Arbuthnot, ed iocontraroun i Francesi presso il ca- 
po Enrico. Ne s^uì una grossa afirontata, in cui le 
due armate ricevettero a un dipresso uguale danno. 
Questi ullirai però ne furono costretti ad abbando- 
nar l'impresa loro, e di ritornamene all'isola di Ro- 
di. 11 che uditosi da La-Fayeble, il qnalegià era giun- 
to in Annapoli di Marilandia, se neandÒ di là a ca- 
po d'Elk.Così scampò Arnold da un grave pericolo. 
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^^, A questi dì i capitani del Congresso averitto rtiaa-> 
di C-dato un trombetto, o caporale, o sergeote ch'ei si 

'7**'fo8.«, al mastro padiglione d'Arnold peri»i fornir- 
vi alcuna bisogna appartenente all' esercizio delta 
guerra. Porta la fama, che avendogli il traditore chie- 
sto, che cosa avrebbero di lui fatto, se preso l'avesse- 
ro, colui gli desse questa subita risposta : Se t'aveS" 
Simo pigliatoquella gamba, che ti fu guaita^quan- 
do stavi ai soldi della Repubblica, V avremmo s^- 
pellita con ogni dimostraxione d' onore ; il rima- 
nente del corpo tuo l'avremmo ìrièpiccato. CiintOD, 
conosciuto il pericolo, che aveva portato Arnold, e 
dubitando, che ì Confederati non ottenessero un'al- 
tra Tolta quello , che ora avevano tentato invano, 
mandò tostoin soccorso suo il Generale Phillipscon 
due migliaia di soldati. Accozzatisi insieme Phillips 
e Arnold, di nuovo corsero la provincia, depredaa- 
do ed ardendo ogni cosa. A Osborn distrussero un 
numeroso navilio con molti ricchi arnesi, e roercif 
massime tabacco. Il Barone di Steuben , il quale go- 
veroava i Repubblicani, avendo poche genti ,.ood 
era abile al resistere. In 6ne arrivava il marchese 
co' suoi, e colla presenza sua ebbe preservato la rìc- 
CB città di Richmond. Quivi però gli fu forza pro- 
spettar l'incendio della città di Manchester , posta 
sulla destra riva deLfiame James , rimpetto a Ri- 
chmond ,.a]la quale i Begj a bello stadio avevano 
appiccato il fuoco. Ma la guerra, 6nora vaga e spar- 
sa, già si volgeva ad unsob e determinato fine. A- 
veva Phillips ricevuto le novelle, che Coruwallis sì 
avvicinava, e già era pn»so ad arrivar a Pietrobur- 
go. La-Fayette anch' egli aveva avuto fumo di quel- 
lo che succedeva. Per la qual cosa l'uno e l'altro Ca- 
pitano si affretta va no per arrivare, prima delle genti 
ritornate dalla Carolina, a Pietroburgo; il primo per 
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ÌTÌ coDgiuDgersicon Cornwallù, ilweondo perque- ^^^ 
Bla congÌDnzioae impedire. Freraliero gl'Inglesi, ediC. 
posto piede dentro la terra vi si aibggiaroDO. Quivi '?**' 
I^llipa assalito de mortai feblH« passò di questa Vi- 
ta con infinito desiderio de' suoi, che molto per la 
perizia nelle cose militari il riputavano. ArrivòCorD- 
wallis, dopo d'aver corso con infinito disagio tre- 
cento miglia, a Pietroburgo, e si recò in mano il go- 
verno di tutte le genti. L'esser la Virginia fatta se- 
de della guerra molto rinvergava coi disegni, che i 
Ministri britannici avevano fatto sopra di questa pro> 
vincia. Tostochè pervennero io Inghilterra le novel- 
le della vittoria di GuiUord si erano i Ministri fatti 
a credere , che le due Caroline fossero intieramente 
ridotte nella potestà del Re, e che poco più vi rima- 
nesse a fare altro, che ordinarvi il consueto reggi- 
mento civile. Non dubitavano, che quello a che le 
armi di Corowallis avevano aperta la strada , non 
fossero i buoni ordini per compire. Soprattutto un 
gandisrsimo fondamento facevano sui Leali, sicco- 
me quelli, che malgrado tant'infelici sperimenti,* 
tante false speranze molto tuttavia sene stavano ali* 
baie , ed alle novelle dei fuorusciti soliti sempre a 
confortarsi cogli aglietti. Pertanto coll'opera di que- 
sti Leali j col romore delle v ittarie di Gornwallisj • 
con pochi presidi, ^^^ intendevano di lasciare qut 
e là ne' luoghi più acconci, avevano Nperanxa, cbs 
i Libertini delle Caroline sarebbero stati impediti 
dal tentar cose nuove, e che queste due provincit 
sarebbero nella pristina obbedienza rafiermate. Ri- 
spetto poi alla Virginia, siccome dall'un de 'lati ella 
è molto frequente di grossi e profondi fiumi , e di 
golfi mediterranei , e dall'altro credevano, che,coll« 
navi mandate nell'acque d'America dall'ammira- 
glio Rodne^ dalle Antille , avrebbero potutola na- 
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j^„ vale superiorità in quelle medesime acque cooser'- 
a e. vare, così dubbio alciioo noa avevano, ch'ella si po- 
*^^' tessesse um intiera mentecoQquiBUire soggiogare dal- 
l'armi del Re, almeno sì fattamente molestare, e nel- 
le sue viscere stesse percuotere, che molto ne incre- 
Bcesse agli Americani, ed affatto inutile diventasse 
alla Lega. A questo fine avevano disegnato, che i Ca- 
pitani da terra «cegliessero un luogo comodo sulle 
spiagge virgioiane, e con ogni maggior diligenza lo 
affortiOcassero, perchè potesse diventare un posto si- 
curissimo contro le offese del nemico. Con questo, 
e Colle prepotenti armi marittime stimavano di d»- 
Tenlare del tutto padroni della Virginia ; e da un'al- 
tra parte per le sopra narrate cagioni erano confi-- 
dentissimi dell'intiera possessione delle Caroline,- 
siccome pure della Giorgia.Nè temevano per queste 
ultime gl'insulti delle armi navali nemiche, essea* 
do le spiagge loro inipoKitose, e quei pochi porti più 
comodi che vi sono, trovandosi io mano dei soldati 
del Re. In questo stato di cose, essendo padroDt del- 
le quattro ricche Provincie postea mezzodì, siccome 
anche di quell'altra non meno ricca , che opportuna 
pei porti, della Nuova-JorcL, ornavano, chegliA- 
xnericaoi m sarehlmo finalmente dati vinti per 
ìAracca , o che anche si sarebbe putoto la guerra of- 
fensiva proseguire. Così argomentavano. Don sapen- 
do ancora , che le armale inglesi sulle spiagge del- 
l'Aroerìca erano non che al disopra, al di sotto; che- 
le Caroline in luogo di essere in balìa del Re, eraiio- 
tomate quasi intieramente all'obbedienza del Con- 
gresso ; e che se veramente Cornwallis era arrivate^ 
uélla Virginia, là era giunto piuttosto, nonostante il- 
fatto di Guilford , in sembianza di vinto, che di vin- : 
citore. 

Intanto Coru'wallis, avendo soprassedflto alcuni. 
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giorni a Pietrobui^o, e ricevuto un rinforzo di pa- f^y, 
reccbie centinaia dì soldati mandatigli dalla Nuova- di C. 
Jurck du Clinton , deliberò di pauare il fìume Ja- '^ 
mes, e di correre le parti più interne della Vii^inia. 
Poco timore aveva , che a quei di i Confe^lerati ae 
gli potessero opporre, essendole [orse loropartede- 
boli, parte disgiunte. Poiché il Barime dì Steuben 
alloggiava nelle parli superiori della provincia , il 
marchese nelle inferiori, ed il. Generale Wayue, il 
quale era in via cogli stanaiali della Pensilvunia, era 
tuttavia ancor lontano. Per la qual cosa il capitano 
britannico varcò facilmente il fiumea Westover, es- 
sendosi il marchese ritirato dietro il Chicka-bomini. 
Di là maii^ò una banda a pigliar possessioni di Pur- 
stmouth, dove venivano i Leali, e quei, che toleva- 
00 parer tali> a promettere obbedienza al Re. Egli 
poi foraggiava largamente nella contea di Hannover. 
Ivi ebbe avviso, che molti fra i più riputati uomini 
del paese avevano fatto un convento a CbarlotlevillQ' 
per ivi accordare tra di loro alcune bisogne dello Sta- ' 
to ; e che il Barone di Steubeixsi era posto alla pun- 
ta di Fork , che è un luogo situato presso la dirama* 
zìooe del fiume James tra la FJuviana e la fìivana, 
e che vi aveva in custodia buona quantità di armi 
e di munizioni. Queste cose lo mossero, oltreché la - 
contrada per non avere ancor sentito le armi inglesi 
era abbondante di ogni cosa, prima che tentasse al- 
tre fazioni, di fare quelle di Chartotteville,edelle 
punta di Fork. Commetteva la prima a Tarletoo, la 
seconda a Simcoe. L'nna e l'altra ebbero felice -fine. 
Arrivò il primo, per aver marciato senza resta, e dì 
buono andar di galoppo, sì improv viso rn quella cit- 
tà, che pose le maniaddustoa multi deputati, e s'im- 
padronì di una notabile quairtitàdi fornimenti sì da 
{twri-a, che da bocca. iUaquetlojChe più gli premei. 
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j^j^ va di avere in poter suo, non potè arrestare, e qne- 
dì G-sli fu Tommaso Infiersoii, it quale veduto dalle sue 
'?''' case venir gli uomiai d'armi inglesi, si pose in sal- 
vo non senza però aver fatto prima sgomberare, eoa 
molta fatica e propria e de'suoi, a luogbi sicuri buo' 
na copia d'armi e di munizion i. E se Tarleton si era 
della benignità degli altri suoi commilitoni doluto, 
nissuno potè dolersi della sua ; imperciocché da ra- 
pace ed insolente, rapacissimo ed insalenti&simo di- 
ventato, ninna cosa avendo uè santa , né sicura, le 
rapiva e profanava tutte quante. Dall' altro canto 
Simcoe si era, camminando pm cUe di passo, appros- 
simato a Steuben. Questi non so per qaale ubbìa, per^ 
ciocché avrebbe potuto difendersi agevolmente, ma 
certo con precipitoso consiglio si ritirò prestameote. 
Non potè però fare in modo, che l' Inglese noi .io- 
praggiungesse , e tagliasse a' pezzi una parte del suo 
retroguardo. Quando Tarleton, e Sìmcoe furono ri- 
tornati al campo, Cornwallis,' camminando in una 
contrada fertile e ricca, mosse l'esercito a Richmond, 
e poco poscia a Williamsburgo, città capitale della 
Virginia. I suoi corridori però non potevano piiìfo- 
raggiare e buscar alla libera; perciocché La-Payette 
congiuntosi con Steuben, e cogli stanziali pensilva- 
nesi condoitigli da Wayne, era diventato si gros- 
so, che gì' incalzava vicino , e gli opprimeva , se si 
sbrancavano. In questo tempo pervennero ■ Cura- 
wallis ordini da Clinton, perchè gli mandasse atli 
Nuova- Jorck. una parte delle Buegénti.sepperònon 
avesse allora per le mani alcuna impresa d'inpor- 
tanza. Aveva Clinton avuto lingua dell'approsslmar- 
sì dei Confederati^ e dubitava di qualche gran nem- 
bo, die gli venisse scoccare addosso- Perciò temeva 
della Nuava-Jorck, dell'isole, degli Stati , e Lunga^ 
per difender le quali egli era troppo debaie. Cori^ 
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wallis , per maodare ad effetto le commìasteDÌ del . 
capitano generale, avviò le sue genti verso le rivediC 
del fiume James, per poscia, varcato che lo avesse, <7^' 
recarsi a Portsmoutli , dove avrebbe i richiesti aot- 
dati imbarcati per alla Nuova-Jorck. Hasiccomein- 
alava ferocemente allespalle il marchese de La-Fa- 
y«Ue, gli fu meatiero fare un pòdi fermata sulla si- 
nistra riva del fiume, e pigliar ivi un forte luogOj 
aiBne di arrestar l'impeto del marchese, e dar tem- 
po a' suoi, trasportassero sull'altra riva le armi, le 
monizioni e le bagaglie. Pose adunque gli alloggia- 
menti poco lungi dal fiume iu luogo forte, avenda 
sulla dritta uno stagno e nel mezzo^ e sulla stjnm 
paludi. Intanto la vangoardia americana guidata da 
Wayne si era avvicinata. Gl'Inglesi mandarono a- 
vanti spie, perchà facessero credere agli Amefica- 
Ili, che già il grosso delle genti del Re avevano pas- 
sata il fiume > e che solo rimaneva sulla sinistra un 
debole retroguardo connstente nella legione hritan- 
BÌca , ed alconi fanti. Oiisiachà i Repubblicani « 
lasciassero pigliare a questo tranello , ovvero chosi 
lasciassero' troppo Iraaportare al valor loro,diedero 
dentro ed assalirono con molta furia i Reali. Già gli 
stanziali della Pensilvaoia guidati da Wayne ave- 
vano passato la palude, e fieramente incalzavano 
l'ala «Distra dei Beali; e nonostante che questi fos- 
aero assai più- numerosi , sostenevano però i primi 
la battaglia. oon mc^to valore. Ma intanto si erano 
gì:" Inglesi, oUrcpa«sato lo- stagno, spinti contro 1' 
ala sinistra , e. Fugatala iacìlmente , perciocché era- 
uo milizie^ji móstraronosul fianco sinistro di Wa j- 
ike. Nel medeaimó. tempo distendendosi sulla sini- 
stra loro oìm la. palude, avevano spuntato il suo 
fianco destro, >eJacevaiio le viste di volerlo accer* 
. T. FU, 7 
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^„, chiare da ogoi banda. La qual cosa , vedutasi dal 
dì C marchese, ordÌDÒ tosto a Wayae, si ritirasse ìodie- 
*^ *tro. 11 che fece egli , lasciando però due bocche di 
fuoco in pcd£r del oeinico. La-Fayette soprastetlfl 
buona pesza a Green-springs per raccorre i .suoi. 
Cornwallis se ne tornò a' suoi alloggiamenti. Non 
potè perseguitare il nemico , perchè era sopraggiun- 
ta la notte, ed il paese era difficile pei luoghi bo- 
scati, e paludosi. L'indomani prima del far del dì 
ordinò «'suoi cavalli, seguitassero il Marchese, e 
Uoiaudolo alla coda , gli facessero tutto quel male , 
che potessero. Il che eseguirono con nlun altro ef- 
ietto, che quello d'intraprendere alcuni de' suoi 
Soldati, ch'erano rimasti in dietro. Forsecbè, se Goro- 
wallis avesse spinto il giorno seguente alla batta- 
glia tutto il suo esercito control Bepubblicani , gli 
avrebbe coadotti ad un totale sterminio. Ma molto 
gli stavaa cuoreil recarsi prestaaicute a Portsmouth 
per ivijgiustaicomandameoti di Clinton, imbar- 
car le genti per alla Nuova-JorcL. Varcato con tut- 
te le sue genti il fiume, giunse Girnwallis a Por- 
atmouth , e fatta una diligente ctuisiderazione dei 
luoghi, trovò, che a patto nessuno non vi si po- 
teva fare un alloggiamento , che forte. fosse, e t^ti 
quei disegni riempisse ,.che vi aveva fallo sopra il 
Generale Clinton. Intanto si adoperava diliigente-' 
. menta ad imbarcar le genti. Gli pervennero io quel 
mentre nuove commissioni da Glinton , che reca- 
vano , ritornasse a Willianns-burg ^ ritenesse legen- 
tì, fortificasse invece di Porlràioalli Ìl<po^ d'Old- 
point-comfbrt , perchè avesse in qualuni^ue caso un- 
sicuro ricetto. Della quale novella' fisolnziuU* del 
capitano generale fu cagione dall' un cauto l'aver 
ricevuto dall'Europa un rinforzo di tremila Tede- 
schi, dall'altro il desiderio, che aveva di aver la 
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via tperta per mezzo della strada di Hampton , e'j^ 
del fiame James verso di quella fertile e popolosa di d 
parte della Virginia, ch'è posta tra ìdue fiomi Ja-'^ 
mei e Jorck. Ma fatto esaminare attentissimameats 
la positura de' luoghi a Old-poiot-comfort sì trovò> 
che anche questo era un loc^o impertinente a por- 
vi il campo , e che non poteva meglio di Portsmouth 
rispondere a quei fini , che si sarebbero voluti of 
tenere. Laonde abbandonossi del tutto il pensiero 
di porvi le stanze. Ma siccome per le future operar 
zioni delta guerra si voleva ad ogni modo avere un 
alloggiamento fermo nella contrada mezzana tra i 
due fiumi sopranomìoali , così Cornwallis, ripassa- 
to con tutto il suo esercito il James , se uè iva a met- 
tere il campo a Jorck-tovru. Non potè il marchese 
Doiare ìt nemico, mentre s'imbarcava, perché gU 
Americani, ch'erano nel suo campo, non vollero 
eonsentìrea correre più sotto sin verso PortsmouUi. 
Egli è Jorck-town un borgo posto sulla destra riva 
d«l fiume Jorck rimpetto ad un altro più pio- 
colo chiamato Glowcester, ilqual'è fondato suU' 
opposta riva sopra una puau dì terra , che sporgear 
do indentro , molto ivi restringe il letto del fiume 
assai profondo e capace di ricevere anche le più 
grosse navi da guerra. Scorre » diritta di Jorok-towm 
un rivo paludoso; da fronte, sino alla distanza dì 
un miglio, il paese è largo, e piano; oltre dì que- 
sto s'incontra un bosco bagnato a stanca dal fiume, 
a dritta da un rivo. Oltrepassato il bosco , la caoi' 
pagna i aperta e. coltivata. In questo luogo Cors- 
wallis attendeva eun :grandissinia diligenza a ftirli- 
ficarn. Il Marchese, il quale dopo il fatto di Jame«- 
town si' era riparato tra i due fiumi MaUaponye 
Pamunckey, i quali altro non sono, che i due rami 
che poscia iutùeae uniti compougooo il fiump jorck» 
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jM, udito delle nuove stanze prese da Cornwatlifl , pav 
^^•sava un'altra volta il Pamunckey , ed iva a poni 
^ 'nella contea di Nevf-Kent; non che avesse in ani- 
mo di assaltar V Inglese , perciocché a ciò tare era 
troppo debole, ma per tenerlo a bada , ed impedir- 
gli l'andare in busca , ed il foraggiare. In tal modo 
de Ija-Fayette, al quale Washington aveva commes- 
BO U cura di difendere la Virginia , con- mirabile 
industria volteggiandosi e tenue a bada Cornwallis, e 
lo combattè virilmente , e finalmente lo condusse in 
luogo , dove potesse trovar accesso il poderoso naf i- 
lio di Francia , che fra breve si aspettava. 

Ha se sin qui ai era la guerra di Virginia trava- 
gliata con vari, ma deboli accidenti, ora però quel 
disegno, il quale doveva con un gran fatto por fine 
a tutta l'americana guerra, diventava ogni dì, ed 
ogni ora più vicino al suo adempimento. Erano i 
capi della lega in America intbrmati , che ti conte 
diGra8secoUasuaarmata,éconun rinforzo di gen- 
ti da terra era prossimo ad arrivare, e non s'indu- 
giarono a far tutti quei preparamenti , che uecesaa- 
ri credettero al poter trar profitto della prepoten- 
te forza , eh' erano per acquistare sì per terra , che 
permare. Si abboccarono a questo effetto a Wit- 
beF-field Washington e Rochambeau , al quale ab- 
boccamento doveva ^ secondo 1' ordine preso, tro- 
varsi anche presente il conte di Barras, che gover- 
. Slava il naviliu francese sotto a NuovorPorto nell' 
* isola di Rodi; ma quest* ullinio per alcune sue al- 
tre bisogne non potò intervenire. Si accordarono i 
' due capitani dì far l' impresa della Ifuova-Jorck , 
e rituffando quel presidio nel mare tor del tutto a-r 
gì' Inglesi quel princìpal nido, che di tanta, utili- 
tà era stato loro cagione in tattto il corso della guer- 
ra , ed era tuttavia- X^e mosse ^ eh* poscia jiccera. 
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furono tutte cooseotanee a questa deliberazione, e « j^j,^ 
appropriate, che, allorquando fowe giunto inquel- «li C. 
le spiagge I' ammiraglio franceae , ai potesse subilo '^^^ 
por mano all' assedio della città. Ne eolrò Clinton 
ÌD tanto sospetto , che per questa sola cagione ave- 
va ) siccome si è detto > voluto rìvocare uoa parte 
delle genti di Cornwallis , primachè avesse ricevu- 
to quell'ainto di Tedeschi. Sperava Washington di 
poter condur a buon Gne l'impresa della Nuova- 
Jorck, perchè era confidentissirao, che gli Stati, 
massime i settentrionali, soddisfatte avrebbero pie- 
Dameole alle richieste, che loro erano state fatte, 
di fornir ciascuno un determinato nomerò di sol- 
dati. Ma sebbene avessero in parte adempiuti ì de- 
cider) del capitano generale, non avevano però maa- 
,dato al cumpo tutte quelle genti , che avrebbero do- 
vuto mandare > in guisa eh' egli , che aveva spera- 
lo di aver in questo gran bisogno un esercito di do- 
dici in quindicimila soldati del paese, dod si trovò 
jid aver altro , che quattro, o cinquemila stanziali, 
«ed altrettanti soldati di milizia, od in quel torno. 
Xa fazione poi-deli^ Nuova-Jorck doveva riuscire 
Assai di fHcile > avendovi dentro Clinton un forte pre- 
jidio d i più di dieci mila soldati : e non si poteva ra- 
gionevolmente credere di poterla fornire con sì po- 
ca geute. Oltreacciò aveva de Grasse fatto intende- 
re, che stante gli ordini del suo Re, e gh accordi da 
^ui fatti cogli Spagnuoli nelle Àntille , non avrebbe 
potuto sulle coste dell' America rimanere oltre la 
.metà di ottobre; e certamente sì^ breve intervallo 
di tempo non avrebbe bastato ad operare la conqui- 
sta della Nuova-Jorck. Finalmente si conosceva la 
.ripugnanza, che gli uffizioli di mare, specialmen- 
te francesi, avevanoa superar lo scanno per entrar 
^el porto di questa cittì. Tutti ^nestì pensieri tur* 
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^,f, barone la deDberazìone di Wasbiagton di aasaltai* 
dì eia NtiDva-Jorck; e considerato , che sebbene a que' 
'^ «ta impresa |ier la pochezza delle sue genti non fòs- 
se capace, poteva però fàcilmente, e cod molla 
speranza di prospero successo recarsi contro Coni- 
wallis nella Virginia, a quest'ultimo partito si ap- 
pigliò. Ma però siccome culle fnossegià fatte aveva-^ 
fatto nascere nella mente di Clinton il Bospetto^cb' 
ei volesse recarsi contro 1» Nuova-Jorck , così , mal- 
grado che avesse volto l'animo ad un'altra impre- 
ca , volle continuare a nudrir in quello con altre ,e 
più vive dimostrazioni il sospetto medesimo , e ciò 
a fine , che il capitano inglese non poteue apporsi , e 
penetrar nel suo segreto. Per la qua! cosa , per con- 
durlo piùcoloratamentenella trappola, scrisse lettere 
a parecchi de' suoi capitani, edagli ufdziali civili, 
nelle quali ei palesava il suo disegno di voler cor- 
i.-^re contro la Nuova-Jorck, e poi artatamente le 
ebiye mandate per quelle vie, dove sapeva , che sa- 
rebbero dal nemico intraprese. La cosa allignava > 
e Clinton entrava ogni dì più in gelosia per quella 
sua città principale, e vi moltiplicava dentro le di- 
fese. Nei medesimo tempo era partito dall' isola di 
Rodi il conte di Rochambeari con cinquemila Fran- 
cesi , e già era giunto vicino al fiume del Nort. Sì 
levava Washington dal suo campo di New-Wind- 
sor, ed andava ad incontrarlo sulla sinistra riva. 
Accozzatisi insieme ivano i Confederati a campo a 
Pbiliaburgo, come se correr volessero a Kingsbridge, 
ed entrar nell'isola stessa della Nuova-Jorck. Ven- 
nero poscia a porsi effeltualmente f^Kingsbrìdge, 
ed andavano bezzicando i posti britannici or qua, 
or là tuttoairìnlornodell'isola medesima. Né con- 
tenti a questo gli ufBziali dei due eserciti accompa- 
guati dagl'ingegneri andavano continuamente s«- 
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pniTTeiIendo dai due lati l'isola , raggiustando car- ^^ 
te dei luoghi particolari , e formando piante di di-di C; 
versi poalì, e perfino delle fortificsEÌoni stesse, al- '7'^ 
le qoali ai accostarono a tiro d'artiglierìa. Diedero, 
anche voce , che fosse tosto per arrivar al Sandy- 
hook il conte dì Grasse , e per far parere la cosa più 
verosimile, si erano i Fraocesi recati verso ìl San- 
dy-hook , s verso le coste prospettanti l' isola d^U 
Stati, come se avessero disegno di aiutar l'armata 
di Grasse a varcar qoel passo , e ad enti^ar nel por- 
to della Nuora>Jorcb. Tanto abbondarono con que- 
sti tranelli, che piantarono perfino una batteria 
alle bocche del fiume Rariton all' indentro del San- 
dy-hook. Raccolti tutti questi andari degli Allea- 
ti, fece Clinton avviso , che volessero far impeto 
contro la Nuova-Jorck , ed aspettava un vicioìasi- 
mo assalto. Ma già era vicino il tempo , che dove- 
va schiarire questa posta , e quella benda , che con 
tant'arte era stata avvolta intorno agli occhi del 
capitano britannico , pronta a sciorsi , ed a cadere. 
Quando ebbe Washington i certi avvisi , che il con- 
te di Grasse non era piiì lontano dal Ghesapeack, 
alle bocche del qual golfo ei sapeva, che questi >• 
veva rivolto il cammino, passava improvvisamen- 
te il fiume Crotone, poscia quello del Nort , e tra- 
versata a gran passi la Cesarea , iva ad accam- 
parsi a Trenton iopra la Delawara. Dìè però voce , 
e fé certe finte, che diedero a credere a Clinton , 
che questo motivo aveva fatto soltanto per trarlo 
dalla Nuova-Jòrck , e combatterlo con forze prepo- 
tenti alla campagna. Glioton , credendosi d'ingan- 
nar l'ingannatore, non uscì. Finalmente aveodo ti 
capitano della l^a inteso, gi& essere le prue frani- 
cetì vicine ad aBerrars le Americane apià^e, 
varcata con grtitdiuiraa. ctlerìtà la Delavrara , ed 
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'Aif. *"^^ parte del Peiifiilvania, compsrì ia)proTTÌnmm<' 
di G. tea capod'ElkjCheè la testa deigulfuChesapeack. 
'7'''UD''ora dopo, e ciò se non fu deatino espresso dei 
cieb, fu cerlamente un maraTÌglioso appantamen-* 
to di bene ordita e concertatissi ma impresa, arrivò 
a piene vele alle bocche del golfo il dì a8 agosto il 
>conle dìGrasse con venticinque navi di alto bordo; 
e non si tosto arrivato pose mand ad eseguire quel- 
la parte del disegno , che gli era stata commessa. 
Bloccava le bocche dei due 6umi James e Jorck 
colle sue navi armale; questo per tagliare ogni cor- 
rispondenza per la via del mare a Gorowallis coUa 
Muova-Jorck, quello per aprirne una al marchése 
de La-Fayette , il quale già si era recato agli allog- 
giamenti di Willìamsburgo. A questo ultimo fina 
dubitando i con federati , che lord Cornwallìs, accora 
tosi di queir agguato , che gli ai andava tendendo 
tutto all' intorno , non corresse contro il marchese, 
ed oppressolo colla prepotente forza che aveva, noa 
si salvasse verso le Carohne^ per non corrompere 
la opportunità con la tardità , posti in sui l^iiì mi- 
nori da tremila soldati , molto buona e forbita gea- 
te , sotto la condotta del Marchese di San Simone f 
fecero loro salire il fiume James , sicché losto.si con- 
giunsero coi soldati di La-Fayette. Così tutte le gen- 
ti furono ridotte insieme a Willìamsburgo. Ha sic- 
come gl'Inglesi avevano molto forti6cato Jorck- 
town^e tuttavia lo furti6cavano , così a volersene 
impadronire, era necessaria una regolare oppugna- 
zione, e péroiò sbbisognavasi di molte e grosse ar- 
tiglierìe. Per questo era partito tre giorni prima 
dell'arrivo del conte di Grasse al CUttapeack dall' 
Isola di Rodi il Gente dì Barras con quattro navi di 
alto bordo V ed alcune altre minori^ bolle quaU ave- 
Jva levate.tuUìgli.stroknentì fià. necessari all'op- 
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pugnarne delle piazfe. E siccome Bon gli era Da- ^j, 
40000, che gl'Inglesi stavano con uoa gagliarda ar-diC. 
mata nel porto della Nuova -Jorck , cosi per non cor-'*/ ' 
rer pericolo di esser intrapreso, il che avrebbe rot- 
ti tutti i disegni , e guaste tutte le speranze, si era 
molto allargalo nell' allo mare, e segando le acque 
delle isole Babame aveva il corso del suo viaggio 
dirìzeato verso il Cbesapeack. Intanto era arrivato 
alle bocche di quésto golfo lo stesso giorno dei aS 
agosto colle sue quattordici navi l' ammiraglio Hood^ 
« non adendovi trovato , fuori dell' aspettaaìone 
sua , r ammiraglio Graves , gli mandò tosto per uoa 
veloce fregata annunziando il suo arrivo , e senza 
por tempo iu mezzo andò a congìuogersì con lui 
con tutta la sua flotta nel perlo di Sand^-hook il 
giorno vent' otto. Non aveva Graves,, siccome da 
noi fu accennato , nissun avviso ricevuto del futuro 
arrivo di Hood , ed olire di ciò erano state le na- 
vi sue con grave danno travagliale dai tristissimi 
tempi durante la crociata nelle acque di Bostoni 
e perciò non erano a modo niuno pronte ad uscire. 
Nondimeno avendo egli , il quale come anziano « 
era recato in mano il governo di tutta l'armata, 
avuto tempestiva notizia della partenza del con- 
te di ' Bitrras dall'isola di Bodi, aveva con tan- 
ta lollecitodÌQe fatto lavorare al risarcimento del- 
le navi, che si trovò apparecchiato a salpare l'ul- 
timo dì' d'agosto> Usci con diciannove navi d'alto bor- 
do, e si avviò verso il Cliesapeack, dove sperava di 
arrivare prima di Barras. Pare, ch'egli non avesse 
ancora nissuna contezza dell'arrivo del conte di Gras- 
se ih quel gc^. Ma non si tosto potè scoprire di lon- 
tano il capo Enrico, che osservò l'artnata francese, ' 
la quelecdnbiateva in quel punto in ventiquattro va- 
:acelli, s«rtR di modo, che dal capo medesimo si di- 
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A - stendeva sino allo scanno, che chiamano il Middle' 
é\ Cground. Si preparava incontanente atta battaglia , 
'7°' quantunque avesse meno cinque navi del suo avver- 
sano. Da un altro canto il conte di Grasse , veduto 
comparire l'armata inglese, levatosi con maraviglio* 
sa celerità d'in sull'ancore, ed entrato neiralto ma- 
re veleggiava , acciò non perturbasse la speransta del- 
la vittoria, alla volta del nemico. L'intenzione del- 
l'Inglese era di combattere una stretta battaglia, poi« 
che la condizione del tempo era sì grave, che vi an- 
dava, se più si tardasse, tutta la fortuna dell'armi 
britanniche, ed il destino di tutta la guerra. Una to- 
tale «confitta avrebbe per gì' interessi della Gran- 
Brettagna poco peggiori e£Fetli partorito, che una bat- 
taglia larga e sciolta, la quale non potendo essere de- 
terminativa , avrebbe sempre lasciato i Francesi pa- 
droni del Chesapeack, e per conseguente (jorowal- 
1Ì9 nel medesimo perìcolo. Ma il conte di Grasse, il 
quale aveva buono in mano , non voleva recare il 
giuoco vinto a partito , né commettere all'arbitrio 
dell'incerta fortuna quello, che quasi già sicura pre- 
da teneva in poter sno. Nella qual risoluzione tanto 
.piijsi confermò, che quindici centinaia de'suoi ma- 
rinari non si trovavano sulle navi, impiegati essen- 
do nel trasportar a terra i soldati di San Simone; e 
fu sì subita l'apparizione dell'armata inglese, che 
non ebbe tempo a fargli rimontare. Solo si propo- 
neva d'intrattenere, e di dar tanto impaccio con af- 
fronti trascorrevoli, e lontani al nemico, che potes- 
se Barrassicuramentearrìvare nel Chesapeack. Con 
questi diversi pensieri andarono all'incontro l'uno 
•dell'altro i due nemici ammiragli. Sì appiccò la bat- 
taglia molto aspra tra le due vangiiardie,nella qua- 
le però entrarono anche alcune navi del mezeo. I 
Francesi, i quali non volevano troppo mordere, né 
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essere moni , avendo aoclie rìcevulo noo poco dan- j^^_ 
no, ai rilìraroDo iodielro, e coodussero la Taoguhr-di C. 
dja loro a ricoogiangersi colla restante armata. La'? 
prossimità della notte , e la vicinanza delle nemi- 
Cbe coste obbligarono l'ammiraglio inglese a desiste* 
re dal cercar più oltre di mescolarsi col nemico. Fu 
fatto grave danno altresì alla sua vangnardia. I va- 
scelli pili malconci Furono il Shrewsbnry, il Moa- 
lago, l'Aiace, l'Intrepido ed il Terribile; che anzi 
quest'ultimo fu sì rotto , cbe, non potendovisi più 
aggottare , fu costretto Graves ad arderlo. Perdette- 
ro gl'Inglesi in questo fatto tra morti e feriti 336 
soldati, e marinari ; 1 Francesi poco più di dugento. 
Continuarono a starsene le due armate Tona a rì- 
ticontro dell'altra ancora pei quattro seguenti dì; 
ma godendo per lo più i Francesi il sopravvento , 
e sempre persistende nella risoluzione dì non vo- 
lerne venire ad ana battaglia giudicala , più non si 
attaccarono. Finalmente, quando il conte ebbe in- 
teso , cbe Barras era entrai o sano e salvo colle navi 
armate , e colle onerarie nel Cbesapeacl , sì ritras- 
se dall'alto mare , ed andò a rìporsinelgolfo,dond' 
«ra partito. Volle anche la fortona ^ in tutto con- 
traria agli Inglesi , cbe , nell'atto del rientrar nel- 
la bocca di quello^ due fregate l'Iride, ed il Ri- 
chmond , cbe si erano durante la sua assenza intro- 
dotte dentro per portare , sebbene cid non sia loro 
riuscito , spacci a Corowallis , tolte in mezzo dalle 
navi di Francia, rimanesse^) loro in preda. Graves, 
avendo le navi sue fracassate essendo Ìl mare diven- 
tato tempestoso j e venutogli meno il disegno d' in-- 
'traprendereltarras, era alcuni giorni dopo ito ad 
apportare alta Nuova-Jorck. Divenuti in tal modoi 
Francesi totalmente padroni del Cbefiapeack sbar- 
carono prima le armi e le munizioni portale dall' 



)vGoo<^lc 



, t«B GDCRBA. AUEKICAItA' 

^^ isola di Rodi , e poscia con graudissinH sollecilwli- 
di C' ne fli adoperaroDo a tragbettar colle votate navi da 
t?^! carico, e colle pììi leggieri fregate l'esercito di Wa- 
shington da Aonappoli (imperciocché a capo d' Elk 
non si era trovato in pronto surBcienle navilio per 
operare un tal passaggio) alle bocche del 6ume Ja* 
mes , e di là a Williamiburgo. Cosi fu tolta del tut- 
to la campagna a Gornwallis, e le genti sue, ch'e- 
rano nel torno di settemila combattenti , si trova- 
rono tutto ad un tratto per un mirabile concorso di 
prudenza umana , e di favorevole fortuna cinte da 
ogu' intorno d'assedio , dalla parte dì terra da uà 
fiorito esercito di ventimila soldati , inclu» quattro 
' migliaia di milizie, e da quella di mare >e perla via 
dei fiumi Jamese Jorck da un'armata di circa tren- 
ta vascelli di alto bordo , e da una moltitudine di 
legni di minore grandeEza.Tuttol'esercitodeiGjD- 
federati si era , come abbiam detto , raccolto den- 
tro Williamsburgo, la qiial città è lontana a poche 
miglia da Jorck-tovrn. Avevano però mandato una 
grossa banda di soldati j massimamente cavalli, sot- 
to la condotta del signor de Cboisy , e del genera- 
le Wieden a campo sulla sinistra riva del fiume 
Jurck rimpetto Glowester per impedire, che dì là 
gl'inglesi non uccissero a foraggiare. Si erano i Fran« 
cesi alloggiati sulla sinistra del campo a rincontro 
della dritta della città assediata ; distendendosi dal 
fiume sino alla palude; gli Americani si eran posti - 
sulla destra, e congiuntisi coi Francesi presso la palu- 
de, accerchiavano quindi la sinistra della città sin» 
al fiume sotto la medesima. 

Aveva Clinton , al quale si grandemente era a 
cuore il soccorrere Cornwallis nello stesso tempo , 
in cui l'ammiraglio Graves si era recato verso il 
' Chesapeack , mandato a fare una lezione nel GoH- 
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aecticut. Sperava, tenendo io sulle brighe questa j^^, 
provìncia , farvi concorrere aaa parte dei nemici ;diC 
poicbè avvisava otticoa mente, che rinoanendo le for- ' ''°' 
■e loi'o intere atV<H'no le mura-di Jorck-to'wn , avreb- 
be agli assediati convenuto arrendersi. Era il fine 
della fazione l'acquisto delta città di nuova Lon- 
dra , ricca « prosperante terra , posta, sulle rive del 
finme nuovo Tamigi. Fu l'impresa commessa ad 
Arnold, il quale poco prima era ritornato dalla Virgi- 
uJa alla Nuova- Jorck .Era l'accesso del porto di Nuo- 
va Londra reso difBciieda due forti piantati sulle due 
opposte spiagge, dei quali uno chiamavano Forte 
Trumbull , V altro Griswold. Sbarcati i Rdgj la mat- 
tina molto per tempo , agevolmente si fecero padro- 
ni del primo, ma intodroo al secondo vi fu che lare 
assai. Vi s'era gettato dentro a molta fretta il co- 
lonnello liadyard con una banda di milìzie ed i\ 
Forte stesso era gagliardo^ coosi«tendo in una mu- 
rata quadrata con orecchioni ai quattro angoli. An- 
darono ciò nonostante i Reali valorosameote all' as- 
falto, il qualesefu Feroce non fn men'ostinata la di- 
fesa- Si combattè prima coli' armi da fuuco, poscia , 
quando gl'Ingleù pervennero, sebbene non senza 
gravissime difficoltà e notabile strage loro , sulle 
mura, colle picche molto arrabbiatamente. Entrati 
finalmente dentro gli assalitori ammazzarono e chi 
a' arrendeva.,e chi resisteya.Arse quindi tutta la. ter- 
ra ; chi scrive a caso , chi a, |M>sta- Molle ricche navi 
iveuneroin potere di A.rnold^ Compiuta la bisogna, 
aon ved^do gì' inglesi, farsi aU' intorno alcun mo- 
tivo in favor loro apzi rompreggiandvyii popoli con- 
tro, se .ne toro^rono^ltf , dond'^rano parliti, non 
senz' aver prima uti^erahil mente lacerato tutto il 
paese, pel. quale passarono. Fu questa spedizione 
■dal eaiUo loto .vaa ladr^oaia. del tulio ìquIìW-, Ini< 
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^^_ perciocché poterono beae a posta loro lempeslara 
dì Ce furiare nel Connecticut , che Washington , aven- 

'7°' do questo movinoento io piccolissimo concetto , noa 
si lasciò smaoTere dal suo proposito j sapendo bebia* 
ùmo, che a colui, al quale oe fosse andata la vit- 
toria di Jorck'town , ne sarebbe ancbe andata quel- 
la di tutta la guerra. In luogo di mandar genti n^ 
Connecticut le facera tutte riscontrare nella Vir- 
ginia. 

Riusciti vano i due t«itativi fatti per soccorrerli 
Coruwallis, uiio per mezzo della raccontata batta» 
glia navale , l'altro per quello della faaione contro 
la Nuova Londra , Clinton raunò una dieta di tutti 
ì capi dell'eseroitu e dell'armata, perchè tra di loro 
esacuinasseroe risolvessero quello che far sì dovea-* 
se. Bra a questo tempo arrivato dall'Europa alla- 
Nuova-Jorck l'ammiraglio Digbj con tre vascelli 
d'alto bordo, ed inoltre un altro di pari portata vi 
era g ìunto con parecchie fregate dalle Antille. E seb> 
bene, nonostanti tutti questi riuforti, l'armata in- 
glese non fosie ancora eguale alla francese, tuttavia 
considerata la grandesza del perìcolo, e l'importan* 
sa del caso j deliberarono i copi britannici di porsi 
in mare, e correre in sovvenimentodairassediato 
esercito. La qual cosa , premendo il betnpo , avreb- 
bero essi voluto fare imnKdiatameate. Ha i raccon- 
ci da farsi alle navi rotte dalla battaglia gl'impedi- 
roBD. Sperarono però , die a crebbero potuto salpare 
ai cinque d' ottobre. Questo afiiiaiiati Clinton a 
Comvrallis per una scritta incifera, la qnale, maU 
grado l'estrema diligenza del tiemieo ) g4i'& il gisr* 
no 39 Settembre ricapitata. Questa lettera operò di 
modo nella mente di-CorawalliS', ebe , abbandona- 
le tutte le difese pjjteriuri , si ritirò del tutto dentri 
la piazza. Della qujte risoluzione gli uomini ìttteo- 
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denti della guerra molto , e secondo che a Yfii ^^^^ 
pare , molto merìtevolmeute il biasimaroDo, ed al- dì C. 
cuoi de' auoi capitani alesai ne lo avevano sconfur- '7*^^ 
tato; imperciocché aeblwDe il Capitano generale ;gli 
avesse annunziato j che aveva ogni, ragione di ape-' 
rare, gli aiuti sarebbe partiti dalla Nuova- Jurck 
il dì 5 d' Ottobre , ciò non di meno ei doveva cait- 
«iderare, che questa speranza per motte impensale 
cause poteva siàllire, e che ad ogni modo i viaggi 
marittimi sono più di ogniallra umana impresa sog-, 
getti agli accidenti della fortuna. Dal ch'egli è mu- 
uifesto, che doveva ogn' industria usare, ed ogni 
sforzo fare per mandar in lungo la difesa ; ad olte-^ . 
uer il quale intento le fortificazioni esteriori gli of-. 
ièriv'ano un metio molto efficace. Ermo ene assai 
gagliarde j vi si era ^leao intomo iueredibile fatica, 
e le genti erano a bastanza numerose, perchè potes- 
sero convenientemente difenderle. L'aver poi le 
genlimedeameslivatedentro di BDa terra, o per nte- 
gliodirediun campo trìnceralo,angDsto pei* tanta 
moltitudine, le difese del quale eranotuttora imper- 
fette, ed esposto per ogni dove, eccetto solo forse 
nel pendìo della collina verso il £ome, ad essera 
solcalo dalle artiglJnìe del nemico , non fu certa» 
mente partite , cbe sì poesa lodare. For«e credette^ 
che il restripgersi , ed il ritirarsi in dentro, sicco^ 
me pareva segnO'di timore., cosi sarebbe stalo uu 
nuovo sprone aHabaldanza dei Francesi, perche 
audassero subito all'assalto, del quale non dubitava 
punto di avere una compiuta vittoria. Ma Wwhin* 
gton era altretlanto prudente^ quanto aninuiso} ed 
i capi francesi in quelle lontane contrade erano, ed 
B gran, ragione ^ avari della vita dei loro. Tutti poi 
ripugnavano al rendere dubbia UB'impresa , che (h 
guàfoisHOjjuimava^ dover caserceirta.Fer la qual 
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j^j,^ cosa sariamente deliberarono di fsrù aranti colle 
di C. zappe nei lavori dì una ridare oppugoazione, pri- 
'7^' lua di vo(er coli' armi assalire la fortexxa. 

Egli è Jorck-towo , siccome abbiamo detto ^ do» 
terra posta stilla destra riya del GumeJorck. Id que- 
sta era ridotta tutta la somma della guerra. L'a- 
TevBDo gl'Inglesi cinta -di fortificazioDÌ di divcrsft 
sorta. I^lla parte dritta, cioè superiore , l'avevano 
munita con nn serraglio di puntoni tra di loro uni- 
ti, ed accortinati per mezzo di uno steccalo, il 
quale sopportava un terrato a foggia di parapetto. 
I puntoni erano «isicurati viepiù da palizzate di 
frecce, e da abbattute d'alberi, e di terra. Una 
iòudura paludosa si distendeva a fronte di.que-. 
ste opere , e quivi avevano costrutto un' altro 
grosso puntone frecciato anch' esso, ad affossato. 
Questa era la parte piii forte della terra. Da fronte^ 
cioè nel mezzo del circuito della piazza , avanti il 
quale girava anche la fondura , le difese consiste- 
vano in una t^la di grosse, palificate , ed in batterìe 
che guardavano ì dicchi, che a traverso la palude 
davano l'adito allapaliGcata. Sol lato sinistro del- 
la fronte avevano alzato un'opera a corno affossata 
anch'esse , ed impalìzzata ;. e quantunque non au- 
Cora perfetta fòsse, nondimeno già vi avevano aper- 
te alcune cannoniere. La parte sinistra poi, eh' è la 
inferiore, era assicurata da puntoni , e da semplici 
batterìe accortinate con alzate di terra. Due altri 
piccoli , e non ancora finiti ridotti erano stati coh 
stratti alcuni passi più in fuori verso lacampagna, 
alfine dì dar maggior forza a questa parte di verso 
la quale credevano principalmente avessero a ve- 
nir le offese. Quivi la campagna era o piana , o sol- 
cata da stroscie, ed opportuna agli assediatorl Lo 
spazio poi dentro le ftvliilcaiìoiù era molto stretto. 
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« mal sicuro alla ^ueroigìODe. Dall'altra parte del ^„ 
fiume, vale a dire a Glowcester si era fatta un'altra di C. 
cinta eoa terrati., e batterie , dove meglio il sito lo '7^' 
cooseotiva, ma però di poco momento. 
. Incominciaroiio i confederati a lavorare alle trin- 
cee la notte de'6 Ottobre. Nel cbe procedendo con 
cautela , Tecero nonostante che quei di dentro non 
avessero mancato di noiarglì colle artiglierìe, tanto 
fratto, cbe non tardarono a condur a termine tutta 
la prima circonvjillazione,a rizzarvi su le batterie, 
ed a mostrar alla piazza poco meno di centoboccbe 
da fuoco delle più grosse. Contro tanto ìmpeto'noa 
ayrel^rp potuto resistere le meglio edificate mura 
non che quelledi Jurck-towo ancora imperfette. E- 
rano gl'Inglesi occupati non solo nel difenderle e 
ripararle, ma ancora in finirle. In pochi giurni la 
xnaggior parte dei cannoni loro erano soffocati , le 
difese. levate, e le bombe traboccavano a copia in 
ogni luogo, e perOno, oltrepassata la terra nel fiu- 
XUfl, dove appiccarono il fuoco, ed arsero la frega- 
ta il Caronte. Si vedeva manifestamente, che il va- 
lor non bastava contro tanto furore , e cbe non a- 
vrebbe la difesa potuto durar lungo tempo. Le ar- 
tiglierìe degli assediantì erano governate dal Gene- 
rale americano Knox , il quale cosi in questa, co- 
me. in latte le altre fazioni della guerra merita Io- 
rodi ottimo bombardiere, e fu operatore, che i 
cuoi in ciò tanto profittassero ^ cbe i Francesi.stessi 
restavano maravigliati all'industria loro nel ma- 
neggiare questa sorta dì armi. 

In mezzo a tanto perìcolo ricevè Cornwallìs let- 
tere da Clinton, per le quali ei gli faceva intende- 
re , che sperava, cbe l'armata soccorritrice avreb- 
^ be potuto passar lo scanno, ed entrar n^U' altoma-* 
T. FU. 8 
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^i,_ re il di 13 d'Ottobre, salvati ì veati> e gli acrìdentì 
<3Ì C.coutrar|. Lo avvertiva però, che tutte queste cose 

'?'*' eniDO molto soggette a ingambatiire ; e perciò gli fa- 
cesse sapere , ae potesse tenersi sioo alla meUi di 
noveaibre; poiché nel contrario caso avrebbe egli 
£)Lto un motivo per la via di terra , correndo coH'^ 
tro la città di Filadelfia. Il che avrebbe fuor di dub- 
bio fatto uDa poitsente diversiooe io suo favore. Co- 
sì scrisse il capitano generale a G)rDwallÌ8. Perchè 
f oi nei concieri da farsi alle navi si sia pia tempo 
Consumato di quanto i capi britannici si erano fatti 
a credere da principio , e come in ciò si siano in- 
gannati si grossamente j che invece di uscir dal por- 
to della Nuova-Jorck ai cinque d'ottobre, come an- 
nuDziato avevano^ non siano usciti, che ai 19,8 
noi Don è noto. Certo é, che l' annunzio, e l' ino- 
pinato indugio furono causa , che si perde 1' esercito. 
Imperciocché Cornwallìs stando a speranza del vi- 
cino soccMVo persistette nella difesa , e si astenne da 
quelle risoluzionr , che loavrebbero pptnto salvare. 
Kel che però, se ^li si può scusare^ dopo ch'ebbe 
la prima lettera di Clinton ricevuto, colla quale 
questi gli aveva annunziato che l'armitta sarebbe 
partita il di 5, d'ottobre, non loèugualraeute, sic- 
come pare, dopo ricevuta la seconda ^ per la qual 
seppe, ch'essa armata non poteva mettersi in via , 
ce non se ai dodici, lasciata anche la partenza me- 
desima molto in dubbio. Non mancarono alcanì fra 
i capitani britannici , i quali furono confortatori , 
abbandonasse quelle.6evoh mura , ritirasse improv- 
visamente l'esercito sulla sinistra riva del fiume, 
altro scampo cercasse alla sua salute. Lo consiglia- . 
rono, trasportasse la notte la maggior parte delle 
sue genti a Glowcesler ; il che si poteva agevolmen- 
te fare per la copia del uaviUo, che sì aveva iu prou- 
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(o dentro il fiume ; tompeaae , cosa aocbe fàcile òà ^j. 
otuaerù pel caso impensato , e per la superiuriU di C 
delle forie, la schiera del signor de Chotay. Mostrar*?^' 
rOooi, cbe allora sì sarebbe trovato l'esercito itt 
quella fertilissima regione, che è posta tra i due 
fiumi Jorek, e Bappabaoock, dove per non aver es- 
sa &o al lera patito nissuna percossa d' armi > ai sa- 
rebbero trovati cavalli, e vettovaglie ìq ahbondaa- 
sa ; che si sarebbe potuto diluogare , marciando ve^ 
locemente, di cento miglia dal nemico; che si sa- 
rebbe potuto proteggere la ritirata con usa coda dì 
tremila soldati valentissimi a [uè ed a cavallo. Ar- 
gomentarono, cbe una volta guadagnate le terre 
oltre il fiume Jorck , si sarebbe potuto deliberare , 
se si dovesse correre verso Filadelfia per andarsi a 
coogiuogere con Cliotoa il quale vi sarebbe venuto 
per la Cesarea , ovvero volgersi vejne le Caroline , 
tenendo le vìe superiori per poter guadar i fiumi 
sopra le diramaziòui loro ; che I' uno e l'usuro par- 
tito oflferivano pure qualche speranea dì salate ; per- 
ciocché Washington non avrebbe potuto tostamen- 
te passare il fiume per seguitatali , a cagione del 
mancamento delle navi , e non sapendp a qual me- 
ta s'iudinzsassero, sarebbe stato costretto a divi- 
dere in pili parti il suo esercito. Aggiunsero , cbe 
quando anche avesse avuto prontamente le novelle 
della via, cbe intrapreso avessero, non avrebbe 
potuto toner loro dietro vdocemente ; perchè non 
avrebbe trovato Destarne suflicieati per alloggiare, 
uè fumi per ispianar pane , che bastasse ad alimen- 
tare tanta moltitudine. Goncludettero , cbe il rima- 
nere era un abbandonarsi in una perdita carta , « 
che r andarsene poteva offerire qualche occasione 
disalvameuto;echeiu ogni caso la generosa impre- 
«a avrebbe con nuovo splendore le armi del Ba U- 
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^,,_ lustrato. Se è fisso colassù , dicevano , che sì fiorite 
^i C. esercito noo possa dalla cattività scampare, cìò-dor 
'7^'flia , se non dopo ch'esso abbia ogni sforzo fatto per 
allontai^arla. e dopo d'aver onorato Dome acqui- 
stato , e chiara fama presso gli uomini valoro9Ì.rfoa 
volle GorDwallis , cbecchè di ciò né sia la cagione > 
prestar orecchio a questicoosiglj, esi risolvette a vo- 
ler continuare a difendersi dentro le non difende- 
Toli mura. Fors' ei credette , poter resìstere più lun- 
go tempo, dover gh aiuti arrìvarpiù presto, enea 
potere, se questi fossero arrivati, venir escasato 
presso il &U0 Re, quando nella ritirata perduto ar 
Metae l'esercito. Pensò forse finalmente , che l' ia- 
cerlezza di salvarlo per mezzo della ritirata fosse 
altrettanto grande, quanto quella dell'arrivo dei 
'Soccorsi. Ma quello , che ne fosse la cagione , già le 
cose si volgevano a quel fatai fine ^ al qual' erane 
incamminate. 1 Confederati s'erano posti intomo i 
lavori delia seconda circonvallazione , e con incre- 
dibile diligenza procedendo molto s' avanzavano . 
Era ella soltanto a trecento passi dalla piazza. Cer- 
carono gl'Inglesi d' impedii^li cogli ohizi , e colle 
bombarde. Ha gli altri colle artiglierìe della pri- 
ma circonvallazione, che continuamente (blmina- 
Tano , operarono , di modo , che gli assediati non 
solo non poterono guastare, o ritardar i lavori , ma 
ancora furono in si fatta guisa battute le cannonie* 
re sulla sinistra parte, ch&le artiglierie di dentro 
non potevano più fare effetto alcuno-II cbe fu di 
tanto maggior pregiudizio, che verso quella appun- 
to quei di fuori distendevano le trincee loro. Rima- 
neva a poterle colpire , cbe si cacciassero gli asse- 
diati dai due ridotti esteriori , dei quali abbiam fa- 
vellato , e eh- erano situati sulla sinistra della terra. 
- Comandò Washington , si pigliassero d' assalto. Eì 
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)peT destar emolazioiie fra le due nazioni , commi- ^j,, 
se r assalto del ridotto destro posto a riva il fiume, *ii C. 
Bgli Americani^ quello del siaistro ai Francesi. Era-'^ ' 
no i primi condotti dal marchese de la Fayette , e 
dal colonneljo Hamilton , ajutaBtedicampo'di Wa- 
shington , giovane dì grandissima aspettatone. Si 
trovava pure con essi il colonnello Laarens, figliuo- 
lo del Presidente , che era tenuto prigione nella Tor- 
re di Lobdra , giovane anch' esso di alta speranza ,' 
e che avreUfe dato pruove della sua virtù , se un'i 
acerba morte non l'avesse poco dopo alla sua Ik- 
znigUa ed alla patria tolto, i^uidava isec(»idiìl ba- 
rone di ViomAil col conte Carlo di Damas , ed il 
conte di Due-Ponti. IGapitani confortavano gli uni, 
e gli alu-ij combattessero coD animo forte^ <]ueU' 
alti ma fatica dover partorire nna perfietua quiete. 
Andarono all'assalto con impeto grandissimo. Dall'- 
esito di -esso dipendeva massimamente -quello dell' 
assedio. Approssimaronsi gli Americani ci^li archi- 
busi scarichi , e sóle confidandosi nel!' opera delle 
baionette. Arrivati , senza abitare ^ che si rimuo- 
vessero'gli ostacoli delle palificate, ma superatigli 
con grandissima celerità, saltarono dentro. Non co- 
sì tosto si erano gì' Inglesi messi in punto di difen- 
dersi , che furono dall'improvviso Ìmpeto oppressi , 
e se fu grande nell'assalto la virtù dei vincitori, non 
fu minore la amanita dopo la vittoria. Concedet- 
tero la vita a tutti coloro che la domandarono , 
malgrado le recenti crudeltà esercitate a Nuova 
Londra. L'uffiziale Inglese si arrendè a Laurens^ 
il quale in c[uesto fatto si portò da uomo valoroso, 
ed acquistonne buon nonie presse i suoi. Pochi sol- 
dati vi perdettero la vita dà ambe le parti. Dall'al- 
tro canto vi fu maggiormente che fare. Ma infine 
i primi feritori, ed i granatieri francesi incuorati 
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l^y dai Capi j superali tutti gli ostacoli, entrsroaoJen- 
àì C tro colle baionette appuntate , e si fecero padroni 

'/^' (lei ridotto. Cosi furono con non mtuorgagliarilìa , 
dieiAilità loro guadagnati dai Collegati i due ri- 
pari. Presentò Waahiogton i dae reggimenti Gali' 
nese , « di Due^Ponti , ì quali si erano trovati nel 
fatto , con due cunnont di quelli , che conquistati 
avevano. Non fecero gli assediati nissun motivo per 
ricuperar i due ridotti, e tosto gli assediaati gli riii- 
cbiadettero dentro la seconda circonvallazione, la 
quale sì trovò allora compita sino al fiume. Ora la 
condizione degli assediati era diventata pericolosis- 
nma, e quasi dis[^rata. Prevedeva ottimamente 
Cornwallis, che quando queidi fuori avessero pian- 
tate le batterie sopra la seconda circonvallazione, 
e con queste fulmiDato la piazza , non vi poteva piik 
essere speranza alcuna di poter resistere. Le arti- 
glierie sue erano la maggior parte o imboccate ^ v 
rotte , senza carretti , i fossi scassati , le mura iiii> 
tronate, e qaasi tutte le difese levate. Era egli a 
tanto baasa'mento condotto , che perduto l' oso del- 
le arigliene piti grosse, appena che potesse dar se- 
gno di difesa col trarre degli obizi , e di alcune piiì 
piccole bombarde. Oltre di ciò stavano i Confede- 
rati «{parecchia odo certe batterie per trarre in ar- 
cata , e non ai Aveva dentro alcun riparo contro le 
o£fese delie ipalle diiimbalzo. In questo stato di co- 
se, affinerdi ritardare, perquanto fóissein poter suo, 
il coiQpuneiito delle batterie nemiche sulla secon- 
da circonvaHàziooe, si risolvette il capitano britan- 
nico 4 fare una sortita per fervi tutto qael guasto, 
elie potesse. Non cnedendo però , neaneo con que- 
sto spedieote,' potere sbrigarsi 'dail pericolo , in cui 
si' tpovania, né prolungar le difese lungo spazio, scris* 
se a Clinton , che , essendo esposto ogni ora ad un 
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Mfalto jeitlro fortificazioni rovinate , in una terra j^^,^ 
poco atta alle ditese > e con un presidio inBcTolito ili C. 
claUe ferite e dalle malattie, la condizione della '^ 
Fortei-za era molto incerta , e non pwtaVB il pre- 
gio , cbe r armata , e le genti della ouova-Jorck à. 
mettessero a qualche sbaraglio per soccorrerlo. Sa- 
livano gV Inglesi dalla terra la notte dei sedici sot- 
to la condotta del colonnello Abercrombie, ed in- 
gannati i nemici coir aver dato voce, che fossero 
Americani , s' impadronirono dì due' batterie delU 
seconda circonvallazione ^ una friocese ,eraltraa- 
mericana. Non pochi de' Francesi , che le difende- 
vano j rimasero uccisi. Inchiodarono undici pezzi 
di grosse artiglierìe , e maggior male avrebbero fàt- 
lOj se non che il visconte di Noailles, spintosi a- 
vanti prestamente , gli rincacciò , e rimesse dentro. 
Questa sortita riuscì del tutto inutile agli assediati, 
poicliè per l' industria dei Francesi , e le opere fu- 
Tono in breve tempo rassettate , e le artiglierie schio- 
date. Ora tutti i cannoni della piazza erano spenti: 
•Bolo gli assediati briccolavano ad ora ad ora nel 
vampo degli assediantì qualche bomba , ma ciò con 
poco frutto, e già veniva loro meno la provvisione 
delle bombe. Erano i soldati asaaidiradati, perdu- 
ti d'animo, rifioiti dalle fatiche Ninna speranza 
■rimaneva di difesa ; un assalto sarebbe stato irre- 
parabile. Stretto Gomwallis da ogni parte , e dispe- 
rato delle cose fu costretto di pensare per loscam- 
po suo a nuovi rimedi. Per la qaal posa deliberò di 
appigliarsi a qael parlilo ^ che avrebbe dovuto pri- 
ma, quando-era ancor tempo, abbracciare, éque- 
sto fu di far passare improvvisamente il fiumealle 
sue genti , e cercar quello, cbe sulla sinistra riva 
-del medesimo determinasse la fortuna. Avvisava , 
cbe quando anche non potesse sfuggir la cattività , 
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^^ r avrebbe Blmeno per qualche tempo ritardata , e 
(li Celie ad ogni modo i Coufederatì occupati nel per^ 
■?''■ seguitarlo, iioo avrebbero potuto sì tosto Tolger l' 
animo e Tarmi ad altre imprese. Si preparaoo le- 
barche;la notte vi s'imbarcano.le genti, si lascian 
dietro le bagaglie , una piccola schiera , perchè ca- 
pitotr, ì feriti, e malati , che ooa si possono tra- 
sportare, una lettera di Corowallis a Wasbingtoa ' 
per raccomandargli alla generosità del TÌDcitore. Già 
una parteè sbarcata a Glowcester; già 'up'altra ha af- 
ferrato; già si aspettavano le riraaDenti; i venti era- 
no in calma , le actjue -tranquille , tutte le circon- 
stanti cose parevano il ouùvo disegno favoreggiare. 
Ma in questo arriscbievole momento ecco improv- 
visamente sorgere una spaventevole bufera j cheo* 
gni cosa trasse a rovina. Le navi , che trasportava- 
no le restanti genti, ne furono di forza spinte aìV 
ingiù del fiume, e l'esercito si trovò ad un tratto 
diviso in varie partirle quali tra di loro non p44e- 
vano comunicanone avere ^ né vicendevolmente 
aiutarsi. Il pericolo era grande. Già si avvicinava 
la luce del dì. I nemici avevano posto mano ad al- 
lumare le artiglierìe loro della prima e della se- 
conda circonvallazione, e con orribile rimbombo , 
e fracasso fulminavano la terra. Le bombe traboc- 
cavano a copia nel fiume. Ma la tempesta intanto 
si era tranquillata, le barche poterono ritornare, 
ed essendo stato chiuso dall' inesorabile fortuna 
quest' ultimo spiraglio di salute agi' Inglesi , se ne 
tornarono essi , sebbene non senza perìcolo duran- 
te il tragitto, là , dov'erano sicuri di trovare od una 
certa morte ,«d un'inevitabile cattività. Occuparono 
pertanto di nuovo Jorck-tovrn. Gomwallis non ve- 
dendo alle cose sue rimedio alcuno, ed anteponen- 
do la vita de' suoi valenti soldati lll'onorey che a- 



)vGoo<^lc 



LIBILO DECIiròTERZO fxt 

TreMiero potuto acquistare in un mortalissimo as- ^^^ 
salto , mandò per meno di un tamburino dicendo di C^ 
a Washington, ai cessassero le offese lo 'spazio di'?^* 
veotiquattr'ore, e si creassero intanto da ambe le 
partìcommiasri per accordar 1' arreodimento dei 
-postid).Jorck-towD,e di Glowcester. Rispose il Ge- 
nerale dell' America' ( impercioccbè non voleva an- 
dar tanto in là col tempo pel sospetto degli aiuti), 
cbe concedeva una tregua di due ore; proponesse 
in quésto mezzo i patti. Avrebbe desiderato Goru- 
wallis',cbe i suoi avessero la facoltà dì ritornarse- 
ne alle case loro , gV Inglési in Inghilterra , i Tede- 
schi in Germania , dando però la' fede di non por- 
tar le armi contro la Francia , e l'america sino a- 
gli scambi. Desiderò altresì , si regolassero gì' inte- 
ressi'di coloro fra gli Americani, i quali T esercito 
brilannico s^uitato avevano, ed erano venuti a 
parte della sua fortuna. Ha né 1' una, né l'altra di 
queste condizioni potè impetrare , la prima ^ per- 
chè il Re d'Inghilterra non potesse i soldati cattivi 
adoperare nelle guernigiani inteme, la seconda, 
perchè quella era una bisogna civile , fuori dell' 
iiutorità dei Gapi della guerra. Rispetto però a quest' 
ultima tanto operò, che ottenne la facoltà di man- 
dar per ispaccio, e senza che potesse essere rìcer- 
•ca , alla Nuova-Jorck la corvetta la Bonetta. Solo 
-fu obbligato di promettere, che tutte quelle perso- 
ne, che vi sarebbero imbarcate , dovessero essere 
poste al ragguaglio dei prigionieri di guerra, ed in 
tale condizione rimanerai sino agli scambi. Essen- 
dosi 6nalmente,dopo varie pratiche,! due nemici 
-capitani accordati intorno gli articoli della rese, 
convennero nelle case di Moore i Commissari de- 
gli accordi j dalla parte Inglese i colonnelli Dundas 
je Boss, da quella dei Confederati il visconte di Noail- 
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f^ff_ les, ed il coloDoello Laurens. Ài dic!aDDoT« si fer- 
diC-niarono gli accordi. Fossero le geoti da terra pri- 
' '■''*' prìgiooiere delt'Aroerica, quelledi mare della Fran- 
cia ; ritenessero gli ufHzialì le armi loro , e le baga- 
glie; fossero i soldati fatti stanziare , e per qnant* 
possibit fosse, raccolti in reggimenti nella Virgi- 
nia, nella Marilandia , e nella Pensilvania ; una 
parte degli ufìQziali dovessero rimaner nella contra* 
da in compagnia dei soldati ; gli altri avessero la 
facoltà di andarsene sotto la fede loro , o nei poeti 
Americani tenuti dagl'Inglesi, od in Euri^pa; la 
Bonetta ritornasse dalla Nuora-Jorck, e fòsse con- 
segnata al Conte di Grasse. Tutte le navi ed attrez- 
zi navali furono posti in mano dei Francesi. Gli A- 
mericani ritennero le armi terresti*!. Sommarono le 
navi s) novero di venti , tutte da carico , oltre le 
fruste la Gnadaluppa ed il Pawey. Altre venti e- 
rano state arse a tempo dell'assedio. Si trovarono 
Ica in Jorck'towoy e Glowcester centosessanta can- 
noni, la pia parte di bronzo , ed otto bombarde. U 
numero dei cattivi sommò , esclusi i marinari , a 
m^lio di settemila soldati, ma di questi più di 
duemila o feriti, o malati. Morirono degli assedìiU 
da cinquecento cinquanta; fra gli uffiziali di cmto 
ni^uno fuori del maggiore Gochrane. Ebbero gli 
assedianti da quattrocento cinquanta tra morti e Gs- 
riti. Deposte le armi , furono i vinti a' destinati luo- 
ghi condotti. Se furono grandi , e di eterna lode me- 
ritevoli l'indastria ed il valore, che dimostrarono 
gli Alleati durante l'assedio , lo furono del pari la 
umanità , e le cortesie^ che usarono ai cattivi dopo 
Ja vittoria. I Francesi massimamente furono in que- 
sto singolari. Parve che a niun'altra cosa più pen- 
laffiero che a quella di riconfortare , e racconsolare 
con memorabili pruove di gentilezza e di liberalità 
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ì-vÌDlÌ. Né conteotialledimofitrazioni profferirono,^ „, 
« ciò cob ÌGtsDze caldissime la moneta loro si pub- di C*. 
blica cbe privata Beodè CoFDwalii* per le sue let-*^ ^ 
tere pubbliche alla cortesia loro solenne tcclitnfr- 
«ianu. Fatte tutte queste cose, arrivava , il dì vea- 
tìquattro d'ottobre, alle boccile del Cbesapeacld' 
armata Inglese coosisteote in ventìcinque navi dì 
fila con due dì cinquanta cannoni , e parecchie fre- 
tte. Era essa partita dalla Nuova-Jorck il giorno 
diciiifinove. Portava Gctleiuila soldati , e veniva ia 
loccorsodi CorDvnillit.Illai Capi, udito prima ilro- 
more, poscia le vere novelle del disastro di Jorrk- 
town, la rìcondufiset-o tosto, tristi e dolenti, alla 
Kuova-Jorcfc. 

Se al sDono<lel]a novella di ima tenta, e sa glo- 
riosa vittoria si rallegrassero gli Americani, non è 
da domandare. Tutti dimenticavano le pasaatescìa- 
gure, tutti gratificavano se stessi ccJle speranze dell' 
avvenire. JVIsshd dubbio intrattenevano della inde- 
pendeDfa. Tutti vedevano, cbe «e la vitteiia di St- 
ratega condotti gli avevaall'alleanzacolla Francia, 
girella di JorcL-tOwn gli doveva condurre alla eoo- - 
dizione di nna Bazione libera e franca; cbesequcl- 
la era stata caiusa di una fortunata guerra , questa 
-doveva esserla dì una avventurosa pace. Io ogni 
fiarte degli Stati ù fecero &ste e iiijlr^ramentì a sì 
gran eollevcmetrio della fortuna d'America , ed a 
tanto aUrassamento di quella del nenìoo. La lodi 
4ì Washington , di Bochambeau, dì Grasse e di La- 
Fayette andavano sino al cielo. IVèoolo ì popoli si 
xallegravano , « ringreiiavsnD ; ma il Congresso la 
TkoDosoeBza 4ì ■ tutti con solenni decreti confer- 
mava. B«ndè pttbblicbe ed immortali grazie aica- 
-pitani , siccome pure a lottigli ufHziali, e aoMati 
dell' esercito vincitore. Ordinò , «i rizaasie a Jor- 
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j^„ cl-town di Virgìnia una colonna di Aiarmó ornatA 
iiC. cog]i emblemi dell' alleanza tra gli Stati Uniti ; ed' 
'? 'il Re Cristianìssimo, e vi s'ioscrÌTesse la compen- 
dioaa narralira della dedizione del copte di Corn- 
wallis. Decretò, fosse Washington presentato con 
due stendardi dei vinti, il conte di Bocliambeau 
con due cannoni, eai richiedesse il Be dì Francia f 
perchè fosse contento, si presentasse del pari ilcoo'- 
te di Grasse. Andò altresì il Congresso con soleona 
processione alla chiesa, per render dÌTOteeliet« 
grazie all'altissimo Dio dell'avuta vittoria. Decre< 
tò finalmente, che il giorno tredicididicembrefM" 
se osservato, come di ringraziamenti e di preci a 
cagione di quell'evidente aiuto della divina ProTTÌ* 
denza. Né a questo si ristettero le dimostrazioDi 
della 'gratitudine della Repubblica verso del capi- 
tano G«ierale della Lega.Gli Stati , le Università 
degli studj, le Società letterarie con lettere pubbli- 
che si congratularono, e dellc'ooae fatte molto il 
commendarono. Rispose a tutti assai modesta meif 
te , affermando , altro non aver fatto , ise non quel- 
lo, eh' era ildovere snodi fare; del rimanente eoa 
acconce parole, e la virtù dell' esercito , e l' ntil o- 
pera' del possente e generoso alleato lodando. 

Avrebbe voluto Washington sì fattamente in- 
dirizzare i' avuta vittoria , che ne fossero del tutto 
gl'Inglesi cacciati dalla terraferma. Aveva princi- 
palmente posto l'occhio all'impresa di Cbarlesto- 
wn ; le quali cose tutte sarebber^li venute agevol- 
mente fatte, se il conte di Qrasse: avesse avuto in 
poter suo di rimanere più lungamente su quei lidi. 
Ma i comandamenti del suo Re , e questi molto ri- 
soluti, il chiamavano nelle Antille. Alla volta del- 
le quaH isole, imbarcati i soldati venuti col marche* 
se di San Simone > eì fece vela il dì cinque dino- 
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tembre. Le genti TÌncicrici di Jorpk-towo , parie si ^„_ 
recarono sulle rire del fiume del Nort per vegghiar di C' 
le cose di Clinton , che tuttavia si trovav» forte b^- '?**' 
ìa Nuova-Jorck, parte h' avviarono presso te Caro- 
line per ingrossar Greene, e coaferuiare alla Lega 
r acquisto di quelle provincìe. GÌ' Inglesi, abban- 
donata intieramente la campagna , dentro le mura 
di Carlestown e di Savanna si ritirarono. Intorno a 
questo medesimo tempo partì il marchese de La- 
Fayette per alla volta d' Europa dasiderato , ed ol- 
tre ogai dire amato da quei popoli. Molto il Con- 
gresso Io ringraziò dell'opera sua in favor dell* A - 
merica. Pregollo ancora, fosse presso i Ministri di 
Francia ad accordar seco lorole future cose, e mol- 
to tenesse presso il suo Re raccemandata la divota 
Repubblica. Washington ai riparò a Filadelfia, ds- 
-ve sovente si trovava a discorrere, ed a consultar 
col Congresso sopra ìcasi della guerra , e le faccen- 
de dello Stato. £ tanto fece ed operò , cbe gli affa- 
ri appartenenti alla guerra furono per l'anno avve- 
nire più presto, che nei pa^tì stali fossero, espe- 
dili ed apparecchiati. Questo fu il fine della guerra 
virginiana , il quale fu anche a un di presso quello 
di tutta la guerra americana. In tale. modo fu af- 
flitta dal caso di Jorck-town.ia poteosa britannica 
au quel Continente , che d' allora in poi , disperati 
gì' Inglesi di poter più instaurar l'impresa, pensa- 
rono non più all' ofleadere , ma soltanto al difen- 
dersi; ed eccettuati i luoghi forti , o quelli, ai qua- 
li aveva l'adito il loro prepotente navilio, chesono 
la provincia della Nuova-Jorck-, le circostanti iso- 
le , e le città di Giarlestown e di Savanna , tutto il 
rimanente era ritornato all'obbedienza del Cougres-. 
so. Così pel cambiamento della fortuna i conquista- 
-tori diveotarono conq^iiilati) e quei^ che iie|, corsa 
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j^H. *1> ona crudele guerra l' arte di questa » come ém 
^C. maestri, dai nemtà loro ioipara vano , in <ì fàttar 
*7 guisa ae ne inibrK)an>aa,chel* fecero tornar in on 
pò agl'ins^natori. 

Nelle Antillfl intanto la fortuna non si mottravfl 
più propizia agi' Ingleii , di quanto ai fosse mostra* 
ta aulla terraferma d' America. Era Tenuto a noti* 
»a del marchese di Bouillè , che il governatore del* 
J' isola di Santo Eustachio , cooEdatosi o nella for- 
tezza del luogo, o nella lontananza dell'armata del 
conte di Grasse, faceva molto Diligenti guardie. 
Senza mettere punto tempo in mezzo imbarcò alli| 
Martinica dodici CQOtinsia distanziali, ed alcune 
milixie del paese sopra tre firegate , una corvetta , e 
quattro altri lej;ni minori armati in guerra. Salpò, 
e volse il corso del suo viario a Sant'Eustacbio^rPer 
meglio confermar il nemico in questa sicurtà , nella 
quale ei s'era addormentato, die nome , che se ne iva 
all'incontro aU'aroaata francese, la quale ritornava 
dall'America. Arrivava la notte dei aS novembre 
sopra r isola. Ma qui ebl^t molto a travagliarsi. L'ira 
del mare , grosso fuori d^l* usato , non solo l'im-- 
pedi di sbarcar tutti i suoi soldati , ma ancora le fra- 
gate allontanò dalla riva, ed ì palischermi fé rom- 
pere cdntro gli scogli. Si adoperò egli con tanta in- 
dustria, cti'ebbe,comechà non senaa grandissima 
fatica, poeto a terra quattrocento soldati della le- 
gione irlandese con alcuni primi feritori di due reg- 
gimenti francesi. Queste ganti separate per mezzo 
di un mare fiattosodalle compagna correvano gran- 
dissimo perìcolo ; poiché ti presidio ddl' iscJa aom^ 
mava bene a settecento valenti soldati. Ma il mar- 
chese dì BouiDè da quell'uomo ao imoso ch'egli era , 
nulla punto smarritosi alla difBcollà del tempo, to- 
sto- pigliò quella risoluzione , che sola lo poteva con- 
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durre alla vittoria. Que«ta fa di spingerrì veloce- j^,, 
mente avanti, ed operar per sorpreaa quello > chediC' 
per la quantità delle forse non poteva. Arrivò im- '^''' 
provviw vicino alla fortezxa ; e tale fu la buona for- 
tuna ,e la celerità sua , e tanta la n^l^en» del ne^ 
mico , che trovò la mattina a buon' ora nna parte 
del presidio , che sicurarnenle <e ne stava armeg-i 
giando sulla spianata . Altri erano sparsi qua e là per 
le case ^ e pei quartieri. Il primo avviso, che ebbe- ' 
ro gl'Inglesi della presenza del nemico, inaneroccbà 
anche quando gli videro comparire gli scambiarono 
per Inglesi , portando g)' Irlandesi gli ainti rossi , si 
fu una scarica di archìbusate fatta loro addossa a 
mezzo tiro, che tolse di vita alcuni, e molti pììi.fe- 
TÌ. Seguiva una barulTa. -Il GovematcH'e CoUmm , 
che in quel punto ritorasva da una cavalcata latta 
per diporto , accorso all'improvviso remore, fu fiit> 
to prigioniero. Intanto) feritori francesi si eranoal- 
largati^ e girato alle spalle degl' Inglesi si erano al* 
la porta del Forte accostati. Vi accorrevano dentro 
disordinatamente gl'Inglesi j e si studiavano di al- 
zar il ponte levatoio. Ma sopraggiunti in questo meo< 
tre i veloci Francesi , entrarono con quelli alla noe* 
scolata. Sopraffatti gl'Inglesi dall'improvviso caso, 
eutssun ordine avendo, che intiero fosse, poategiù 
le armi , sì arrenderono. Così venne tutta l' isola di 
Sant'Eustachio in poter dei Francesi. Fu ricchissi- 
ma la preda. Settanta pcezi di cannoni furono il frutr- 
to della vittoria. Un milione di lire, eh' era stato pò* 
sto in sequestro dagl' Inglesi , fu tosto dal vincito- 
re generoso restituii*! agli Olandesi , ai quali apparv 
teneva. Il Governatore Cokburn si richiamò di una 
somma di dugento sessantaquattromila lire , come 
di suo peculio , e questa gli fu con eguale liberalità 
CQAi»eguata.Ua però Beuiilè prtì u l^tiuo Iraf suoi 
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An. soldati UD railione^eseicentoinilalire, che«f^r- 
it C tenevano all' ammiraglio Rodoey ,algener»le Vau- 
^ 'ghao, e ad altri utEaiali ingleai, ed eraco il frutto 
delle veodite fatte a Saat' Eustachio. Così furona 
prima da Lamotte-Piquet, poscia da Buuiltà rapila 
•i rapitori le ricchezze di quest' isola , siccbè poca 
xiioase in .mano loro di si preziose spoglie. Le vici- 
ne isole di Saba , edi San Martino vennero ancli'es- 
i78sse il gioroo dopo in poter dei Francesi. Ala suU'eu- 
trar di febbraio dell'anno susseguente i medesimi 
guidati dal contedi Kersaint , e portati da sette na- 
vi sottili armate in guerra racquislarono all'Olanda 
la colonia di Demerary , d' Esseqmbo , e di Bert»- 
ce, dimodocltè l'Inghilterra tutte le conquista del- 
l'ammiraglio Rodney, nelle. quali molto liete spe- 
ranze di prosperevole mercatura aveva collocate j 
con quella facUità e prontezza perde ^coUe quali le 
aveva fatte. La Francia dal canto suo prima eolla 
preservazione del Capo di Buona Speranza , poscia 
col ricuperamento delle colonie si acquistò il nome 
di fedele , e disinteressato alleato , ed ebbe cagione 
di viepiù congioDgersi con questi benefizi gli . Olan- 
desi. 

Fatta la conquista di Saot' Eustachio , ed essen- 
do dall' America arrivato alla Martinica il éonte di 
Grasse , si determinarono i Francesi a seguitar il 
corso delle vittorie bro;e trovandosi tanto superio- 
ri di forze sì terrestri , che navali, non dubitavano 
di avere prosperi, ed importanti successi Posero 
1' animo a voler assaltare l' isola della Barbada as- 
sai ricca y e siccome quella , che è posta a soprav- 
vento dell'altre, molto accomodata al dominio dì 
tutte. Bue volte st avviarono con tutto l'apparato 
necessario, e due volte i venti contrari gli ributta- 
rono indietro, soffocato in tal modo il Tal<»; degli 
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Uomini daUa potestà troppo grande della fortuna/ ^„ 
Si risol Tetterò allora a correre contro l'isola dì San di G. 
Cristoforo, che è situata à sottovento della Martìoi- '7*^^ 
ca-.Vi arrivò il conte di Grasse il giorno undici di 
gennaio con trentadue navi di Bla , il marchese di 
Bouillè con seifnita soldati. Sorse l'armata nella ca- 
la di Bassa-terra, dove le genti sbarcarono. Erano 
gli abitatori dell'isola scontenti del propria gover- 
no, sia a cagione della guerra d' America , che sem- 
pre avevano condannato , sia per certe provvisioni , 
che credettero agl'inleressi loro contrarie , fatte dal 
Pariameolo, e sia massimamente perchè le robe lo- 
rOjche avevano ammassate in Sant'Eustachio, era- 
no state poste sì aspramente a bottino da Rodney , 
e da Vaughan. Perciò in luogo di ostar ai France- 
si , se ne stettero dall' un de' lati ad osservare. Gl'In- 
glesi si ritirarono dulia Bassa-terra alla rocca di Brl- 
xostone-hill. Erano da settecento fanti vivi , ai qua- 
li vennero poco dopo ad accozzarsi trecento soldati 
delle bande paesane. Era governatore dell'isola il 
generale Frazer, vecchio capitano di guerra. Gui- 
dava le milizie un SJiyriey^ governatore di Antì- 
goa. Brimstone-hill è un greppo, siccome di salita 
assai ripida, cosi poco accostevole, e posto a riva 
il mare, poco distante dalla città della punta di 
Sabbia, che è riputata la seconda dell'isola, e cir- 
ca quattro leghe da quelU della Bassa-terra, clie 
ne è la capitale. Ma le fortificazioni fatte sulla cima 
del poggio non erano alla naturale fortezi^a di que- 
Bto corrispondenti , ed inoltre troppo ampie, per- 
chè potessero convenevolmente esser difese da si 
poco numero di soldati. Non così tosto furono i Fran- 
cesi sbarcati, che partili in quattro colonne marcia- 
rono alla volta di Brimstone-luU, e da ogni parte 
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j^ Io inTCStirono. Esiccome le artiglierìe della pian» 
di Cmolto gli tribolavano , così conveniTa loro di prò-' 
'7^' cedere con grande temperamento , (acendonavan-' 
ti con trincee ; e parate di terra. Difettavano gras-' 
demente di grosse artiglierìe ; perciocché la oave^: 
che le portava , era andata a traverso presso la pas- 
ta di Sabbia. Ma tanta fu la paEÌensa,e l'industrift 
dei Francesi ,che una gran parte ne ripescarono. Ne 
fecero anche prestamente venire dalle vicine isol«^ 
Oltreacciò tanto fecero, ches'imptidrooirono di aV 
cune assai ben grosse a pie del monte , che eran» 
state mandate dall'Inghilterra molto tempo prima , 
e che per negligenza del governatore non erano sta-' 
te tratte sulla cima. Né solo pigliarono le artiglie- 
rìe , ma ancora una quantità non ordinaria di pal- 
le e di bombe. Cosi le armi e le munizioni, le qualiJ 
il governo inglese aveva mandato per difesa della 
fortezza ^ venute per la' trascuraggioe degli nomini 
io mano del nemico servirono alle oFTese. Eppure 
il caso della vicina isola di Sant' Eustachio avrebbe 
dovuto tener i Capi di San Cristoforo attenti e sve- 
gliati. Acciviti io tale modo i Francesi di ogni cosa 
necessaria, e pigliati sui vicini poggi i luoghi più 
acconci , dredero roano a percuotere colle artiglie- 
rìe la rocca. Quei di dentro si difendevano franca* 
mente , e pìiì che non 5ì sarebbe potuto aspettare da 
si debole presidio. In questo mezzo tempo , ttirnato 
dall'America, si ritrovava l' ammiraglio Uood nel- 
la cala di Carlisle nella Barbada con ventidue navi 
di 61a. Avute le novelle del pericolo di San Cristo- 
foro, quantunque fosse tanto inferiore di forse al 
conte di Grasse , si pose in vìa per andar a soccor- 
rere r assaltata isola. Salutata Antigoa dove levÓ il 
Generale Prescot con circa due migliaia di soldati, 
veleggiò poscia alla volta della cala (l«Ua Ba«sa-ler. 
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n. Alla'improvviaa apparizione dell' armala brìtan- ^^, 
tiica ai riaentì tosto il conte di Grasse , e troacatodi C 
ogD'iadugio, sciolse le ancore per andarle all' isr'^^ 
contro; Giò fece egli per poter nel vasto mare me- 
glio giaTani del maggior numero de' vascelli, pel 
^ua]« pravalsva, edancheper impedire, che Hood 
noaaiKUssea porre alla punta della Sabbia , donde 
arrcfabe potato vicinamente socoorrere Brimitoner 
hili. L'ammiraglio inglese, cb« stava a riguardo, 
fece s^no di vuler aspettare la battaglia ; poscia ad 
un tratto indietreggiò, e ciò a fine di tirar il conte 
diGrasse ad allontanarsi viepiù dall' isola. La qoal* 
cou otteaiit» avendo di leggieri , improvvisamen- 
te voltò le prue verso la cala dì Bassa-tèrra, ed opp 
portanamente relendosi colle sue veloci navi del 
Tento, vi arrivò, e gettò le ancore in quell' istesso 
luc^, dove prima le aveva poste l'ammiraglio fran- 
cese. La qual cosa Don fu senza molto , non sofó 
cordoglio , ma ancoFa lode del suo nemico , il qua- 
le rimase a questa maestrevole volta grandemente 
ammirato. Lo seguitarono ì Francesi , e ai attaccò i 
sebbene con poco frutto, la vanguardia loro eoa 
quella degl'IuglHi. Venne poco poscia con tutta la 
sua armala il conte di Grasse , e die un feroce as- 
salto alla inglese , le navi della quale si erano afii- 
Iute di modo, che stavano su due aneore colle pog- 
gie rivolte a terra, e l'orzeal mare. Ne fu ributta- 
to non senza grave perdita. Rinfrescò un'altra volta' 
la battaglia , ma con dob miglior evento di prima. 
Si astenne nllora dal combattere , e se ne andò so-' 
lameete volteggiandosi alla larga per bloccar den- 
tro la calal'anaata inglese, e proteggere lecooser*' 
ve , le quali cariche di munizioni arfivavano dalla 
Martinica , e dalla Guadaluppa. Hood , veduto , die 
ì-f rancesì alteadevano ad altro y dia a luàài'la ia 
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f^ff_ quella nuova itaDzafSbarcòPrescot con tredici cen* 
di C. tioata di soldati , i quali , fatto voltar le spalle ad 
*?°'aDa banda di Francesi, che là si trovavano, si.po^ 
aero in un ftu-te alloggiamento sopra di un p<^gia 
Sperava , che si sarebbe scoperta qualche occasione 
ìàì soccorrere la rocca. Ogni cosa pareva prometter- 
gli una gloriosa vittoria, Aveva grandissima confi* 
densa , che per la fortezza del luogo Fraze r si sareb- 
be potuto tener lungo tempo. EMCcemeaveva icertì 
avvisi , che Rodnej > ritornato dall'Europa con un 
rinrorzo di dodici navi d'alto bordoj si avvicinava, 
così era certo, che, ove fòsse arrivato, e congiun- 
tosi con esso luì, il contedi Grasse, e piùanconiil 
marchese di Buoillè avrebbero avuto carestìa di buo- 
ni partiti. Già si prometteva sella mente sua la cat- 
tività di tuUe-U^ntì di Buuìllè. Ha altre cose pen- 
sano gli uomini , ed'^ftUre ne dispone il cielo. Già il 
marchese avendo spacciato duemila soldati contR> 
Frescot , le aveva costretto ad abbandonarla terra , 
ed a rifuggirsi di nuovo sulle navi. Dn un'altra par* 
te scosse dall'impeto delle artiglierìe diroccavano 
ad ora ad ora a grandi sfasciumi le mura di Brìm- 
stòne-hill ; ed anzi quella parte , la quale frontag*. 
giava il campo dei Francesi , tutta era caduta a ter* 
ra. JVon che una, ma parecchiebreccie essendo fat- 
te, vi ai poteva entrar per assalto da ogni banda. Il 
governatore, perduta ogni speranza dì conservar 
quella fortezza, e non volendo aspettar l'assalto,)! 
quale non avrebbe potuto riuscir funesto a' suoi, 
chiese i patii. Furono essi assai onorevoli pei solda* 
ti, utili agi' isolani. In riconoscenza della valorosa 
difesa , che dentro fatto avevano Frazer , e Sbyrley 
&rono dal vincitore lasciati liberi , e franchi delle 
persone lora Venuta \xc la resa di Brimstone-hill 
tutta l'iwla di San Gristoftiro in poter dei FeuiiMs 
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A\ ràrmata deirammiraglio Hood , oltreché lu stan- f^^^ 
mar in qael luogo non poteva più essere di alcunatliC. 
titiliU , si trovava esposta , se non tutta» almeoo'^ 
parte ai colpi delle artiglierìe , che sulle più vicine 
spiale avr^bero quelli potuto piantare. Né ora 
di poco momento la considerazione di doversi an-, 
dare a congiungere coli' ammiraglio Rodney , che 
di breve si aspettava, o forse già era arrivato al- 
la Barbada. Ma avendo l'armata francese così vi- 
dna , e così grossa , la cosa era piena di perìcolo: 
Tuttafiata la. necessità delle cose non lasciava luO" 
go a dubitazione alcuna. Laonde la notte, chese- 
guì la capitolazione , essendo i Francesi lontani a. 
quattro leghe , gì' Inglesi , tagliati t cavi y acciocché 
tutti i vascelli in uno, e nel medesimo punto po- 
tessero pigliarli vento, e l'abbrivo, ed in tal modo 
Tii^iar più rannodati , se ne partirono, e senza nis- 
' un intoppo navigando arrivturono alla Barbada.- 
Quìvi Con incredibile allegrezza loro si accozzarono 
con Rodney^ il quale testé vi era giunto con dodi- 
di navi delle piìi grosse. Fu il conte di Grasse gra-. 
vemente accagionato di negligenza , e di poco ardi- 
re, per non aver istrettamente bloccato prima , che 
partisse, oassaltato quando partiva, o perseguitato, 
quando era partita-I' armata deirUood. Lo scusaro- 
no alcuni, allegando, che avesse carestia dì viveri; 
che non fossero le sue navi a gran pezza sì veloci, 
quanto le inglesi erano; e che inoltre in nna indi- 
spensabile necessità si trovasse di ritornarsene tosto 
alla Martinica pef>- prot^gervi le conserve, che ai 
«spettavano di breve dall' Europa. Gomecbè questa 
cosa se ne stia , certo è, che queste, o negligenza, 
• necessità , e la congiunzione dei due ammiragli 
inglesi riuscirono nel pregresso del tempo non che 
di grande, di totale pr^iadizio agl'interessi della 
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^j,_ Francia , come per le cose, cbe si diranno^ urà ài 

ii CmBno io mano , a chiunque leggerà, manifesto. In 

'7'^* questo mentre l'itola dì Monserrato ai arrendè anch'' 

essa all'armi dei conti di Barraa e di Flechin. Àp' 

prodò il conte di Grasse pochi giorni dopo alla Uar- 

tinica. 

In tal modo si era la fortuna britannica abbas- 
sata sì in America , che nelle Antille. Ma l'armi 
del He Giorgio miglior ventura non aveano in Eu- 
ropa di quella, che nei lontani lidi dell' occidents 
si avessero . Che anzi le cose sue si andavano dì 
giorno in giorno riducendo in peggiore stato con 
infinito contento dei Confederati , massimamente 
della Spagna , la quale ne raccolse la prima i frutti. 
Era il duca di Crillon desiderosissimo d'impadro- 
nirsi del castello di Sad Filippo, sapendo conquant* 
ardore il Re Cattolica bramasse di avere in poter 
suo tutta l'isola di Minorca'. Perciò nissuna diligen- 
za , o artificio di guerra aveva lasciato indietro per 
superare la fortezza ; e tanto si era acceso nel bat- 
terla , cbe r opera delle artiglierìe era piuttosto 
maravigliosa , che rara. Ma dubitando ^ cbe la op- 
pugnazione per la natura del luc^o , eh' era per ar- 
te , e per sito munitissimo , e per la gagliarda di- 
fesa, che vi facevano dentro gli assediati, troppo an- 
dasse in lunga , seguitò un consiglio , il quale avreb- 
be dovuto grandemente abbornre, e questo fu di 
sobillare, e di' corrompere il governatore Murray» 
acciò gU desse per tradimento in mano quella for- 
tezEa, che per forza non si confidava di potere si 
tostamente conquistare. Aveva egli di così iàre a- 
vuto commissione dal Be Cattolico, il quale caldi»* 
limo essendo in su quest' impresa di Minorca, non 
ebbe a disdegno Vobbassarsi ad un atto tanto inde- 
gno della Maestà reale. Bispow gravemente , ed al- 
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tertnnente Murray a Crillon^ che allorquando un ra- ^ 
loroao aotenato di lui. era stato dal suo Prìncipe rì-dl C. 
chiesto, perchè il duca di Guisa assassinasse , ave- '7*^^ 
Ta quella risposta dato , che egli avrebhe dovuto 
dare al Be di Spagna , quando gli commetteva di 
contaminar il carattere di un nomo , il nascimento 
del quale tanto era illustre , quanto fosse il suo^ o 
quello del Duca di Guisa ; non gli scrivesse , o fa- 
cesse parlar più, perciocché ei non voleva piij al- 
tramente con asso luì commuoicare, che per la via 
delle armi, fiescrisse Crillon a Murray, che bene 
stava, e che la lettera di lui aveva )' uno e l'altro 
di essi in quella condiaione collocati, che loro otti- 
Blamente ti conveniva ; e che in quella stima lo a- 
▼eva confermato , nella quale sempre lo aveva avu- 
to. Ma intanto le cose degli assediati erano ridotte 
ad una somma necessità. Quantunque saltati fuora 
avessero acremente assalito, e cacciato il Duca di 
Crillon dal capo Mola, dov'egli aveva il suo prìn- , 
cipale alloggiamento, ciò nonostante ricevettero per 
la debiJesza loro maggior nocnmento, che utilità 
da questa fazione. Non avrebbero essi potuto pel 
poco numero loro a gran pezza bastare alla difesa 
di tanto ampie fortiiìcazioDi , quand' anche tutti 
fossero stati fìrescbi di salute. Ma molto lontano da 
questo era il caso loro. Quei semi di scorbuto, dai 
quali erano i corpi loro infetti già prìma dell'asse- 
dio , ora sviluppandosi , avevano questa mortale ma- 
lattia tanto fiitto montare , e moltiplicatala , e resa- 
la tanto feroce, che ogni di appiccandosi ad un gran 
numero di soldati, questi, u uccideva, o rendeva 
inuUli alla difesa. Di questi effetti erano le princi- 
pali cagioni la carestia > e per meglio dire la totale 
privazione degli ortaggi, l'essere i soldati stivati 



)vGoo<^lc 



^__ i36 GDERRA AMERICANA 

Air, nelle sotterranee vòlte l'orrìbile puzzo di qtwate,' 
di C.r incredibile fatica che duravano nella difeu della 
'?°^ piazza. Allo scorbuto, come se di sé atesso non ba- 
stasse a condurre all' ultiniu termine la misera guer- 
nìgione , vennero a cougiungersi le putride Tebbri , 
e la dissenterìa, peste tanto fatale dei campì. Cid 
nonostante sopportavano e sani, e cagionevoli con 
ntaravigliosa costanza i mali del corpo , e le fatiche 
dell'assedio; ed in ciò orano tanto infervorati , dia 
non pochi già bacati essendo j e tocchi dai pestilen^ 
ti-mòrbi gli dissimulavano , ed ostinatammte afièr- 
niavano essere sani, perchè non venissero dai-Ca- 
pi toro dalle militari fazioni esentati. Cosi pareva , 
che più per vigore dello spirito, che per fortezza 
delle membra reggessero la vita. Alcuni furono ve- 
duti morire stando in sulle guardie. Ma infine piti 
potè la natura inferma , che la ostinazione degli a- 
nimi. Nell'entrar di fehbrajo si trovò il Presidio ia- 
tal modo assottigliato, che solo rimanevano seicen- 
to sessanta soldati ^ che fossero atti o taalo o quan- 
to alle fazioni ; e di questi la maggior parte etano' 
anche infetti di scorbuto. Teroevasi, che il nemico 
in&rmato di tanta debolezza non andasse all' assal- 
to, e con una battaglia di mano s'impadronis&e del 
castello. Della qual cosa tanto maggiormente sì du- 
bitava, che le artiglierìe già avevano la maggior 
parte delle difese superiori diroccate. D*' cannoni i- 
più erano o scavalcati , o rotti , o imboccati ; e tutta- 
via i nemici continuavano a fulminare. In tale slato 
di coseil resister» più lungo tempo sarebbe stato più t- 
tosto bestiale ostinazione, che umano valore. Siar- 
reudèMurray a patti, i quali furono multo onorevoli 
al presidio.Aves3ero lutti gli onori della guerra ; fosse- 
ro ,data però la lède loro, come prigioni trasportatiin- 
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laghìUfriTb; foaoe fatto abilità a tutti ì forestieri di Ah. 
ritwnarseDe colle persose e colle robe alle P^^P"^,!». 
ose; aiMinorcfaesi,cheaveTaDo acuitalo le parti d' 
loghilterra, fosse coDcedoto di poter godersi la patria, 
e tutti i loro bcDÌ. Uscivano i cattivi piuttosto onibre^ 
che uomÌDt,aiÌ8erabìliavanzidì tanti valorosi soldati, 
Stavanoscbierati dall' uoa partié'j-e dall'altra i Frati-- 
«esi s gli Spagnuoli. l^ecedevano seicento, parte 
vecchi , parte decrepiti , parte inalati , e tutti ema- 
ciatissimi soldati. Seguitavano centoventi reali arti- 
glieri , poi dugento marinari; T«iivan dopo pocbt 
Corsi, e forse alcnni più Greci, Turchi e Mori. Ve^ 
devano mesti, e compassivi i vincitori passario roez- 
uà di loro i cattivi. GioDti i vìnti al luogo , in cui 
dovevano depor le armi, diventò anche piiì pietosa 
di prima lo spettacolo; poiché quivi sclamarono co- 
gli occhi pregni di lagrime, che a Dio solo quelle 
armi rendevano. Xd quale cosa non fu senza am- 
mirazione veduta , né senza lode raccontata dai ge- 
nerosi vincitori. Fu grande altresì , e d^na di ono- 
rata ricordauEa la umanità di qoesti. Onde strin- 
gendogli pure la pietà naturatecela forza della ve- 
ra-virtù cominciarono i soldati gregarj stessi a por- 
gergli diversi rinfrescamenti, e con parole cor- 
tesi lodavano la loro costanza. Ma il duca , il conte 
di G'illon , ed il' Barone di Falkenbayen niuna: 
eosa tralasciarono , per confortare ì sani , se alcuno 
ve n'era rimasto , e per curar i malati , e gli uni , e 
gli altri di quelle cose fornire , delle quali abbiso- 
gnavano. In ciò tanto si travagliarono, che pareva- 
no più di quelli , che dei propri soldati 8olleciti.Le 
quali cose , siccome scemano orrore alla guerra , co- 
si dovrebbero anche le nazionali rivalità , e nìmi- 
ct/ie raddolcire , e rattemperare. In cotal modo V 
Wla Minorca ritornò, dopo d'essere stata bene ot- 
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j^jf^ tant' anni in poter della Gran-Brettagna , cotto Hin- 
di Cperìo della Corona di Spagna. 
'7^-* Quando si ebbero in Inghilterra le niveile ditin" 
ti, e cosi gravi diMatri, e massime dei patti di Jorck- 
town ai commossero mararigliosa mente gli animi* 
e del desiderio di cose nuove s'impressionarono. Già 
era venula a noia a tutti la lunghezza della guerra» 
e la enormitii delle spese, che in ella ai erano fàtt^ 
o tuttavia si facevano. Ma le novissime aconfitte ac-< 
crebbero questa uoiventale scontentezza ; e colla di- 
minuzione della aperaoza delle vittorie era nato in 
ognuno un maggior desiderio della pace. Si vedeva 
manifestamente , che lo sperare di poter ritornar* 
un'altra volta in sulla guerra .offensiva sulla terra- 
ferma d'America era del tutto vano ; e che il costrin' 
gere gli Americani all' obbedienza per mezzo della 
forza era cosa impossibile diventata. Le segrete me- 
ne per dividere quei popoli, il terrore, e la crudeltà 
dell' armi dei Barbari, i tentativi di tradimento, la 
distruzione del commercio, la falsificazione dei bi- 
glietti di credito, cose tutte, che i Ministri britannici 
avevano messo in opera, e le vittorie stesse dìHowe, 
dì CUnton e di Gornwallia non avevano potuto ta.a> 
to operoi-e , che gli Americani facessero sembianza 
di volere all'antica soggezione ritornare. E se furo- 
no costanti neir impresa , allorquando la nave loro 
si trovava inabissata, e vicina a sommergersi, come 
ai poteva credere, che fossero per piegarsi ora, ch'ella 
era dai prosperevoli venti dentro il desiderato porto 
sospinta? Egli era chiaro agli occhi di tutti, che la 
guerra contro l' America non poteva più altro fine 
avere fuori di quello di ottenere, riconosciuta però 
la independenza , i piiì onorevoli accordi, che si po- 
tessero. Da un altro canto le gravi perdite fatte nelle 
Antille face di modoj che si temesse di maggiorile 
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^4taTti ìnràolU apprensione rispetto alla Giamaiea, ^„^ 
ooDtrola auale « sapars ^ che i Borboni volevano di- <Ii Cd 
nizsare le forze Wo eoo grandissimo apparatodl dan- '7^ 
no poi di Minorca, e la perdita di San Filippo , coki 
forte castello, erano causa, che sì dubitasse atiche dì 
Gibilterra.Tutte queste disgrazie imputavanoipopo- 
li,siccomeaogliono fare, non alla contrarietà della for- 
tuna, maalla iosufficieoza dei ministri. La qual cosa^ 
ae non era del tutto senza ragione, non era però senza 
qualche torto.Coloro,che dentro il Parlamento,e fuo- 
ri si erano ai disegni di quelli sin dal principio della 
querela «ppoali , levarono un grandisiimo romore. 
AndBTflDO dicendo, esserqucsli i presagiti frutti del- 
la ministeriale imprudenza ed ostinazione. Sclama< 
yano) doversi cambiarequest'inetti e corrotti servi- 
tori della Corona ; doversi impedire, che coloro , i 
quali la patria condotto avevano all'orlo del preci- 
pizio f non le dessero ad un bel tratto la pinta , e 
l'ultimo trahocco ; doversi infine aprir la via alla 
salute collo scartare questi decennaU intoppi; dover- 
si gettar via quest'impronti islromenti di una infe- 
lice guerra. Queste vociferazioni erano conformi at 
tempM^le, e trovavano negli scontenti popoli buo- 
na corrispondenza. Inoltre a nissnno era nascoso^ 
che, poiché la necessità dei fati aveva operato sì, 
che bisognasse calare agli accordi coU'America, e la 
ìndepMidenza di lei riconoscere, non era convene- 
vole, che Coloro, i quali tanto gli Americani aveva- 
no colle irritative leggi prima , e poscia coll'anni 
troppo spesso a mò dei Barbari esercitate, asperati, 
«ssi accordi praticasswo, riputando poco atti islro- 
raenti di una buona pace gli autori di si aspra guer- 
ra. Già il generale Gonway con molta eloquenza o- 
rando nella Camera dei comuni il giomoaa di fèb« 
|>r&io aveva posto, e vinto il partito, perchè si pre- 
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j^^, gasseSmMaratàjCoDiTneUesMa'suoiMiaMtridì'iHiv 
dì C. continuar più oltre nel proposito di voler ridurrele' 
'7^ Colonie alla leanza per tnexiEo della forza , e delU 
guerra salla terraferma d' America. Nella tornata- 
poi' de' 4 marzo pose , ed ottenne il partito, che to-. 
loro , i quali oonsigHassero al Re di continuar la 
guerra offensiva sul continente- della settentrionale 
America fossero chiariti nemici del Re, e della pa-- 
tria. Per le quali cose tuttecotoro, che dirigevano 
le consulte segrete , dove le cose ai stillarano , eri 
risolvevano, si accorsero, ch'era oggimai tempo di 
por mano al solito rimedio del cambiamento dei Mi- 
niatri. Vi era^ fra gli nomini no' aspettazione gran- 
dissima. Infine il di 30 di marzo» avendo il conl» 
di- Surrey mosso nella Camera dei Comuni, perchè 
sLsupplicasseal Redi far gli scambi ai Ministri, lord 
Nitrlh aliatosi, e con molta gravità favellando dis- 
se, che non occorreva, si dessero più oltre pensiero- 
di questa Insegna ; percioccbò- il Re già averai pre- 
senti congedato, e fra breve avrebbe nuovi Mìnìstcr 
creato. Poscia continuò a discorrere ^ che- prima di 
Ur coggedo dalla Camera si credeva egli obbligata 
dì renderle grazie dell' sppoggioe del favore » che 
pel corso di tanti anni conceduto gli aveva. Aggiun- 
se, che un successore di maggior capacità, di mag- 
giore senno, e più atto, e fatto per riempir qnel luo- 
go, era &cile trovare; ma più zelante degl'interesu 
della patria , più fedele al suo Principe , ed amator 
più sincerO' della constituzione,non parimente. Spe- 
rava, che i nuovi Ministri della Coroua>qualunqu» 
essi fosseroj avrebbero tali consigli presi , che eflòt- 
tualmenteavrebbero liberata ta patria dalle presenti 
difficoltà, o si dentro che di fuori la sua umile for- 
tuna sollevata. Concluse dicendo, che del rimanen- 
te egli era pronto a stare alta soa patria di tutti gli 
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atti del suo reggimento; e che quaodoM ne volesse ^j,^ 
làr una disamiiia , eì non ' era a patto nissùno per di G 
isfuggtria. Furono i nuovi MiDJstri creati di quelli, '7^' 
che nelle due Camere del Parlamento si erano più 
caldamente mostrati alla causa degli Americani fa- 
Torevoli. Tra questi il marchese di RocLingao) fu 
elettoprìmo Lord del Tesoro, il conte diShelbur- 
ne, ed il signor Fox segretari dì Stato, lord Giovan- 
ni Cavepdish camerlingo; l'ammiraglio Keppel fu 
nel medesimo tempo creato Visconte , e Capo del 
maestrato sopra le cose navali, che obiamano l'uf^ 
fiziodell'aHimiragliato. Tanta fui' allegrexu dei pò* 
poli a queste elezioni, che si temette, quel di Lon- 
dra non [tforompesse , come suol fare , ia qualche, 
improvvisa riotta. Ognuno era diventato confiden-. 
tissimo, che presto si sarebbe il fine della guerra,^ 
di tantecalamità conseguito. Solo^vrehhero voluto» 
che i patti.fossero onorevoli ; e perciò tutti deside». 
lavano , e pei nuovi .Ministri speravano > che qoal* 
ohe evento favorevole la Gran-Brettagna riscuotes* 
se da quel batsameoto , in cui era caduta per gl'in-, 
Jèlioi casi avvenuti sull' uscir del passato, ed iu«ul, 
«Dtrar del presente anso. 
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^p Vjrli Sati y che esercitaraao la ^erra , non a^lt»-( 
i-^^^'"*" '^^'^ V^^ riempir i disegni che avevano orditi 
8q1 priocìpiar del pressnte anno , che la perlèciona 
degli apparescbì, la stagione favorevole « In occa-' 
none propizia. Stracchi gli uni e gli altri dalla lua'~ 
ga gaerra ai accorgevano ottimaniente, ohe. gU av- 
Tenioieoti dì questo nedesimo anno avrebbero , é 
la fertuna di quella, e le condizioni sue definito.' 
Non ignoravano neance , che a «hi ne tocca vicia#^ 
alla pace , a quel ne ve il p^gto ; pereiocebè 'oon' 
Ila tem'po.di riaversi. Per la quel com avavano tutti' 
ogni ingegno posto > e ponevano , ed ogni opera fa- 
cevano , perchè fossero le armi loro sì gagliarde',' 
che dovessero ad ogni modo restame al di sopra. 
Volevano gli alleati prìncìpalqiente ed acquistar il 
dominio dei mari di Europa, e &r l'im^n'esa di Gi- 
bilterra , ed impadronirsi della Giamaica. I Fran- 
cesi in ciò erano specialmente , che si soccorresse 
alle cose loro nelle Indie Orientali , te quali nono- 
stante il valore di Suffren, e molte non meu osti- 
nate, che bene combattute battaglie contro Hughes, 
le cose loro erano andate io declinazione , e già 1« 
due importanti terre di Ne^patam, e di Trinca- 
inale erano in poter degl' Inglesi venute. A tutti 
questi fini, siccome pure a proteggere le propri» 
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oonserre , e quelle del nemico ìntrapreDdere s' in* ^„ 
diriuavano i pensierì dei CoafederatL Si erano per- di C» 
ciò accordati , che le annate spagnuola ed Olande- '^^ 
ae andasnero a trovar la Francese nel porlo di £re< 
8te , e con quella congiuntesi ne Bscissero poscia all' 
alto mare ; e correndo dallo stretto di Gibilterra si- 
no alle co9te delta Norvegia da o%n\ forza nemica 
Io Dettassero. Era l'intento loro, che mentre le na- 
vi piìi gnisse, altra tesi nei mari , ed anche nei cana- 
li pili stretti , le armate nemiche impedissero dall' 
uscir fuori , le fregate spaEzassero ogni cosa nell' a- 
perto , e le conserve ed il commercio inglese sper- 
perassero. Né a ciò si ristavano. Volevano altresì^ 
bezzicar continuamente « e tenere in apprensione 
le coste della Gran- Brettagna, ed anche, se qual- 
che favorevole occasione si aprisse, scendervi , e de- 
sertar il paese , e se i popoli romoreggiassero , o non 
fossero ì difensori pronti ^ farvi anche di peggio- A 
tutte queste cose fare erano molto atti, avendo, 
quando le forze loro congiunte £}ssero, meglio di 
sessanta navi di fila con un numero maraviglioso 
di velocissime fregate. Non avevano a gran pezza 
gì' Inglesi nei porti loro una fona, che fosse suffi- 
ciente al resistere ad un '■ sì formidabile apparato. 
Sperava» dal canto della lega , che la guerra antil-, 
lese ed europea avrebbe in questo anoo il medesi- 
mo fine avuto, che nel varcato quella d'America; 
e che in tal modo si sarebbe di breve conseguilo u-. 
na lieta , e felicissima pace. 

Dall'altra parte in Inghilterra i nuovi reggitori 
dello Stato uìuna cosa lasciavano intentata per soc- 
correre alle cose afflittele per resistere a quella pie- 
na, che loro veniva addosso. Quello, che perl'ine- 
gualità delle forze non potevano, speravano coU'. 
arte dèi capitani j coli' ardire dei soldati, e colla op- 
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^^ portaniltf delle faiioDÌ coaseguire. Mentre itavan» 
di C. appareccbìaiido l'armata, e tutte le coae neceua-; 
*?^'rie al soccorso di Gibilterra , impresa , che sopra- 
tutte le altt% , dopo quella delk sicurezza del. re-. 
gao, stava loro a cuore, conobbero che pritoa dii 
tutto era mestiero l'impedir la coDgiuoziooe. dall'; 
armata olandese, colla francese e. colla spa^nuob. 
Nel che si otteneva ancora, e nel loedesimo tempo. ^ 
che s'interrompesse il commercJOTcfae gli Olandesi 
andavano facendo nel Baltico, ed il propriudagti in- 
sulti loro sì preservasse. Peritchè fecero uscire dal 
porto di Porstmouth l'ammiraglio Howe con dodici 
navi di fila , avendogli commesso, andasse a. volteg» 
giarsi sulle coste d'Olanda. La cosa tornò lor bene. 
Imperciocché l'armata olandese , la quale , com- 
messe le vele al vento, già era uscita dal Texel, ab- 
^ndonatodel tutto l'imperio di quei mari, dì nuovo, 
era- nenlrata nel porto. Howe dopo essere stato pei 
torno di un mese in crociata presso quelle co5te , 
veduto j che il nemico non faceva mwtra alcuna di 
voler uscire un'altra volta ; edavendo per l'iasalu-: - 
brità della stagione molti malati a bordo, se uetor-. 
nò a porre in Portsmouth. Ma fu. poco dopo man-^ 
dato al medesimo servizio ìa luogo dell' Howe l'am- 
miraglio Milbanke, per opera del quale, comecché 
il. commercio d'Olanda -del Baltico non . ricevesse 
danno alcuno, ciò non di meno qnal d'Inghilterra 
lu tutelato, e soprattutto il passo pel canale delta 
Manica all'armata nemica impedito. Cosi l'Olan- 
da, tanto chiara repubblica nei tempi andati, fuo- 
ri, del. valor dimostrato nella giornata di Dogger's- 
baok nulla fece in questa guerra , che di se , e dell' 
anUca sua fiima degno fosse. Tanto . era ella dall' an - 
tica gloria e potenza scaduta; miserabile eflEetto delle: 
esorbitanti ricchezze dell'eccessivo amor delguat^ 
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4i|iÉe yéfbne piòaDCora delle nialàugurówSKtc , TiT 
4ha.<ul repix'vsD,!! ; percioccfaè w ia ooa flepiibbH^ 4l Q 
eà^pwUa Sèu«, cbe risguardaao il reggioMne^'iii-*?^* 
tet'BO dclki Stato, «uno qtwlche Toka tiliti a tnani- 
tenete viva la libcrtk e la geomniU diegli aninlt 
sei p4|)iE>li , non èaiMuao.cbe aon veda ,ehe«|i>et» 
ìe,ìe ijualiba^DO p0r «Abietto i Potentati esterni ( 
partòrtH»!» un tutto cootrario effetto , e &a0o, cbtf 
dalt« roM>i» in fuori , nìssuAo tivaee spirato si'-cDn-« 
Mrvl. Certamente ii [iiù manifeoto segno, chei' id' 
debolitce la fòrza, e si perde lakid^pendefixa , n è 
ÌD tlDti nazióne lo dcelerato parteggiare [)é' roPesttè' 
ri ; e qusst' erti per ra|ipnnto la Condizione degli 
Olandeai di qnéi tempi. Quindi k , che sul fìhir dél-i 
la presente guerra, se non fu T Olanda all' edti'ètUa 
condtiione condotta, cbe anii se ricupet-ò in'grait 
parU) le cose perdute, ciò all'armi ed alt'intèrte-^ 
Dimenio della Francia, piultostochS alle p^prié' 
foreesidee massimamente, anzi inlìéfiimenté ri'^ 
putare^ ■ • 

RifMgliando ora il filo delU storia 13J , donde il 
lasciammo, ai erano d' intorno a qoestì tempi tff 
certe novelle riéertfte in Inghilterra , eh' ira proii- 
ta a salpare dal pòrto di Brest una consIderaMlé 
conserva volta atjé Indie per recarvi firifoMì di ifoì- 
datì, d'armi e di munizioni. Dubitandosi dall' u^' 
canto della Oiamaica , dall' altro delie pofsséssiorit' 
delle coste del Malabar, non s' indugiarono punto' 
i Ministri, e fecero tosto uscire l'ammlriigKo Bar- 
rington con dodici navi d' alto bordo , perchè aa- ' 
dasse in cerca di (finita conserra , e ttnivata la sftil- 
goTaase. Eseguì egli diligentemente i cortiaTidartien^'' 
ti loro, ed arrivato nel golfo di Bìscaia s'rncontfft- 
uetla conserva , la atinte éousisteva in diiììollo na- ' 

r. ni. ,0 
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j^jf vi onerarie , ed in dtie da guerra ehiamsteil Bijfti* 
di C. so , ed il proleUere > che la coDTogUaTano. . Era il 

'?''' tempo brosco , ed il mare tempestoso. Ciò non di> 
meno dava loro la caccia velocemeote. U tm^*^^' 
il Fulmioaste, molto franco veleggiatore' coadotto 
dal'Capitano Jervis^ sopraggiuageva, e.ai attacca- 
Ta col Fesago , cbe era governato dal cavaliere di 
Sillabo. Du^ la battaglia, essendo le fi»rve dell» 
due navi pressocUè uguali j per bene uo' an mol- 
to feroce. Ma finalmente il Francese, morti o feri- 
ti molti de' suoi j si arrendè. Elssendo il vento fre- 
sco j ed il mare grosso appena Jervis potette, uiu 
piccola parte dei prigionieri della predata naye ma- 
rinar nella sua , e por dentro a quella una piccola 
- parte de'suoi. Portai perciò grandissimo perìco-' 
lo, cbe si riscuotessero. Ma arrivò tu questo punto- 
ir capitano Maitland colla sua nave la Regina,, e 
compì la.bisogoa. Ciò fatto, una folata gli sepaijà; 
S'imbattè poi Maitland in un'altra grossa nave fran' 
^cese, cbiamata l'Azionario , e combattutala , dppo 
leggier contrasto, la pigliò. In questo mezzo le pili 
kggieri. fregate avevandato la caccia alle onorarie, 
le quali in 8u\ primo apparir dc^l' Inglesi, dato ìl 
Kgno, si erano. a bello studio, e con molla veloci- 
tà sparpagliate. Dodici vennero in poter loro, gra- 
ve perdita alla Francia. Impercioccbff oltre le t»- 
\ì , le armi e le munizioni sì da guerra , che da boc- 
ca, meglio di undici centinaia di valenti soldati 
vennero in poter dei vincitori. Barrington colle pre- 
date navi, colle spoglie, e coi cattivi felicemen- 
te rientrava nei porti d'Inghilterra. Questi «m- 
sigli dì far correre i vicini mari di flotte spedita , 
essendo riusciti bene, deterraiparooo gl'Inglesi di 
contiuuare nei medesimi; al che fare tanto piiì vp-> 
lentìeri si accostarono, quantgLche nissuaa novel- 
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is era loro perveoula, che fosse la grossa armatt ^n, 
dei confederati in punto d'arrivare «h di quellediC.' 
■piagge; e se le deliberazioni delle Legbe furono in '^ 
ogni tempo lente, perchè intricate j ed! diversi in-- 
tcTesai f^mmescolate , molto anche tali furono nel* 
)a presente occorrenza , quantunque la Francia e la- 
Spagna fossero ardentissi me nel desiderio di abbas- 
sar -la potenza dell'inveterato nemico. Perciò gU 
Inglesi , i qoati-con oisson altro , che con loro stes-- 
ri si consigliavano , assai si avvantaggiavano colla' 
polenta , e coli' unità delle deliberazioni. Per la 
quai cosa , entrato Barrington , mandarono fuori' 
Kempenfeldt a correre il golfodiBiscaia, coromet- 
tendt^li , che tutto quel male , che potesse , dices- 
se al commercio francese , l' inglese proteggesse , • 
ffpecialmente due ricchissime conserve , che frap- 
poco si aspettavano, una della Giamatca, l'altra 
dal Canada, dagl'insulti del nemico preservasse. 

Finalmente dopa multo tempo consumato in va- 
ilo , sierano i Confederati posti all' ordine perman- 
dAre ad effetto quelle iinprese , che avevano dise- 
gnaté.II Conte dì Guìchenpreposto al Governo dell' 
armata francese e don Luigi di Cordova , capitano 
i;<enerale'deU' una* e dell'altra, salparono dal por- 
to di Cadice neir entrare di giugno con ventìcinque 
navi delle più grosse tra francesi e Spagnuote; e' 
Tolte le prue a tramontana via^lavano alla volta' 
dell' Inghilterra col desiderio , e còlla speranza di' 
cavar delle mani di quegli arditi isolani 1* imperio 
del mare. Ivano piaggiando le còste di Francia , e 
xiMntre procèdevano nel viaggio loro venivano di' 
xtoDO'ÌQ mano a congiugnersi altre navi da guer- 
ra > che in diversi 'porti stanziavano j e massima- 
niente una' maggiore squadra , che nal porto di 
3i'e4l erasortai Per tutti questi accostamenti divett*. 



)vGoo<^lc 



«49 «UERRd. AHEfilCANA 

*„_ tò r armata del Confederati sì nunaercua, cfce vi a^' 
ÌìG,aDpoveravaiio beo« da quaranta yaacelli grossi di, 
'^alto bordo. -Arride la fortuna a qqesti primi conati^ 
Incontralasi nelle conservQ di TerranuoTa , e di, 
Quebec j le quali erano convagliate dall' ampiirs-; 
glio Campbell con uua navedicinquaata, e p^urec- 
cbie fregate , qifelle parte pigUaroao ^ parjte fffit^. 
dettero. Biciottifoi^orarievenoerp le. potere dei via-. 
citori,^S6ai ricca, e preziosa preda-Le navi dagucrr. 
ra scamparono , ed entrarouo a salvamento nei por-< 
ti di Inghilterra. Così i Fraacesi , con u(i insigne 
fallo, dell^ perdita della conserva dellq Indie si ri-i 
pigliarono. Otteq^ta questa, se i)od difficile , certo 
vtileyittoria je diventati del tutto padroni del ma-- 
re, si recaroDo veraoleboccbe del canale della Ma- 
nica , e quivi schieratisi, come già akre volte fatto 
avevano dall' ìsola Scillyal capo Ognissanti, «ta- 
vano attendendo a quello, che fosse per succedere, 
sulle coste dell' logbìlterra , alla preservazione deU 
le proprie conserve, ed al rapimei^tp di quella del, 
nemico continuamente badando^ I nùnistri britanr, 
Dici non se ne stavano neghittosi ; ma poste venti- 
due navi di fila sotto la condotta dell' ammiraglio ; 
Howe, gli mandarono, uscisse al mace, evitasse.la 
battaglia trascorrei^do , ogpi operS: &cepse per pro-i 
leggere la conserva della Giamaica, piie^Qsa in se 
stessa , e piiì ancora per la recente perdita della. Ca- 
nadese. Mon manca I^ovre ^ se stessp.^.Dta da quei 
capitana pratico ,cb'egli ^^a, tqstsiqei^te «bing^osi 
dall'armaki nemic», veleg{^,v»a ponentcdi questa di , 
Terso la parte , dalla qual^ 4oyeya. V«njr la con^rva. , 
£ tanto fu egli, o destro, o fortunato, cb^a (a cosa- 
gli venne fatta. Feter-Parker , che Ciceya il convìo 
alla conserva ^ questa stessa j e tutta 1' armata dell'. 
Ho^e entriirono. a iqsn salva nei fqrtfi d' Irlanda:. 
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-ia sol flAir di luglio. Se ne torùarouo poscia i Con- ^^_^ 
federati dopo l'iftutile inMtfB^ non più fortanati , di C. 
enqiipià arditi in qaesta,'cfae nelle due prime '?^* 
Watì fossero , nei porti loro. ' ' ' 
' L'impresa perd , intorAo la quale con maggior, 
•cihi tensione d'animi ai travagliava in Europa, quell 
%rfe dell' assedia di GìbìltA'i'a. Gl'Inglesi tnttì erano 
in questo, che a quella Fortezza si aoccorresse; i Fran- 
cesi , e tAassinie gli SpAgnuoti ,' che s'intrspreudes- 
Vero i soccorsi. Questa cosa era venuta in gara tra 
di loro; poiché oltre la gloria detl'^rmi, e l'pnor del- 
le Corone*, quélU rocca era òpportanissiraa alla can- 
'«errariòrié deirimpH-io del mare mediterrane» 
'Neàncomai in nisstm' altra fazione di guerra ebbero 
^liilomini taitta aspettazione collocato, qnanta ia 
questa^', e quest'assedio pareggiavano ai più famosi, 
cosi degli antichi, come dei moderni tempi. La pres- 
'« erfe grande in Inghilterra per quel soccorso ; per- 
■cioccWr sap^Vasi , che di già dentro ìi rocca s'iqco- 
VninbiWnl ad aver carestìa di munisioni , massiraa- 
Vnewté da' bocca, e che gli asned latori avevano il lai^ 
assedio Carnhialo in oppugnazione , volendo con mi- 
rabili macéfaìoe, delle quaN sarà per noi favellato 
in appresso , far praova di pigliare per forca quello , 
che colla ùittìt non avevano potuto. Adunque men- 
tre a quelle mara tanto per natiira , e per arte forti 
e munite iMrvrasta un'asfH'a , é non mai per lo avan- 
ti udita battàglia , i Ministri britannici fìtcevano rì«- 
contrar in pM-tnnoufh tntte le forze navali del re- 
gno, incluse quelle, che stanziavano sulle coste dell' 
Olanda ,« Ifr altre , che correvano il golfo di Biscaia. 
io boncdrrevano anche in gran numero quelle da 
carico }' sulle quali con grandissima diligenza sr ab- 
barcavano le provvinoni. L'impresa del soccorso di 
'Gibilterra boUiva f«rte. Infine sulprincipinrediset- 
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Ah. tcitibre/eswndo ogni com in pronto, H««t,'aipì^ 
dì C- tano geueraledell'impeka, accompagnato dR^i un, 
'7'^iairagli MilbauLe, Ruberto Hughes q Hotham , -parti 
da quel portò , avendo sotto-la sua condtrtta, tfìtX0 
quelle da carico , ch'erano, una -gran moltitudine, 
treatdquattro David'alto bordo, non por.be fregate , 
e molti brolotti. Dalla (ortooa dì qtKU'aroutapfB- 
deva quella dell'assediata fortezza. 
' Peraltro learmi non erano i soli ltFom«uti che i 
nuovi Ministri della Gran-Brettagna volevano adop«^ 
rare per arrivare al fine Im-o, ch'«ra quellodi uim 
fortunata guerra, « di una onorata pace. £ sicciqaM 
tutti i pernici loro, qnando nella presente imione 
continuassero , vìncere , e superar del tutto non im- 
peravano, così fecero pensiero di mettere screzio 
tra dì quelli , e scomunargli con fare a ciascun di lo- 
ro profferte di coadizioni di pace separate, avvi- 
sandosi , che il' rompimento della lega stato sarebb* 
la pìd sicura vìa al conseguimento dì nnafiuale vit- 
toria. Nei che speravano ancora, che quand'anche 
non'avessero potuto ottenere l'inteiUo,'aTrehbero 
almeno conseguito quello di dar pasto, « di CMi- 
lentar i popoli^ella Gran-Breltagua , e rendergli, 
con dìm09trare la necessità della gueira , allacon- 
tinuazioae della medesima meno 'avversì.;Né non 
era possente stimolo agli animi loro ilpenvre^ che 
pure dovevan essi ^ volendo sostener quelle parso- 
ne, che fin là tanto fuori , quanto deottv delPar* 
laitieato sostenute avevano ,:a<nici ed autori di. pa- 
ce, se non sinceramente, almeno apparentespeQte 
dìmo^t-arai. Per tutte queste cagionì^opararonodà 
modo presso rimperadrice delle Russie, ch'eliafe- 
ce uFfiziodi componimento colle Provincie Unite d' 
OlaiKla col proporre essendo a ciò fare daì-Jle-del- 
\ la Gran-Breiiagoa Butorizzata,y>llaìEl«pMhbU(a^»Oft 
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LHHHO 91ECniOQt7\TQ i5i ^ 

If^ltiaye quella tnedesime coDdizìooi di pace, che /^^ 
ltBt'«raDO aècordate coU' iDghillerra nel trattato di C. 
del fhilté seicento srttantaquattro. L'ambmciadoro'7" 
di Frtncia , cbe allota A trovava ali* A^ia , e che- 
Tef^biavaqb^te pratiche, gaglÌRrdamente operà, 
^rch'è U 0^ lidi» avesse efietfo, esortandogli Sta- 
tI'G^«raI) a' manteBerai ìa fede. Elapose, che purè 
ri éràbo Colle Frabeia a non fare la pace eoli' lor* 
ghiltétVa, M Don^ se quando questa avesse rieobo^ 
Kiikto riltitnitdta litwrtà dei mari , obbligati ; par- 
Id dei conceirti presi tra i dae Stati intorno le ope- 
huioni navali da fiirri contro il comune nemico^il 
TORipeEe ì ' quaU sarebbe stato ugnalmente poco o-* 
liorevóle alU RepabMtna , che dannoso al suo B«,- 
loro fedele alleato^ Toccò finalmente della ricotto- 
scMiÉa ; che gli d«v«nno per la conservacìcme del 
Ga^' df ItdcAra Speranza , e per la^cupenfzione del- 
l'iSola'dì Sant'Enstacliiu, edellecoloniediSurinam 
l-'iina e l'akra operate dall'armi di Francia. Que^ 
sii fWobo gli uffizi dell'ambasciadore.' Considera- 
ttitto pòi gli Olandesi ,■ che quelle isole e colonie e- 
rans come alIreUanti'stàticbi in manodei Francesi, 
e che pb£a speranza poteva rimana loro di ricope- 
ràrlei se' essi dalla lega colla Francia si dìscostas' 
•era QMSte cose in un CDll'òperadn partigiani del- 
la .Franoia, i qaiìì in questa octnrrenza efHcace- 
incblesi travagliarono, fecerodimodo,ehegliSta- ' 
ti Gtmerali' non si dimesticarono alle proposte in- 
glqsi , é ai' risolvettero a non dipartirsi dall' amici- 
zia di Frauda, allegando, che ciò molto bene sì 
CGfnveniva a queHa incorrutta Fede, colla quale era 
semrprc stata Sòlita a procedere quella Repubblica. 
Uh miglior fine sartirana le pratiche aquesto me- 
deùmo fise! introdotte-presso i Goreroi di Fr«neia 
• di 3pégiia(pcrcÌM<hà entrambi le offerte condi- 
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i5s QOBRHà 4MKWQ4.HA ; 

diC.niDza di cacciar del tutto gl'lDglevi d«il' laalodellft 
*y*^^ anlìi\a , ed oU^o^e pgwia migUu^'t :p9t>ti^ia.iWf>[H)^ 
«to d«lla libertà d»). M«ri,{ ii,8«(^nd«.pw,quch 
qU stessi mQlÀy'x j e princip^lmwfft PQr.qiÙ^Ifl l^^r 
' c«raÌA^ i|(yir«#ciut,a «DcUeilulk^r^lM» dì^a^er ii| 
«ii4np «11? la Giamaica q G^i^ilfiiei-rAji qpQ . GojBfid4r 
cqud^;, cIm- l'uomo or4iK^,re Urfur^ip^ t^si^ì .Vug 
ap « l'altro ppi, per os84r?iMre ilp^ttp di fjjiiMiglUj 
«■|>er couserv^xe ìi).ti)Dto. l' oinore. delle. lu^t». qorQ^,^ 
Wquale 8ar«Ui?gnindemeot« o^^^4 M9 aomìgiptipf 
tp abbaoc^JM&Ue ^aU' alleato l|ur9. Ma iH^iiitstn 
britauQÌci avev4^A9^.poC9.S{>eraiv>a,.flie. pei auh 
neggi loro si potfifsera ridurr^Jle. R^ ^ qp^q)le)Cp;0|r 
ppfÌzioi|ie pugli ^ti V>i>t>.d'AineftC9yPer(|iM)aM>4r 
ifeyaoo la^udttto per;Ì8Pafnbip^l,g^neraleCliq|l;oa il 
Carleloo, aitma il quale per I^.pf udeitz» e^ i^pi^ujit^ 
(^iniostrateneì passati fatt,i della, capad^^-^oerf ti stt, 
in buopa TOptf pres^gliAi^^icajjiì, GJrdiedef-.o. ffL.- 
collàjsiceqmepi^re all'ammiraglio, I)ìgbj>.4i accor- 
dar UpacaccigU Stati Ujiit^^ rico^oaccQdo la inil«> 
peqd^P^^ , a concLujdi^do con ^si un - iratfat? di «t 
micizia, e di copuuerciq, Q|Ia gli^Aiveriqui cot)#w 
deraroDo , chf a quel iempq ais^inia, le^e- er^ «t*U 
ftilta dal pf>fUm^i)lo, cfaff.atilprizzassf il Bie;« cen- 
cludere o.pfKq, o tregua ooW Atwnca^. eeli^ pef 
coiueguei)t^ qi^9«t' erano <)ffQrte,.e:iu'onie4se',che i 
Miniatri. facevwo, di per ■«.stessi, e. che.ij- pavlaf 
meiMi(>Dvr«bb« pQ^utodMiriB' Cppp/KeranolaripDT 
goaniA» cbe aveva .graftdiatùaia il.lit a\ licoooscera la 
ìpdep«94<)PM l(>ro.PeFCÌ^etttF«r90b io gKaii,89«pflilt0t 
(;he ci: «ova^sfi «otto qmlcbe pcculta frode , o intli- 
sia. Nel quale «i confermarom) aocW ipaggiorBaenr 
t^, quapd» IMMOTO le.Dovelle, daei i. Miaìistri . ;ava- 
vabo introdotto pnticbed' accordt iqfimtt prdm 
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gJi-ftftri. P«tehta«i gilem^gibtitr d' Ean>pa. Per le j^« 
^iii Qfx tutte ai Jérmirofto enniniiniente in que-dvG^ 
IM sfMiefn', (^ qi>Nto faus un andh-ìvieDo bri- '^^^ 
Utoioa fabbricato •' bello-studio per disgiii^nergti 
lr«' di \otfiy e. psr io«na^U per pan^e. Soqiettava* 
BbfChs il tntthméatoi dell' aocordo fosse stato esn 
afU finte, éagl' Xi^lè» insto per deviargli dalle prov*- 
iSsidiu iddhk^utiiT&,« i^v farsi^pió fàcile' ropprasBÌo •• 
oeiloroiFfQe.ioKlM «questo teinpftilMirastFofran>- 
ceee' preMorilr.CoDgnesso griiiMli vfììiii, perclaè-H 
«twpbiwe Ib pntiea , e non si-' desse retto ■- a qocstfe 
jfJntpdsW, didl'UDd parte h nMrla . fede hr'nfvmiat \ 
^■U' illtm k Jffakji , :e' la . gcoerbaitit del suo Re d- 
sp.oai^dQ-ye {oouvìtì coiorf dipigbendb. f aì'Te.iik* 
KVO'iMUigraoioéàa aBok)t*o^ che raggevibo i eóam- 
gli' deU' Anwrica y il ' UMoper* sul >bel prÌBRipio delio 
St^oiocéléipiteBìease,lqsbambt«:r idimanovairora 
Blmicìaia UBH provaLfielIfMi,». IVriiobè rioosarono. 
Dicbiarà il CeugpessoiBetBì potere, nèvótera ìaalnMi 
J^egoaiatoi particolare , oel ^ ita le 1' alleato: loro non 
piarlieet|iB88e entrane -£ percbè da ttissuno potesse 
cimarci. )Kioa aisoetia la fede della 'Bèptibbtice,.e 
per4t«sgDÌepeiaBKa&UI»gbilietra^.sgmsai|ietto 
-alla Floscia ;i pBPtic&lari Stati luttJ decretarono ,cbe 
-nod' «dai sàtebbuno devenntlad npa pace còli' Ib- 
^biJteiTa', seaisD.Vi fòaae stalo ii<;en^pta dell'al- 
lealo; cbJareitdoancbe D^àicf aHJiipetria coloro, 
i-quali .lcbfeasa»Fo>dfH0gaalate*Sfii»i F'aatoi!ÌlA<dcl 
Coagcmn. Incoiai aiodo.si roi^pidrivaul principiar 
del^ presente ADòo le ptiticbe della- pace, perchè le 
OMe dfclla gueilra nod eiìano anebr nature, » per- 
«Uè'iid mexxo'à Uittàb<ianibief<)le'dì£&deaxa niisiiT 
«B '^rmatdi ««OBordi» ss potfl?a trovai» , se mu era 
jdair aliidD* decdssità ibdotu. i 

-v jAAdàBdiì.l« t»iie<ÌB Aonribii a> qpaslo cimnitiio 
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, 4*4 GtlERRA AMERtCASA:' 

. ' tieìie lontane Uo'le dell' Occ^eutè gU a'iaaamdlis 
i C. lui^aDO elle a' qael fatale c^n, che dorerà- fMrttntf 
i7^*airantillesé guerra, nonaltrinientij che<pi«U(tdl^ 
Gornwallìs aveva coocluao l'aasericana; Eraoei^l 
Gonfederati quei ,aa{gÌori apparati, cbe posaibili 
fosaero, fatti, per fare ooa Toita l'impresa' deHi 
tìiaipaicà; Avevano gli SpagnuoH nna' piMsente ar- 
mata, ed tua gròssa banda di soldati .neild isole-di 
San Domrngo e di Cubss^runa e l'altra fornìt»^ 
sime di ogni ccea , e pronte a partire \i6r ogni qua* 
Junque fazione' che si volesse tentar^. Il conte' di 
Grasse poi isi trovava nel porto del Fòrte Bettledel* 
la Martinica con treotaquatlro grosse navi di fila'> 
«on altre due di cinquanta cannouiicoii dot ar- 
-^ate in fiutale molte fregate. Quivi attMi^va-'a 
raccoociarle, e stava allettando' una seconda con-, 
:8erva partita da Brest sul prìacipio di febbraio '■, Vi 
-quale gli recava una. egregia quantità di armi e di 
muniuoni, delle quali abbisognava. Rassettatoch* 
avesse il naviliò, e ricevuto i niiovi fofuimeati di 
guerra, intendeva di\ndar a coDgiàngersi a SaO'Do- 
mingo cogli Spàgnuoli, e correre quindi UDÌtamcnte 
contro la Giamaica. Effettuata la congiunuenie,. a- 
vrebbero avuto gli alleati un^armata di senaXita ds- 
- vi di fìla^ e da quindici in ventimila addati da sbar- 
-care, iòrza prepotente, e tale, che una somiglievole 
non s'era mai in quelle spiagge veduta. Non aver»- 
DO a gran pezza gl'Inglesi forze né terrestri, nò mav 
rittirae, le squali fpssero sufHcieiiti a contrastare a 
-tanto apparato. Imperciocché Rodney , il qBflé Ù 
trovava a questo tempo alla Barbada dòpo là cob* 
-giunzione sua ivi fatta' con Hood,e l'arrivo dali^n» 
ghilterra di altre tre navi, aveva sotto il 4Uo governa 
' non più di trentasei -vascelli di alto bordo , soldati 
da spirmiare per le gneriugìoni dslle aUra iseèe pe- 
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l;b%oi>ecimoqu^to . iss 

^ f K |h4U. G)»niaica «tessa si uvevaiiD aolameni^ j^^, 

acft^battpigliqni di staiizial), coDaDcoeolrovì,3ecoa'diC. 
4»- r mania idi quei paesi» molte paghe piort^i e le'? /* 
•iMHide pae^ave. Il terrore vi«ra graode^ediil gQVpn- 
natoreidall'isola vi aveva prumvlgalo la l^gge^arr 
alale, p^ la quale veDÌva:a cessare (tgviaulorità De,' 
joacatraU civili , ed « cmiierìrsi tutta ai Capi della 

. t:. tt'ammiraglio Rodney coDQttcfva baiÙ!sinMv<;i)« 
tutta la fortupadeiraotiUese ^erra^ equella di iui^ 
le Wipow^siMeai inglesi in^ueim^ri total paeotQpeii- 
«kralM dal)! iotraprefideftf la «ao^rva di£re]St,.prj- 
.foacbè' ^Uafnrrìvasse nei port^della Martjpì«a, e dat- 
ti' i<qpedire,, cberamuta firaoceae-ooo andasse.ad 
.accoppiai^i colIa($pagDUolaa3aDj)qtnlDg(k PerpV 
J»avrf il prinro di quest'iotcDiicra egli usoto al am- 
jp, e ,taUne«le aTe\a 1^ sua fletta /arriagata a sopruy- 
yeptV.idcU* ÌQuIe ^l)fl «Ha si dì^ndeva dall'isola 
^esiradft^sipo^f* :qiK!lla ,di San Vincenzio in su qvella 
<via j-la^qi^alc, teu^ftno per l'ordinariq |e.navi>clie 
jeQgoqo d' Europa. p<r recarsi alla Martinica- B per 
.inagg^iu;Qaif:tire?3!a Aveva, ancl^e fatto affilar le.me 
^regfttitipiti.ip U a sppra^ye&to,.percbè speculando 
,l^lto jtir intof-no avvisassero prontaipfDte l'avvici- 
jnarai^ 4el #epiÌ(o> Ma iPrai>,ce6J^cliepuresul>ftdQ- 
.rato avev^qp qual, cosa « invece di »fi/ì»Tff al.^fito 
.«ia^i^iper aU&.MarliaÌcaj la f;«ff^rva loro.t^lmen- 
4e avviarpDo^ ch^itorta la viaadestra verso setten- 
.^riooe, pauaroqo a tramontana della Desirada^e po- 
.«qia piaggiando a. sottovento la Gtiadaluppa e la Do- 
menica,, la coqdiiisero a salvamento a Porto-Beals 
.delta Martinica.. Fu .questo .wolt'opportunp rinfre- 
. acjiiifiento. ai Francesi > e d' infioitp cordiglio ca^io- 
, se agl'Inglesi, ai quali nissuu'jiltra speranza rima- 

- .jvtsbI preservarsi .d^ U9a totale-rovina ia quei lidi. 
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f^j,_ fuori'dì qf]«|}* d'impedire la coftgiancicnéileMtJàt 
di C: armate francese e Apagnuola in San Domingo. A qa»- 
^7^ìito' Stoe Biidò Rodtttf ti poni al Gros-'Islet in Sén^ 
i)iid£^, dove ÉUiva tAùtinùaaaeatt atìn viMti, e pet 
la vkiaanzB lié'ltK^hi poteva faciloMaM j eàpaa'- 
ÌMatailTMtoVeBtrtififdrmAto di quello, <^he si fi^ 
diesale H neavicd al Forte-Rute.F^céVa Mpravvede- 
re ditigenteniente il mare dalle veloci fregalcf.' A^ 
teitde^ta ìftCanle a fkr acqua, e-vìv«ri, Ma ]p«rn io 
'grado a potjér bastare, ad una^ luóga Ci'ociaiaf > ' 
Ih questo hwMo' il cpnte dì GraMS , puiijliè U 
tempo eiiu da spenderlo in operaia, ' ^ hórìvttlend* 
■mii altre Aitlagiarai al manddre ad dRAto le ^m- 
Wissitoni ; che kvetà dal snofté HcéVaf», « <jbe-di 
tenta Wptn-Mom erano- albglorik ed &lla>ptcrspe- 
Tità derReame'di Francia, comanda Mie nati deK 
la Conserta , ne! preserva mento- dèlie qaaH toiisiste^ 
'va tiiUo la speranza dell' impresa della Giamaica, 
'use4liset7> dal ptft-to^e laceva lor ftre" 1' àécompa- 
gtyatufa dai due vascelli di gùerfa' il Sagittario , e 
'lo,Sperfmei1te. Poco pos(Ha'leiaeguitaVa>egH Uesso 
'tiontirtta l'armata: Avrebbe voluto, ahdahdo a sl^• 
'conda dell' etesii, ìAdirigpt-si direttamente * -San 
'Domingo. Ma preveggeva otttmatDente', cbe sìfli'* 
'cèttdoj ed ingombro; coAi'egli era ,'coh unk cod- 
«aerra, ctM-MiAmava m^lio che a cento legni paD- 
«eggieri, ed ìn^taota cóstanaa di vento, -non avreb- 
be potuto- tanto vantaggiarsi , che l'-armata ingle^ 
toOtt sopraggiongéase. La qua! cosi lo avtebbe co- 
stretta alla battaiglia, ch'eì voleva, e doveva scbi- 
■vare. Pereiè piglid altro partito. Prendendo 'vogs 
versoi iramàntéda , iva con (alto il suo riumerosis- 
•ìBfto Bavilìo ràdendo le spiale delle-isóle; Era que- 
sto utt' knolto conveniente consiglio, e rie dòv(!vA 
.raomurngKófrancese sperare oti felice erqiito.' Bii* 
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UBRO|ffiCIMOQBA|lTO »«j _^_^ 

<jbè in tfi\ in«do coDosceado 1 aaoi piloti molto ip«- j^„ . 
gUo il^gV Ipgleii ^ gìacia|tuFe di quei li^i , la ipìig-di C, 
gior. parte iranccsi,.o ipagnuoli, potavano piàpr^^'^^ 
so a quotf apigDere^ le qayj. I div;e^ capali poi,, 
cbe fra quelle rr^queutì isole si &vppofigono> • w-. 
airi ricet^., 9 comodi vepri offenvaiTAcouiro ìt per- . 
seguitjHiOe Deoiico. Oltracciò poteva egli qrdi(i»rdi: 
modo Iv^ve fuvì j cbe .quelle da carico cpataggias-^ 
aero terp^ terra , mentre legueirescbeaiapfii^Usfeb-; 
bero al di fuori contro le,DÌn)Ìche-/Dal cinese po< 
teva^ria/Bcere facilmente, che le inglesi qe fbaacro . 
«piote a BotloTenlo; e perciò Ibase lasciata libera b . 
via al le francesi per a San Domiogo. Con queato 
coosiglio sparava il conte di Grasse di potersi appo- 
co appoco sguizzare sino al luogo destipato alt» 
massa generale in quellisola. Le fregate iogleai , . 
che alavano vigilanti alle poste , diedero tosto per 
laetfo dei concertati segnali avviso dell' uscita della 
flotta francese all'ammiraglio Rodi>ej;ed eglijche 
stava snll'alì^ed era pìglìatoredi gran partiti, troa-. 
cati tutti gì' indugi, salpò incontanente per andar- , 
la a trovare. Ek-a il giorno nono di aprile,. e> gi^ i 
Fraqcesi avevaqo incominciato aspontar laPome- 
uica, trovandosi a sottovento della medeMma, quan- 
do si ratislrò improvvisamente agli occhi loro tutta- 
l' arma^ inglese. De Grasse comandò ai capitani . 
della conserva, collacsero tutte le vele, gissero ad 
apportar ne^la Guadaluppa. L' uno e l'altero ammi- 
raglio con eguale arte ed ardire si ordinavano alla 
battj^lia. Questa il Francese istendevadi cofobat- 
tere lont^D« per dar teuqpa alla conserva di allar- 
gacH, e per. non commettere all'arbitrio «leU'ia- 
ceFtu forbvn.a una imprfHa certa; l'Inglese mane- . 
sca-, perciocché .non poteva sperare alle cose sue ri- 
FW» *Afltìt»-« m. W«».sit59riadetero»wali?a. Ave- 
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^, va seco ìì bonte.dìGniAse treotatrenaTfdi fila, trfc* 
di G le quali si noveraranD'Ià GrtUt di -Parigi di i io CHt-- 
'7 *ooQÌ, cinque di oUaota , ventans di settatitaijuat-; 
tro, le altre itiÌDorì;-erano lecootflagnìédélleeiar-' 
itìe (tiènissime, e si trovavano a bordo da .cinque»' 
Mimila eletti: soldati di sopraccollo. OovemaTa tt> 
tutto, cóme capitano generale il 'Conte di Grasse ;' 
la vauguardis era guidata del marchete dì Vaudre^' 
uil,il dietroguardo dal signor di BòugaÌHviUt.'Gon-' 
sistera V armata di Rodtiey in trentasei ùavi di al-- 
to bordo, fhi le quali uba di nov^ntottù cannoni ,' 
cinque di noranta, venti di aettantaqualtfo;, 6 tutr 
te le altre minori. Era ài governo di tutta t'arma-' 
tararamìragUoRodDejideU'antiguardo ilnceanv-' 
miraglio Hood, del dietroguardo il sotto ammira'' 
glio Drake. Avrebbero voluto gl'Inglesi venirnetb-' ' 
ato con tutta l'armata loro alle mani; ma trovau-' 
dosi tuttora dietro le alture della Domenica / ne era- 
no impediti dal tempo bunaccioso. Solo megtiocfae 
potevano, a'iog^navano di approfittar dei baffi , 
cbe di quando in quando si levavano, per appros- 
simarsi ai Francesi. Ma questi essendo piik toultra-' 
ti verso la Guadaluppa , già godevano del benefitio 
del vento , ed ogni mossa operavano , che loro pare- 
va più opportuna. Infine la brezza incominciò a 
gonfiar le vele della vanguardia inglese, della qua- 
le giovandosi Hood pervenne a tiro d'artiglierìa 
presso l'armata nemica , e si appiccò la battagKa 
alle nove della mattina. Era De Grasse cònfidentis- 
sirao della vittoria. Perocché combatt^a con'tolte-' 
le sue forze contro una sola parte di qutoHedel ne- 
niìco. Perciò l'incontrò fu molto aspro, èia pre5~ 
sa , che facevano i Francesi, molto graùde. Ma gl'In- 
glesi, cotnechè con grave danno loro, fecero tal ret^ 
tff, cbe né rintularóno^nè li imaglurode. Intanfii». 
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LIBRO BEGWOQD ARTO 1S9" - 

le prime mavì della, battaglia ìagleie, ottenuto il^y. 
vento , venWano per soccorrere la vanguardia, cbeJi C'i 
pativa, e cbe aveva bisogno di aiuto, e giunte a ti-'?.' 
Ito con una. incredibile furia entrarono aach' case . >' 
y nelb miscfaìi ; né fu con miiwr valore l'impeto lo-. 
' IO dai Francesi ricevuta Fulmipava sopratliilto ter- - 
ribilmente colla sua nave il-Formidabìle, e co^lfl - 
due sue seconde il Namur, ed il Duca, tuttee^tre 
di novanta cannóni, l'ammiraglio Rodney.Ha un^ 
capitano Ìntic»e, il :quale governava una nave di- '> 
settantaquattro , ostinatissiùiamente se gli oppone- 
va , e fatta con magnaoiiaa risoluzione voltare a rì- > 
troso la vela: di gaggia dell' albero maestro per tor- 
re a'sifbi ogni opinione, ch'ei si volesse ritirare, e.: 
però, fargli nella pugna più ostinati , ferocissiine- 
mente coinbatteva contro le. tre più grosse navi di. 
Biodney. E tanta fu la virtìj sua , cbe un uffiziale 
inglese, scrivendoa'suoi, lo ebbe a chiamare i/ipi- . 
170 Francese. Arrivarono inquesto mezaodi mano' 
in mano le altre navi di Bodney, e già poco an- 
di' erano, lontane quelle del dietroguai;do condotte 
da Draàé. Per la qualcosa il conte di Grasse, it 
gual^ avendo buono in mano non voleva rimesco- 
lare , fece tirar indietro i suoi , ed in tal modo fu 
posto fine ad un combattimento, nel quale non sa- 
prei , se stato sia maggiore il valpre, o la periua 
4eile marinaresche Cote j che e l'una parte, e l'al- 
tra dimostrarono. Non seguitarono gl'Inglesi, sia 
-^oerchè. avevano il vento meno favorevole, sia per^ 
Ole le navi della vanguardia av,evaoo grave danno 
licevuto, massime le due il Beai Pino, ed il Mon- 
tagu, ch'erànp la testa., Il che vedutosi dall'amT, 
miraglio francese, ordinò iucontaneote allenavi 
della conservi , le ijuali avevano afferrato all^a Gua- . 
dajuppà , j^lpas$«ra di nuovO; e gissero al viaggia . 
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j^^ jóro-La qualcosa ssseiidosbdtadilìjfeiUacieakt'aie*! 
Ai (i^iuta dal ni^oor .Langle ,. che le.govscttara , arrivav 
'^^^roao esse, pochi i^ioriki dopo , bitte faliBementfl a| 
San Djiniogik dlcune natrt Iràdcnt Xuroapo < astai 
jBalconce. Fra te altre il Catone Xa sì danneggiato^ 
cbe De fu mandato per rasieuanr alla Giiadaluf^a J 
Queste cose impedirono, cbe il contadi Glasse non 
potesse sì tosta, come arcebbe voluto', rianontMre al 
veotodi qaelgfuppo d!isale,cbe chiamano le Sau-' 
te, siccome era il sao disegno, per recarri poscia 9 
soprarrentu della Desirada, e qiriadrdlSlani) pt»-' 
saodo a tramontana dell'isole, a San Domingo. Gli 
Ingieii , raccoaoe le navi loro , di nuovo- a'ersntf 
posti aseguitarei Franoed. Oe Grasie eempre bor.-i 
deggiBva per riascire asopravvento dcile Sante, e 
già tanto arerà operato, che il dì undici ,saptfnite> . 
le Sante, incominciava a spuntar a soprslvveate del- 
la Giiadaluppa',e già aveva ù gran vantaggio' preso^ 
dell' armata inglese , che solo ì gabbieri di queau ,' 
e ciò a gran fatica , potavano la francese discoprire. 
Gl'Inglesi, i quali sapendo uUiaameate,- qaanta' 
posta vi andasse, arevaaooon quella maggior cele<> 
rità j che arerano potuto, seguitatali Francesi , ora> 
gìit erano pressocliètotalmenW disperati di potergli 
raggtognere^e già ì Capi ris^eUiei tradì loro sì con- 
sigliavano, se non fosie raigltor pirbito per lo servi-: 
xio delle cose loro il torai giù dalseguicar f iniaiico, 
e volger te prue a sottovento , affine di arrivare , se : 
possìbile fjsse, prima di lui nell* dcque di San Do - 
mingo. Mcnire in qoesta fortunevole panto m ae ■ 
alavano deKberaniio, ed anaiosaiHWate d*i«a«lle 
gagge rellettand», incerti deldeitido, che alla Gia- 
maica sovrasUva, «1 ai chi dovesse dall' Inghilter- 
ra, o della Francia la signoria 4alle Antille rima-' 
nere, ecco comparir di lungi, eaa l'or^delp 
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dì) doe navi friDcesì,le quali Qon potenda pareg- An. 
giare la prestezza delle 4>tnpagae , « eraao Uscìs-^'^' 
tesesi lascia vino contìauameatecsdsw a Bottoven- 
to delle Juro, e p^viò più vicine all'aitnala it^U-' 
se. Erano queste il Zelante^ il quale pare , cbe litf 
Italo destinato dai cieli ad esaere in questi dì un fài-i 
tale intoppo alla fortuna Trancese, e la fretta 1' A>- 
■trea , cbe-ìl conte di Grasse gli aveva mandato die* 
tro, perchè lo rimorchiasse. Aveva poco prima qne- 
alo Zelante , non so se per imperizia di chi il guida" 
Ta, o se per fortuito caso dato di cosso nella Città 
di Parigi, e ne- ebbe rotti gli alberi dello sprone • 
del trinchetto. Il quale accidente , rallentaodo il su* 
afobrivOj l'aveva fatto rimanere indietro. Tosto si> 
rinfrescavano nel cuor degl' Inglesi le sperarne di' 
quella battaglia, che tanto agognavano. Perciocché 
credevano fermamente che ov' essi fossero venuti' 
sopra, alle indietr^giate navi per pigliarle, l'aoi- . 
miraglio francese sarebbe venuto in soccorso di 
quelle, e per conseguente postosi nella necessitò del 
combattere. Per la qual cosa con incredibile conten- 
zìoned'aaioioaitttandosi, ed incalzandosi l'unl'-al- 
tro, poiché stringeva molto il tempo , tanto- fecero^ 
che si avvicinarono dì -modo, che le dne navi», sa 
De Grasse non le soccorreva , sarebbero seova tallo 
alcuno, prima che abbuiasse , in poter loro venute^ 
Gredesi, e non senza ragione, che se il Conte con-* 
tento alla giuria acquistata sulle rìvedélla Virginia 
avesse saputo moderare la propria fortuna , eà- ab- 
bandonato a quel destino, cbe le mÌBSccia va, lodus 
fatali navi, avrebbe con felicità corsi i mari, fino a 
San Domingo, e là congiuntosi G<^li Spagnuoli avreb* 
he spenta del tnUo la potenza brìtaonica in quei li- 
di. Poicbè già ù era tanto allargata a sofffavvento, 
T.f^II. II. 
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f^j,^ cbe quando «vesso il suo cammino «eguìtato, non 
di C. sarebbe più st^ta riuscibile cosa agi' Inglesi il rac- 
'? costarlo. Ma giudicando, die fosse contro la dignit 
Uj e Ja riputazione di quéll' armata il sopportare, 
cbe così vicino a lei venissero predate le navi , A 
risoIvettOi certo con animoso^ ma non meno arrì^ 
ichiato consiglio, ad andarne iusoccorso loro^met-, 
tendoai in tal modo, per voler salvare una piccola 
parte deUa sua armata , in pericolo di perderla tut- 
ta. Rivolse, adnnque le prue al nemico» o preservò 
il Zelante. Ma intanto si fu di tanto spaccio avvici- 
nato, che fu sfortato ad ogni modo a fìir \a giorna-> 
ta. I due nemici ammiragli con grande animo, « 
con accesa disposizione di tatti iloro vi siapparec-, 
chiavano, consapevoli l'uno e l'altro, che in qoeU 
la si combatterebbe la gloria dei due regni, e la si- 
gnoria delle Antilte. Ma essendo l'ora tardi», e vo-t 
luido i due generosi nemici a buono acìeote com- 
battere, sino all'indomani mattina laia^giarooo;. 
solo spendendo la notte nell' esortare i lore aà tip-^ 
parecchiare i corpi e l' armi alla battaglia. IL oua- 
po, in cui si doveva combattere , è un pelago pesto 
tra le isole Guadaluppa^ Domenica , le Sante, e Ma- 
riagalante; di qua e di là a sopravvento, ed a sot- 
tovento acque infedeli , e lidi scogliosi L' indomA- 
ni all'ere sei della mattina le due armata si aUe< 
alarono alleiate 1-' una a rincontro dell'altra , aven- 
do quella, di Franci* le scolte a orsa , quelk d' In- 
ghilterra a poggia. In questo puntoiessendo il ven- 
to, per aver variati>da lev»Dte>a uiroceo, di-ven- 
tato pili favorevole agi* Inglesi , questi gìavatiduse- 
ne tosto si spinsero avanti, colla vaaguardiai, e eol- 
la maggior parte della meosana schiera, e peire^ 
nuli a mezza gittata di cannone inconiinaiarono 
una fierissima battaglia. Durò essa dalle settadelia, 
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ft sino alle sette della sera. Di mano in bu- ^^^ 
no gli altri vascelli inglesi della squadra di )]ie2ii0}<li C 
e la più parte di quei del dietroguardo, iucltiso il '?^^ 
Barfleur, capUaaato dallo stesso Hood, arriTarono 
SDch'essl a tiro , ed affilatisi veoDero a parte del 
cumbattimento. Il Zelante in queste msatre con- 
dotto a rimorchio dall' Astrea si avviava alla Gua-' 
dainppa. Nissnoo creda , che mai in altre battaglie 
maggior valore d' nomini aflbcatìsaimi nel valer ri- 
portare la vittoria si sia dimostrato , come in qufr' 
sta e Francesi j ed Inglesi dimostrarono. Spesseg- 
giavano le fiancate: il fumo, il rimbombo, il fra- 
casso , e. lo stroscio delle navi , che si tritavano, 
erao orribili. Il Formidabile, ch'era l'almirante , 
trasse fino in ottanta fiancate; la eitti di Parigi al- 
trettante. Stette an pezzo dnbbia la vittoria. Le na-> 
vi si dirompevano con grossi sbrani ad ogni momen-: 
to,e l'anelilo degli nomini era grande. Dal bri 
principia della battaglia gì' Ingleù, secondo !'■>- 
saoza loro , avevajM fatto proova di ficcarsi in mez- ' 
xo e dirompere l'ordinanza francese. Ma non aveii''-'' 
do il vento abbastanza propizio per potersi lanciar: 
con quel momento, che sarebbe stato necessario, e' 
da UD altro canto avendo iFranceìsI fatto gran ret- 
ta, furono risospinti. Intanto la vanguardia e baU^ 
taglia del Conte,avendo grave danno ricevuto, Mas-': 
cime negli attrazzi , e maggiore di quello, ehesep^- 
portato avesse la dietroguardia , ne nacque , che il 
movimento di quelle due prime sqnadre si rallei»- 
tò notabilmente, e non avendo quest'ultima ,ch'e^ 
ra rimasta più intiera , accomodato il su» al movi- ' 
mento di quelle akre , ne avvenne che l'ordinan- 
za si scompigliò; perocché alcune nari veaném 
a trovarsi più innanzi ,-altre più indietro. A que^ ' _ 
■ta sconcerta gii gray» in «e stewe^'&die fit colpa d»- > 
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^„_ gli noraiDt, ti «ggiuuse UDB contrarietà di fortuna/ 
«li C. e questa fu cbe il vento sì voltòda levante scirocco' 
^7°^nao a scirocco schietto , accideate sfavorevole ai 
Francesi, poiché te vele loro ne furono improvvi'' 
oameiile volte a ritroso , e favorevole agi' Inglesi ,' 
che ne vennero ad acquistare il vento più propizio. 
$e ne giovò Rodnej incontanente, e con mirahile' 
rattezaa spintosi avanti cui Formidabile, col Na-' 
xnur, colDoca, e colGanadà> fracassato e disar- 
borato affatto il vascello il Glorioso , ruppe e fenda 
l'ordinania frauceae, tre navi distante dalla Città 
di Parigi , dove combatteva il Conte di Grasse. Ciò 
jatto , comandò tosto alle altre navi , che orzando' 
io segnitassero. Il che prestamente stato essendo e- 
seguito neavvenne, cbe tutta l'armata inglese ria-' 
KÌa sopravvento della Francese. Queste mosse de-- 
fiairooo la fbrtnoa della giornata. GV Inglesi si sea- 
gbàirooo poggiando contro i Francesi ,ì quali disor-- 
diaati ed ingarbugliatisi inneme tutti male si poteva- 
no contro un nemico ordiiwtissioao , stretto , ed e- - 
•oltante per la sperania della vicina vittoria, ripa- ' 
rare. D'allora in poi i Francesi non oombattettero ' 
|>iù raccolU in file regolari, ma con navi separate,' 
ogomìLoli snodati. In t^le pericoloso frangente non ' 
jDWMi'carooo per altro a se stessi. Tentarono di ran- 
nodarsi a aoUcvento; ma ciò non venne loro fiitto. 
Jfbn potendo più operare eoa consiglio comutw^ 
combattetteroinsingolari affronti con tanto valore, 
cbe al tutto' si mostrarono di miglior fortuna meri- 
Uvoli. Ora gl'Inglesi s'avventavano a questa , ora ' 
a quell'altra nava,aecoBdocbà veniva lor meglio • 
il destro per pigliarle. Il Canada si attaccò coH'I^-- 
lore, e dopo una ostinata resisteosa lo prese. Il 
Centauro si miae a petto al Cesare 1' uno e l' altro • 
ruttasti prtttochè intinri. Jfe segai un fu rio BMiiia»- 
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iflhmtQ.IlFrsDcew non voten arrendersi. V^ane' ^-. 
IO ad aanltarb altri tre vascelli d! alto bordo. Mail dtC. 
ai^or di Harigoi, che il capitaDava , in luc^o dt '7^ 
abbassar la tenda ^ntorat^, e fn-oce la Tacerà chi^- , 
dare all' albero ) e tottavia Urava avanti con uùa 
fiir» di dononate^ Fa morto. Il aocceasore si di- 
ioideva can pari coraggio Infine, caduto l' albero 
naea^ro , e perdati tutti i aooi corredi , cedendo alla 
fiirtana , si airendè. Il Glorioso anch' esso , non sen-: 
la prima aver fatto una gagliarda difesa , venne iA^ 
poter degl'Inglesi .L' Ardente ebbe la medesi'. 
MB foitena. il-Diadema rotto e fracassato aflba- 
dò. Ha 86- & gràode la virtù dimostrata daìcàpì- 
tanì fraoceai sin qaì raccontati , le navi dèi. quali: 
Tennero in poter degl'Inglesi, fu ikpia. altresì <U 
pei^ua' lode quella del Conte di Graasey il quale 
parve > si fosse porto in anitno di voler inottosto 
•adare a fondo , che arrendersi. Lacere wsondnì , e 
sfiessa la sua nave, la Città di Parigi, per una bat- 
taglia, che già da dieci ore durava , nisauiia seni* 
bianca &oevB di volersi {negare, e tuttavìa conti- 
nuava ,a tKMiare orribilniente , ed a ri«panderé;dft 
(^ni purùe. Veniva ad assaltarlo ferocenpenteil ca- 
pitano Gornwallia colla nave il Canada > e tuttoché 
con incredibile valore sì a&ticasse , Bop. faceva 
frntto. Perciocché quella enorme mole luagi da aa 
con prepotente forxa il ributtava. Venivano per dar- 
gli l' ubtrao strallo a congiungerai col Canada al- 
tre mi grosse navi -Inglesi; ^a tutto eraOulU. Era- 
no intanto accorse per i^igarlo le navi frafic«si la 
Linguadoca e la Corona , poscia il Plutone ed il 
Trionfatite. Ma aopraffiitte dalU mòltitndine. delle 
savi di Rodney CÙrono costrette a laMìar la capi- 
6tna loro nel gravisiitno. perìcolo, in cui si trova- 
'f«-:Veouta^iinwno qnest'ulttfoa speranza j e ve- 
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j^ff, duta la stia armata testi sì fiorita , «ra tolta o fii' 
dì Cgata , o presa , l' invitto aoìrao del conte di Grosse 

^ ncn « voleva per ancora inclinar alla reta; econ- 
tinoando nella difesa non rìGnava-di trarre. Soprag- 
giungeva allora Samuele Hood avventatissimo col 
sao fiarflenr , e giolito presso la Cittì di parigi ( già 
il gioroo ai rabbrnzzava ) vi scaricd df ntro con or- 
ribil strabocco un nembo sì fitto dì palle , che' ne 
furono atrambellati tutti coloro , che sulla coperta 
si ritroTNTaDO. Fa scrìtto , ne siamo rimasti Decisi 
al primo tratto sessanta. Disperato della saluteave- 
va tuttavia il Conte cura dell' onore. Soatentae. tan- 
ta furia' ancora più per un quarto d' ora-. Infine ab- 
bassata la tenda al Barflear , sì arrendè all' Hood. 
E' fama che nel momento della resa tre soli uomi- 
ni rimanessero viventi , e non feriti soprtf la coperw 
ta , dei quali uno si fa il Conte stesso. In questo 
modo la Città di Parigi, vascello ch'era a ragiona 
stimato il pia beli' ornamento , ed il principalepro- 
pognacolo della marineri» francese, venne in po- 
testi degl'Inglesi. Era stato dato in dono della cit- 
tà di quel n«me al Re Luigi Decfmoqvinto, allor- 
quando le cose navali della francia erano state a 
taiito bassamento condotte durafite la guA-ra del 
GftDadà. Vi sì erano spesi intorno da quattro mitio- 
Bì di toruesi. Trentasei casse di contanti, tutte la 
artìgliev ìe , le somerle , « le munizioni , che 4of e- 
vano all' assalto della Giamaica servire , diventaro- 
DO preda del TÌncitore. Morirono in questa batta- 
glia degl' li^leai ; inclusi anche qurili , che furono 
ucdsi nella giornata dei nove , ' e fdron feriti ' me- 
glio di' Ufi migliaio} dei' Francesi molti pÌD>«ltra 
dei. prigionieri- Fra i primi farOB» morti degli af- 
filiali segnalati i due capitani Boj^im e Blair. Lord 
Roberto Haaecs figliu^o che fa dal marchese di 
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Ohabff gionae dì graDdìssìma aspettaiione , fé- ^^ 
rito griTemeote , dopo d' essere stato alcun tempodi C 
in fine di morte, anch'ali trapassò. De' secondici '7°* 
capitani di nave, tra i quali il conte d' Elscars, o 
de la Clocbsterie furono da questa vita tolti. Avreb- 
be r ammiraglio Rodney per Don corrompere la 
•pertioza di cose maggiori , voluto seguitare dopo U 
liattaglia il nemico. Ma esseodo sopraggiunta U 
notte, • votendo prima aisicurarsi delle predie, • 
conoscere iV danno ricevuto da* suoi, e dalletue 
navi , se ne temperò. La mattina seguente fu me» 
desimaroente dal ciò fare' impedito dalle bonacce , 
che sopravveonefo presso le spiagge della Goada- 
luppa. Avendo però fatto sopravvedere nei vicini 
porti delle isole n«iiicbe,'ed accortosi che in que^- 
sti non si erano gli avanzi della rotta armata ripa* 
rati , e dubitando di quello, ck'era , cioè che si fos- 
sero diriuati a San Domingo ^ comandò, per non 
fermare ilconodella vittoria, all' ammiraglioHoodj 
la cui sqoadra era rimasta più intiera > se ne aodas* 
~se a stare sulle volte in-qtielle acqbe. Gli commise 
•neora , che, corapinta la bisogna , aì recasse al Ca* 
po Tiverone, dove sarebbe colla lutante armata 
ito egli estesso per ivi fure la generale massa . In* 
fatti, eccettuate alcune navi, le quali furono tN)n-< 
dotte a racconciarsi a Sanl'EuMacfaio dal signor di 
Bougainvitle , le altre raccolte dal Marchese di Vau< 
dreoilàndaroDoafàrportoalCapo-Francfflein San 
Domingo. Intanto era anivato nelle acqne dì que.> 
st' ìsola t'Iloodj « nnntrest stava volteggiando nel 
^msBa^Je di Mona, che la medesima da quella di 
Portorieco divide, osservò di lontano quattro na- 
vi , due d'otto bordo, dae altre «iaori. Quest'era- 
no il Giasone, ed il Catone, che rltoroavano dai 
ConCieri della Giudalnppa,caUa fregata l'Amabt- 
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j^ le } e la corretta la Cerere. Naa eraoo i eipitanì lo- 
diC.ro informati dell'esito della battaglia dei dedici, e 
-■7°> viaggiavano a sicurtà.Hood die dentro}! dopo ons 
leggiera avvisaglia tutte le pigliò. Uaa quieta lu* 
.né, cbewdiKóperse, sebbene Qon aeaia gran fati- 
ca > wampò- Cosi perdettero i Fran<:eai otto savi di 
«ito btirdo j delle quèdi il Diadema affondò , il Ce- 
aire arse , e sei fecero cbiara e notabile la vittoria 
degl' Inglesi j per essere io poter lóro venute. Rac- 
coizatisi insieme Aodney , e Huod al Cape Tivero- 
ne, il primo culle prede e colle navi malcmoa si 
avviò allaGiamaica , il secondò se ne rimase cott 
veoticinquedelle più intiere nelle acque di San Do- 
àaingo, acciò e gì' inimici oseervasse , ed impedisse 
loro di tentar qualche fatto di rilievo contro le pos- 
aeasioni bcitaìmicfae. Imperciocché quantunque sco- 
raggiati, dalla recente sconfitta > erano tuttavia gli 
Alleati .Mfai Isrmidabili , evendo al Capo-France- 
pe, VèiMltaiùl ventitre navi di fila, e Don Solano 
mdm eoo JDpltc migliaia di pedoni a potere , ove 
é' uopo fciue^ sbarcare. Ciò tiondimeno non solo ai 
perde del tutto rimpresa dellft'Giamaica; ma an- 
cora iiissunafaEione d'importanza si tentò, dvpo 
la raccontata, nelle Àotille. Se ne tornarono gli Spa- 
gsUoli nell'Avana. Alcune navi francesi si avviaro- 
ne j facendo la scorta ad ana conserva , verso l'Eu- 
ropa, e eoa. prospero viaggio vi arrivarono^ Vatb- 
éreuil colle rimanenti andò ad ammainar le vela 
nei porti della settentrionale America, in tal roor 
do furono agli Alleati sturbati i disegni sopra la Gia- 
naìca , e questo fine ebbe l' antillese guerra. Solo il 
giorno Midi Ma|^io le iiule BabaAie, state fin: là 
neuro nido d'Hifestevoli corsari, alt'armi-spagnuo- 
le si arresero. Un'altra fazione^ debol conapensoa 
Unta perdita , successe, proepei^oiènte . ai FroJtcesi 
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^ìknifff^ì piùwttentrìonali dell' America. Ave- ^v. 
.n il BAcrche^ di Vaudreuil poco prima , che par-<li C 
tÓM |W «Ita volla degli Stati UdìU, spedito il Sfì^*?^* 
foore d« la Vejrouae colla nave lo Scettro, e dna 
{mate y. coni mettendogli > se ne andasse al seno d* 
pudson f e Ut tBttd quel maggior male cbe p<>te6se, 
Ikcesse alle poaseMÌooi della compagnia inglese. La 
coca riluci, e la compagnia ricevié un danne dìpa- 
1tt<tcb\ milioni. Fu questa ^dizione degna di ri- 
BOniansa , non già per gli ostacoli , che gli uomini 
^tbbiaao imposto , giacché starano gl'Inglesi indife- 
M e sicuri , ma aibbeoe aasai per le difficoltà , che 
parevano piuttosto insuperalùli , che grandi j de' 
iMoghi.Le spiaggie erano dilìGcili, e poco esplorate, 
U acque infedeli ; e quantunque corresse , quando 
u-rìvarono, la stagione del finir di luglio, tuttavìa 
il fido vi era ai grande , e i ghiacci si grossi , che 
poco mancò , le avventurieri navi non vi Gissero 
rapprese d^tro , ed in quel crudissimo clinaa per 
tutto l'iotemp confinate. 

• Tra queste cose, rammiraglio Rodney era «Ila 
Giamaica pervenuto , e nel porto di Kingston trìon- 
^Imeote entrato. Concorrevano gì' isolani con infi^ 
aita allegfeua a vedere il loro liberatore \, le vin- 
citrici, e le predate navi, le ricche spoglie, equal 
neoHco capitano ate «so rimirando » cbe già vincita* 
N m America di uof gran guerra ,' poacia luiDaC' 
ciatorepoteotissiiDoilella patria loro compariva al- 
iar» in sì dimessa furtnoa vinto , e cattivo agli oc- 
Ubi loro. Kia se grandi furono.Ia fortuna di Rodney, 
•d-ìl contentamento de' Giamaichesi, non furono 
«inori te cortesie ^ che quello, e questi usarono 
Teri6 il vinto nemico , niuna coaa tralasciato aven- 
do-, k qilalc poteaaeneU'a'vverso càaoracconsolar- 
lof fMw{M«ì»ramniiiagliaingIeie,Kvuto loscam- 
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•Ah. ^° ^''*'' >™'À<>''g'"' P'got f scambid , cfK fb ordii* 
di Citato, primaclié di avesschia Londre leiiovelWcM'- 
'*7^*la TÌttoriB dei dodici Aprile , partì pRr l'Irtgfaittvr* 
ra, alla volta della qualeavevaancO sulla càrovan 
della Gtamaica ìoTÌRto il Conte di Grasse. -Era ve- 
ODto Rodoey in motta disgrazia dell' uDivenale a 
eaKiODe di q«elle rapine di Sant'EustfecItìo , delle 
quali se ne fecero anche riwntitaineDte le parolis 
in cospetto del Parlatwento. Da i^ni parte risuona» 
vafioquereleCDDlrodi lui ; e questo fu forse il prìtl^ 
cipalé motivo , oltre di quello della diversità delie 
Sette , che i Ministri il rappeltassero^ Ma alle aCcu- 
Mzioni , giunto ch'ei fu in Inghilterra , rispose mo- 
strando cattivo ai popoli il conte di Grasse. Allora 
i' accagioilato spogliatore di S^nt' Eustachio divenu- 
to- tosto r idolo di tutta- la nazione. E quegli stessi, 
che prima più la fama sua laceravano , orA più di 
'tutti si studiavano di encomiarlo , le passate ruggi- 
niiallB presente gloria condonando. Furono fatte in 
Inghilterra le gratissirae accoglierne al conte di 
Orasse , parte per civiltà , parie per vanagloriaiAr- 
rivato 8 Londra , fu presentato al Re, gli furoi^ 
-fette pubbliche feste, il popolo,' che spesM sotto ì 
balconi della sua casaccJncorreva, lo voleva vede- 
ref e volessei^li, o no, -gli era forza il mostrarsi , , 
■ed allora le aoclamatiom e gli applausi non erano 
-pochij tatti ad un' alta voce, chiamandolo^ ('tan*- 
to è bella la virtù , che piace anche ai nenrici in 
nn nemico ) il braro , il valoroso Francese^ N^e' luo- 
ghi pubblici, dov' e' compariva, gli' facevano le-af- 
fultate intorno, don per noiàrlo^ ma per'fergli'ak 
norania; e t&nto siandà oltre con questo occupa- 
mento della plebe londinese verso il<bntedi<jràs- 
se, che pretendevano, e rolennio cfaa'aUpì it cré- 
desse lóro y'obe Ui fisonomia del ootifta ritriesae dell' 
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lHg)Me ;' e gli Ai giocoforza i si lasciasse fare il ri- j^g, 
tratto. Del quale se ne sparsero tostamente fatiteli C. 
copie nel contado, che chi non l'aveva , era tenu-*^ 
to sce mo , D difiaiiionsTole. Fu Bodney creato dal 
Be Pari d' Inghilterra sotto il titolo di lord Rod- 
ney , Hood Fari d' Irlanda , Drake e afflcck Baroni 
del Regnoi 

' In Fraoeìft intanto le Bovelle della rotta dei do- 
diri aprile forobo di universale cordoglio cagione , 
tiinto pia grave , quanto stat'erano più liete le p8S> 
Hte speranze. I Francesi però durevoli nell'alle- 
^«a ; trascorreroli nella mestida , ed animosi di 
natura tosto sìriconfortavanOb Fa il Be il primo a 
dar l'esempio della ftrmetza. Seguitavano gli altri. 
Comaodò, per rifornir i perduti, si faLbricaseero 
InConteBenle dodici vascelli tra di no cannoni, 
di ^ ^ e di 74- Il conte di Proventa , e quel d'Ar- 
tMi«, suoi fratelli, n? offerirono del loro ciascuno 
titto di 60. Il Principe di Condè uno na offerse di 
■ IO in none degli Stoti di Borgogna. I {veposti da' 
iDcrcenti, gli KhiaTini eleseiCapitodini de" mercan- 
ti della città di Fùngi , i negozianti di Marsiglia , di 
Borakaux, di Lione si risolvettero anch'essi con 
nmravigliosa prontezza a sonuninistrare «Ho Slato 
ciaacupo una nove della medesime periata. I rice- 
▼itori e gli appaltatori generali della Cernerà. pub- 
blica , ed altri pubblicani uffeiircBo, e fornirono 
aomine di pecvsia di non poca importanza. Furo- 
no tutte qneatc esibizioni accettale; ma noti già 
quella , che avevaiM) fatte i ptfrticoliiri cittadini > ai 
quali il B« , perchè la buona volontà dei già gravali 
'popoli in lAaggier Aggravio loro noe tornasse , Se le 
aonimeeflh'lc,ogiàdooe(ereAilnÌTe. In cotal mo- 
do , per t' uoìvwmIò consentimento d' animi verso 
la patria , e verso il Rd bene incliaati , sì sopportò 
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Aq, in Francia r>eerbiU. della fortuna ^ si rif^nirtiiw 
<ti Ci pauatiilaiini>ele felici aporanu dell' avfeoife ai 
'7'**riafpeacaTiino. 

Avendo noi ^sin.qul raccontato io qqale modo 
fer □□ irreparabile ìofbrtuoio degt' InglMÌ aia ata- 
,ta la guerra.sulla terraferma d'America terminaU» 
e come aitretì per ona fatale «confitta ddlc forw 
-navali della Francia sia veduia 4t coDpluaionf nelle 
^ntille , egli è oggiAiai teoapo j che da ({nelle loa« 
-tane r^gni la mente rivocando, ci facciamo a de> 
scrivere, qnalfioe ella abbia, avnto là, dond'^lkl 
principalmente procedeva ^ vogliam dire in. queste 
più vicine contrade di Europa. Cràao gli occhi di 
.tutti gli uomini rivolti all'assedio di Gibilterra. Ni 
.non aveva mai né in quell'.età , .né forse in molta 
.superiori veduta Europa tciitarai 0{^ugiiaziene, eh* 
-fosse di maggior aspettazione per la fòrteu» di qneU 
>)a.rocca , e per gli effetti importanti , cbe dal per- 
derla , o dal vincerla risultavano. Veleggiava Howe 
al soccorso di quella. Cadevano nei discorsi d^U 
nomÌDLvari concetti. A.lcurù cMiGdandosi neir.iF'- 
dire e nel sapere britannici, e dalla felicità dei pas- 
.aati tentativi all' esito del presente argooientando , 
.pensavano , che l' impresa del Mccerso aarabhe a 
boon line riuscita. Altri attendenda alle prepotea- 
-ti Ibrze navali della lega, nell'industria ,e nel va* 
' lore di Don Luigi ^ e del conte di Guicben , <cbe. le 
governavano , con6dt|adoj portavano una contraria 
.optuione. Chi si persuadeva, osservati gli straordi- 
nari pn^ramenti cbe stati erano faUì, e tuttavia 
si-fàcevano dagli assediaoti , che fosse non e he prO' 
babile, vicina la resa della piazza. E chi per lo.- 
contrario credeva, considerata, la fortesia del luo- 
go, la .concinnità ddle fortifìcaaeni ; ed il corag- 
igio degti assediati , eh' dia Ibssenoa solo impubt* 
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bile ,ma hnpoaaibìle. Tutti poi erano venuti in qw- ah. 
sta opinione, che t'opera sarebbe rìiucita dura, edi C- 
che vi ai sarebbe sparso deotromolto saogae. In>- ' 
tinto la filma era corsa, e racfiontando le cose di' 
Gibilterra aveva acéeso nell'aDÌmo di tacigli uo*- 
nini valorosi uo ardentissimó desiderio dì entrare- 
a parte , od almeno di trovarsi [Mvsenti , cone spet-^ 
tatori di quelle onorate ferieni, clie sotto di quelle 
mura dovevano agli occhi degli uotaini maraviglia- 
ti rappresentarsi. Quindi è, che non solo dàlia Fran- 
cia , e dalla Spagnai più ripnfati personaggi perge-- 
nerosità, e per valore concorrevano a gara al cani-' 
pò di San Rocco, e nel porto di Algeuraa, ma an-- 
Cora dall' Alemagna , e dalle più lontane regioni^ 
del Settentrione. Me tanto-potè operar la barbarie' 
nelle' vicine popolazioni delle coste africàne, che' 
non occorressero anch'esse nei più propinqui lidi 
per poter di là l' inusitato spettacolo , cfae sopniata- • 
va , prospettare. Ogni cosa era in moto nel campo, ' 
nelle flotte, negli arsenali dei Confederati. Elliot 
dall'alto della rocca con mirabile costansa' aspet-' 
tava il pericoloso assalto. Ma primachè quelle ' 
cose raccontiaino degnissime invero idi -memoria , ' 
<!be seguirono^ egli è cosa necessaria ^ tf, secondo- ' 
che noi stimiamo, da non riuscir distarà ai nostri' 
leggitori , l'andar descrivendo , qnal fossa la naiu- ' 
ra de' luoghi ^ e quali le fortificazioni dentro e fu'o- - 
li della rócca, e quali ancora ftìsserogli apparec- 
chiamenti, -e le intenzioni degli àssedìatori. Ella è- 
la Fortezza di Gibilterra fondata sopra una roctia, 
la quale a guisa di lingua nata dalla fèrrafernia di ' 
Spagna corre per Io spazio di una lega da tramon- - 
tana a. ostro, e si termina in un piintazzo, che chia- 
mano punta d' Europa. La cima della roccia è al- 
ta a mille piedj'Mjn-a il p«lo dell'acqua del mam 
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j^g, II 800 lato di levaate, qmUù cioè clus è volta r«r- 
di C. so il méditemaee , è tutto da upa parte all' altra 
'7''' composto di uA vivo iQicigoo , « b^awate rupino- 
flo ed erto, cbc iwache «Uro, il «olirvi su è coAi 
del tutto ìmpouìbile. La punta d' Europa , fatta 
aacb'eaaa di vivo sOMo s' abbassa e termiua in ud» 
spianata venti piedi alta sopra l'acqua del mare ,^ e 
quivi griogleai baopo piaatato una batterla di ven- 
ti colubrine , che traggono di punto io bianco. Dal- 
la punta d' Europa indietro il promuntorio s' allar- 
ga , ed alsaudon ai distende poscia in un' altra apia- 
nata , che sta « ridosso della prima. Questa aecoo' 
da è abbastanza granda , perchè Ì soldati vi possa- 
no fare per U diifasa del luogo tutte le loro mosse , 
armeggidmenU , ed uf&zi militari ; e siccome la 
china è dolce , e ne sarebbe la salita agevole ^ cosi 
gl'inglesi vi-han fatto teliate, e procinti di mu- 
ra , qua e là ;' e circondata il ciglione deUa spianata 
con un muro quìndici piedi alto e grosso altrettanti, 
muoitissimo d' artiglierìe. OUreaccià hanno castrat'< 
to all'indentro detta spianata medesima un campo 
trincerato , ove come dentro una sicura ritirata pos- 
sano ripararsi^ e ratte^arsi,, caso, che fossero dalle 
esteriori difese cacciati. Da questo luogo havvi Ja 
via ad un altro piò alto, e posto tra massi dirupati 
e scoscesi , dove avcvitno gU assediati gH alU^gia- 
mrati loro piantato. Sai lato occidentale del prd- . 
inoDtorio a riva il mtareè fondata lunga e stretta 
la città di Gibilterra , che era stata dall' ulltnu bat- 
teria data alla Fortezza quasi intieramente diitrat» 
ta. Ella è chiusa a ostro da un moro, a tramonta- 
na da una vecchia bastila, che chiamano il castel- 
lo de'Mori , e da franta verso il mare da un para- 
petto quindici piedi gfosso e monitoda luogo a tuo- . 
go di batterie , ohe traggono a livello d' acqua. Die- 
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tro ia eitU.'il moDte « ìudsIu molto ^n erto lino ^^_ 
alla cÌED«. Per msgj^ore sicutetz» di quatta partedi C-, 
banao aoclie gì' Inglesi due altre fi>rtìfìcaziani,qhe''*r* 
molto s'inoltcaDo nel nuFa^ latte, l'usa e 1' aU 
tia , guerfùte di formidabili artiglierìe. Xd priou. 
posta, a traniontaDa.cbiamaooixK^ vecchio j la 
aeconda molio nuovo. Né cantanti a questo fecero a- 
vanti il molo vecchio , ed il caatello de' llori on' al- 
tra baatita coDsisteDte in due bastioai BCCoTtisatì , 
la acarpa de' quali , ed il cacmnin» coperta aeno 
molto difEcili a minare ,. per esser coatraramiuati 
ben per tutto. L'iotendinientto di cbi fece queata 
murata ai fu per battere colle artiglierìe piantate in 
essa , e apazaare quella stretta airiscia di terra , che 
corre tra il mare , e la roccia , e per la quale sì ba. 
]' adito dalla lerrafernM di Spagna alla Porteaaa. 
Fiu in là fu per mezzo di argini, e di cateratte ìut 
tradotta l' acqua del mare , e foraiatoaeae una la- 
guna, o marew, che stolto aggiungia alla fortcuta 
del luogo. La roccia Sfialiseote la quale è a tr»- 
montana, che è quanto a dire dalla parte di ^a- 
gua , {ùù alta , che in qualunque altro luogo,, froor 
teggia il campo di San Becco, ed èiauuita ne'lwo- 
ghi |ùù acconci di nna maravigliosa quanlHà di bat- 
terìe, che -sopraggìudìcano le une le altra-, e^'ag- 
gooo a cavaliere sopra il campo apaguuolo. In q|ue- ' 
ito modo tutta quella mole era ridotta a Fortcou 
molto sioora,. Tra^ quel risalto, cbe fa il peor 
montorio di Gibiilerra e la co«ta di Spagna ^havvi 
dall' altra parte vera» ponente una profonda tacca» 
dentro la quale ingolfandoai il mare {orma que^ 
sena, che chiamano il goUàdì Gibilterra, o d'AJ- 
gesìras. Il pprtofoijclaciuà d'Algesirasaon^ p&- 
ali. sulla, occidentale riva di questo, golfo rimpetto 
Gtbiltecrat.U preùdta^dt^: vi eradcul'rOjiMinutta- 
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^ Ta a pòco pia diwtteniila tDtdatì,ecÌre& tlnigAri»' 
^C'ciDqiuntauflQzulì^Talerft l&Mtart di quefltft roCct' 
'7*^ contro la quale la Monarchia spogauol», Cftiae in- 
una impresa stiuliosaoieate preM a gara , e vicilia- 
mente spettaute all' oDor della Corona , aveva gran- 
parte delle forze sue adunato, aiutata ancora dai 
possenti rinforzi della Francia. I due Be confede- 
rati credevano, che nelt' acquista di quella conti- ' 
stesse la perfezione della guerra ; e perchè U esp»-' 
gnaulone &r ai potesse con riputaziooee Mcurtà mag- 
giore, le fu preposto il duca di Crillon tanto nsplén-- 
dente per la recente vittoria , sperando tutti , efae- 
ìl conquistatore dr Miuorca avesse ad essere il via-: 
citore di Gibilterra. Xpreparatneati poi per avao-' 
zare la oppugnazione erano non solo grandi , naa- 
maravigliosi , e sin là inuditi. Fiìi di dodici centi- 
naia di cannoni de' più grossi stavano pronti a- fal- 
mioarda ógn' intorno la piazza^ e tanta era la qiMB- 
tità della polvere, che se ne- avevano ottantatP»-. 
mila bariglioni ; delle palle e delle bombe all'a*- 
Tenanle. Quaranta piatte con grosse arliglierie-y là 
metà altrettante con enormi bombarde stavaao i*. 
punto per noìar il pi'esidio dalla parte d^ golfo,. ed 
a queste dovevano e protezione , e maggior ixtk 
dare con terribile apparato cinquanta Davi d'ftllo 
Iwrdoj dodici francesi, le altre spagnuole. Altn té- , 
gni più leggieri , come sarebbe a dire fi-^te , * ai- - 
niili ^s'eranoaqnestr più gravi frammescolati, perche- 
potessero e soccorrere» e ministrare , ove d' uo|M> 
fosse, gli altii, e ficcarsi più vicini ne'liu^hi pÌ4' 
opportuni , ed ove la occasione si discoprisse, alla 
Fortezza. Olreaociò più di trecento battelli a' enm • 
fatti venire da tutta le parti della Spagna » i qoAli 
giunti a qudli, cbe gik si trovavana in Algesiras , 
wraao una matUtudiiiB ioftoìta. S'inteadeva ohs 
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quatti dsvesserp > durante V assalto , che n sarebbe j^ 
(jatoj S()|iniiiiaìstrareaUena¥Ì da guerra il bìao^e- di C. 
Tole> e. sbarcar le genti , tostophè fosse la Fortezza '7'^'? 
•(Dentellata.: Nè^ minori erano gli apparecchi , che 
ai eranp fatti dalla, parte di terra, di quello che ai 
{ossero quei del mare. Eranai gliSpagnuoli^giàfatr 
ti avanti colle uppe, ed avevano la circonvalla- 
zione loro compiuta ^ e rizzatovi an , con una quan^ 
tità maravigliosa di cattnoni , numerosissime bat<>' 
-tèrie. Per infondere poi y se non maggior coraggio, 
del qualenon mancavano , agli Spagnuoli , ma più 
vivi spiriti tanto necessari alla bisogpid di un' asaalr 
to, a' erano. fatti venire al campo di San Boccodo- 
4ÌGÌmÌla eletti Francesi. Considerata la smisurata 
copia degl' istromenti di op^ugnaiione , che. si ave^ 
vano in pronto, « latostanezza dei soldati , i Capi 
dell'assedio desiderosissimi di vedere- il Sine de\X 
impresa erano tn tanta confidenaa venuti , che già 
avevano tra di loro pósto in deiiberazÌ9Qe,.se-u 
dovesse-, senza > più. oltre badare, andar a,ll.' assaltai. 
S'.eranjO fisso, in mente^ che nel medesinvi tempo-j 
in ciùvle genti da lerra avrebbero, assaltato la. For- 
tezza dalla parte dell'Istmo, il navilio la battsssf 
d'ogni intaroo da quella del mfire. Speravano in 
tal modo , cbe la. gaernigione- già., non. troppo nu,' 
merosa , oltre il numero dei morti e dei feriti , pel 
(piale slata sarebbe infievolita., ibjyendu fronteggif^- 
le e difendersi da, tante partirne sarebbeapprta la 
via, ad una onorata, vittoria. La perdita di akunie 
migliala d' uomini, e quella di parecchie navi di 
fila stimavano leggier cosa, pnrchè-un. sì preziosp 
inulto si cogliesse. Ma i piii savi e- più. prudenti ca- 
pitanì-ofantennero, che quest'era t^ partito non 
ch4 pericoloso , temerario. 0.^ser.varono , che dall^ 
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^1, parte di terra ^ finché dod si {oaaero levate le-dife- 
di C-se alla piazza , il tentar l'assalto sarebbe on maii^ 
^7^ dar ì soldati ad una certa morte seqsa nissuaa spe- 
ranza di TÌttorìa ; é che da quella del mare le oari 
ne aarftbbero state dalle artiglierie della Ftuieiia 
guaste e distrutte , prìmachè avessero potato iàre 
'sopra dì quelle impressione di sorta alcuna. S' aV- 
THevano ottimamente, che ^ se era impwsibile, 
come appareva , vincer ìf rocca assaltandola sola- 
mente dalla prte dì terra , coù da un altro canto 
non si poteva sperare di poterla battere con frutto 
dalla parte del mare >. se dod si avessero io pronto 
navi f le quali meglio che le ordinarie , potessen> ai 
-colpi delle artiglierìe resistere. Imperciocché eoa 
breve assalto non era la fortezza viocevole ; un lun- 
go era impossibile per la subita, dirtruzioae delle 
navi. Per rìnìediare a n fatto pericolo , e porre iu 
grado gli essediatori a poter durare anche per la 
parte del mare con una lunga battaglia contro la. 
Fortezza , vane e moltiplicate furono le invMirao- 
ni degli uomini ingegno» f ì quali a sì glorìeea im- 
presa avevano gì' intelletti loro aguzzati. Tutta Iti- 
rono con somma dìligNiza esaminate. Molte furo- 
no poste in disparte , come iosufficienti ; Hìssodb 
come dì troppa spesa. Infine dopo molte consulte 
si approvò j e si cuiVenDe di irar ad esecuzione il 
trovato , per veriU assai sottile e magnifico del à- 
gDor d' Arfon, colonnello del cOTpo reale degl' in- 
g^iierì francesi. Questo fu la costruzione di certe 
macchine molto mirabili , che chiamarono batterìe 
galleggianti, te quali non potessero uè essere rotte 
dalle palle fredde , né accese dalle foventi. II pri- 
mo di questi fini si doveva consegoire per la straor- 
dÌDaria grossezza delle parati di esse batterie, il se- 
condo per mezzo di un invf^lio , che tutte ie riv^ 
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9IMK dallf {wctì , donde potevanD venir i tiri , il j^^ 
^vtth oauitìfiV» in una n^ieru di gfwmmmtt tra- (U C 
T$ ( ,« 4i uti» groau luna dì Bunkero » il ({Usle pet '7^ 
(iSA^«e 4Md« JòRgaiVbnte immerso neU' acqiw «ra j 
nvM xbbivmido., iasvppato. CKUreacciò vis'.era rac» 
(;iiiqBa,deolra cdiae quaù un grcwso veb , va Uttd 
la laìt;be«Midi tmm coperta uaa JàldadiMbliù b*« 
gnata. B iMtt? queste con dod eoddìaraceado aa* 
cpra r dQÌiQo .d^' ingegooao inreiitore , per nender 
le mp naocbiiK più Picare contro il po-icolo dell' 
ÌDceu^ , ebbe con màraviglitMo nu^stcaro opera- 
to , cbfl IH)' agevole circoIazioDa di «equa m potesse 
per tudelc paliti lor9Ìdeesunten«iir«t«Jai)ire.Coq- 
cioHìachè fbsse^ jewe per ogfii dov» perforate , a / 
per-..(|uesti catiali inttiriori, c^doccie |)eir memo di 
numerose larghe trombe ^ che dentro del mare 
peicavano , si potava , non altrimepU , che qe) cor- 
po umano il sangue per mezM del cuore TÌène ^q^ 
to in bulle le Tene, lare ahbondev(4u!iiaia mente 
l'acqua, salire e trascorrere. Quindi è, ohe se ibas^ 
avvenuto, che una palla roveotA fosse penetrata all' 
indentro , fompendo e»B una , o più doccie: fiice,v4 
di modo , che si ^r^sae a copia '1' «cqtM Cutto^jU^ 
intorno della jnedteima , e sì la Spegnesse; vavrtij 
viglioso nrdigiior, cbe operava in guisa , che il mar 
le slésao Coase «auM:del suo rimedio. Pfirohèpoi 1« 
macchine fosaeilo preservate dall'i mpcto disile hoTOr 
be , ed ì soldati , che dovevand le artiglierìe loctt 
ministrare, dalla acaglia a dallo palle .difesi fWnr > 
vevad'-ArQùB.fattecoprìre.CQn un tetto accoaùci><>- 
lato, pel quale «driteoiaUiidQ le bombe ^^ndflMero, 
senza br rilcm «Jamia, a cader nel mare. $>a ;i| 
tetto allÀ reetanié m«echina annodato per mei^ 
di certi ingegni ,cté il rendevano mnovevola , io 
gutaa cèe « potiav» éste £iù ^ q mena & velootà di 
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iSo ' GUERRA AHERKàllA 

jm, chi 'goT«rDarA;,esecondoit bisogno, inctinSlV. 
fi G.E)raconjpo8todì cordoni reticolati, rìeopertidiettot 
1781 lavorati a posta , e iMgDatì. TnHo questo- niacdii> 
nameaté stava rondato sopra gli scaS di grosse na- 
vi di portati) 'da seceatò a quattordici centinaia di 
botti , 'slle qiuU a questa nopo erano stati" tolU tutti 
gli attPBK» , ed ogni specie dì armamento. Erano 
queste batterìe galleggianti dieci , e portavano tra 
tutte cencinquanta quattro gcosaisshni pezzi-di can<> 
Dóni , tutti rizzati in sulle batterie loro, oltre la me- 
tii altrettanti tenuti in riserbo per gli «cambi. Za 
aola Pastora, che era' la Capitana , ne aveva venti- 
quattro salta batterìa edodici in Hserbo. La- Taglia- 
piedra, capitanata- dal Principe di Nasali , eia- Pau-i- 
la , cbe cosi chiamavano due altre delle pìi\ gaglìàr*- 
de^ ne avevano poco metto: E'percfaà per le morti 
o le fnite eon potessero venir oiwio gli artiglitti , 
n erano posti trenissei di questi si spsgnuoti, cbe 
francesi al raan^giaittent» (k ciascun pezzo. ligo» 
verno di tutto questo navilio «va stato cbainiessò 
all'ammiraglio J^n'MoFen», capitano esperto, e 
forte, la cai opera era stata, di molla utiUbà Delle 
cose di Minorca. E comecfaè queste navi di trovato 
novissimo e per le materie , colle quali erauo - fot* 
nate, e per la grandezza loro e per la straordìoaA 
fla quantità delle artiglierìe, ohe pestavano , ibise* 
ro pesantiBsime , ciò nóildimeuo , tal e«» la maestria 
della costruzione loro , evaso veleggiiitrieì leggieri > 
e come se fregate fossero, veloci e maneggevoli. 
' Essendo in tale modo tutti gli ap^arecdiianieQ- 
U al fine loro condotti^ ed '^nt cosa in^ssetto, è 
èredcvidosi se non da tatti-, certo dalk mafgioF 
parte non cbe probabile^ sicura la presa della For- 
tezza , allorquando le si desse Fassalto , arrivarono 
verso mezzo agosto all' oiste i due Prìncipi francesi 



jvGoo'^lc 



fl eonte d'Art«ia, fed il duca di Borbone. Ciò fu j^^ 
fiiHo ■todiffiM-niente per dar maggior animo agli as-di C. 
aedianti'} '6 perchè potesMro i principi correre ìl'?^* 
firutto essi steso di ri gloriosa vittorìa. E certo , 
•e al loro giungncre al campo ai rallegrasaero , « 
di nuovo ardirssi accendessero tatti , massimamen- 
te i Francesi , nisBUno il domandi. Pareva loro miU' 
«ani f che non incominciassero il fatto ; ed avera- 
no meglio di freno , che dì sprone bisognov Tanto 
erano vive le speranze , che si erano concetto , che 
il DacB dì GrilloQ ne fa stimato cauto , ed anzi ti- 
mido, che nd, per aver detto, die fira quiddid 
^omi sarebbe stato padrone della fo^tbzza. La yo- 
levano pigliare in ventit^attr'ore. Fa la venata dei 
'Principi francesi accompagnata da ogni sorta ili gen- 
tilezze. Tenera il conte d' Artesia eoa ispésa iofini- 
iiìta gran tavola , e si gran cortigianìe usava , che 
pareva , che i modi parigini , e gli ' usi della Corta' 
■di Francia fossero stati ad an tratto in meizo alla 
■roizezsa dei campì , ed al ramore dell' armi tra- 
sportati. Né solo queste cortesie- si osavano versd 
gli amici , ma seguendo ì) costume di qnel sectda 
tanto ingentilito, anche verso i nemici. Avevano 
-gli Spagnuolj intrapreso un {dico dì lettere indiret- 
te agli ufficiali della gnernigiene di Gibilterra , e la 
avevano portate in Corte a Madrid , dove sì tene* 
■vano in serbo. Queste il conte d' Artesia ottennejdal ^ 

-Jle Cattòlico, e giunto al campo' le 'ebbe al lónvri» ^ 

«apìto mandate. Pd medesimo procaccio il deca di 
CriHon scrisse al gonerale Elliot^ dell' anivo ■ dai 
Principi rjgguagliandofo , e da parta loro assics* 
■ritnàdo, inquanto pregio èglino tenessero e la pev» 
«ooa , e la virtù aua^ Ricbiedevalo > ed ìnstàóliimeB* 
4e pKgavalojfoase.contentQ di aèccUareun prefan» 
■te di frutta fl.d'orUggi,.che pw oao suopropóe 
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i9a GOBKBà AMBMG&Kfc 

"J^ gH mandaTri , sKodme pare uà pò dì ^Ihceio.-eà 
di d alcune slU-e ^eUcalure pe' gcntUaoBimi della «ift 
*^^M. Fregavale io ultimo luogo, cfae siocQtne tt«it 
gli era OBacoao, ctie e'si OuIfìh» unicamente d'at* 
hagp t coti gli pt«ceMe d' ÌÉfor^aFÌs , ^luli ajwcw 
nwgiÌD aniBMe, per poterne}o-r£g«latataeatej e 
giloraalineolt fornire. ReKdfitte Elliat colU avb ri- 
■potta cortesìa pe9 oortesÌB> molto il DaC», ed ì 
Principi dell' aiuwerolesza loro riogramodo. Fe- 
ce quiiidi • aapere al prifno^che aeoeUaodoil prer 
■ente di Idì era» Bcoa^to dulia determÌDauvae ,■ tt 
quale ai arrva finp nelt' aaìmo ^ dì niuna cosa eoo- 
fumare, e nisaiina comodila» se medMimo proco- 
nre^cbegli atiri'suoi-wmmilitoDÌ »où poteasero 
mère procenni. Coocluse con dire , di' ci ero* 
(k4a, che b1 auo. «Aore sì ftfiparteoease , che ogbi 
coaa^ e COBI l'abJbotadaDia, come la carestia fosse-' 
ro » lui', lA a' suoi soldati anche negli ultimi gnic^ 
C<AistitutijO0knunì. Pregollo finalnwate, non man- 
dasfe: più (^tre prcaenti ,- poiché non avreUie pota- 
to all' aRvenire userglt-per se stesso. Furono queste 
pKiposte e riitpoAe molto de'gne e di quei che le fe- 
eeta , e/de'Priaeipi , ch'ei fappresentavano. 

FilMsi dalITtfB canta e dall'altro tutte queste 
ecHteate* dlcevdi alla paccj, ai foUe toito mano alle 
orrìbìlstè della goct-rà. Era fin là EUjot stato quasi 
inoperoso. a rìmìràrà i prepàramettti d^li Alleati, 
• «edàto eh' eUte apnnlare nel porto^dl Algéairas 
quelie'enoraaì mali òMe fasttme gall^ìantì , se 
Italia' mnesse della aua eostania , fu nondimeno 
commosaoa non poea maraf iglia. E non is^peode 
quale avesse ad essere l' cffirtt» ìorn molto se ne sta» 
va didkbìo e stapesò. Faceva però da parte sua tut- 
ti qoegli appareccfai , che per un uomo pmdentissi- 
róo si potevano fare,* di tottr quelle dibstù foiv 
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li^Ta, cIhe m^io credeva , ^fossero atte a potere ^,~ 
l'tippfAo lpn> fnitoroan. £ tanto ci si confidava di C. 
Bella Ibrteua del luogOye nella virtù da'saoi , che '7^ 
io qiun modo dubitava del 6aale eiito della conte* 
M. Per dimostrar poi al nepuco,cbeegli era viro, 
invece di aspettar l' assalto ti rec4 >n sali' assaltarev 
Avevada gUastedianti , c^d iocnedibile ceUirità la-r 
«affando , condotto e perièiionpU triaceedalla par? 
t« di MH-a, e già molto ai avvicinavano alle &ilde 
iklla Rocca. Volle Ellìot praorarai» ae le potesav 
guaatare. Fercìà la raauina dagli otto aettembtv ei 
piovve conti» di (|aeUe npa ù «relgorata quantità d{ 
palle re«cBl)> dì bomba ^.e di carcasse, cbe fq-co* 
aa roaravigliosa. Alle dieci già la batteria detta di 
liaooae era tutta in fiamme; i magaszini, i caf'- 
Retti dei caDDoni, gli asntì delle loro pjaczuole» ed 
i gablÀmt in (hù di cinquanta luoghi f t^yentevple 
4p«ttacolo;» ardevano; Le travnw» maasime MiUa 
punta orientale della circonvallauone, il parapet? 
to^ le trincee furono i» gran parte diatrutle. E noa 
fiisenaagran fetica, egrave perdfta di soldati, cb« 
-venne ietto agli-asaediaBtidi^wgnere il fuoco, e 
^'impedire .la totale rovina delle opere loro. Si ri- 
•entì il duca di Crillon gravemente , e l' indomani , 
visareiti Avendo la utAte con prestezu.roaraviglio- 
«a i danni , Te «coprire tutte le sue batterie , 4h 'era- 
no cento novantatre bocche da fooco., è bj^lè con 
iaeitifflabìle furia le IbrtificaBÌDBÌ diegl' Jnglesi, co- 
sì quelle della montagna , come'qariktdiaetto.-Nel- 
iosteaso tempo una parto della flotta^ j^vandosi 
dio» fttVDrevttl& vento, e lentamente movendo» 
«ndl traendo, eoutro -il sqovo molo;. ed- i baatiou 
wtni^poseia aon.fò sì toeto avràvaM alia punta d' 
•EuMpa, eherviscliiemlaaìinerdinbntadiiqftfiJè- 
fiièe stretta alla hittane>Gliela.diftndcvaw>. Ma 



)yGoo<^lc 



t^ GtCRRA AHElUCÀfTA; 

■Ah P°'^'' nocumento provarono da Umte, e ri-'fiirioae 
ài C. battaglie gli asaediali. Succede per pocfii dì uo lilen- 
*7°^Eìo'di guerra, il quale doveva per una saagoinou 
battaglia rompersi. Era il giorno tredici di Settem- 
bre destinato dai cieli ad tma'iàzioile, della- quale 
non si legge neHe storie né la 'pJiV aspra pel valore 
dimMtrato da ambe le parti > né la ptà singolare par 
:ìa qaalità delle armi, né la più terribile,' mentre 
durava , uè la pid gloriosa per 4a maanità mostrala 
dai vincitori dopo l'evento. Kssends già la stagio- 
ne divenuta tarda, e temendo i Confederiti, che 
r'Hovre>il quale ai avviciDavB,noDriu8cissearìa- 
frescar la -Fortexta, si risolvettero a non mettere 
più tempo in mésso per mandar ad efielto quell'as- 
salto > che avevano in animo di darle. Era il diae- 
goo loro , che e le batterie di terra ^ e le galleggiaB- 
f i , fi 1a flotta } e le piatte armate , fìtloainassero tut- 
te al medesinK) tempo la piazu. Avevano ili modo 
ordinato la cosa , che mentre dal campo di San Roc- 
ocò si traesse fiiridsameate contro gii assediati in ar- 
'Cata, acciò le palle di rimbalzo e di rìroaiido nea 
gli lasciassero Ktare ai posti loro, le batterìe gall^- 
giaDli aodassero ad arringarsi lungo il muro, che 
fronteggia il golfo > distendendosi dal molo vecchi» 
sino al nuovo, in qi^ato meuole pialtc> ossiale 
.barche armate dì cannoni. e di bombarde, postesi 
«Ile dne aK della fila di «queste' batterìe gall^gian- 
ti , doveTBtie tirare-di fianco fwntro le batterie in- 
glesi, le qiisli difendevano •quellefortificaEioni!, che 
«ono-arira il mare. L'armata intanto, aggirando- 
ai qua e là, avrebbe questa, a qudla parte. noiato > 
Secondochè pel ventii , e per 1e<circostanie della beb- 
taglia'SÌ aarebbe potutO'piùconveBteetem^nle,eae<- 
'gtiiroi' Ini- cotal.'ibudo in mo .e medesimo pnirt(>> 
'quatUocento bdsc^-ila fuoco , atOM far cMito.del- 
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|»ariiglterie dcH'artnata , avreUwro battuto la pipe- /^^ 
ta. Del cairio suo a^eva EUiot ogni cosa preparato JiC. 
alla difesa neceaMiria. Erano i soldati alle guardie 'y*** 
loro , gli »rt)glieri colle corde accese presso i can- 
S0DÌ;ed un DiiiD»oRiaravìglÌoso di fwitBci ardeva- 
no per infuocare le palle. Alte sette della mattina 
le dieci batterie galleggianti condotte da Don More- 
no si pnioTCTaDO. Alle nove armaTano, e pvallele 
« aUelavano alie mora della F(»-tezEa , compren- 
dendo lo spBBÌo dal veccbio al nuovo molo. La ca- 
pitana dì Don Morebe si pose a fronte del bastione 
del Re ; foacia a dintta , ed a «tanca della medesi- 
ma » airingaronD le altre con grandi ed erdine.p 
oostansa. S'incominciò allora da ambe le parti. a 
-por maoo allo sparar delle artiglierìe con uaoacbian- 
to , od un roraore orrendo. Dalla terra , dal mare^ 
dalla roccia fioccavano a copia le palle , le bombe > 
ie carcasse ; ma terribii .era soprattotto V effetto del- 
le palle roventij delle quali si spessa grandine saet- 
tò EUiot, cbeparvea lultìjedai nemici stessi cosa 
uaravigliosa. £ siccome le batterie galleggianti e- 
rano quelle^ delle quali come dì cosa nuova , e non 
'bene conoseinta^taTano-gli assediati in maggìórap' 
.prensione , così Centro di queste, come ad un comu- 
ne bersaglio dirizKavano essi la mira d« colpi loro. 
-Uà queste, tal «ral* eccellenza deUacoslrQzìonelo- 
co , non solo elìGcacememe reiàsterano , ma rend^n- 
-do- fuoco per iìioco, furia per furia , già avevano 
non poco danno- operato nelle. mura del vcccbio 
m<do. Folgoravano con eguale foraa e assediati. e as- 
•acdiantiy e stette nn peazo .dubbia, la vittoria. lofi- 
-oe versa le. tre ore-meiiggiuie certi fuiAaint^i 
si scopersero aopta il tetto delle'due batterie galleg- 
gianti la Pastora, eia .Taglia^nedra. Qu»ti.eraBo 
cauMti da alcnne p«Ue.roveBtì,cliepeiletrale«à(J- 
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m oherra ambaicama; 

^1^ to tndontttk scile patvti , noo avsraoo potuto' msih 
Il G.ré 9pent« (hi veroanunto dell' acqua ùkUty dugli at> 
'7^' tifiiÌBli doccionj , ed aivevaiiaalle vkins parti il fuoco 
■pfHGCato. Quest» covando), ed appoco appoco wrpeg- 
giandfr, contÌDuamentiesi allarga va. Vedoviansì allora 
Ccqaaidi, r ^aiì con oda poca praateua , od evU 
dente pericolo della vita loro operando, slafiaticK' 
Vano m TeFaacaci[aa-neHe'bHcbe fattedalle palW» 
per isp^nerviildiatcndetiteai Fuoco. Traper l'ope- 
ra loro , e per l'ietto dei aifimi, tanto si cootenne il 
triedesimc, che le batteriecootinnarono a «tare, ed 
a trarre sÌBoalla aera. Quando poi ùneonÌBciaTa ad 
a nnottare , era V incendio it cresckuto > e ke: non »• 
lo era molta la confusioas ìu esse , ma ancora il dir 
«erdiDeai era in tutta la fila sparaoi. Allora^ riJIaa- 
4atost notabilmente il loro trarre , quello della FoT:- 
•teiaa venne a eopravansare- Elliot. sempre più 
e' isBanimava nella battaglia:, e apesseggiava coi 
tiri. SicontÌDoà a scaricar tutta la ooLte. La tpat- 
tina ad un' ora le due batterie ardevano. Le al- 
bv parioKnte , o per Y effirtto delle palle roventi, o 
parche gli Spagnuoli , come scrissero jdisperati di 
poterle attivare , avessero a b^la poeta appiocab» ti 
fuoco, erano io fiamme. Ora il perturbamento ^c la 
dì«pera«ioiie apparivano grandi. Facevano gli Spa- 
gnuoli ogni momento segnali j e specialmente maD- 
davanoair aria spessi radi per implorar daicooi' 
pagm loro soccorso. Si spiocavaDo allora dalla fiot- 
tai battelli , e venivaoo intorno alle brucianti raac- 
cbioe a raecorre i.loro. Giò facevano con mifsbile 
mbrffpidesu , raa con grandcssimo. pericalpi Imper- 
cioccbè non solo erano esposti all' iafiiHta moltitu- 
dine delie palle, delle bombe, eddlle carcasse^ «he 
- TibraTBDO gli assediati j i quali, «wendo 1' aria ri- 
àclnsrata dalle larghe .fiammej tracrano colpi ag- 



jvGoo'^lc 



gitalftfi, itili moM-a al pericolb deJle ardenti navi/ ^^^ 
^cne, commesse cnno, di ogni sorta di stmncQti di G. 
di marte. Nisumo pen^^cheteai più mÌMmiéa,'?^ 
« più apaventeTole spcltacolo ai sia o&rte agli oe^ 
etri de' morUll di qtmtoper la lontana oscurità del- 
la notte, pel >iicÌDa cbiarore dell'incendio^ pelrìn* 
tuonar orraidó deUe artiglierìe, per le grida dèi di* 
aperati > e d« lOMMÌlmidi. Venne ad accrescere ter- 
rore alla cosa , e ad iaterromperé la pitftOM opera 
dei soccorritori il capitano Cor tis , aeato di non po> 
ep periaia belle faccende ili mare, e disttisurato 
•rdire. Gevernava qMStì dodici piatte , ciascuna det- 
k qaili portava in pnu un caimone di dicioti*, e 
dì TenUqtHitlro. £Ue erano stalo constmtte a bella 
poeta per contrastare alle piatte spagtiuda. Il loro 
Itum a pelò d' ac^oa ^ e ta «nira fartoic erano càu- 
sa j cke fiiceoseto graDdlssimo e^to. Curtis le or- 
diitò di modo , che ftrìvano di fianco la fila delle 
^Ile^aMi Da ciò ne naopie , cfae divaità oltre 
«goi dire. degna d^ cempaBiioaa la condisionc degli 
Sp^gnùoli. Le piatte loroBoo a' ardivano più avvi- 
«warsi , e furoso costretti ad aUiandontf le atopen- 
de navi Itn» alle fiamme , ed i compagni o ad ima 
iSerta liiorie, ed «Ufc norrcè di un nemico attizzato 
4eUa batU^Ha. Parecchi battelli, e barche aflond»- 
roDo. Altre allontsnandosi scampami^ Alconef»- 
lachb si appìaliàreno la notte} ma^ spuntala l'al- 
bi, pteae « bersaglio dogi' Inglesi, ti arrnideUero. 
.So stato «ra terrìbile lo spettacolo d^la notte, non 
(fu meno compnloDCTole quello , che si scoperae 
agli occhi dei Qirceata^ti iti sulloScyarirdel nuovo 
dì. Uomini di^rat), cke in nàeuo alle S&mme cluc- 
devano pietà. Altri scampali al fuoco andavano va- 
gando per le acque con DOD miDsrperìccledellavi- 
^ta^ lero4 Di questi akubi vicini ad aibg«rt cerceva- 
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. no di aggrapparsi colle treniiaiui nani «Uè Mine» 
^c\ <a te j ad ardenti Da vi ; alb<i afferrato- a vendo te n ikh 
i78itaatiUvole,otraTLdelle guastate navi, n quelle Ter» 
mamente, come all' ultima sperania, eh' era rima- 
sta. loro, si atteoevàpo ; e.tultaria ad alta voce gri- 
davano aiuto verso i soprastanti vincitori^ Quaati , 
toccbi dalla infinita 'miserabilità del caso , e dalla 
•propria umanità mossi, dall' ire temperandosi , cet- 
sarpno del tutto lo sparare; e furono come anìrod- 
ai' nella battaglia, coùmisericprdioti dopo la vitto- 
ria. Nel che tanto piiì sono degni di lode da stimar- 
n , che non potevano soccorrere ai vinti senza eri' 
dente pericolo loro.- In ciò . dìmoatrossi il capitano 
£urtia|HultoatD.aÌDgolare, die raro, tanta essendo 
«tata l'attività -sua > cbeparvepìù dcsideroaodìsal- 
■Tsre la vita altrui , die di conservar la propria..^ 
^aggirava colle sue patta intorno lefiafnmaoti navi» 
-e:coloro,ch'eranoproaHini-ad essére o ingoiati dal- 
■ìe. acque, oatsì dal iiiocoj raccoglieva e ristorava. 
rFu visto ancora salir egli stesso MiUe navi infuodi- 
te f e colle sue pn^rie mani trarre dj mèzzo le.fiam- 
-me gli atterriti, e riograxiantineeaiciì.' Intanto ad 
:OgDÌtratto,correva pericolo di essere morto. Poidiè 
«ora scoppiavano iraagazzint dì. polvere, ledora le 
-artiglierìe' di per se s^sse ai scaricavano a misura , 
-obe il fuoco zrrirava a toccar, quelli, :0 ad avwri- 
•scaldato queste.- Pareccbi de' suoi furono in tal ^ot- 
.aa o.iDorti, o aconciamcptéi^'bellati. Àccaddeae- 
icora , cbe avendo egli troppo vicino accostato la sia 
Beve ad una di quelle, che ardevano, scoppiando 
^questa ad un tratto, nei fu viciooia perdere la vita. 
-lAeglio^di quattrocento alleati fìinwy dagli afbiciidi 
Xurtisda inevitabileimorte riacattatì. Ciò non di 
mattco ì morti, ta tutto questo fatto , tcaF^auceaia 
^^QUfdi, varcarono quiadjuii centinaia. I fttìti^ 
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che TniDero io 'maiso rdeì Tmcìlo'n» furmo negli j^ 
ospedali' della Fórteisa trasporteU', e quivi unia-diC« 
nissimanieateiraittàti. No«e batteria galleggivDU ar- *7^^ - 
Bero, o per r;efiétto delle - palle a^ovenlite , ò pei; 
Opera degli Spagouoli. La decima , caduta in potec 
degl'Inglesi fa araa da questi, perchè non la pote- 
rono dall'incendio, che già sopravanaava , preser- 
vare. La perdita degl' Inglesi bon fu di molto ma-i 
mento , non avendo avuto dai nove d' agosto io fok 
più di aessantacinfliue morti e 388 feriti. 'FualtreM 
leggiero il guasto fttto nelle' fortificazioni, e tsle^ 
che non dia Io<^ ad alcuna apprensione perl'av-. 
venire. Di tal maniera fu lavittoriaacquistatacon 
eterna sua laude àa EUiot , e dal presidio di Gilul- 
terra. Tutti i tesori y che il Re -Cattolico aveva eoa 
ìnGnìta largheRxa spesi nella construzione di quella 
roaravigliose moli, la pazienta, e la virtù de' suoi 
siedati,' il valore, eia baldanaa dei Franpesi-fiinh 
no indamo- Quantunque noit si pcùsa di ceEto affer- 
mare, che coi preparati mez» , quand'anche stati 
fossero con tutta l'-efìleacia , e secondo la intenzio-^ 
ne 'dei capitani diligèntemente usati, ai fo8<epo'tu-> 
toiai Fortezza espngnatv, pare pnd, che in lutto it 
corso di questa hipogrta abbiano i Confederati com- 
mesaopiiì érroii di non poca m<»ncnlj^.£ prima di 
inttoi' avere per le n'anrate cagioni precipitato gl'in-i 
dugìj e Voluto dar di prletente la battaglia, fucati^ 
sa, ched'Ar^òn non ebbe, potuto a quella perfezio* 
ne le luemacchinecondurre, che avrebbe deside-t 
rato.- Imparcioccbò pigneovh) , é ri^ignéndo gli stan- 
ta6 ^Ile trombe', ai tìr» e^i .accoHo , che l' acqua 
déi'doccioni trapelava'i,e'8i:8peiul«va internamenT ' 
te sulle vicine parti con pericokKdi bagnar le poi* 
veri , è renderle ioabiliall^ accendersi. Avrebbe tro- 

nttiriuicÉiio^ questa iacottvif ncnte>nMj[Ufu> Ijon- 
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^y co il tewpo per la ptrua i 4ht ai «Um^ Q'tiìnéiidat* 
AC cuoi ìnurioiii .fliróBo turati,,* «ola UloUtì ap^ 
*9^ gli esteriori, i.qaali fbro«oioa«Ì&oì«iit0ri}Mro<coan 
tra r ardor delb palla. Hji abcln al pìreato l' ordù 
ne maDdato a Boa Blnwio-, {«ncliii difUft pbnia 4i 
Maiorca, dora -si trovava oolta «m hattetfie,^i re- 
casse ìmmediatanaptcìall' assalto, cfae noti potè 
farle «or^rs pnsuo il vecchio inalo,. com'era Adi* 
oegnOj donde avreUba potato e daaggionnieate.eMo 
molo dann^giare , • litimiaì agevelHieaie ùadìetv» , 
ove lo avesse gindicat» ■•oaasario- Andd iajf«ce a 
getur le ancoreiul mìlDagotrailTecdliioedilauo- 
TO molo. Uè ia piatte degli Spagwibli forono di 
quella utiiiià , obe «iaspeltfl.Vavjoimpedttedal .«CBr 
to coiKrano , eoma«ss{ scriaono , ovvereohè , vista ' 
qiielU inescogitabile taiUpasta di tante nabieré di 
istroraenti ili inortpj ohe mpadava a rìmanda.va la 
F«rtezxa , non si aiaaoardite. Xks .isaa o due in fuo- 
ri^ nissiMia pigliò 'i\ posl*> nèitaasse. La stessa gfoa» 
«a armate sene stelte>ptreasochèin^nMa,.os^iaebi 
il vento le foste contrapio, o che ivi siano state ^e^ 
iMietra i Capitani di ilenw,. e quéi di aàan. {(à la 
batterie del caoipo ^i'San 'Aoo«o>, quale di dio si* 
stata' la cagione) ^totta x|aell« «pdradie^ero i che 
a.vrebWo potut»diai«.)Tv^saBM pecStìcolpi ,.«qiia8Ì 
tolti orizBontali, poohissimk in àno^ ^ nottùcbè 
dalie. oi^dostaWM ddl ^ta bsse.cbiaro, <cha majgiok 
londamento si doveva «fica neUepaàle'di timbalzoi 
che nelle dirette. Da tutte queste caie na «rnsegui* 
té, ebe ì soldati della guaenigioae i inveee di eum* 
re sopraffatti dalla vie3ititBdHw dai tari , ad Ìb lai* 
snodo aggirati ,che non sapeaseroa qoal parte vtd- 
yersi, eÙero la maggior parte' facoltà direcàni a 
mìliìatrar le artiglierìe, che fròukeggiavana la bab> 
tana gall^giatiti , .e qoaite con instipanbilt «ur« 



)vGoo<^lc 



UB&a laCOfOQUULTO igt 

già dUltow, sconquassare e distruggere. Per tali "[^ 
cinse fu guasto il pili geaeron, o ineglio ardiUidlG,, 
disegno f che fosse.da lungo tempo anUa tneale de- '^^^ 
gli uomini caduto ;faroi)OroUie le più belle speraDT- 
M > e nacque una opinione , che 'qudia rocca di Gì* 
billérra, la quale già era giudicala fortissinu, firt>. 
se del tutto inespugnabile. 

Ori era ridotta nei Confederati tutta la aperassui 
del vincer la Fortexia iu auU'usedio, giaochà ipec 
assalto ciò avevano tentato invano, dandaiìa orcr 
dere dì poter cella fame cons^uire quello., che oot- 
la foraa delle armi non avevano potuto. Per .ottener 
questo fine egli efa neceesario d'impedire, elicila* 
vre , il quale di bntve si aspettava , non riusfsisn a 
far entrare nuCTa scoria nella piaau. Si erano per- 
ciò i Conlederatì posti nel golfo di GibUterra eoo 
un'armata di circa cinquanta navi d' albi bordo » 
tra le quali se ne annoveravano cinque ^di . i j.o cau^ 
sioni , «1 un' altra detta la Ttinità di 1 1 a- loteade' 
vano di combittnw colle grosse l' armata inglese^ 
quando arrivasse, e colle sottili didarlacaccia^atlt 
annt»iarie,e f una dopo l'altra arrafiàrle. P«'chà in-> 
vece di andare ad incontrar il nemico Dell'alto ma^ 
re presso il Capo di Santa Maria, dove prevalendo 
di numero dì navi avrebbero potuto con somma un 
tilità spiegar l'ordipaosa loro , abbiano piuttosto 
eletto di aspettarlo in uno abretto golfo, in ouila 
moltitudine delle proprie navi sarebbe stala più d' 
impaccio, che di giovameoto ,'noi uoa aUiiamo 
saputo spiare. E' p«re, cbe il fie di spagna medeai-. 
toiu, il quale sempre iufiaUMnatisaima nel. deaule* 
. rio di conquistar Gìfaillerra , andava di e nolAe di 
iquest' impresa mulinami, aU>ia così ordinato.. 
Veleggiava intanto Howe per 1' Àtlanttòo oHa voi* 
la della Forteua , ODO peraltro con quella veloci> 
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j^j, ti, colla quale av'rebbe desiderato, peccìoddilp j 
diCreuti coDtrtH il rìtardaTano. Dai quali indagì era 
>7^^egli graodeoiente Tsasàto pel timore, che ai appratì'* 
simasse la Fortezia alla dediraooe »» che it aoccor- 
«o arrìrasse troppio tardi. Ma non fa sì tosta gianUl 
«olle coat? d^ Partogalb > che gli parveioDeco U na- 
Telle della vittoria d' EUiot. Dalle quali riconlòr- 
tato sperò di poter più fòcilmente il disegnoauo trar- 
ve ad esecozioae , credendo cbe i nenùct dopo tan- 
ta perdita venuti dimessi non. fonerò ^ come pri- 
ma, abiti a contrastarglielo. Perveaubo tìcìbo allo 
Stnett», una fwiosa tempesta gli co.Dquassava- le 
m«i ; ma cid eoa poco ' danno, lor*. Bene- 6i grande 
queUa, ohe -ne ricevettero gli Alleati nel porto- di 
Algpairas. Una delle loro; andò- a traversa prewo la 
città «teasa di questo nomei on'altrafu tratta daU- 
la Tora^ del ilento aoUo le mura di Gibilterra >. do* 
ve venne io potestà^ del presidio.. Due furono.» vi • 
va fiina spinte nel Mediteiraneo ; parecchie altre 
fivono sconcie e sfesse grandemente ia varie.parti. 
la mattina seguente rannata inglese entrava neW 
lo Stinto ordinàu in battaglia con un vento di sci- 
rooeo. Patto notte, si trovò rimpetto il golfo.di Gì- 
bittora. Ma essendosi il vento abbonacciato, e vol- 
to a ponente, solo quattro delle annonarie -potero- 
no nel porto di quella città approdare. Le altje col- 
]''arnuta furono dalle correnti trasportate nel Mer 
diterraneo. Seguitarono gli Alleati con tolta l'arma- 
ta loro. MaouiacbèleboDacceedaaannebbiamen^ 
to che sopravvennero , glielo impedissero , o cbe ve- 
ramente l'ànteiito loro non fosse di valerne venire 
ad una battaglia, giusta , se non avvantaggiatissimi.^ 
si ridettero. Per,la.quial cosa l'ammiraglio How» 
maestrevolmente usando un Uvaote, che in queV- 
r ora cominciò Torte a. «alBare» rìeatrò neUp Str^ 
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to , e'tnUe le sue aDOonarie feenlrare nel portodi ^ 
Gitelterra. Io questo mezzo Tarmqta 'inglese si eradi C. 
arringata alla bocca dello Stretto verso il Mediter* ^7^'* 
raneo tra ledue opposte rive d'Europa e di Ceuta. 
Supraggiungeva a.piene vele l'armata de'GoDrede-* 
rati. Ma Howeandò coDsiderando> cbe^ poiché sì 
era il vettovagliamento della Forlezxa eflettuato, il 
qual era il principali fine dell' incnn^eiiza , che gli 
era stala data, e la totale conclusione dell'opera, 
«arebb« stato soverchio consiglio il porsi al rischio 
di una campale battaglia , massime prevalendu il 
nemico di forze , ed in luogo dove per la vicinità 
delte.coste nemiche una disfatta avrebbe un intie* 
ro sterminio della sua armata partorito. Né gli sfug- 
gì. il pensiero, che, se la battaglia non si potesse 
Khivare, sarebbe stato miglior partito il farla in 
luogo aperto,' dove volteggiandosi avrebbe potuto 
combatterla alla larga , piuttosto che in istrettp , do- 
Ve sarebbe stata di necessità terminativa. Per le 
quali cagioni , volendo recarsi in Itu^o, dove la qua- 
lità del sito non facesse inferii^ri le sue condizioni , 
date le vele al lavorevole vento, attraversò di nuo- 
vo lo Stretto , « se ne tornò neU' Atlantico. Lo se- 
guitarono gli Alleati, ma peraltro non con tutta 
r armata. Perciocché dodici vascelli de' più grossi 
per esser tardi all'abbrivo erano rimasti iodìetro. 
T^e accadde tra le due vanguardia e retroguardia 
nemiche una a^i aspra ^ ma però lontana affron- 
tata ,per la quale nulla si giudicò, se non. che al- 
cune navi ricevettero grave danno da ambe le par- 
li. Riallargarono poscia gì' Inglesi, le navi deiqua- 
li erano più veloci , sì fattamente, che gli Alleati, 
perduta c^nì speranza di raggiugn^rli-» andarono a 
dar fondo nel porto di Cadice, Ho'we,. mandate ot-. 
.. T.riL . i3 , ., 
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j^„, to della atte navi alle lodie occidentali, e Mi aaltt 
a Ccoste d' Irlanda , se ne tornò colle rìmaneoti a PoF' 

'^"'tsmoutb. In tal modo e per l' avuta vittoria , epd 
rinfresoamento della vettovaglia^ le cose di Gibil* 
terra furono poste in «curo stato con molta gloria, 
d^r Inglesi , e non seou biasimo degli Alleati ^ i 
quali presso quelle mura sfallirono parte pCT preci- 
pitazione , parte per iscordo , e oell* aperto mare » 
parte per la contrarietà de' tempi , parte per man- 
canza d'ardire. Imperocché la prepotenza delle for- 
se loro navali tanto in questa ultiraa , quanto nelle 
precedenti falioni sulle ceste delta Grao-Brettagoa 
riuscì piuttosto di vana mostra, che d'effettivo dan- 
DO al comune nemico. Ma se iu tutto il corso della 
guerm eglino alle giudicate battaglie tra armati 
ed armata,o si rÌ3tettero,o furono disfattilo al pia 
combatterono con qualità di fortuna , negli affron- 
ti particolari, che non di ritdo tra nave e nave io- 
tervenuero, e net presente . e nei varcati anni tan'- 
to ardire, e A fatta perizia delle cose marÌDaresch« 
dimostrarono, massimamente i Francesi , che comi- 
batterono sempre onorevol mente, spesso felìcemeaj- 
te. Dei quali effetti, quali ne siano state le cagioni , 
noi lasceremo a coloro , che più di noi sanno di 
guerra e di marineria giudicare. 

Dalle fazioni di tanto momento, cbe siamo ao- 
dati sì nel présente , che net precedente libro del!- 
neando, ne nacque in tutti i Potentati gnerreggtan* 
ti non solo un acceso desiderio, riia ancora un' e- 
'spretfsa vslontà di por fine alla guerra. Tutti spe- 
ravano, dhe si sarebbe dato fra breve alle cose uaì- 
Tersali onesta forma. La guerra , ch'era in pie già 
^da tanti anni senza aver prodotto fratto bIokmi dì 
momento , e la cattività ÌBceiitTata sotto le nann 
di Jorck-town da tutte quell' esercito» obe aveva 
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tfill^to sotto l' imperio del Conte dì GoTdWatlìa , /^j, 
aMf auo' i Ministri britaomcì persuaso che il ridur-di C. 
n gl& AivrtricaDi a joggezione per la fona detl' at.'7^^ 
mi era cosa ormai imposwbtie diventata. I maùiig- 
gì p<n podti iti Opera per diridergli tra di loro o 
dagli alleati , non avevano partorito' miglisri frut^ 
ti , cbe te armt. Da un' altra parte le vittorie di Ro-' 
àney , e d' elliot ' ne» solo avevaDO assicurato e te' 
riecbe isole delle Antille y e quel principale pr<^u- 
gaacolo di Gibilterra , ma ancora poKto in salvo 1' 
onore della Gran-Brettagna, di nlsDierachè poterà 
ella , dal capitolo dell' independenza degli Stati IT- 
niti in fuora , che l' era forza riconoscere , intorno 
tirtti gli altri cod egualità di cobdizioni a/ suoi oe- 
niici negoziare; perchè ed aveva Tinto la guerra 
dì Gibilterra , e tenuto la fortuna in bilico Dei tAi- 
ri d'Europa, e prevalso in quei delle Aniilte; e se 
nei medesimi aveva fatto notabili perdite, aveva 
peranco acquistato 1* isola di Santa Lucia , tanto 
importante per la fortezza de' luoghi ^ per la boati 
de'suoi porti, e perl'opportunitàdelsuo sito-Equan- 
tunque essa non potesse giudicarsi giusto conipen> 
Bo alla perdita delia Domenica, di Tubago e dIiSan 
Cnstoforo , s'era nonostante l'Inghilterra talmente 
avvantaggiata nelle orientali Indie, che prà reca- 
va per questo codio nel comune negoziato , che l» 
Francia non poteva. Ohre a ciò il debito* pubblica 
di lei era diventato enorme , e tuttavia ogni giorno 
il diventava di vantaggia.il popolo desiderava, che- 
si aprisse qualche adito alla pa<», e gii diceva si-' 
nistre parole sopra la prolungazione della guerna. I 
Ministri stessi , ì quali sì grandi repeij avuto avet«. 
no eugli antecessori loro intorno 1' oslinazìonti dv 
queHì a volerla contidoare si» perchè i bisogni del- 
lo Stato così ricliiedevaiio, sia perchè aneora nea. 
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^K, Tolevapo quel biasimo riportare essi stessi, diel qnale 
di C- avevano, gli altri accusati , deùderaTaDo la pace. 
'7°' Imperocché quantunque fosse in immatura età, » 
eoo dolore di tutti i buoni morto- il marchese di 
Hockiogham, il qual era qu^lij che timoaeggia- 
Ta tuttOf e Fox avesse rassegnato 1' uFEzio , e cbe^, 
in lupgo del jH'imo stato fosse. surrogato il coate di, 
Sbelburne , e dei secondo Guglielmo Pitt , figlino- 
lo che fu del conte di Cbatam, l'uno e l'altro con* 
senzienti all' independenza dell' America pia per 
necessiti j che per elezione, ciò nulladimeno i pìiì 
dei Ministri erano di quelli ohe prima la rivocazio- 
De delle rigorose leggi contro l'America fatte^ po- 
scia il primaticcio riconoscimento della iodepe»- 
denza avevano in cospetto del Parlamento con pa- 
role non men ornate, che instaoti voluto persua-. 
dere. Per le quali cose tutte, avevano essi a buon' 
ora rnapdato a Parigi Grenville, perché tentas- 
se il guado , acciocché i Plenipotenziari , che 
venissero dopo , avessero causa di deliberare 
pili prontamente. Poco poscia spacciarono nella 
medesima città per quest' istesso oj;getto di trat- 
tare il negozio della pace due plenipotenziari Fitz-. 
Herbert , e Oswald , ai quali non fu neceuario- 
nsare molta diligenza per chiarirsi della inclina- 
zione del Governo di Francia. Già vi erano an- 
che convenuti i Plenipotenziari degli Stati uni- 
ti Giovanni Adaros, Beniamino Franklin, Gio-, 
vanni Jay ed Enrico Laurens^ il quale uscita 
dalla ;Torre.di Londra ero stato in sua libertà la- 
sciato. 

Se grande era il desiderio ddia pace che si ave- 
va iu Inghilterra ,,n)jn si desiderava ella meno, ia 
Francia sia daipopuli, sia da coloro^ i quali ri- 
gavano- lo Stato. Aveva questa consegiiilo ciò ch^ 
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aopra <^ni cosa aveva desiderato; vogliam dirle la ^3, 
sqterazione delle colonie inglesi dalla Metropoli lo- ài C. 
re, poiché i Ministri britaonici offerivano in primo "' 
luogo di volere l'independenza degli Stati Uniti ri- 
conoscere ; il quale oggetto era da parte della Fràn- 
cia il principale, anzi il solo fine, che confessato 
fosse della guerra. Rispetto poi alle cose delle An- 
tille, allorché le fazioni, che si erano avute in 
animo di fare , erano piuttòsto in vantaggio partico- 
lare, e per conto della Spagna, che della Francia, 
la sconfìtta dei dodici aprile aveva e guasti tutti i 
disegni , e troncate tutte le speranze. Né si poteva 
aspettare ,'si facessero maggiori frutti nei mari d' 
Europa; 'poiché già da tanti anni indietro non se 
n'era fatto niisuno , che di qualche momento fos-i 
se alla somma delle rose. Le perdite fihalnieftte 
delle orientali fndie sì potevano colle vìncite fatto 
- nelle occidentali compensare. Quindi eche la Fran- 
cia ; e poteva con qualità dì condizioni trattare rl- 
sfiètto agli accidenti della guerra , ' e con onorata 
isbperiorltà rispetto alla sostanza slessa della roedcj- 
sima , ch'era l'independenza degli Stati UnilIi.Ma' 
oltre tutte le narrate cagioni, altre se^ ne avevano 
in Francia, perchè vi si anteponesse una pronta 
pace alla Cantìnuazìone di una lunga guerra. Era 
la Camera pubblica ridotta a mal termine, e no- 
nostanti i buoni ordini, che dai presenti Ministri 
vi erano stali iidrodotti , « l' economia nuova , Che 
in tutte le pard del.Governo aveva prevaluto , non 
era quella a gran pezza sufficiente a poter bastare 
contro le esorbitanti spese della guerra. Si metteva 
ciascun anno più a uscita , che ad entrata; ed Ìl 
pubblico debito vieppiù s'ingrossata. S'èrano in 
questa guerra spesi tesori inestimabili. Impercioc- 
ché e sì era esercitiita in lontanissime contrade, e 
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ky, fo mettiero di ristorar la marineria , e le provvir 
fItC. sioni ^ con gran gittaturadel pubblico erario spesso 
*'^'«Ute d«lle flotte ioglesì intraprese. Gli Americani 
poi oltr4 modo lenti al pagar le tasse, ed inabili di 
per se steni a sopportare il pesa di tanta guerra , 
jacevano Pgai giorno pna gritir calca alla Francia, 
perchè di nuovi denari gliaccetaodasse. Il cbe avo- 
yano ottenuto ; poiché olire im milione di lire di 
torneai, che accattato avevano dagli appaltatori ge- 
nerali di Francia 4 ed oltre le somme accattate in 
Olanda , per 1^ quali la Francia erfi entrata malie- 
yadrice , avevano avuto dal Governo Francese di- 
ciotto milioni di tornesi , e t,uttavii^ ne addoraanda' 
vano idtrisei. l^e quali cose la penuria d^H' erario 
pubM'CO già. sì povero , e itretto pe' passati debiti , 
• pel |H%seDte dispendio , viemaggiormenle accre- 
■oevano. InSne il coniniB''CÌo d«l M^gao, verso il 
qual« in queWetà avevano i Francesi con grand' 
ardore vqUq l' animo , era stato dall^ guerra graver 
mente afflitto, e molti particolari aam^ioi avevano 
nnD leggieri perdite fatte, delle quali non iapera- 
Ta|io pefl altra modo ristorarsi , se ^qq per meuo 
delta pace- Xntte queste cose erano causa, cbe se 
la pace poteva essere onorevole alta. Fr^cia, ella 
era peranco qeceuaria , e da un desiderio u^ivena- 
le copfermsta^ 

Venendo ora a favellar della Spagna , le «penta- 
ae cbe Ù vive aveva eHa coacette ^i acquistare a se 
Gibilterra e 1^ Giamaiqa , erano. atate< del tutto tron* 
cbe dalle disfatte dèi dpdici aprile , e dei tredici 
settembre, ^ il continuar nella guerra per ottene- 
re questi due Spi era piuttosto da riputarsi ostina- 
zione, che costanza, Pa un altro cicuta aveva ella 
fallo acquisto per la forza delfe snie armi dell'isola 
Minorca , « della Florida ocddeniale. £ aiccome V 
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lo^ilterra dtl Ctoto sua Don aTava:alcUB compeo-i j^ 
M dt offerire alla .Sp^;iw, eoa. radiali valeva ch''el'^ C. 
Uqq fWMeroaicoDqaiitatori oRltttopnOapìtolidel*^' "* 
la paM> «d ìd pote^ loro ài rimaMMero. Il cha 
wblwiie noD jEomi tutto qneèlo , Am h era sperato^ 
eia uondimeoo caoM cba la gue>ra non fotM stata 
del tutto intraprea» a credenu , fdis i popoli del- 
b Spago» non la poteaaero , sueome spesao erano 
aoliti di lare-, pìnttoito gqeira gcatlliàa , che apat 
gWKila ofaìaonre. E» parata invero a tatti coia ma* 
tiiT%lìaie , che la Spagna aveaae yolnto notrire un 
inoeDdìo, dw avreUie làci! mente potato divcntn* 
là pera iaioao allo Stato ino , mitrando a parto di una 
(«erra , Io acefra manifesto della quale era quello di 
iendor una BepubUica independente in un paeae A 
sicino'alle eoe poosessioBi del Rfeasico. L'cseospio 
era senza dubbio pericoloso per il prurito d'orecchi^ 
abè fpéoitano nel llondo le norìti , e per la. (àcilìtì , 
«hs banne gli nomini a dar la vroka , etaenda pia 
|iivnti a eeuotare il. giogo, che a portarlo. Ha seó 
CM' oeMee i reali ioteresu della Corona venuto a 
parte della contesa >Mrebbe. stalo condannabile par*, 
tit» il prodìgaliuar tottavia tanti tesori e tanti aol- 
dàlà.pec perwsrarTi.oniniasBtauinente che sì por 
tav».per l'aeqoisto di llioorca,edella Elorid* coit 
•panvali coodizioni accordare. Così anche dalla 
pafets di Spagna le cose si diri«uvano a coDcordia* 
-Aispetto finalmente agli Otaodeai, seguitavano esA 
piutttoio che andassero di pari paaso ct^li alleati » 
ed erano a tanbi bassa fortuna condoli « che altro 
non potevano volere ^ cha quello phe U Francia 
vi^Ka ,.da questa sola, e. non daU* forze loro spe- 
rando ài coudur a buon fiiieia.sooana della guer- 
na. Impeniocchó la riavuta dell'isola di Sant'£u- 
4Uf;hio , e deUa ct^onia di Deonararì non 4*U' ar* 
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j^j,^ mi profn-is.nn'nbfaeliedaqaelledelIaFnncìado-*' 
diG.vEvatio~^«>lo, ed unicameaterìciìDoscere. DesidjBra- 
*7^vta(iopoi tutu geoeraIm«aie Upace, poiché at»* 
vano 4per priio*a conoseiato y t^s colle forse loro 
non potevino eoa prosperità di fortuna esercitar là 
guerra ; e qaesta anìasao' altra nasione sia più pre> 
gìodiziale, che a «quelle, che vimio-principallheD- 
te insili commercio. A questa ÌDclioaiioiie -verso 
la pace , che a qnesli dì preraleva presso tutti iPo- 
teotati guerreggianti, venne ad aggiungersi la ne* 
diazione di due possenti Principi . dell' Europa , 1* 
Imperatrice. delle Russie, è l'Imperator di Germa- 
nia', i quali s'interposero alla concordia. L' uffizio 
loro fu abbracciato da tutti molto volentieri j e già. 
le cose si -andavano accomodando ad una qwe- 
te universale. Ognupo' era alle strette di doversi 
pacificare. 

- Pertanto bollivano gagliardamente in sul finir 
del presente annole pratiche della pace odia cittì 
di Parigi.'! pt-imi ad accordarsi furono gì' Inglesi, 
e gli Americani , i quali il giorno trenta di hovem'* 
bre fecero tra di loro per modo di provvisione uà 
tratto da inserirsi e da far parte del trattato termi- 
nativo, che fermato si sarebbe allorquando quel- 
lo t il quale doveva tra la Francia , e la Gran-Bret- 
tagna aver looge, fosse concluso. Le più^ e mag- 
giori coodiiioAi di qneet' accordo furooo y che il Re 
clella Gran- Brettagna riconosceva la libertà , la so- 
vranità, e la indepeadenza d« tredici Stati Uniti 
d'America, i quali furono tutti ad uno ad'imo no- 
minali; e che il re cedeva , e rinuneiava tanto per 
ce , quanto pe'suoi eredi , e successori ad ogni ra- 
gione, che avesse , o aver [tfeteodeiiss sopra il Go- 
Verno le proprietà, e le terre di quelli. Ancora per 
levar da ogni parte l'occasione alle incurie per 
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motivo ^à confioi , questi sì determinarono accu- j^j,^ 
ratamente ccm tirar alcuoe linee immagiaarie , perdi C. 
niMUo detìe quali furono posti io potestà, o déntro*^ * 
iì territorio degli Stati Uniti, paesi ìmoKnsi j la- 
ghi , e fiumi , sopra i' quali 'fin allora non avevano 
essi Stati preleso ragione veruna. - Imperocché ol- 
tre le vaste e fertili Cfmtrade poste sulte rive dell' 
Oio j e del Mississipì , i confini degli Stati Uniti si 
distesero molto addentro nel Canada ,'e nella Nuo- 
va Scozia, e v«n nero ad acquistar parte del com- 
mercio delle pelli. Inoltre parecchie nazioni india- 
ne, le quali prima vivevano sotto la supei*iorÌtà 
ddl' Inghilterra , e specialmente le sei Thbij state 
•empre amiche, ed alleate agl'Inglesi, furono in 
virtù di detta circoscrinone di limiti date in mano 
Agli Stati Uniti. Ancora , dovessero gì' Inglesi ^e* 
Btìtuire , e votar tutti i .territori degli Slati roedèsi^ 
mi, cioè la Nvova- Jorck > T'Isola Lunga, e quel- 
la degli Stati, Charlestown, e Penobscot', e 
tutte )e appartenenze loro. Non si fé parola di Sa- 
vanna , poiché già gT Inglesi , ritiratisi da questa 
terra, e da tutta laCìiorgia l' avevano ÌDtÌ«ranièR{e 
in balìa d^li Americani lasciata. Ancora avessero 
gli Americani il diritto di pescar liberamente so- 
pra gli scanni dì Terranuova , nel golfo di San Lo- 
renzo , ed in tutti que' luoghi, nei quali le due-na- 
zioni quand'erano unite, erano solite ad- esercitar 
le .peacagiooi. Si stipulò ^tresì, che il congresso do' 
vesse caldamente raccuraundar ai diversi Stati, per- 
chè provvedessero , lusserò restituiti i beni , i dirit- 
ti, e le proprietà tanto ai sudditi inglesi , quanto a 
coloro fra gli Americani , che acgkiitato avevano le 
parti inglesi, i quali erano stati durante la guerra 
confiscati; e che costoro non potessero per ogni 
c|UBlunqti« cosa , ch« detto , o ùtto avessero in fa- 
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^^ lore della Grao-BrattagPR, euere rtc«rdit> o per* 
di cwgaiuti. I quali ultimi articoli , liccopae ood piit 
'78acqqero a «rtì Urgbi repul)]»li|(Mniddritii)fric«,,i 
qaali ODO cqD8i^rand9« quanto il piti .d«Ue vtdtc 
riesce aotara la dolcseza daUa ««ndRtta^.aTrebijero 
voluto sfogarli, CMÌ ()Ì8ptac(]u« gn»i4einenLe ai 
lieali , i quali pon cpateniia qwlU Kioplicff.nic* 
cofiMOdavioae j che potQva aver e^\a, o do ,aei 
coodo la rolgqtà degli Stati , dell' quere; stati , co- 
xue dicevano , dall' Inghilterra al>baQd9i|ati , delia 
ÌDgratitudioe sua, e dell'avveraa fortuna loro.fier 
rameute ai rammarica vano. Furoovi anch* in que* 
ato propoaìto grandi batoste in ^rbuneoto , dolen* 
dosi aSfM'ainpnte (»loro, che a 'disegni dei Ministri 
n opponevanq , ch« gli uomini fedeli airiaghittcr>> 
ra, eoo perpetua in&aiiadi lei, stati fiuterò dati 
in preda ai loro persecutori , come se in queste tr*< 
scbe peUticbe no» si risguardiMe piuttosto a ciò » 
ehe è possibile o impossibile ad c|tteoerai,, utile o 
danoosQ a farsi che al giusto > all' onorevole,, all'o* 
ueato: « ccdora, i quali si framiaettona in quest* 
rÀivolture « guerra cittadine y hanno ad aspettarsi 
di essere tosto à tardi a botali stretti» condotti ., fd 
a dover berar questo calice; imperòioocbà lo Stato^ 
ftt lo più tutte te cose dalla utintà sola misuran'* 
fio, si aceoi'day e non ti cura; poiché esso aaira- più 
alla pn^rìa conservasitHie , che a quella d' altrui } 
e più ha riapettaairuDÌversaIe,.che al perticolarei 
Si accordò fiDalneute , che tra i due Stati cessasse^ 
ro iinmediatamaate le ostilità sì per terra , che 
per mare. 
i,g3 I preliminari della pace tra la Frauciae l'Inghil- 
terra furono fernuti a Veraaglìa il giorno venti dì 
gennaio del i';83 trailcoutedi Vergennes, pertfon- 
aiglio del qoale a' iodiriazavano la maggior parta i4« 
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quesie co«e , ed il aìgeor Fitz Herbert. Per questi fu hv. 
qmplUto d'asMÌ a f<ivor dell' iDghìUerra il diriUo^'^^ 
d«ti« pescagioni ai^li scaoni di Terranuova. Ma 
peraltro essa restituì alla Francia in pieno diritto* 
f proprietà le iaole di Sita Pietro, e MìcbeloD^. Nelle 
Autitle r Inghilterra restituì alla Fraocia l'isola di 
«Salita Loci*} le cedette, e guarentì l'isola di Totugo- 
Da un'altra parte la Fraocia restituì all'Inghilter- 
ra l'isola di Grensda colle Gr^Bdioti, e qJielle dì 
San Vincenin>,di Saa Criatoibro, diNevis, « di 
Itf onserralp tu un colla thAneoica. Nell'Indie o- 
rifiutali Tupono ristorati alla Fraucia, e guarentiti 
jj^endicberì e Caricallo, e inUe le «uè pottes»oni 
4el Bragalj.^ della costti di OriXB- Le furono am 
che f^tte alt^ floDceasioni di non poco rili«TO ri: 
Mft^tfa)' co;qt)iwrc)o , ed alb facoltà di fortificar 
c^r^e t«rre; Ma uà capitolo asasi oBorevole alla Fr«a- 
eia qpetlo fU', pel quale l' Inghilterra consentì all' 
*bro^sìjuw ed anb^ltazione di tutti gli articoli re- 
lativi a Dnnk^le, che stati erano tra ì due Stali ac- 
cordaci dal .trattato di pace d'Utrecht del 1^(3 in 
poi- Furono nel nfied^sinio ^mo fermati i p^i- 
minori della paice tra la Spagnai e 1 Inghilterra, da 
part^ di quella. d^ conte d'Àranda, e da parte di 
questa dal aii;d)esio^ Fitz- Herbert. Cedette il Es 
^«lla Grap-jBr^tjtagna al Re CaUolico l'isola Mi- 
nor^ac le due Flprid« occidentale <}d orientaU. J)f 
uq, altr« canto il secondo restituì al prìioo U isole 
Sahame. La qu^le.f-estituuoor si ca«ohhe poi esse- 
re «tata superfluf. Perocché il Colonnello Deveaux 
fon una prew di^pocU uomini, e con denaro del suo, 
venvb» sopra > qne^e isole, l'ebl» sUa Gran-Bretta- 
gna per fflna d'acmi nacquistate.Forono tutti questi 
preliminari in foraiaUi^detet-niìna tivotrattattudi pa- 
^i<id.atti.U.tefngiqrnodÌ4etlemhc^ del 17^3, per 
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An. parte della Francia dal contedi Vei^eniiea, per quel- 
li C-la della Spagna dal conte d'Araada, e per quella dell' 
'^ Inghilterra dai duca dì Manohenter. Il trattato ter- 
minativo tra la Gran-Brettagna , e gli Stati Uniti fu 
fermatoli medesimo gìornoiuParigidall'unde'lati 
daDiivìddeHartley, edall'altro da Giovanni Adama, 
Ceaiamioo Francklio , e Giovanni Jay. Il giorno 
precedente era seguito l'accordo pare a Parigi tra 
il Re della Gran-Brettagna per mezza del duca di 
Mancfaester, e gli Stati Geuerilì delle ProTÌDCte Udì- 
ted^Olanda permezzodei signori Vàn-Berkenroode ^ 
e Branaten. Per questo il Re restituì agli ' Stati Ge- 
nerali Trinca male; ma questi credettero, e guaren- 
tirono al primo la città di Negapatam eoo tutte le 
sue pendici . Dei diritti marittimi de'neutri in' caso 
di guerra coH'InghiUerra', dei quali aveTanoiCoa*- 
federati tanto rombazzo fatto ; e menati sì gran van- 
ti non si fé in tutti qneati trattati menzione alcuna» 
Questo fine ebbe la lunga tenzone d'America > 
nella qtiale se entrai^no volonterosamente gli Ame. 
hcani , ed a ciò inclinati da lungo tempo , la ecci- 
tarono gli'Inglesi'prima con leggi rigorose, che ir>- 
ritavano non costringevano, e poscia con insuffi- 
cienti armi,ecnnìsprcciolati e scompagnati consìgli 
lasciarono crescere, e strabocchevolmente sormon- 
tare. La quale guerra Tu esercitata tra Inglesi ed 
Americani, come per lo piii le civili guerre soglionsì \ 
spesso con valore , sempre con rabbia^ qualche volta 
con barbarie; tra gl'Inglesi , e le altre nazioni eu- 
ropee sempre con valore , ed il più delle volte con 
quella umanità tanto squisita, che pare di quei tem- 
pi essere stata propria e speciale.' Riportarono il Con- 
gresso , ed universalmente gli' Americani somma 
lode di costanza; i Ministri britannici' forse il bia- 
simo dell'ostinazione; e 'quei di Francia diedeni 
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pnioTe.noD dubbie di non ordinaria ^rizia nelle ^5, 
COM di. Stato. Da lutto ciò se conseguì la fooduzionedi C 
nel NuoTO-Hoodo di una Repnbblica, pe'suoi ordini '7^ 
pubblici felice al di dentro , per la sua indole pa- 
cifica ^ e per l'abbondanza de' suoi proventi riverita , 
« ricercata al di fuori. E per quanto si può delle 
cose di costaggiù giudicare , dalla fertitiUk e vastità 
delle sue terre , siccome pure dalla sua popolasio-, 
ne ignora > e rapidamente crescente , ella ba a di- 
ventare un dì un grande , e possente Stato. Solo a 
volere^ cbe la Repubblica loro viva liiogamente, e 
vada tutto il corso cbe a lei è ordinato dal cielo , 
debbono massiaiainente gli Americani due cose 
«chivare^ la prima delle quali si è la corruzione 
degli animi per via dell'amore dell' eccessivo gua- 
dagno; la seconda ildiscostamento da quei princi-. 
pi , cbe la fondarono. E siccome tutte le cose del 
Mondo sono solite a disordinarsi , ed a corromper- 
si , così quando ciò accadesse, dovranno eglino essa 
Repubblica ridurre a sanità, ritirandola verso i 
suoi principi. 

Pervenute in America ( nella quale si era combat- 
tuto pigramente, e da una leggier assembraglta in 
fuori , in cui fa morto il colonnello Laurens , e dal 
votamento di Carlestown , nulla , cbe degno sia di 
speciale ricordanza, era intervenuto) te novelle dei 
preliminari delta pace , si rallegrarono grandemen- 
te quei popoli , non peraltro tanto, quanto si sareb- 
be potuto credere, si percbè già la facevano cosa 
&tu, sì percbè ancora l'uomo è solito meno ralle- 
grarsi pel conseguimento dì alcun bene , che per le 
speranze di esso. Oltreacciò gli animi furono tosto 
volti ad altra parte dal timore di cose nuove^ per- 
ciocché in questo stesso tempo si stava apparecchian- 
do materia ad un fuoco, il quale fecele viste di vo- 



)vGoo<^lc 



^ ao« GUERRA. AHERlCàHA 

j^. ler proroinpirtt io maaifestA incendio , e poco ttm-. 
*" t^-cò , non tracssR, contaminando con una nuora Cner-- 
'^ ra cittadina tutta la felicità d«lla pKCeote pace , a 
fatale rovina la R^ubblica. Stavanti gli nffiziali 
dell'esercito con grosse paghe decorse da riscuote- 
re, e speso avevano la maggior parte , e forse tut-' 
te te sostanze loro, e quelle ancora degli amici in' 
servigio dello Stato. Avevano altresì non poca ap- 
prensione, che quel decreto futtodal Congresso net 
1780, pel quale si era stabilita a lavor loro la mez- 
za paga a vita , non fosse posto ad effetto. Avevano 
perciò mandato a Filadel6a deputati , perchè la bi- 
sogna delle paghe preaso il Congresso sollecitasse-^ 
ro. Era il mandalo luro, operassero , che si dessero 
immediatamente agli ufBzidli le paghe cerrenti, e 
si assestass«-o i conti per le decorse, e si dessero 
sicurtà pel pagamento di esse ;si'conTertÌ8se la mez- 
za paga conceduta a vita dal Congresso in una eqoi* 
valente somma pagata in una sola volta; si aggiu- 
stassero finalmente i conti , e si facesse un compen- 
so per le perdite fd tte dagli ufBziali a cagione del- 
le passate mancanze nelle provvisioni giornaliere 
del vitto e del vestito. Ma il Ci>ogresso, sia perchè 
alcani de* suoi membri eranoavversi a questi favo- 
ri verso i soldati, sta perchè altri fra i medesimi a- 
vrebbero desiderato. Che non Io Stato generale; 
ina piuttosto gli Stati particolari questi guiderdoni 
concedessero, non si risolveva. L'afiar delle paghe 
procedeva peg^o che lentamente. I deputati Io scris- 
sero ai Campo. Né in miglior condizione di quella 
degli ufHziali si ritrovavano gli altri creditori del 
Pubblico, i quuli preveggevano benissimo, che le 
Consuete rendile dello Stato a gran pezza non avreb- 
bero bastato a fornir i pagamenti loro, e Credeva- 
no, che gli Stali avrebbero molto ripugnato «I re- 
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nirne in sul porre qualche stniardinsrio balzello, ^„ 
col ritratto del quale potessero «ssere soddisfatti. Pe- di C:> 
rò gli uni , e gli altri se De vivevano in malisaliDa '7^ 
contentezza, e molto degli averi loro dubitavano. 
Erano a questi di i Beggitorì dello State divisi in 
du«'Sette. Volevano gli uni, si ponesse il balwllo; 
con «HO si contentassero i creditori ; la fede pub- 
Mica si osservasse ; si stabilisse nel medesimo tem- 
po una rendita generale pei bisogni dell'erario della- 
Bcpubblica da impiegarsi all' ordine , e secondo la 
volontà del Congresso. Gli altri questa rendita pub- 
blics, come- pericolosa alla libertà, ridottavano. Vo- 
levano, gli Stati particolari soli, non il Congresso , 
avessero facoltà di por tasse, o balielli. Già questi 
avevano sgarato una provvigione, che il Congresso 
aveva raccomandato, si facesse, per la quale si sa- 
rebbe stabilita una generale gabella dì cinque per 
centinaio del valore sul consumo di tatti i proven- 
ti, e lavori forestieri, i quali introdotti fossero ne- 
gli Stati Uniti. Perocché, quantunque dodici Stati 
ap[H«vato avessero la risolozione del Congresso , uno 
ricusò , e col suo dissentire rendè vano il- volere di 
tutti gli altri. In questo mestzo appunto arrivarono 
le novelle dei preliminari. I primi temettero , che 
scemati colla pace il bisogno ed il timore dei solda- 
tìj poiché inlendevasi, che si licenziasse e dissol- 
vesse l'esmvito j diventassero gli avversari loro |»à 
pertinaci nel non volere allo subilimento delti ren* 
dita generale acconsentire , e con ciò non solo i pre- 
senti creditori se nt restassero in iàllimentOj ma 
ancora la Repobblica andasse soggetta in avvenir* 
'sd essere ne' gravi suoi bisogni incagliata pel difèt- 
to di noa potestà generale a porre i balzelli. Deli- 
berarono dì usare la presente occasione, la quale 
Inucoffs» essendo « noa ritonierdtibe più , per otte- 
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^^ uer il &Qé loro, che credevanaalla Repubblic» pror 
di cfittevole. Mb quali fossero i mezzi da pòrsi in ope-^ 
i7^ra stavano. io dubbio, ed erano tra di loro nati as-i 
saidiapareri. I piij risoluti , aoa coosiderando quao-. 
to anci|HtÌ siano i moti della moUitudioe, voleva- 
no, sì usasse la forza , e sì Eacesse l' esercito istro-^ 
laieato dei disegni loro. &aDo i principali rru co-> 
storo Alessandro Hamilton , eh' era allora membroi 
del Congresso ,il camerlingo Roberto Morris con. uo 
altro Morris suo assistente oell' ufBzio. Ma i più ri- 
spettivi pensavano, ai tenesse mia via mezzana, ed 
inteadevano , che l' esercito accenoasse bensì niji 
non coI{»sse, minacciasse. ma non operasse, coma 
se di questi romori popolari taluno potesse essere a 
posta sua il moderatore. Nelle consulte segrete, cbe 
si tennero, prevalse- la opinione di questi ultimi. A 
questo fine fu mandate , sotto colere che vi andassa 
per esercitarvi la sua carica d* Inspettor generale, 
al campo uno Steewart, colonnello di stanziali pen- 
silvanesi, acciò l'aoimo di WasbigloB tettasse, e 
scoprisBe quanto questi Gisse disposto a dar le mani 
al disino. St^vattutlo sommuovesse V esercito, « 
persuadessero a non volersi sbandare, se prima non 
fosse assicurato , che sarebbero i presti COTsi pagati» 
ed essi dei £>rninieDti, che avrebbero dovuto av«> 
re, e dei quali erano stati privi sin là ,ristofati. Ar- 
rivò Steewart al mastro padiglione del capitano ge- 
nerale j e fu spesso con lui a consultare intorno a 
questa cosa , la quale, pure doveva stimarsi di tan- 
to momento. XI capitano generale, ossiachè iavero 
non ne fosse. alieno, quantunque non volesse esser 
egli a levar questo dado , o che come canto stes&e 
sopra di se , ed il disegno non biasimasse, certo é, 
che Sleiewart si credette, e fé ccedere.agli altri, 
cb'ei r apfHvvasse. Intanto gU avversari ebbero tor 
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no del trattato ; e si misero in punto per dintor- ^^ 
bftrto. E sapeudo di quanta impurtanza fosse l'ave- di iCL 
re Wasbiuglon volto in favor l(wo, operarono di' '^-^ 
nodoj che bnHarvie, il quale aveva l'animo mol- 
to sospeso a questi roniori di cose nuove ^ gli acris- 
ie, che sotto colore di voler ristorare i creditori del- 
lo Stato covavano perniziosi disegni contro la Be' 
pubblica; che si voleva spegnere il libero Gover- 
no, ed introdurre la tirannide. Aggiunse motti spe- 
ciali intomo la persona stessa di "Wasbinglon; che 
gli si voleva torre il grado, rovinsre gli amici di 
lui , e queir opera tutta disfare , che con tanta fa- 
tica , tanto sangue, e tanta gloria condotta oggìmai 
avevano a compimento. Entrò Washington in ap- 
prensione. Credette , girassero macchinazioni, e cun- 
spirazioni contro lo Stalo. MandòatLorno la lettera 
di Harvie , acciò i soldati la leggessero. Faceva ogni 
aforzo per impedir la sommossa dell'esercito. Cosi 
il capitano generale si apparecdiiava a contrastare 
«d un disegno, che forse dentro l'animo suo appro- 
vava , quantunque i mezzi , che si volevano adope- 
rare, grandemente, e non senza multa ragione, 
biasimasse. Si andavano intantoa bello studiospar- 
gendu romori irritativi; chel'esercitodoveva, pri- 
ma , che si sbandasse , ottener giustizia ; che dove- 
vano ancor essi godere i frutti delle vittorie acqui- 
state con loro fatiche e pericoli ; che gli altri credi- 
tori dello Stato, ed alcuni membri del Congresso 
medesimo desideravano questa mossa , e che aspet- 
tavano , che i solcati fossero i primi a dare il fuocq 
alla girandola, ch'tsai poscia avrebbero seguitalo; 
la cosa allignava. S'infiammavano le menti , si fa- 
cevano nel campo- cercbiolini écapanoelle.Sivuol 
far fona al Congresso. Gli «nimi si diraoatravaniit 
T. VU. .14 
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Ajff mólto parati al riiieiititneulo. In tnezxo a <]umti ro* 
^G-morì SI faceranu andar attorno aDoQÌmi iuvìli ad 
'?'* un generale cunventu degli uffiziaii per gli ondici 
di mitrZu. In questo medeMmo tempo l' uno ptii^fri 
va atr altro un'anonima diceria, ma peraltro, co- 
me si conobbe poi , composta dal maggiore Giuvan- 
oi Amstroog. Questa diceria composta con molto 
ingegno j e con maggior passione era attissima ad 
inasprir viepiìi i soldati già pur troppo aaperati , ed 
■ concitargli contro la patria loro, e l'autorità del 
Congresso. E se sarebbe slata poco tollerabile, quan- 
do gli animi fossero stati altrettanto posati , quau« 
to erano commossi , nella tempera , in cui allora « 
trovavano, era ella grandissimamente da CMidan- 
narsi. Vi si leggevano tra le altre parole, e tutte in- 
fiammatissime, le seguenti. 

„ Lo scopo, al quale, gii son sette anni, c'ia« 
„ dirizzammo , ora finalmente siam vicini a coDse- 
f, guire. I) coraggio vostro , e la pa?ienza hanno gli 
„ Siati Uniti d'America per mano guidato , trat 
„ mezzo ana dubbia e sanguinosa guerra, ed aU 
„ rindependensa condotti. Già torna b pace dì 
„ tutti i beni lat^ilrice. Ma a clii ? Forse ad una 
„ patria desiderosa di ristorar i vostri danni , di 
4, apprezzar i vostri tneriti , di ricompensar i ve* 
,j stri servìgi 7 Forse ad una patria , che intenerita 
„ lagrimando, e lieta ammirando al ritorno vostro 
y, alle prival&ca&e applaude? Forseaquella patria 
„ bramosa di partir insieme con voi quella inds' 
„ pendenza , la quale la vostra prodezia le bada- 
„ to, e quelle ricchezze, cbe le vostre ferite haa 
^, preservato 7 Questo è forse il caso 7 O non piut- 
„ tosto ad uda patria , cbe i vostri diritti ba io di- 
ff spregio, che le vostre laitienlanze disdegna, cha 
„ alle vostre miserie insulu ? Voi pure teslè^ i vo<- 



)vGoo'^lc 



MB^O pBGIMOQUARTJO 1 1 1 

,> atri d«9Ìiier\,»d iin^fi'i vostfiespanestfi,e»ap- ^y, 
„ plìcitstj? al Qott^reaao ; desi^e^j jB ^i^goi , c^e Ih <1< <^- 
„ gr^tituJia? « U ragione di Slato ^Y<rel)Ji«ro dovu- '^ 
„ t^novclw^^-vanir (^OHiVciuti^iuiticìpariiou rap- 
fi prespotfiU. ]Kw avente voi oro;ra cplle ^inijefise pa- 
„ rote di uoùU addoma oda tori dalla giuslizia loro 
f, implorato ciò , che dal favore oltre più dog po- 
,, tevate «spettare? Qual« a' è stata la risposta? 
„ Le 'lettere dei vostri delegati a Filadelfia ye.n'acr 
-,, contino esse. Se questo è dunque il trattamento, 
„ che vi si fa, ora chele spade vostre sono all^ dife- 
4, sa dell'America necessarie, quid^ ^ràdess^ ^al- 
,> lorqiiando la vostra voce sarà ^pt^, e la forza 
„ divìsa 7 Allorquando queste stesse spade, gl'islro- 
„ menti ora , e le conipagqe della yoatra gloria, 
„ saranno dai Banchi vostri sparlate , e niss^na ,al^ 
„ tra divisa avrete a mostrare di.scj^^fo, fpofi del- 
f, le necessità vostre , delle ìnferipità , delle .cica- 
li tricì? Consentirete voi dunq^ie adess4erej,solipa- 
jf titori di questa rivuluzipne^ e, ritirativi da que- 
„ sti stipendi „neJla povertà invecchiai^e, nella rai- 
„ seria j nel contento? CoDse|itit;ete,voi a yi^^renel 
„ vii fango della dependenza, ed dllacarìtadf^f^ltrni 
.j, le miserabili reliquie di quella vita doTer«>,cbp 
„ avete da qui spesa nell'onore? Se cqùèjel'api- 
„ mo vet sofiVe, itp, i* i:ecate con .vQiJpscl^erpp 
„ dei Tori , lo scherno dei Xjibertìoi , Ifi der^^io- 
4, ne, e quel cb'è peggio, la C9Pip4^(sìpne dfll 
„ Mondo, .ite , afiàmate, siate oUilìati. M^ fé gU 
„ aniqii vostri ^i raccapricciano a ciò j^e avete, Ifi 
„ mente pd il cuore capaci di cpposcece e di c.9(n- 
j, battere la tirannide , sotto qualupq^e sembi^i^ 
„ «Ila sì appresj^pti, o restila della «euipUce pot- 
„ U della Repubblica , o d^Ua spleod^a,roba del* 
„ la realtà amnwDtata ,.8e avete puce ifppa^t» a 
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.^ „ distinguere gli uomioi dai prìncipJ.risT^liatot' 

jìC.,j vi, alla vostra condizione atteodete, fetevi gìa> 

*7^^„ «tizia da voi medesimi. Se il preseote mooientA 

„ si lascia fuggire via , ogni futuro sforco sarà io'^ 

'„ darao , e le vostre minacce saranno nHora altret- 

f, tanto vane , quanto sono ora le vostre aopplica- 

„ zìoni „ . 

Queste parole^ pia dicevoli ad un avventato tri-' 
bnno di plebe che ad un assennato Americano , gU 
animi già concitati commossero ad indicibile rahr 
"* bia. Già si brogliava fortemente; le cose si volga- 
vano* ad un sinistro 6ue, e la guerra cittadina tra 
le potestà civili e militari era imminente. Ma Wa- 
shington, uomo tanto grave, uso ai pericoli , e non 
che amuto , riverito dai soldati , temendo del vici- 
no pericolo della patria , volle quelle faeelle spo- 
gnere,'e quella discordia frenare, che slat' erano 
apparecchiate. E conoscendo benissimo , quante 
gran momento apporti in somigtianll' casi il guida- 
, re gli sviati , piultòstochè contrastar loro , e che più 
facile cosa è il prevenire, che l'emendare i fotti, 
pose tosto l'animo a voler impedire il convento 
degli ufYìzìali. Pubblicò ordini indirittì agli ufGzìa- 
lì annunziando , che sperava bene , che nissun con- 
to avrebbero fatto di quella scritta anonima , e eh' 
ei disapprovava;, e grandenoente condannava que- 
st' insoliti procedimenti. Nell'istesso tempo inlimò 
un generale convento degli ufiQziali generali, e di 
uno per compagnia peV giorno quindici , affine d«- 
libera^ero , che cosa fosse a farsi per ottener ai tor. 
ti loro dirizzaraeuto. Con questo procedere , che fu 
molto prudente, Washington fé credere generalmea- 
te air eserrito, ch'ei mm fosse' alieno dall' aiutar 
r impresa ; ed ai principali sonimovitori particola^, 
mente, che a^relantente il disegno loro favoriss* i 
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>! die tempo a se stesso di procurarsi favoti ^ acciò il f^^.^^ 
CDQveoto quell'effetto aortissé^ ch'ei si era nell'a-^Iiti. 
nimo proposto. Il giorno aègueote Amstrong fé*' 
tnandar attorno an'altra scritta anonìaia-,CQllaqaa- 
le cogli ofBziali si congratulaTà, che le risolazionS' 
Ic^ avessero aTicevere l'approyazioue, della pub- 
blica aotorità; e molto, esortandogli a star fermi nel 
parlamento che. ai dovera fare il dì qujndio. Intan- 
to ancjava Washington tentando gli animi , e le ird 
ipumorV^laDdo. Fatti venire a ise ad uno ad uno 
gli ufifiziali a questi rappresentava il pericolo della 
patria , a quel)' altro la ^ssata pazienza ; a tutti l' 
«ntica gloria > cbe bisognava intera e para BÌ,po.ste^ 
ti loro tramandare. Bicordi a(ncora, ^ povertà del- 
l''erarìo^ e l'iniamifl che 'acquistalo avrebbero, sé 
lille discordie, civili > ed al sangue venissero, e la 
ièlicitìi di qaella pace turbassero , che pure orora ai 
era cM>nseguita. Al giorno a[^untata da WasbingtoA 
« fé il parlamento degli uffiziaÙ. Favellò il capita- 
no, generale molto gravemente. Confortogli > pn^o- 
glt y ribattè le anonime scrilte. Mostrò , in qnant 
orrore si dovesse avere l'alternativa proposta dall 
mtora di es^e di minacciar coirarmilapatria loro ) 
qnando , ^atta la pa^e, immediatamente alle riccie- 
Me loro non soddisfacesse ^ e s^>pare la guerra con- 
tinuasse, di abbandonarla) ritirandosi a ijtìakbe 
ipcolta ^ (jliisabitata cMitrada. 
. . ^, AUo Dio ì sciamò , a quai fini mira con tali e- 
^ sortasiooi questo scrittore? Può esser egli mai 
„_ no amico airesercito?Puòe^nr unim>co a qile- 
' sta patria 7 O non forse piuttosto no insidioso ne- 
^. mico, un commettimale mandato a bdlb posta 
^ , dalla Nuova-Jorck per tramare la rovina dell'uno 
- ^ e dell' altra , un seminatore di dìscoMie tt di se> 
^, parazione tra le civili > e le militaci autorità del 
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X„. „ Continente? t'rego»i , SigtlM-r; agìgiiins' égli , di 
diCjj n^ abbraccìiiil-e dì quKJi' coosigli j eh' esani inàtl 
'"^ „ dalla sada ragione paf^bbbero, è torre a voi del- 
„ là di^hitì ^idstrà , e c|ilella gloHa inaecbidri), 
„ cbe fiochi niantedato avete. Abbiate hellà data- 
„ fede della vosti^ patria ì é nelle iotemefate ia- 
„ tènziòffi del Gjtigressò piena fidanza. Crediate , 
„ cbe prihla cbfa sikte coih'èsercito, sciolti^ avrit 
f, esso ì TctslH conti aggiustati , e tali detértniuA- 
„ ziùni prese , che nte tara fatta anipia giustizia ài 
„ vostri fedeli ; e liiéritor) MrVigi. Pregovi e scbn- 
f, giurò in hdnié dblhi no8tt>a comune patria ^ pei^ 
f, quanto stitbàté il sacro oUor Tostfb, per quanto 
p rispettate i diritti dell' Utuànitì , e per quanto 
„ coùtb fatb dèll'à militare e natioiiilb dignità dèU^ 
,f Ambriba j tdglibtU dibostrare io quabto orrore 
„ e detéatàìslo&e aMiiate lia iiomo , il i{iial« desidé' 
„ ra sotto spe'ctftti pretesti mandar soaioprà te 11- 
„ berti; tleìU toitrà patria > e cbe malvagitoieiité 
„ s'alteAb d'aprii' le porte alla civile discordia, e- 
^j questo nascente im'i^i^ cdl sabgUe voiendarè. SI 
„ facendo i Voi arrìvn^e per la più piAna e dritlk 
„ vìa alla meta > che desiderate; x'oì tovùfpwete gt' 
„ insidiósi (fis^gtii dèi nostri nemici, cUe disperati di' 
„ vincerci coU'aperta forza', vogliono ora 'coi ste- 
„ greti arEi&tf ingaaiiarci. Voi' date'tie ancona una' 
,, volta una rilevata praorà di quél non Ami pii^ 
„ udito amor delU patria , e di quella paziente vir- 
„ tit di lutte le Ue'cessità , di tutti i patimenti ^u- 
,, pertitrice. Voi offerirete Col vostro dignitoso coq<* 
„ legno alla poéterità Dccàsionedidi^;,quaod' eli». 
,; favellerà del glorioso Stempio , di'e avete al gè— 
,', nere uomno moaCrato , che se fòsée questo giora» 
„ stato lUedo, non avrebbe mai il fOòndo v«ditt» 
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,> «fifvU' oUimo grado di perfeziuue , al i|«a1eèru- ^„^ 
t, ni^Da- natura ct^pace di arrivare. ,, di (L 

TtiStqchè ebbe Washiugtuo fìittofiuealsDoragìo- '7**^ 
namentQ , pacque prìoia uà «ileozio , poscia ud bis- 
biglio ^andje fra gli awtJtaiiti. L'autorità dell'uo- 
mo, la gravite del-diacorso , la teuererza di luì nota 
a tutti verso l'caercito , nelle mtoti loro elBcace- 
mettte operavano. Gl'inac^rhiti spiriti si rappaci- 
ficarìuiio. NImuoo pose parLilQ f<»ntrario. Stanziarono, 
cbe nissuna ciroostaou di travaglio ^ e di pericolo 
avreUw idiì tanto operato, che si l{i9cUlwro iodurre 
»iira(ichìarq«eUarama,e quella glOTiacoptamtna re, 
che acquistate avevano; che l'esercito ctmlÌDuava 
ad avere tua fertniasiaia coofideoza nella giustizia 
del Congresso e della patria loro ; che sì richiedesse 
il capitano generale , scrivesse al Congresso ardeo- 
teiReote pregandolo di espedir tosto l'oggetto del 
Ipra memoriale^ che abborrivano, e grandemente 
diadiega»Tuio le infami propesij^ipnì nptU Hetleca 
allMiima indiritta «gli ufBraali dall' eseroìto CD)itie- 
^BUte. dm Wasbìngtoo colla prudenza ed 4ut()rit|^ 
fu operatore, che una nuova diacordia pon ponesse 
io un aspettato pericolo quelU patria, che stata era 
testé coodott» a salvamento. £ chi sa sin dove sa- 
rebbero trascorse le cose, se in quei. principi fos^e 
nata la guerra civile, e se i soldati avessero posto 
aàoD nd sangue dei loro concittadini ? Scriss' egli 
poi al Congresso, molto caldamente la cao^a degli 
«ffiuali rappresentando, e Iwxomandando (i). pe- 
eretò questi , avessero gli ufBùali a ricevere io luo- 
go della maxsa paga a vita il sommato alla volta di 
(inque anni d'intiera paga, e ciò in contaatJ) od ia 
iacriite <(d>btigatofie t che fruttassero il aei per centi- 
naio aH'Moo. Tanto poi si adoperò il Congresao,^ 
tanto lece il canerliiigo, che si mandarono, sebbe- 
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1 ne tardi , e non prima che le recinte peanlvanesì 
(li c: fatto aveisero nn grosso aramuttÌQanieDto a Fihtdel- 
'7^3 fia } e per alcune ore armala mano occupato U sede, 
e le stanze del Congresso, agli ulBsiali, esoldatì pa- 
ghe per tre mesi in altrettante scritte di esso camer- 
lingo. Allora si die mano a licenziar l'esercito, e fn- 
rono concesai di roano in mano i congèdi a quel sol- 
. dati, i quali nel corso di una ostinala guerra di sette 
Mini con mirabile costanza avevano non solo eoiitr»-- 
il ferro, ed il fuoco, ma ancora contro la fante, U 
nudità ed il furore slesso degli eleraenli combatln- 
U>; ed ora condotta a prospero fine l'opera loro, e 
stabilite la liberlà , e V independenza della patria , 
quietamente alle case loro se ne tornamto. Il Con- 
gresso con pubbliche lettere molto il valore, e la 
costanza loro commendò, ed in nome della rìcono- 
acente patria ringrazia. Non tardarono gl'Inglesi a 
votar la Nuova Jorck con tutte le sue appartenenze. 
Belle quali avevano sì lungo tempo paesato. Parti- 
rono poco poscia i Francesi molto ringraziati, edegli 
alleati loro soddisfatti dall' isola di Rodi alla volt» 
~ delle possessioni loro. Deliberò il Congresso, si ren- 
dessero il dì undici decembre pubbliche e solenni 
grazie al Datore d* ogni bene per ì' ottenuta pace e 
l'acquistata independenza. Decretò ancora , si ris- 
sasse una statua equestre di bronzo al generale Wa^- 
shington in quella città, nella quale risedesseìl Con- 
. gresso- Fosse il generale rappresentato al modo ro- 
mano col bastone nella destra mano, e la testa cinta 
di una corona d'alloro; posasse la statua sopra nu 
piedestallo di marmo, nel quale. fossero istoriati in 
basso rilievo ì principali avvenimenti della gunra, 
dei quali ebbe Washington il supremo governò. So- 
no eglino qoest' essi : la liberazione di Boston ; U 
cattura degli Essiani a Treuton j la battagliadì Prin- 
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ctftown; la giornata dì MonL-tnouib e la resa di Jorck- j^ ^^ 
tofTD. Sulla superiore froote poi del piedestallo s'im-di C<, 
proutassero le seguenti parole: Gli Stati Uniti in ^ •■ 
Congresso adunati. ordinarono, questa statua/os-. 
se eretta l'annodi Nostro Signore l'jQ'i in onore, 
di questo Giorgio "Washington, illustre Capitano 
generale de^i eserciti digli Stati Uniti d'omeri- 
eh durante la guerra yl» qUaie vendico, ed assi- 
curò le loro Uitertà, sofrranità,.ed independenza. 
Questo fìoe ebbe uoa contesa, che beoe otto aa- 
nì coDtiDiii leone il Mondo attento-e niaravigliato » 
e trasse a^paiie.di se le pìiì poeaeOti nazioni d'Eu- 
ropa. Della qnale séisi vorrà. investigare, per quali 
ragioni sianù statigli Americani vÌDGÌtorÌ , e per- 
dio Donsia Im-o stata' guasta da 'altri , né 1' abbia- 
mo guasta esNÌ sléssi , si troverà io primo luogo* 
cbe ciò Sa , perchè invéce di aver le altre Oasiont 
contrastanti \ o nemiciie , le ebbero per lo contra- 
rib o consencìboti, o-amicbe, od ancbe alleate. La 
^ualt:osa,-)8Ìccome- dava . loro maggior .fede B«lla 
giustiraa della) eausa l6n>,;a»ìaflcorB spirava mag- 
gÌAr>cin^etoEa nei nleui di condurla a buon 6oe- 
l'è legbe da^tà potbDti nazioni fatte contro d'una 
soia per'oagioiiè di qualche riforma^ ch'easa voglia 
fare od «u» reggimento initfxoo, é che la medesima 
tB!TÌcÌDÌ8Bimb paricelo indueòno di perdere non so> 
toquelfiDC, cbre proposto ba abé allessa , ma anco- 
n la stia libertà èd-'indc^endeoza , sogliono per lo 
[uà operaifei di modo ,'die;i reggitori di essa scostao- 
àoai da o^iìì mo^epa^iuoe, e ^prudenca. pcfigon ma- 
no a mezzi violenti j e straòrdioaffì. dai quali e pre- 
sto sì l^omou le forze della 'oaziooe, e nasce il mal 
talento nei propri ektadìai,inaoomieeai in mille gui- 
se, e vesMti dagli agenti dello Staio v<Ial cbe proce- 
doDo poscia legare c^vìlie la d^olei» di tutti. S'in- 
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^^ genera exiandio nell'universale perl'csercitate.fjo-- 
<b C lenze uti tal odio contro l'impresa, checoDfuaden-' 
'7" do l'abaso coll'uso di esaa, amano meglio di torna' 
re, donde sorto partiti , ed aoclie più in là, cbe di 
continirar a correre verso di quella meta ^ che nuo- 
vamente proposta ai sodo. Quindi è, cbese l'iroprc* 
sa era di libertà, si precipitano posda i popoli aldi- 
spotÌ9mo,amaDda meglio quello di up solo, che quel-t 
Io di molti. Ma a queste fatali strette non furono rì« 
dotti gli Americani dalla pericolosa guarà eatertia^ 
cosi per la regione sopraddetta, come per la positura 
delta patria loro lontaqa, e separata per messo di 
un vasto mare da quelle iMBÌ<nii,che aoglioootene-' 
re in pie grossi eserciti staneiali, e cinta -d'ogn 'in- 
torno, fuorichè dalla parte del mare^^a IWestCiim- 
pertetrabili, da deserti smisurati, da montagne inac* 
^esaibìli ; e da queste parti altro pericolo non p<»v 
taVanOj né altro titaoreavevanofueridiquellads- 
gl' Indiani atti piuttosto a rapire, ed a disertar le 
terre, cbe a conquistarle, ed a tenarie. Un'altea s 
molto possente cagione, perula quale la rivoluzione 
americana ebbequella riuscita , cbe i Capi di leisi 
erano proposto , si fu la poca differenza , cbe passi 
tra quella nianiera di governO'^ dalla quale erano 
partiti , e queir altra , alla quale s'inoanmìnarono. 
Imperciocché pon dalla monarclùa dispotica anda* 
ron essi verso la libertà, ma 8Ìfa^>ene da una rou* 
narcbia temperata ; -ed è la condizione delie Coso 
morali nell'uomo, come quella delle fisiclie ,e quelf 
)a stessa di tutta la natura , nelle quali i totaU , ed 
improvvisi cambiaménti oon si possono faresensu 
causare , o grari malattie , o morti , o rovine. L'au- 
torità regia in America , siccome loDtaoa , e dagli 
ordini di un govèrno largo tarpata , era poco ope- 
rosa, o poco seuiita; epwciò, quando gli 4»>*<''* 
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dinfM la lèraroiio di colta, poco si aceonerò del A"- 
CUI bk mento; « toka la'resltli> e conservati tutti i ,'^' 
prìstini ordini > si trdvarono' ad' un tratto , e natii^ 
ralment* costituiti in repabUica. Quenu fulacoà- 
dtzìone Uxo, meMmcbè ijuelts di altri popoli, che 
Yoleaaéro fiir pcuD dall' assoluta realtà «lld repbb» 
Uiea , doTreÙiero non solo gli ordini strettetnente- 
•pectant» a quella sconvolgere , e 3pe;g;Bere , ma an- 
cora ttiiti gli altri , ed introdurne degli aflfatto nuo- 
vi. Ma queste cose non sì possono tare tenta tàt 
Dfto nelle opinioni-, nei eoattimi , negli usi e nelle 
manìeire dei più, ed altren senKa offmdfire grare< 
fumte gl'interessi loro. Quiadi nasce il mal talen- 
to nell' utiÌTerìule ; 9DU0 la foroia della repubblica 
oòra la tvaltà ; e teduto, cbe ai faraiuaficavano di 
gamba sima , pighano i popoli di voglia le prime 
oecaiioHÌ i per far di nubvo rivolger* lo Stato; e- 
ftflcp là tornar») dond'era partito, e dove lo tira la 
propria iaclinasioaé. A Questo medesimo esito dell^ 
AnverlEana Hwlusione GODirIbinront> ancora non 
pKKO'la regola eia misura^ colle q^li quei popoli 
assegnali di taaturn, e iiel propòsito loro non die 
cocjtanti, teinaéi prècedetteri>. Contenti allo ìaver 
tàlta la realtà cofasistettero,^ stabilmente perse- 
verarono «egli anticbi ordibi, «h' «rano rìroaMÌ^ 
€dmì bob iacontraróno peggio per ntm aver valuto 
«Cijfinstaf meglio , ìapevldo , itfae per ki piùnàl n« 
kiceglib a «coloro , cite ecjrcapo miglior pain ' £be -di 
grano. Conobbero essi ottìitiaBìQtneDte, che l'in- 
coÀtanatr^e k v«li4>ì1itò nei propositi scemano gra- 
Tkà alla ^an», non le lasciiniii porre le Me ra- 
dici, acerdicotìo ìtnumei'o degli «aontenti. lo^r-. 
ciocché di migliori gbmbe si «orr« ad una meta cer- 
ta , cbe ad Ana thcerta , e «Quello , c\ie piace all'u- 
nto Don piacendo airaltto^ la tnoklplìcità dei finì 
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^.j,_ moltìplìei aachè coloro, che gli di^[rftiand. Co» 
éiC.allèvaroDo gli AmericaDÌ la pianta > perebè U Ib' 
'^sciarono àlligoarej e colsero: il fratto, perchè lo la-. 
aciaroDo matunire. Nvn fecero eglino id ogni.piè' 
Sospinto mutazioni nello Stato; perchè non esMD-' 
do inipaxiènli di Datura , né insopportabili de' di-^' 
Mtgi , ^senqtD anzi pattentissimi , e sopportabiUsai-; 
mi, i mali die provavano, non a difetti , chexre- 
dessero «sistete t^gU ordini' pubblici, né alla in- 
sulHcienza , od alla cattività dei reggitori* ma ùb- 
I>ebe alledilHcoltà delle circoaitanie ,ed alla acca»* 
8Ìt& delle cose attribuivano. Del qual effetto- ftl.aà- 
che cagiiHie , che in uuzzo a quei popoli per Ja eoa-. 
anela .ed antica maoiera ilei riverlorodoxevino-in. 
ttiìnore numero, che in mezzo ad altri trovadtii gli 
uomini cupidi di tnaggioreggiareedisopraatape'agH 
altri. Ké era la andazzo, che a^inìmicaiMero |«d an- 
che^ sacca lugnaosero. tra di loro gli amici, solo pbrChd 
ttt«:di:efl9i era diventato statuale, e. teneva i.mae', 
strati , e l' altro nò. Perciocché più op^aiva in : es^ 
r.amof ideila patria, che l'ambizione. Perilcbè M 
Ti furono là Libertipt e Reali^ non vi iufoiio però 
Hbertìriì di diveraà>>ort« ^ i (joah colle discordie lo-, 
ro-il seno dì quella lacerassero. I dispareri fra'di 
questi furono pochi e leggieri ì nà. mai proruppero 
ÌQ.isfnenate; ire, in gueiVa cittadina j in conBseaitio-. 
ai^ed inmorti. Quindi. uniti prevalsero, e colsero 
il fratto xtello aìcere leprapriediscrep«QEealla cit-' 
tà donato , e la salute della repubblica al deside- 
rio di sovrastare antepoato> Mirabile esempi» > che. 
i turbati , ed avventati consigli guaytaoo le. impre- 
se, e fan rovinare gli Stati ; mentre i modesti, e 
. temperati le conducono, e gli fuodano. . 

Licenziato l'eserdto rimaneva tuttavia Va capi- 
tanan2a generale aelle mani di Washington. Sta- 
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Tanò gli uomini in aspettanone di quello, ch'ali ^^;, 
a fare si rÌM^Tewe. Credendo ^li , come uomo {H-u- di C.' 
dente, che « convenisse porre alcan termine all''?'** 
appetito della gloria dell' armi , e volendo lasciare 
alla patria sua un utile esempio ditemperanca cit- 
tadina , scrisse al Congresso , il quale allora faceva 
suo capo nella città di Ànnapoli di MuriluDdia, pre- 
gandolo, poiché intendeva di rassegnar il maestrato, 
gli facesse a sapere , se volontà di lui fosse ^ cU'ei 
ciò eseguisse privatamente per lettere, o pubblica- 
mente con apparato. Rispose , desiderava , ciò fosse 
ia pubblica e solenne audienza. Assegna il giorno 
33'dt dicembre. Questo di era la sala destinata' alle 
tornate del Congresso piena dì spettatori. I maes- 
trali civili j molti uflBziali dei primi, ed il consola 
generale di Francia erano presenti. Stavano i mem- 
bri del Congresso seduti e coperti ; gli spettatori ritti 
e scoperti. Fu il generale introdotto dal segretario , 
e presso al seggio del presidente condotto. Dopo leg- 
gier bisbiglio succedeva un profondo silenzio, il pre- 
sidente, ch'era il generale MilHin, rivoUusigli,gli 
disse , essere il Congresso apparecchiato ad ascoltar 
ciò, ch'egli avesse a dire. Washington allora riZ' 
Katosi in pie con grave facondia » e con incredìbile 
maestà favellando incominciò:/ 
' „ Signor Presidente. I grandi avvenimenti , dai 
„ quali la rinunziazione mìa dipendeva , avendo 
„ finalmente avuto luogo , bo io ora l'onore dì of- 
„ ferir alCongresso le miesìncera congratulazioni, 
„ ed al cospetto suo rappresentarmi per rassegnar 
„ nelle sue mani la potestà concessami , e da esso 
„ lui la buona licenza impetrare di ritirarmi dai 
'„ servigi delta patria; Felice per la confermazione 
1, - della nostra iudependenza e sovranitit, e contento 
„ aU' opportunità offerta agli Stali Uniti di dìveotav 
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^„ „ una risprtlabile naiùoiip, io rfs^j^gqpiSQn apddiri&r 
ài C.„ zione di aiejnKdesìtn9.^ud iquod»^ pbcpwilfinMi 
'^ ;i dìf&deDUi aveva acceltatgj (l>£Ki«VZ^ q^usata^st' 
,, peoaiero di noDisaer captKe di riemiwe queU'ar-^ 
,, duo uffizio , che stato mi «la oonuocavo- L».^uat* 
^, dubitazione peraltro .cedetlein me il ]uqgD,c]uand9 
„ mi ricorsero nella meste la rettitudine delta nosn 
ff tra causa , il sostegno della suprema potestà della 
f, Lega , ed il patrocinio del cielo. La prospera rius^ 
„ citadèlia guerra ha a qualunque più grande aspetr 
y, tazione soddisfatto, e la mia gratitudine all' interr 
„ venimento della Providenza , ed all'assistenza da 
„ miei paesani prestatami s'accrescono, quando io 
j, vo ogni casa della pericolosa contesa rainaiemo* 
„ rande. In ripe.teado gli, obblighi , cbe io bo a tutta 
„ l'esercito generalmente , aoo sarei a quello , che 
„ dentro dell'animo sento, con forme, se qiH non 
. „ riconoscessi i peculiari servigi , ed i^singolart me- 
,,. riti di que' gentil uomini, i quali durante la guerra 
„ hanno alla mia persona atteso. Certo uffitiali più 
„ confidati di questi ^legger per eom.por la mia fa- 
„ miglia (3), non era possibile. Slate contento, si- 
, gnore, che io vi.pr^hi , di aver particolarmente 
„ per raccomandati .coloro, iqpali qinoal presente 
, dì continuato hanno nei servigi , siccQuie quelli' 
,, che sono meritevoli di &voTeyote,atteadiaiento» 
„ e del patrocinio del Congresso. .Io mi reco a mio 
j, indispensabile dovete il chiuderequmt'atto della 
., mia pubblica vita. con raccomandar gl!iateressi 
^, della mia dilettissima patria aUa buona ntercA 
„ dell'altissimo Dìo, ed alUsna Mnt^ guardia co- 
„ loro , ì quali ne stanno al Goyerqo. Compieta ora 
„ l'opera , che «tata mi era commessa, dall'agone 
„ mi ritraggo ^ ed un affeisionalo addiodando aqne- 
V steaugMstoCqrpp^iottoiconvindamenUdelqMale 
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f, he^ luDgoteaipuo{>erato,offeroquìIa commea- ^^^^ 
,, 8Ìon« mia , e la liceosa tolgo da tutti gl'impieghi di C. 
„ della pubblica viU „. ''^^ 

Ciò detto , ed «1 saggio del presidente accostatosi 
nelle mani di questo consegnò il ruototo. 11 presi- 
dente, standosene tuttavia Waihington in pie, gli 
fece in nome del Congresso la seguente risposta : 
„ Gli Stati Uniti io Congresso assembrati rìce 
„ Tono . signore con commozione d'animo sì grave 
,, ohe non si putrebbe con parole esprimere, la so- 
^ leone rìnuoziazione delle autorità , colle quali vo 
„ avete gli eserciti loro con prosperità dì fortuna 
^ comlotti durante il corsodì una pericolosa,e dubbia 
„ guerra. Chiamato dalla patria vostra a difenderà 
,, gli suoi offesi diritti, voi il sacro incarico accet- 
„ tasse, priraacitè ella^ alleanze formasse, ope- 
„ cuiiia avesse , o reggimento atto a sostentarvi, 
„ Voi ftvete, invariabilmente ai diritti della civile 
„ potestà risguardando, la grande guerresca ten- 
„ zone fra mezzo i disastri, ed i rivolgimenlì con 
„ saviezza, e fortezza condotto. Voi avete per quell' 
„ affezione , e quella confidenza, die in voi avevano 
ff i vostri paesani poste, questi abilitati a mostrare 
„ il marziale animo loro, e la fama alla posterità 
„ tramandare. Voi avete perseverato, fino a tanto- 
^ cbè questi Stati Uniti da un raagoanimo Re ,« 
^,- nauone aiutati , e sotto la scoria di una giusta 
„ ProvideDia otlennerodi terminare col consegoì- 
„ mento della libertà, dellasicurezza, e della in- 
,, d^iendenia la guerra. Bel guai felice caso noi le 
„ nostre aggiugnìamo alle vostre congratulazioni. 
„ Avendo le insegne della libertà in questo nuovo 
„ Mondo difese , ed un utile ammaestramento dato 
„ a coloro che opprimono o che sono oppressi , voi 
„ dal travaglioso arringo vi ritirate, le benedizioni 
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^j,_ „ de' rostri coacìttadini seco voi portando. Ha I» 
ài C.„ fama delle roslre virtù uon pertanto cesaeri coli* 
'^ /> autorità voatra militare. Continuerà ella ad in- 
f, Sammar gl'uomini delle più rimote età. Gli ob- 
„ blighi, che abbiamo geaeralmente verio l'eaer-^ 
„ cito , ci stanno , siccome a voi , a cuore, e par- 
, tìcolar cara avremo di coloro i quali alla persona 
, vostra atteso banno sino a questo commotivo gior- 
p no. Noi ci giugniamo seco voi nel raccomandar 
^> alla protezione dell'altissimo Diogl'intereBsi del- 
„ la nostra carissima patria , pregandolo voglia i 
j, cuori e le menti disporre de' cittadini dì lei a gio- 
j. Tursi dell'opportunità offerta toro di diventar una 
,i felice , e rispettabile nazione. E quanto a voi , noi 
, gli dirizziamo le più instanti preci > percbè si pie- 
j, gbi a volere una sì cara vita con ogni sua cura 
„ nodrire ; perchè i vostri dì siano altrettanto felici , 
j, quanto sono stati illustri ; e percbè finalmente 
„ quel premio vi dia , il quale non potrebbe il Mon- 
f, do di costaggiù donarvi ,, . 

Quando ebbe il Presidente posto fina al suo fa- 
vellare , stettero buona pezza tacili ed intenti gli 
ascoltanti, siccome quelli che grandemente com- 
inoui erano alta novità dì quello spettacolo , alla 
ricordanza delle passate cose , alla felicità presente, 
alle speranze dell'avvenire. Quindi ed il Capitano 
generale, ed il Congresso con magnifiche parole 
cummrndaroao. Ritrattosi Washington dalla pre- 
senza dei padri si ridusse poco poscia ai desiati , e 
felici ozi della sua villa di Monte Vernone^situita 
in 60 quel di Virginia. 
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(i)Riipetto al fondo della cosa, alconl anni dopo, • 
quando gii erano potate le alteratioDi (nel 1797 ) Washin- 
gton scrìate a Amstrong di questo accidente parlando , cV 
^li aTera arato dipoi «ufScienti cagioo» di credete , ohe 
r oggetto dell'autore ( delle dicerie anoninte ) fosse giusto, 
ODoreTole , e propisio alla patria , quantunque i meui rag- 
geriti dal medesima fouero certamente soggetti ad esiei>» 
molto e malamente intesi, e sinistramente usati. 

(3] i Capitani d'America chiamano famiglia loro tutti 
quegli offiaiali , aiutanti , od altri , i quali, nel mastro pa- 
diglioBs att^pdon» alla penofa , «d ai «Hpa^menti del 
Oeneralc 
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TAVOLA 

DELLE COSE CONTEHUTE 

NEL TOMO SETTIMO 



«P«8- 

Stitatstibìfi6'-DannidégllVtatkieiLHdpiHe d<t 
gl^ Inglesi a Sani' Eustachio. Gli SpagraieHi 
conquistano la Florida occidentale. Pen- 
sieri dei Potentati guerreggiarUi.Gr Inglesi 
Hnfrescano Gibilterra. Gli Spagnitoli dan- 
ito una terribile batteria a questa for- 
tezza. De Lamotte-Piejuet toglie sul ma- 
re agl'Inglesi le spoglie di Santo Eu- 
stachio. Battaglia navale di Praja. Suf- 
fren socctare al Capo di Buona-Speran- 
za. EUiot , Castellano di Gibilterra , ro- 
vina le stupende opere degli Spagnuoli. 
Impresa di Minorca. J Confederati si 
mostrano sulle coste d' Inghilterra. Fe- 
rocissima battaglia tra gr Inglesi e gli 
Olandesi II Conte di Grasse arriva con- 
una possente armata nelle Jntille. Bat~ 
taglia tra lui e Hood. I Francesi pi- 
gliano l'isda di Tabago. De Grasse e 
Hood s'avviano ad onorate faziotù in 
America. Faccende civili negli Stati U- 
niti. Ammottinamento nel campo pensil- 
-vanico. Battaglia di Hobkirk. di Euta^- 
springs , ejiìte della guerra meridionale. 
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"7 
Guerra dì yirgiiùa. Comwallis si pone 
a campo a Jorck-town. I Confoàerati lo 
assediano , e lo costringano alla resa con 
tutte le sue genti. I Francesi S^ insigno- 
riscono di San Crist^oro. Minorca viene 
in poter dk'{jonJèdet«ti. Sca/t^is di Mi- 
nistri in Inghilterra. 
Libro dcciiioquì.kto , ed ultimo . . i4> 

Sommario. — Disegni dei Potentati guer- 
reggianti. Faaiom sul mare. Confederati 
suUJe mstt d'Inghilterra. Maneggi de' 
nuofi Ministri. Guerra ahlUlesè. Mento'- 
■ rabile battaglia tra De-Grasse, ^ Itodnejr 
combattuta il dì i3 aprile. Assedio di 
Gihittxrra. Descrisiùnt della fartesaa. 
Bimtrit gaUeggianei. Mìraffite asialt^. 
fattoria d'Etliot. HoPfà rinfresca Gibil- 
terra. Le cose si dispongono ad una 
quiete universale. Pace. Moto pericoioso 
neU'eseroito del Congresso. Si danno le 
licenze all'esercito. Washington rassegna 
il capitanato generale ,e si ritira alta 
sua villa di Monte Verrutne. 
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AVVISO 



f olendo seguire t esempio datoci dalia Biblioteca tfr*. 
rica Universale , che ci ha servito di modello in questa 
nostra Edizione delta Storia della Guerra American» 
del Sìg. Carlo Bona , abbiamo risoluto di unirvi ta sto- 
ria della Giàerra/ra gli Stati Uniti e l' Inghilterra negli 
anni i8r9. i3. 14. i5., scrit(adal Sig. Branckenridge 
Cittadino Americana. 

Quest'opera attesa una introduzione la quale con con- 
cisa ma esaita narrativa dei fatti intenrisanti, ràuUice iè 
tempo intermedio fra il fjQi. epoca della dithiaraùonc 
dell' indipendenta de^i Stati Uaiti,edeUapaceeail' In- 
ghilterra, e il i8ia. in cui si riaccese Jraetn la guerra i 
viene a/ormare un vero seguito di quella diet Sig. Botta^ 
e ne istruisce del come la stessa Naùone ha saputo man-- 
tenere ajronte di nuovi pericoli F acquistata sua libertà. 
Essa si di^ngue oHreA pei^ i tuoi intrineed pregi y 
fra i quali non sono i meno valutabili queUi di una filo- 
sofica Filantrapia , ed un amor patrio vivissimo Ì vero . 
ma che non impedisce alt' egregio Scrittore di essere im- 
parziale nella narrazione dei fatti, e giusto retributore 
di lodi ai nemici stessi della sua Patria, nelle cir- 
costanze in Cui le loro virtise il loro corano gliele htamo 
meritate. 

Siccome poi molli dei nostri Signori Associati ci kan- 
no dimostrato la brama di vedere riprodotta la Disser- 
tazione premessa a guha di Prefazione dal Sig. di Sefe- 
tinges alla sua traduzione in Francese della Storia del 
Sig. Botta, e volgarizzala dal Sig. Con. Luigi de Rossi; 
volendo noi aderire a sì giusto desiderio , e non avendola 
potuta collocare nella ristampa di quell' Opera pe.rchi op- 
tnai condotta al suo termine, jd siamo proposti di porr* 
questa dissertazione unitamente alla Nota delle Qpere di 
cui il Sig. Botta si è valsuio nella compilatone di detta 
tua Storia, alla fine del f ultimo vohtme di questa del 
Sig. Branckenridge che siamo ora per ialraprendere , 
considerando che trattandosi di una produzione tetjtza ne- 
cessaria collegazione con altre, è indifferente il luogo 
ove essa venga collocata. 

Tutta l'Opera sarà divisa in tre yol.umi ddpiVXtoCar^ 
ta e carotieri consueti. 
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